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L’extralusso in Costiera 


Da Ravelo a Sorrento 
tutte le richieste vip 


Antonio Menna 


M eglio tante persone che spendono pocoo 
poche persone che spendono tanto? È 


Etuche vino sei? 
Vessicchio: 


tra elicotteri e gioielli 


Amato e D’Esposito a pag. 15 


arrivato ilmomento per Napoli ela Campania di coccolo i vitigni 
interrogarsisu come consolidare lormaiacquisito 

dato dellaloro straordinaria attrattività turistica con Mozart = 
internazionale. La sborniastordisce:abbiamo visto ei B eatl es z 


i numeriimportanti, presenze senza precedenti. 


Continua pag.15 ‘Aulisio e Ausielloin Cronaca | 


Consolidare 
il cambio 
di paradigma 


LA STABILITÀ 
CHE FA BENE 
ALLA NOSTRA 
ECONOMIA 


Roberto Napoletano 


e cose vanno meglio del 

previsto, ma facciamo fa- 
tica a riconoscerlo. Anche 
quando vanno molto meglio 
del previsto e, dopo lustri, ab- 
biamo meno disoccupati dei 
francesi. Quasi ci vergognia- 
modi dirlo, le buone notizie ci 
spaventano. Abbiamo biso- 
gno di una situazione di otti- 
mismo per vendere bene il no- 
stro debito pubblico e abbia- 
mo anche una situazione ma- 
croeconomica del Paese reale 
favorevole rispetto alle previ- 
sioni. Peraltro, in un contesto 
che resta di crescita globale e 
di inflazione in discesa che 
giustificano ampiamente que- 
sto cauto ottimismo. 

Eppure moriamo dalla vo- 
glia di annegare l'idea reale di 
un Paese che può andare 
avanti grazie a una stabilità di 
governo che non si vedeva da 
tempo, che produce un conte- 
sto propizio per la crescita e 
che avvia riforme strutturali, 
in una polemica politica quo- 
tidiana strumentale che è di 
certo alimentata da ragioni 
elettorali, ma che denota una 
coscienza collettiva che fa fati- 
caa capire il valore della stabi- 
lità di governo e della necessi- 
ta che si rafforzi attraverso 
una convivenza costruttiva 
con le opposizioni. Perché 
questo serve alla democrazia 
e questo serve al Paese e, so- 
prattutto, al suo Sud produtti- 
vo che continua a fare bene, 
per approfittare completa- 
mente di una situazione eco- 
nomica relativamente più fa- 
vorevole in un contesto geopo- 
litico complicatissimo. Que- 
sto serve all'opposizione più 
chealla maggioranza se vuole 
legittimarsi come candidata 
ad essere un'alternativa reale 
di governo. Continua a pag. 39 


IL MANIFESTO DI MELONI AL MATTINO / INTERVISTA AL MINISTRO DELL'AMBIENTE PICHETTO FRATIN 


«ENERGIA, SUD CENTRALE» 


«Dai gasdotti alla via dell'idrogeno, Mediterraneo crocevia di opportunità. Basta ideologismi» 


Nando Santonastaso a pag. 3 
L'analisi di Davide Tabarelli a pag. 3 


I dati dell’Istat sul lavoro 


Nuovo record 
dell’occupazione 
ad aprile: 62,3% 


Giusy Franzese a pag. 4 


Qta arriva Conte: presentazione al San Carlo 


Disoccupazione 
NOI MEGLIO DELLA FRANCIA 


Marco Fortis volta da molti anni al 6,9%. Un 
valore così basso non si vedeva 
dalla fine del 2008, cioè da 
prima che scoppiasse la crisi 
finanziaria mondiale dei 
mutui subprime. 

Continuaa pag. 39 


9 Istatha comunicato ieri 
che il tasso di 
disoccupazione in Italia ad 
aprile ha sfondato il livello del 
7%, scendendo per la prima 


Commemorazione con Mattarella alla Camera 


Meloni: Matteotti ucciso 
dallo squadrismo fascista 


I cento anni trascorsi 

dall'ultimo discorso in cui i î 

Giacomo Matteotti denun- La riflessione 

ciò in Aula le violenze del | ],q lezione spezzata 
fascismo, sono stati celebra- x f 

ti con una grande cerimo- del riformismo 

nia alla Camera alla presen- 

za del presidente Mattarel- | Stefano Ceccanti 


la. L'occasione per Giorgia 
Meloni di parlare del delit- 
to di «sun uomo libero e co- 
raggioso ucciso da squadri- 
sti fascisti per le sue idee». 
Ajello, Bulleri, Satta 


L a contemporanea uscita di 
tre libri su Giacomo Mat- 
teotti offre importanti spunti su 
cui riflettere nel centenario della 
tragica morte del leader sociali- 
Continua a pag. 39 


Pino Taormina a pag. 18 allepagg.6e7 | sta. 


Musumeci firma lo stato di mobilitazione 
Campi Flegrei, più forze 
dalla Protezione civile 


Paolo Barbuto e Gennaro Del Giudice a pag. 13 


i 


Il commento/ 1 


LA NORMALITÀ 
POSSIBILE 


Vittorio Del Tufo 


9 accordo, serenità è una 

parola grossa. Restitui- 

re la normalità alla popolazio- 

ne dei Campi Flegrei, invece, è 
unobiettivo possibile. 

Continuaa pag. 38 


Il commento/2 


GLI ERRORI 
DA NON RIPETERE 


Gigi Di Fiore 


i fronte a eventi ecceziona- 

li, come lo sciame sismico 

ai Campi Flegrei, alprimo posto 

dovrebbe esserci il senso di re- 
sponsabilità collettivo. 

Continua a pag. 38 
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v DONA SOLLIEVO E RIDUCE LA SENSIBILITÀ 
v DA SOLI E IN POCHI MINUTI 
v PIU APPLICAZIONI 


| FIMO da oltre 30 anni in farmacia 


 INOGAVITY: :| 


KIT PER OTTURAZIONI DENTALI PROVVISORIE 


auau 


DENTE ROTTO PICCOLA CARIE PERDITA DELĽOTTURAZIONE : 
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LA STORIA 


Ettore Mautone 


Quella di Ettore Novellino è una 
storia di eccellenza nella chimi- 
ca farmaceutica internaziona- 
le: preside della Facoltà di Far- 
macia dell Ateneo Federico II fi- 
no al 2006, poi direttore di di- 
partimento fino al 2018, per 8 
anni responsabile dell’area chi- 
mica del Consiglio universita- 
rio nazionale e prima ancora re- 
sponsabile del Cirf (Centro in- 
terdipartimentale di farmaco 
economia e farmaco utilizzazio- 
ne) della Campania, oggi da 
pensionato si divide tra Marcia- 
nise, dove ha impiantato labora- 
tori di ricerca e un'azienda che 
produce nutraceutici (NGN 
Healthcare), e Roma dove conti- 
nua ad insegnare alla Cattolica. 
Nato a Montemarano, dove ri- 
siede, è ordinario di chimica 
farmaceutica. Una storia che 
continua: «Il 31 ottobre del 
2020, in piena pandemia - rac- 
conta — ho impiegato per intero 
la mia liquidazione da professo- 
re universitario e contro il pare- 
re di moglie e figli, per ristruttu- 
rare a Marcianise i laboratori 
della ex 3M. Ho così messo in 
piedi un centro di ricerca sulla 
nutraceutica clinica che mi per- 
mettesse di continuare a fare ri- 
cerca e produrre, portando 
avanti le innovazioni avviate in 
questo settore alla Federico II». 


UN PIONIERE 


Un pioniere, Novellino, in una 
disciplina giovane che utilizza 
alcuni componenti naturali de- 
gli alimenti come principi attivi 
per farne integratori utili e per 
la salute, la prevenzione e il trat- 
tamento di molte malattie. «Nel 
2013- ricorda il docente - quan- 
do di Nutraceutica in Italia non 
si occupava nessuno, ho istitui- 
to a Napoli anche il primo e an- 
cora unico corso di laurea in Ita- 
lia sulla nutraceutica clinica». 
Una disciplina oggi assurta ad 


MELA ANNURCA 
VINACCE DI TAURASI 
PESCHE E CICORIA 

PER FRONTEGGIARE 
PROBLEMI VASCOLARI 
DIABETE E SOVRAPPESO 


Non solo Novartis a Torre Annunziata "i 


Il cambio di paradigma/1 Le opportunità sul territorio 


La sfida del prof al Sud 
investe il tfr per creare 
un’azienda di integratori 


> A Marcianise l'impresa dell'ex preside 
di facoltà dell'ateneo federiciano Novellino «Tutto è iniziato nel 2020, in piena pandemia» 


una vera e propria esplosione 
nel mercato degli integratori 
alimentari. Non è un caso che 
Novellino, in una classifica stila- 
ta un mese fa su Current Rea- 
search in Nutrition and food 
science, analizzando tutti i 
16mila lavori scientifici pubbli- 
cati in questa disciplina dal 
1993 al 2023, ha posto Novellino 
al terzo posto al mondo e al pri- 
mo in Italia. I primi due classifi- 
cati sono tecnologi alimentari 
quindi di fatto risulta primo as- 
soluto nella Nutraceutica clini- 
ca. Insomma una mente di quel 
Sud da primato internazionale 
nella chimica e nelle scienze 
biomediche ma che che ha an- 
che il merito di valorizzare, nel- 
le sue ricerche, prodotti tipici 
del territorio campano e farne 
impresa. 

Tra le sue intuizioni c'è le- 
stratto procianidico della mela 
annurca che ha conferito ad 
uno dei prodotti tipici della 
Campania e della nostra tavola 
un primato anche nella preven- 
zione della ipercolesterolemia 
ormai presente sotto varie for- 
mulazioni che utilizzano il suo 
brevetto in tutte le farmacie. 
Una quota di persone trattate 
con il principio attivo hanno 
tratto benefici anche nella cre- 
scita dei capelli e così è nato la 
formulazione "hair" dell'estrat- 
to di mela annurca. «Le mele — 
spiega Novellino — sono un vero 
concentrato di principi benefici 
per la salute, utili anche per pre- 
venire i tumori del colon di cui 
si è occupato anche il Cnr di 
Avellino». 


I GIOVANI 


»Estratti salutari dai prodotti tipici campani 


L’ex preside 
di Facoltà 
di Farmacia 
della 
Federico II 
Ettore 
Novellino 

e sotto 
alcuni 
dettagli 

dei laboratori 
dell’azienda 


ANNURMETS 


in Campania il Farmaceutico vola 


IL FOCUS 


L’ultimo investimento di cui si 
ha notizia è di soli tre giorni fa. 
Riguarda la multinazionale sviz- 
zera Ibsa (305 milioni di fattura- 
to in Italia) che ha deciso di inve- 
stire nel Mezzogiorno avviando 
una rete di partnership di valore 
e aprendo, nel cuore della Cam- 
pania, ad Ariano Irpino, uno dei 
tre laboratori di Ricerca e Svilup- 
po attivo sulle più avanzate fron- 
tiere della ricerca biomedica. E 
non è una sorpresa in assoluto 
dal momento che Ibsa Italy colla- 
bora già da tempo con le univer- 
sità Federico II e Vanvitelli (è na- 
ta da qui un’innovativa tecnolo- 
gia che permette di ottenere for- 
mulazioni ibride di acido ialuro- 
nico ad alto e basso peso moleco- 
lare). 

Di sicuro è l'ennesima confer- 
ma di quanto la Campania sia di- 
ventata attrattiva per il settore 
farmaceutico internazionale, co- 
me il boom dell’export di settore 
ampiamente dimostra. Se le 


esportazioni della regione han- 
no visto, infatti, quintuplicare il 
loro valore dal 2018, raggiungen- 
do i 6 miliardi di euro lo scorso 
anno, oggi si può affermare che 
un prodotto manifatturiero su 
quattro esportato dalla Campa- 
nia è un farmaco. 


LA CRESCITA 


Numeri di una crescita impor- 
tante, costante, che ha fatto sali- 
re il peso del territorio sia come 
indici economici generali sia in 
termini più strettamente connes- 
si all'innovazione, alla ricerca, al- 
lo sviluppo. Provate a mettere in 
fila questi nomi: da Novartis Far- 
ma a Farmaceutici Damor, da 
Kedrion Biopharma a Pierrel. E 


AD ARIANO IRPINO 
SBARCANO GLI SVIZZERI 
DELLA IBSA: L'ULTIMO 
INVESTIMENTO 

DI UN SETTORE IN 
CONTINUA ESPANSIONE 


ancora, Altergon Italia, Dompé 
Farmaceutici, Esseti Farmaceuti- 
ci, Euromed, Merqurio Pharma, 
fino appunto a Ibsa Farmaceuti- 
ciItalia. 

E la “sostanza” del farmaceuti- 
co in Campania, diffuso in tutte 
le provincie, tra grandi aziende 
di produzione e ricerca e società 
meno note ma puntualmente di- 
namiche anche se non conosciu- 
te al grande pubblico. C'è un “po- 
lo” ormai a tutti gli effetti, che 
comprende la produzione di im- 
portanti farmaci salvavita, una 
rete digitale di consulenza legata 
alle maggiori company naziona- 
li, fino ad un sistema di distribu- 
zione dei medicinali sul territo- 
rio che da un anno si è arricchito 
anche di un moderno centro di 
stoccaggio e, appunto, distribu- 
zione di farmaci grazie all’inve- 
stimento di Farvima, altra socie- 
tà campana, presso l’Interporto 
di Nola. 

E sulla base di tutto ciò che si 
comprende perché proprio da 
qui è partita l’idea di allargare la 
dimensione e le prospettive del 
settore allo scenario euromedi- 


terraneo, candidando l’Italia ad 
hub farmaceutico  dell’intera 
area come proposto dal vicepre- 
sidente nazionale di Federfarma 
e presidente di Assoram, il napo- 
letano Pierluigi Petrone. Fermo 
restando il peso di agroalimenta- 
re e automotive nell’economia 
della Campania, è insomma diffi- 
cile negare che ormai la “F” di 
Farmaceutico si debba affianca- 
re stabilmente alle quattro “A” 
(Agroalimentare, automotive, 
aerospazio ed abbigliamento) 
che hanno simboleggiato i moto- 
ri di crescita della regione. 

Se è vero che la spinta di No- 
vartis, attraverso i siti di Torre 
Annunziata in provincia di Na- 
poli appena potenziati con inve- 
stimenti ad hoc, è stata a dir po- 
co rilevante sulle esportazioni 
(la Svizzera è non a caso il primo 
mercato di riferimento per l'Ita- 
lia), è altrettanto vero che la 
Campania è ormai una delle re- 
gioni più competitive del panora- 
ma nazionale. 


LE CIFRE 


Più di 2mila addetti diretti, un 


hair 


Fase di produzione alla Novartis 


terzo del totale dell'occupazione 
farmaceutica del Sud Italia, e ol- 
tre 4mila considerando anche 
l’indotto con 14 aziende presenti 
- sia a capitale estero sia a capita- 
le nazionale - che si occupano di 
Ricerca e Sviluppo e di produzio- 
ne. E un panorama di partner 
commerciali a livello globale: 
Svizzera, tutti i big UE, Stati Uni- 
ti, Sud Corea, Cina, Arabia Saudi- 
ta. Napoli poi, a livello nazionale, 
è al quarto posto nel 2023 nel 
ranking provinciale per valore 
dell'export farmaceutico, a ripro- 
va di un settore strategico non 


AI suo fianco a Marcianise No- 
vellino ha chiamato tre giovani 
ricercatori napoletani, po- 
st-doc assunti e messi a capo di 
7 laboratori di tipo biologico, 
chimico analitico e tecnologico 
con cui porta avanti altre novi- 
tà. 

Dalle piccole pesche acerbe, 
unica fonte naturale di Acido 
abcissico, trasformate in una 
bevanda che assunta ai pasti è 
in grado di prevenire il diabete 
nei soggetti a rischio e di ridur- 
re il grasso addominale, al Tau- 
risolo estratto dalle vinacce del 
rosso irpino, prezioso antiossi- 
dante già in commercio e sotto 
brevetto, rivelatosi un antivira- 
le potente (sperimentato al Co- 
tugno durantela pandemia) ma 
soprattutto capace di protegge- 
re il sistema cardiovascolare da- 
gli effetti dannosi dei grassi in- 
saturi e di altre sostanze che de- 
rivano dalla cottura della carne. 
Di recente ha ottenuto una for- 
mulazione super concentrata 
dei taurisolo che in una piccola 
dose solubile in acqua assom- 
ma gli effetti benefici di un’inte- 
ra bottiglia di vino rosso. «Di- 
luendo in un solo calice questo 
concentrato — spiega — possia- 
mo ottenere i riconosciuti effet- 
ti benefici di una dose di vino 
rosso che sarebbe dannoso as- 
sumere». 

Oggi Novellino sta lavorando 
ad una serie di ausili per preve- 
nire patologie dismetaboliche, 
dall’ipercolesterolemia alla 
ipertensione, dalla iperglice- 
mia allo stress ossidativo fino a 
puntare al calo ponderale per 
chi è in sovrappeso. Parliamo 
dell’ultimo nato in casa Novelli- 
no: “Eat stop”, un mix di erbe e 
verdure come la cicoria che 
hanno la capacità di bloccare la 
sensazione di fame. «Abbiamo 
ottenuto il 9 maggio scorso un 
brevetto negli Usa su questo 
prodotto - conclude il cattedra- 
tico—-in natura tutte le sostanze 
di sapore amaro, provocano la 
liberazione di enzimi a livello 
pancreatico e duodenale che 
bloccano il senso di fame per li- 
mitare i danni di una intossica- 
zione legata ad altre sostenga 
dal gusto amaro. Ho pertanto 
sfruttato questo stratagemma 
per produrre capsule che rila- 
sciano direttamente nello sto- 
maco questo stimolo amaro. 
Chi le assuma affronta la tavola 
con un inedito senso di sazietà 
subase naturale». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


solo per la salute e la sicurezza 
dei cittadini ma anche per l'eco- 
nomia dei territori in cui le im- 
prese farmaceutiche operano. 
Lo ha ribadito di recente il pre- 
sidente di Farmindustria Marcel- 
lo Cattani: «La Campania è una 
punta di diamante dell’industria 
farmaceutica nel Mezzogiorno. 
Lo dimostra la presenza sul terri- 
torio di aziende grandi, medie, 
piccole che rappresentano al me- 
glio il made in Italy, con quello 
sguardo al futuro e quella creati- 
vità che da sempre contraddi- 
stinguono la nostra Nazione e le 
imprese farmaceutiche vogliono 
continuare a far crescere il Pae- 
se. Sono un cuore pulsante dell’e- 
conomia e della salute». C'è mol- 
to di questa regione, del resto, 
nei numeri da record del settore 
a livello nazionale: l’export se- 
condo l'Istat ha superato i 49 mi- 
liardi di euro nel 2023, con una 
produzione di oltre 50 miliardi, 
livello mai raggiunto dal nostro 
Paese; e il saldo estero è arrivato 
a 10,7 miliardi di euro. Primati 
che contano anche perché co- 
struiti, dicono le imprese del set- 
tore, nonostante l’impennata del 
30% dei costi di produzione negli 
ultimi due anni. Un dato sul qua- 
le il governo sta già riflettendo. 
n.sant. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo SPEbbile 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 
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Nando Santonastaso 


Ministro Pichetto Fratin, 
nell'intervista al Mattino la 
premier Giorgia Meloniha 
spiegato che l’Italia ha spinto 
l’Europa a guardare al Sud per 
le sue nuove prospettive di 
sviluppo: l’energia è la chiave 
del nuovo paradigma del 
Mezzogiornoin ottica 
euromediterranea? 

«Guardi, rispondo alle sue 
domande dopo avere appena 
concluso la cerimonia di firma 
con Germania ed Austria, alla 
presenza delcommissario 
europeo Kadri Simson, di una 
dichiarazione d’intenti 
congiunta per lo sviluppo del 
corridoio meridionale 
dell'idrogeno. Un'opera 
fortemente voluta dall'Italia e di 
importanza strategica che 
contribuirà all'importazione di 
dieci milioni di tonnellate di 
idrogeno rinnovabile entro il 
2030. Riguarderà nei prossimi 
decenni la produzione di 
idrogeno in Africa e ovviamente 
il transito in Italia e nel Sud del 
Paese che diventerà di 
conseguenza l’hub di 
riferimento di questa nuova 
energia. Ecco la risposta alla sua 
domanda:la conferma di una 
centralità geopolitica, 
determinata dalla nostra 
presenza nel Mediterraneo, e il 
Sud come crocevia di interessi e 
di opportunità verso il futuro, le 
nuove energie e il benessere dei 
popoli». 

E una narrazione ben diversa 
da quella che per anni ha 
paragonato ilSudalla terra 
dell’assistenzialismo fine a se 
stesso. 

«Proprio così. Ho parlato nona 
caso di opportunità: il futuro che 
abbiamo davanti, dovuto 
sicuramente alla 
decarbonizzazione, alle nuove 
energie ea tutta una serie di 
azioni che hanno valenza 
energetica e ambientale, va a 
incrociarsi con il dovere di noi 
Paesi europei verso lo sviluppo 
dell’Africa. Il Mezzogiorno 
diventa il centro di questi 
crocevia perché qui arriva il 
gasdotto Tap dall’Azerbaijan, 
perché ci sono progetti 
energetici con l'Egitto, le linee di 
interconnessione verso la Grecia 
ecosìvia, come espressamente 
prevede il Piano Mattei voluto 
dal Presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni». 

Piano Mattei che è partito in 
questi mesi coni primi 
progettiin Africa, trai quali 
quelli di natura energetica. 
«L'accordo per l'idrogeno 
appena firmato è il primo grande 
passo all’interno del Piano 
Mattei, al di là degli obiettivi di 
fondoin esso indicati che 
prevedono l'utilizzo del nostro 
Fondo Clima e di altre risorse 
che hanno una funzione di 
investimento, non solo di 


L'ANALISI 


Davide Tabarelli 


Non serve un grande economi- 
sta per capire che se un Paese 
consuma molta energia e questa 
ce l’ha nel suo sottosuolo, allora 
serve darsi da fare per produrla e 
per non importarla per fare oc- 
cupazione e crescita nell’econo- 
mia nazionale. 


LO STATO DELL'ARTE 


Il Sud Italia è pieno di energia, 
proprio quella che consumiamo 
massicciamente, petrolio e gas, 
che nel 2023, con 104 milioni di 
tonnellate equivalenti petrolio 
(Mtep) hanno contato per quasi 
il 70% dei consumi; le rinnovabi- 
li contano per il 23% e il rima- 
nente 7% sono solidi e importa- 


Il cambio di paradigma/2 Le opportunità 


Q) L'intervista Gilberto Pichetto Fratin 


«Anche la via dell'idrogeno 
passerà per il Mezzogiorno» 


>Il ministro della Sicurezza energetica »«Decarbonizzazione e nuove energie 
«Il Sud è al centro di una rivoluzione» 


cooperazione. Vuol dire 
spingere concretamente verso la 
crescita perché essa sia davvero 
a beneficio di tutti». 

Lastagione dei 
fondamentalismi ambientali è 
in fase calante? 

«Concretezza vuol dire guardare 
al futuro nella sua inevitabile, 
necessaria modernità. Siamo 
ormaiimmersiin una 
rivoluzione che perla sua 
importanza paragonerei al 
passaggio dal vapore al motore. 
L'Italia è parte integrante 
dell'Europa e il Sud, insisto, è al 
centro di questo ruolo anche per 
quanto riguarda le nuove 
energie. Ho parlato prima 
dell’idrogeno ma dal 
fotovoltaico all’eolico, come 
ormai è risaputo, le opportunità 
del Mezzogiorno sono enormi in 
termini di produzione, 
stoccaggio e consumo, etra 
l’altro con un utilizzo oculato del 
territorio». 

Lerinnovabili dovranno però 
convivere conl’idrogeno e con 
ilnucleare, non è così? 

«Noi oggi consumiamo in Italia 
310 terawattora, cioè miliardi di 
Kwh all'anno. Tutti gli analisti 
prevedono un più che raddoppio 
nell'ottica del 2050 e quindi un 
aumento annuo costante che 
solo il fotovoltaico, che funziona 
di giorno con il sole, ol’eolico che 
ha bisogno del vento non 
possono coprire. Ma c’è anche 
un tema, come detto, di utilizzo 
del territorio perché abbiamo il 
dovere di preservarlo. E il 
nucleare di nuova generazione, 
con moduli piccoli e più sicuro 
perché con tecnologie ben 
diverse dal passato, è lo 
strumento che serve». 

Novità sui tempi del nuovo 
nucleare? 

«Io faccio politica, sono un uomo 
di governo. Le previsioni le 
devono fare gli scienziati e i 
ricercatori. Le stime che tutti 
indicano sono quelle dell’inizio 
del prossimo decennio, in attesa 
di approfondire il tema 
dell’energia da fusione che ha 
una dimensione temporale più 
ampia». 


on 


“Noi venerati mina rl Mantica che c 
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i Nunta frica 
"Pa È orgoglio è fumaro» 


L’intervista al Mattino in cui la premier Giorgia Meloni ha 
affermato tra l’altro: «Sosteniamo da sempre la vocazione 
dell'Italia, e segnatamente del Sud, a diventare l’hub di 
approvvigionamento energetico dell'Europa, sfruttando al 
meglio la nostra collocazione strategica nel Mediterraneo» 


Ma quale ruolo pensa che 
dovrà avere l’Italia in Europa 
dopole ormai imminenti 
elezioni? 

«In quest'ultimo anno l’Italia con 
il governo di centrodestra ha già 
dimostrato tutto il suo peso 
politicoin termini di realismo, 
nondiideologia. Abbiamo posto 
questioni nel merito e questo 


vuol dire darsi degli obiettivi 
fattibili, proporre soluzioni 
concrete, e tutelare gli interessi 
del nostro Paese. Dopo il 
risultato elettorale contiamo che 
si creino le condizioni perché in 
Parlamento europeo si arrivi ad 
una maggioranza il più possibile 
vicina almodello italiano. Di 


Interconnessioni con l'Africa 
e reti potenziate: è il futuro 


zioni di elettricità. 

Purtroppo, le cose non stanno 
andando bene per la nostra ener- 
gia, quella di tutti gli italiani, per- 
ché le risorse del sottosuolo, co- 
me da regole millenarie, sono 
dello Stato che le dà in concessio- 
ne a chi vuole coltivare le minie- 
re, in questo caso i giacimenti, in 
cambio di tasse, rendite, meglio 
royalties e sicurezza energetica. 

La produzione di gas in Italia è 
al minimo storico di 3 miliardi di 
metri cubi nel 2023, mentre ne 
consumiamo 66, con la differen- 
za di 63 che viene importata, so- 
prattutto dall’Algeria, dalla Li- 
bia, dall’ Azerbaijan, dalla Norve- 
gia e da posti lontani come il Te- 
xas oil Qatar. 


L’unico giacimento che sta in- 
vertendo il deprimente crollo è 
davanti a Gela, in Sicilia, per il 
quale ci sono voluti 10 anni di 
balzelli autorizzativi per poterlo 
sfruttare. 

Il prezzo medio del gas l’anno 
scorso è stato di circa 0,3 € per 
metro cubo, che vuol dire man- 
dare all’estero circa 20 miliardi 
di € di importazioni di gas, un de- 
litto economico, risorse che, se 
spese qui, farebbero occupazio- 
ne e valore aggiunto per dare an- 
che tasse alle regioni e allo Stato. 


Poi c'è il petrolio, prima fonte 
del nostro bilancio con 53 milio- 
ni di tonnellate, prodotto per cir- 
ca 5 milioni soprattutto al Sud in 


Basilicata, con gli altri 48 milioni 
che vengono importati dall’este- 
ro. Il prezzo di una tonnellata è 
stato di 700 € nel 2023, i soldi 
mandati all’estero, molti al Me- 
dio Oriente, sono stati oltre 30 
miliardi. 


LE PROSPETTIVE 


Certo, il Sud è pieno di sole e co- 
me essere contro l'energia pulita 
da fotovoltaico, che stiamo soste- 
nendo da decenni in maniera 
massiccia, con una produzione 
record l’anno scorso di 33 miliar- 
di di chilowattora, ma che conta 
sul bilancio energetico per 5 
Mtep, su consumi totali di oltre 
155 Mtep. L’eolico conta per 3 
Mtep. Triplichiamole pure, ma 


il Mediterraneo crocevia di opportunità» 


questa prospettiva se ne potrà 
avvantaggiare l’intera Europa, 
non solo l'Italia». 

Isondaggi danno quasi per 
scontata una buona 
affermazionedi Forza Italia: 
che segnale sarebbe perla 
maggioranza di governo e che 
peso avrebbe nella formazione 
della nuova maggioranza 
europarlamentare? 

«Il messaggio è quello diun 
partito moderato, punto di 
riferimento in Italia del Partito 
Popolare europeo che secondo i 
sondaggi è il primo in Europa e 
che potrà quindi indicare il 
presidente della Commissione. 
Dunque, Forza Italia può dare un 
indirizzoimportante, per questo 
la candidatura di Antonio Tajani 
alla guida delle nostre liste in 
quasi tutte le circoscrizioni, ha 
unsignificato altamente politico, 
considerata la sua esperienza di 
commissario e di presidente 
dell’Europarlamento». 

Si potrebbe ipotizzare un 
rimescolamento di carte sulla 
candidatura di Ursula von der 
Leyen adun secondo mandato 
di presidente della 
Commissione? 

«La presidenza della 
Commissione dipenderà prima 
dai risultati e poi dalla 
mediazione tra chi dovrà 
esprimere il candidato. Se sarà il 
Ppe il partito maggioritario, 
secondo prassi dovrebbe essere 
ilprimo a proporre il nome. Il 
congresso del Partito popolare 
europeo ha indicato la Von der 
Leyen ma come ho detto tutto 
dipenderà dall’esito del voto e 
dagli accordi dei partiti che 
comporranno la maggioranza». 
Mala nuova maggioranza 
europea metterà in soffitta la 
transizione ambientale e le sue 
scadenze? 

«Niente affatto. Stiamo vivendo 
ilcambiamento climatico, le 
emissioni di CO2 hanno ancora 
livelli alti e tutti i governi 
mondiali si sono impegnati nelle 
Copa raggiungere gli obiettivi 
indicati per azzerare le 
emissioni nocive. Ciò che deve 


non andremo molto lontano sen- 
za petrolio e gas. 

Troppo facile riempirsi la boc- 
ca di energie pulite, dal vento, 
dai pannelli solari, mentre è un 
delitto economico, invece, osta- 
colare lo sfruttamento nel no- 
stro Sud di gas e petrolio nel so- 
gno, delirio, che così facendo si 
possa sostenere di più le nuove 
rinnovabili. 

Troppo facile parlare di hub 
senza ricordare che il termine 


MA SERVE BUON SENSO: 
UN DELITTO ECONOMICO 
OSTACOLARE 

LO SFRUTTAMENTO 

NEL NOSTRO SUD 

DI GAS E PETROLIO 


cambiare a livello europeo, 
rispetto alla prima fase della 
Commissione uscente, è la 
rinunciare all’utopismo 
ideologico per mettere i piedi per 
terra rispetto agli obiettivi. 
Siamo 27 Paesi, con 27 economie 
diverse tra di loro, con esigenze 
di regole differenti tra un Paese e 
l’altro. Ecco perché occorrono 
valutazioni di merito che 
tengano conto delle esigenze dei 
vari Paesi senza mettere in 
dubbio che l’obiettivo finale 
debba essere raggiunto». 

Il mare, ha detto al Mattino 
Giorgia Meloni e conlei il 
leader mondiale degli 
armatori Manuel Grimaldi, 
deve diventare il punto di 
partenza del futuro del 
Mezzogiorno. Credo che sia 
musica per le sue orecchie... 
«Decisamente sì. Basti pensare 
alla biodiversità e alle risorse che 
ilnostro mare è in grado di 
donarci, ma anche alle grandi 
retiche trasportano gas ma 
anche energia elettrica 
collegando l’Africa all'Europa, 
attraverso l’Italia. Ne è un 
esempio il collegamento Elmed 
conla Tunisia che ci garantirà 
corrente elettrica, e allo stesso 
accordo per l'idrogeno che vedrà 
ilSud come primo soggetto di 
riferimento anche in termini di 
produzione. Per l'idrogeno 
occorrono acqua ed energia 
elettrica prodotta anche dal sole 
edeccoribadita ancora una volta 
la centralità del Mezzogiorno. 
Centralità che deve cogliere il 
Sudin favore dell’Italia perché è 
il futuro, perché così si diventa 
unPaese più moderno, in grado 
di dare benessere. Dobbiamo 
immaginare un passaggio simile 
aquello che i nostri nonniei 
nostri genitori cihanno 
garantito riducendo dopo il 1945 
l’analfabetismo del 50%. 
Dobbiamo, insomma, diventare 
ilgrande Paese europeo più 
moderno, che fa da startupa 
livello mondiale. Dal G7 dei 
ministri dell'energia appena 
concluso è emerso il dovere dei 
Paesi industrializzati di essere 
protagonisti nel G20 e nelle COP 
con le loro proposte di 
modernizzazione: il Sud deve 
diventare la nostra risposta a 
questo obiettivo». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CIO CHE DEVE CAMBIARE 
A LIVELLO EUROPEO 

E RINUNCIARE 
ALL'IDEOLOGISMO: 

PIEDI PER TERRA 

DI FRONTE AGLI OBIETTIVI 


parte dalla grande interconnes- 
sione del gas della Louisiana sul 
Golfo del Messico, Henry Hub 
del gas, alimentato da migliaia di 
produttori locali, orientato all’e- 
sportazione che, via gas naturale 
liquefatto, arriva fino all'Italia. 

Facciamo interconnessioni, 
facciamo l’hub, ma per tutte le 
energie, per quelle attuali, di cui 
abbiamo bisogno subito, e di 
quelle del futuro, le pulite, le in- 
dipendenti. Sfruttiamo di più le 
interconnessioni con l’Africa, an- 
che per l’elettricità con reti più 
potenti e magliate, proprio a be- 
neficio delle rinnovabili, ma evi- 
tiamo fughe dalla realtà. 

Il Sud è pieno di energia e il 
Mediterraneo, l’Italia, l'Europa 
vuole più energia, è un’occasio- 
ne da non perdere, ma serve 
buon senso. 
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ROMA Ancora un nuovo record 
di occupati che porta il numero 
delle persone che hanno un im- 
piego vicinissimo ai 24 milioni: 
ad aprile sono 23 milioni 975 
mila unità. Il tasso di occupati 
raggiunge così quota 62,3% 
(+0,1 punti), il picco più alto mai 
registrato da quando nel 2004 
sono iniziate le serie storiche 
Istat. In un anno hanno conqui- 
stato un contratto e una busta 
paga 516.000 persone in più, di 
cui 444.000 mila con rapporto a 
tempo indeterminato. Se poi si 
allarga il periodo di raffronto il 
conto è ancora migliore: rispet- 
to ad aprile 2022 l’esercito degli 
occupati è aumentato di quasi 
un milione di persone (+911 mi- 
la), rispetto ad aprile 2021 la cre- 
scita è di un milione e 610.000 di 
unità. Un risultato che si riflette 
positivamente anche sul tasso 
di disoccupazione che scende al 
6,9% (-0,2), il livello più basso da 
oltre quindici anni, per la preci- 
sione da dicembre 2008. 

Si consolida quindi un trend 
positivo e ovviamente governo e 
maggioranza esultano. Sono da- 
ti che dimostrano come l’elimi- 
nazione di alcuni vincoli fa bene 
a tutti. A crescere infatti sono 
soprattutto i contratti di lavoro 
dipendente a tempo indetermi- 
nato (+444mila) e gli indipen- 
denti (+154mila), mentre invece 
calano i dipendenti a termine 
(-82mila). 

Il momento buono sta interes- 
sando praticamente tutti: le 
donne (+62.000 rispetto al mese 
prima, +247.000 rispetto ad 
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I trend dellľeconomia 


Lavoro, è boom ad aprile 
crescono i contratti stabili 


Occupazione ad aprile 


Andamento mensile degli occupati (in milioni) 
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»Istat: occupati al 62,3% (+0,4 su marzo) »Il 43,5% degli ingressi con accordi atipici 
e in un anno 444mila posti fissi in più 


disoccupazione al 6,9% (giovani al 20,2%) 
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LE PERSONE aprile 2023), e gli uomini 68,8% a 68,3%. Le statistiche fla- 


CON UN IMPIEGO 
SFIORANO | 24 MILIONI 
PICCO STORICO 

MAI REGISTRATO 

DA INIZIO RILEVAZIONI 


(+22.000 rispetto a marzo, 
+270.000 su base annua). Avan- 
zano tutte le classi d’età, con 
una sola eccezione: quella com- 
presa tra i 25 e i 34 anni, che ha 
registrato un calo del numero 
assoluto (-26.000 in un mese) e 
del tasso di occupazione da 


sh dell'Istat sull’occupazione 
non contengono il riparto terri- 
toriale. 


TALLONE D'ACHILLE 

Anche i giovani under 25 fanno 
segnare un dato in progresso: 
ad aprile hanno ottenuto un 


Le associazioni 


Antonio 
Patuelli 


Banche, conferma 
per Patuelli all’ Abi 


Antonio Patuelli si avvia verso 
il sesto mandato biennale 
all’Abi che si apprestaa 
nominare un nuovo dg al posto 
di Giovanni Sabatini: sarà 
Marco Elio Rottigni, attuale 
responsabile della divisione 
banche estere di Intesa Sa. Il 
nuovo assetto segna la 
ricomposizione dei rapporti 
frale banche, con Intesa 
Sanpaolo che rientra a pieno 
titolo dopo 15 mesi di Aventino. 
La doppia tornata di nomine è 
maturata ieri dalle riunioni del 
comitato esecutivo e consiglio 
dell’Associazione. Patuelli è 
stato proposto all’assemblea di 
Palazzo Altieri in calendario il 
9luglio. 
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contratto altri diecimila ragazzi 
(e ragazze). In un anno sono 
29.000 in più. Ma ad aprile au- 
mentano anche quelli che il la- 
voro lo cercano e non lo trova- 
no: ora sono duemila in più ri- 
spetto a marzo. La disoccupa- 
zione giovanile resta il più deli- 
cato tallone d'Achille del nostro 
mercato del lavoro: il tasso è sta- 
bile (20,2%, come marzo) e pur 
posizionandosi al livello più 
basso da febbraio del 2008, re- 
sta comunque troppo alto e 
troppo distante dal 14,1% della 
media Ue. 

Anche a livello trimestrale i 
dati confermano il trend positi- 
vo del lavoro. Confrontando il 
trimestre febbraio-aprile 2024 
con quello precedente (novem- 
bre 2023-gennaio 2024), si regi- 
stra un aumento del livello di oc- 
cupazione pari allo 0,6%, perun 
totale di 136 mila occupati. Una 
crescita che si associa al calo 
delle persone in cerca di lavoro 
(-2,3%, pari a -44 mila unità) e 
degli inattivi (-0,2%, pari a -19 
mila unità). La Cisl, che ricono- 
sce la dinamica positiva, invita 
peròa riflettere sulla diffusione, 
tra i giovani, «di proposte di la- 
voro sottopagato e con mansio- 
ni modeste», che respingono an- 
che chi cerca un impiego. Men- 
tre il segretario generale della 
Cgil, Maurizio Landini, invita a 
guardare anche alla qualità 
dell'occupazione: «Siamo un 
Paese che ha 4 milioni e mezzo 
di part time, vuol dire che ci so- 
no 4 milioni e mezzo di persone 
di cui il 75% donne e donne so- 
prattutto del Mezzogiorno, che 
non arrivano a 10 mila euro lor- 
di l'anno». 

Gi.Fr. 
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L’anniversario dell’ultimo discorso 


Meloni su Matteotti: 


fu ucciso dai fascisti 
Il Pd (stavolta) si divide 


> Alla Camera, con Mattarella, per i 100 anni dal delitto 
La premier: «Contro chi vorrebbe stabilire cosa si può dire» 


LE FRASI DEL 30 MAGGIO 1924 


ROMA Giorgia Meloni ha la giacca 
bianca, il colore del candore, del vo- 
ler essere limpida e chiara. Di fron- 
te,in questo caso, a uno degli orrori 
più terribili compiuti dal fascismo: 
l'assassinio di Giacomo Matteotti, 
il 10 giugno 1924. Arriva alla Came- 
ra, per il centenario dell'ultimo di- 
scorso parlamentare del deputato 
socialista, quello contro le violenze 
dei fascisti che gli costò la vita e che 
l'attore Alessandro Preziosi ha reci- 
tato dallo scranno (unodegli ultimi 
sul lato sinistro dell’emiciclo) che 
fu di Matteotti e la lettura ha riscos- 
so una standing ovation non ritua- 
le e pluripartisan, e arriva indos- 
sando la sua giacca bianca la pre- 
mier che non si è mai voluta defini- 
re anti-fascista, nonostante le ven- 
ga richiesta questa dichiarazione 
in ogni ricorrenza storica, da quel- 
la del 2b5 aprile a quella del 2 giugno 
esempre ecomunque. 

Ecco Meloni che, con il presiden- 
te Mattarella e con La Russa e Fon- 
tana guarda la piccola mostra sugli 
scritti di Matteotti allestita in Tran- 
satlantico e intorno alla premier 
tutti si chiedono: Giorgia accetterà 
finalmente di dire «io sono antifa- 


IL MESSAGGIO RIVOLTO 
AGLI AVVERSARI: 

«UN UOMO LIBERO 

E CORAGGIOSO, LA SUA 
LEZIONE E IL RISPETTO 
DELL'ALTRO» 


scista»? Lei, si sa, questa soddisfa- 
zione ai suoi critici e avversari non 
la vuole dare - la campagna eletto- 
rale oltretutto è il momento meno 
opportuno per fare annunci di que- 
sto tipo - e però entrando a Monte- 
citorio fa diramare dal suo staff 
una nota storico-politica, che parla 
del passato ma anche del presente, 
di una certa importanza. E sono 
quasi più importanti le allusioni ri- 
ferite al presente piuttosto che i 
contenuti riguardanti il passato sul 
quale la leader di FdI fa comunque 
un sostanzioso passo in avanti nel 
suo percorso di ripudio del Venten- 
nio che finora si era concentrato 
per lo più sulla condanna delle leg- 
girazziali del1938. 


LE PATENTI 


Meloni pone la questione così: «Og- 
gi siamo qui a commemorare un 
uomolibero e coraggioso ucciso da 
squadristi fascisti per le sue idee. 
Onorare il suo ricordo è fondamen- 
tale per ricordarci ogni giorno a di- 
stanza di 100 anni da quel discorso 
il valore della libertà di parola e di 
pensiero contro chi vorrebbe arro- 
garsi il diritto di stabilire cosa è con- 
sentito dire e pensare e che cosa 
no». E ancora Meloni: «La lezione 
di Matteotti, oggi più che mai, ci ri- 
corda che la nostra democrazia è 
tale se si fonda sul rispetto dell'al- 
tro, sul confronto, sulla libertà, e 
non sulla violenza, sulla sopraffa- 
zione, sull’intolleranza e sull'odio 
per l'avversario politico». Quando i 
presenti alla commemorazione so- 


L'elezione non è 
valida perché 


nessun elettore 
italiano è stato 
libero di scegliere 
per sua volontà 


novenutiasaperediquestanota, si 
sono sprecati i giudizi positivi. Per- 
fino asinistra. Deborah Serracchia- 
ni: «Finalmente parole chiare da 
parte di Meloni». E non è l’unica a 
pensarla così, anzi nell’ala riformi- 
sta dem c’è chi dice e non è un peo- 
ne: «Basta a fare ogni volta l’esame 
del sangue anti-fascista a Meloni. 
Anche perché a noi che cosa ce ne 
viene? Questo è un tema che eletto- 
ralmente nontira proprio». 
Luciano Violante - che è stato 
uno degli relatori nell'evento pre- 
sentato da Bruno Vespa e ha ricor- 
dato un dialogo che ebbe con Pi- 
nuccio Tatarella dopo una rissa in 
aulaeil capogruppo di An gli disse: 
«Spesso un conflitto in Parlamento 
evita un conflitto nel Paese» - trova 
che «quel che ha detto Meloni è giu- 
sto e ha fatto bene a dirlo». Per Vio- 
lante, insomma, la condanna melo- 
niana del fascismo c'è ed è netta. E 
così anche GianfrancoFini, il quale 


(I) 
E: 


Se la libertà è data 
ci possono essere 
errori o eccessi, 
ma il popolo 
italiano sa 
correggersi da sè 


insiemea Pier Ferdinando Casini e 
a Mattarella era seduto nelle pol- 
troncine piazzate al centro dell’e- 
miciclo: «Oggi ha detto che a ucci- 
dere Matteotti sono stati gli squa- 
dristi fascisti. Non cerchiamo il pe- 
lo nell'uovo. Meloni si basa sulla 
realtà storica e dice la verità. Pun- 
to. Oggi solo chi strumentalmente 
vuole fare polemica trova da ridire 
nelle sue parole». Le quali sul pas- 
sato sono in effetti - al netto della 
formuletta «io sono anti-fascista» 
che lei non vuole pronunciare per- 
ché la ritiene una dichiarazione 


SERRACCHIANI 

E VIOLANTE: PAROLE 
CHIARE. IL GELO 

DI SCHLEIN: 

NON VEDO CONDANNE 
DEL REGIME 


1) L'intervista 


Io il mio discorso 
l'ho fatto. 


Ora, voi preparate 
il discorso 
funebre 

per me 


implicita - inequivocabili. E per 
una volta, la leader di FdI parla del 
fascismo senza tirarein mezzo l’al- 
tro totalitarismo novecentesco, il 
comunismo, per appaiarli nel ripu- 
dio. Parla di fascismo, e basta (an- 
che se Mussolini non è nominato, 
cioè colui che si assunse pubblica- 
mente la responsabilità di tutte le 
violenze squadriste). Ma quando 
condanna «l'odio» e «l’intolleran- 
za» nei confronti degli avversari e 
quando stigmatizza quelli che dan- 
no patenti di democraticità, ossia 
vorrebbero «arrogarsi il diritto di 
stabilire cosa è consentito dire e 
pensare e che cosa no», sta pole- 
mizzando controla sinistra di oggi, 
gli scrittori alla moda, i presunti 
censurati che censurano e demo- 
nizzano, e insomma: cara sinistra, 
non è che, adesso, al posto del fasci- 
smo dei fascisti cè il cosiddetto fa- 
scismo degli anti-fascisti (espres- 
sione che tanto piaceva per esem- 


«In quel discorso così attuale 
coraggio e responsabilità: 
è un esempio per i giovani» 


Ila fine del suo discorso al- 
la Camera, l'emozione è 
ancora palpabile nella vo- 
ce di Alessandro Preziosi 
che ha riproposto le ultime, vi- 
branti parole di Giacomo Mat- 
teotti ed è stato salutato dalla 
standing ovation di tutta l’aula 
in cui sedevano le istituzioni a 
cominciare dal Capo dello Sta- 
to Sergio Mattarella, i parla- 
mentari, 300 studenti. Per l’at- 
tore napoletano 52enne, volto 
popolarissimo del teatro, del 
cinema e della tv (è già tornato 
sul set della nuova serie Sando- 
kan in cui ha il ruolo di Yanez), 
non è stata una semplice per- 
formance artistica ma una pro- 
va che ha richiesto tutto il suo 
coinvolgimento personale, ci- 
vile. 
Preziosi non ha “recitato” quel- 
le parole dette un secolo fa: le 


ha vissute con un’adesione vi- 
scerale, da brividi, evocando 
Matteotti che, parlando in no- 
me della verità e della libertà, 
era consapevole di andare in- 
contro al proprio assassinio. 
Qual è stata l'emozione più 
forte che ha provato durante 
questa mattinata? 


L'ATTORE NAPOLETANO 
CHE HA INTERPRETATO 
LE SUE ULTIME PAROLE: 
PARLARE DAL SUO 
STESSO SCRANNO 
UN'EMOZIONE UNICA 


«Innanzitutto constatare che 
le mie parole stavano riceven- 
do l’attenzione di tutti, dalla 
premier Giorgia Meloni a Elly 
Schlein, a prescindere dell’ap- 
partenenza politica. Poi, alla fi- 
ne del discorso, quando ho rea- 
lizzato con la coda dell'occhio 
che si erano alzati tutti in piedi 


VIOLENZA E LIBERTA 
DI ESPRESSIONE SONO 
TERMINI CHE ANCORA 
OGGI RISUONANO 
DOVE IL CONFRONTO 
VIENE NEGATO 


pio aPasoliniea Sciascia)? 

Ecco, Meloni - che ben cono- 
sce le differenze storiche e i di- 
versi gradi di ferocia - parte nel 
suo ragionamento dall’odio poli- 
tico di un tempo, sanguinosa- 
mente violento, per spaziare 
sull’odio politico odierno che è 
fatto di parole demonizzanti, 
d’intolleranza verbale e propa- 
gandistica e che - Giorgia non lo 
dice ma questo vuole dire - può 
colpire chiunque e la destra è la 
più colpita da questa degenera- 
zione dogmatica del dibattito 


ad applaudire, mi sono sentito 
sommergere da quella gigan- 
tesca ola. Confesso, le gambe 
mi tremavano. Tanto più che 
non avevo parlato dal centro 
di un palco, come fa di solito 
un attore, ma in mezzo a lo- 
ro». 

Ha avuto modo di incontra- 
re il Capo dello Stato Sergio 
Mattarella? 

«Sì, alla fine del discorso il Pre- 
sidente mi è venuto incontro e 
mi ha ringraziato. Ho ribattu- 
to che ero io ad essergli rico- 
noscente per avermi affidato, 


pubblico operata da chi si sente 
nel Bene contro coloro che sono 
considerati storicamente e cul- 
turalmente dalla parte del Male. 
Elly Schlein è a sua volta nell’au- 
la per la commemorazione, ci 
sono anche Gennaro Sangiulia- 
no e altri ministri, oltre a 300 
studenti. La segretaria del Pd, 
quando legge la nota di Meloni, 
la trova priva di una condanna 
generale del Ventennio e di qual- 
siasi accenno al «regime»: «Il fa- 
scismo - osserva la segretaria 
dem - è stato strutturalmente 


L’attore Alessandro Preziosi 
ha riletto ieri un estratto del 
discorso di Giacomo Matteotti 


congiuntamente con il presi- 
dente della Camera Lorenzo 
Fontana, il compito di far rivi- 
vere Matteotti. Aver parlato 
dal suo stesso scranno, che d’o- 
rain poi non sarà più occupato 
da nessuno per ricordare l’as- 
sassinio, ha aggiunto emozio- 
ne all’emozione». 

Cosa l’ha colpita di più delle 
parole pronunciate dal depu- 
tato socialista il 30 maggio 


Primo Piano 
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Il Presidente Mattarella e la 
premier Meloni all’anniversario 
di morte di Giacomo Matteotti 


violenza e negazione della liber- 
tà». Lo sanno bene le nipoti di 
Matteotti. Una, Elena, non ha po- 
tuto partecipare alla cerimonia 
a Montecitorio; l’altra, Laura, è 
seduta tra le autorità (suo padre 
Matteo riceveva spesso a casa 
nei primi decenni della Repub- 
blica la visita amichevole del se- 
gretario missino Giorgio Almi- 
rante, come si legge nel nuovo li- 
bro di Concetto Vecchio, «Io vi 
accuso»). 

Entrambe sono soddisfatte 
delle parole di Meloni - che di 
fatto rompe un tabù, condan- 


‘24, esattamente 100 anni fa? 
«La loro sconvolgente attuali- 
tà. Termini come violenza, inti- 
midazione e libertà di espres- 
sione negata risuonano ancora 
oggi nel mondo là dove il con- 
fronto delle opinioni, base stes- 
sa della democrazia, risulta in 
pericolo. Ma il sacrificio di 
Matteotti, che pagò con la vita 
l’eroismo di denunciare la vio- 
lenza e i brogli elettorali del fa- 
scismo, non è stato inutile: 
quello che accadde un secolo fa 
non si ripeterà più». 

Cosa può insegnare l’esem- 
pio di Giacomo Matteotti, ai 
giovani del nostro tempo di- 
stratti dai social? 

«Il coraggio, il senso di respon- 
sabilità. E un messaggio che ar- 
riva forte e chiaro, del resto: 
me ne sono reso conto proprio 
alla Camera quando, al termi- 
ne del mio discorso, i ragazzi 
presenti mi si sono stretti intor- 
no non per chiedermi il solito 
selfiema per congratularsi». 
Quanto è importante per lei 
portare il suo impegno civile 
nellavoro? 

«E fondamentale, è la base del 
mio stesso mestiere. Non ho 
mai pensato alla recitazione in 
termini di performance o appa- 
gamento edonistico. Noi attori 
abbiamo il compito di far arri- 


nando la ferocia dei fascisti e far- 
lo adesso in vista delle Europe le 
conviene per tenere buoni i rap- 
porti con il Ppe e mostrarsi rassi- 
curante a livello internazionale - 
e le chiedono un altro segnale: 
«Venga anche lei, il 10 giugno da- 
vanti alla stele sul Lungotevere 
Arnaldo da Brescia, alla comme- 
morazione di nonno Giacomo 
nel giorno in cui fu rapito e ucci- 
so». Di certo il 10 giugno la pre- 
mier sarà alle prese con i risulta- 
ti del voto europeo. Ma nel suo 
viaggio critico sugli orrori del fa- 
scismo, la tappa Matteotti non 
va sottovalutata. 

Mario Ajello 
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vare al pubblico contenuti e 
principi importanti. Tra i 
grandi personaggi che ho in- 
terpretato figurano Sant’ Ago- 
stino, il giudice Mario Sossi, 
Don Giuseppe Diana. Mi consi- 
dero un privilegiato». 
Alla Camera lei ha fatto rivi- 
vere sia le parole di Matteot- 
ti sia, con tono diverso, le ri- 
petute interruzioni dei fasci- 
sti... 
«Non era la prima volta: anche 
in teatro, nel Giulio Cesare di 
Shakespeare, avevo interpreta- 
to tutti i personaggi da Cesare 
a Marco Antonio, Bruto, Cas- 
sio. In quegli otto minuti del 
discorso di Matteotti ho messo 
25 anni di lavoro, i miei studi, 
le mie letture». 
Chi era per lei Matteotti pri- 
ma della commemorazione? 
«Una figura storica che ho 
sempre studiato e amato. E 
che, sotto forma di coinciden- 
ze, ha in qualche modo scandi- 
to la mia vita: da ragazzo, 
quando mio padre era sindaco 
di Avellino, abitavo in via Mat- 
teotti e oggi il mio apparta- 
mento romano si trova a lun- 
gotevere Arnaldo da Brescia, 
proprio davanti al monumen- 
to che ricorda l’assassinio». 
Gloria Satta 
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Il reportage 


La stele finalmente ripulita 
e lo scranno resterà vuoto 


> Dal monumento sul Lungotevere Arnaldo da Brescia al palazzo che dice no alla 


ROMA Sul Lungotevere Arnaldo 
DaBrescia il traffico scorre lento e 
sincopato come sempre. Sarà per- 
ché l’attenzione è tutta per il sema- 
foro lì accanto, distratta dalle sire- 
ne e dai clacson, o forse perché i 
rami di una quercia ne oscurano 
la vista. Ma nel viavai delle centi- 
naia di auto e scooter che ogni mi- 
nuto sfrecciano lì davanti, nessu- 
no pare far caso a quella nicchia 
verde al lato della strada che da 
cinquant'anni ospita il monumen- 
to e la stele in memoria di Giaco- 
mo Matteotti. Proprio lì, nel luogo 
incui il deputato socialista fu rapi- 
to dai fascisti la sera del 10 giugno 
1924, a pochi passi dalla sua abita- 
zione nel quartiere Flaminio. 
Eppure uno sguardo più atten- 
to rivela che la Capitale non ha di- 
menticato ciò che accadde un se- 
colo fa. Piccoli indizi. Come la ro- 
sa che qualcuno ha deposto sotto 
alla scultura di bronzo di Iorio Vi- 
varelli (una massa contorta cheri- 
corda un intrico di ossa e un ger- 


DAL MONUMENTO 
SONO SPARITI 

| RIFIUTI. QUALCUNO 
LASCIA UNA ROSA: 
«LA CAPITALE NON 
HA DIMENTICATO» 


moglio che invece si eleva al cielo, 
che si riassume nella citazione 
«Uccidete me ma non ucciderete 
la mia idea»). Lo stelo è avvolto 
nella carta argentata, con sempli- 
cità. «Succede piuttosto spesso e 
sono i segnali più belli», racconta 
Mario, un pensionato che abita 
nella zona e che passeggia col ca- 
ne. «A volte è una rosa, altre un ra- 
metto di gelsomino... Io — osserva 
— le trovo più belle delle corone di 
alloro lasciate dalle autorità, per- 
ché vuol dire che ci sono anche le 
persone comuni, qui, che coltiva- 
no il ricordo». E poi c'è il tappeto 
di fiori rossi che circonda le lapidi 
in ricordo dell’assassinio: «Sem- 
bra fatto apposta, vero? Invece il 
merito è tutto di questo melogra- 
no», assicura, indicando un arbu- 
stolì accanto. 

E un po di merito, forse, va rico- 
nosciuto pure al Campidoglio, 
che negli ultimi tempi ha (final- 
mente) ripulito quello che negli 
anni era diventato un rifugio per 
senzatetto pieno di rifiuti. «Sì, c'e- 
ra di tutto — ricorda ancora Mario 
— cartoni, coperte. Speriamo che 
non resti in ordine soltanto per il 
tempo delle celebrazioni». 


IL TIRA E MOLLA 


Per la verità in occasione del cen- 
tenario il Comune voleva fare di 
più: piazzare sull’elegante faccia- 
ta del palazzo che fu dimora di 
Matteotti, nella vicina via Pisanel- 
li- oggi abitato in gran parte da ar- 
chitettie avvocati eoccupato pure 
da un b&b- una targa commemo- 
rativa più grande di quella attuale, 
che quasi non si vede. E che so- 
prattutto non fa menzione degli 
autori dell’omicidio: «Qui abitava 
Giacomo Matteotti quando uscen- 
do di casa - si legge - andò incon- 
tro alla morte». Il nuovo testo pro- 
posto dall'assessore alla Cultura 


i 


ULI 


Miguel Gotor recitava invece così: 
«In questa casa visse Giacomo 
Matteotti (1885-1924) fino al gior- 
no della morte per mano fascista. 
Roma pose cent'anni dopo in me- 
moria del martire del socialismo e 
della democrazia». Ma niente da 
fare. Dopo settimane di tira e mol- 
la col Campidoglio per paura di 
vandalismi e ritorsioni, l’assem- 
blea dei condomini ha bocciato il 
riferimento alla «mano fascista». 
Proponendo invece un compro- 
messo: «...fino al giorno del suo vi- 
le assassinio». Una formulazione 
che ha fatto storcere il naso al sin- 
daco Gualtieri, che ora dovrà valu- 
tare se andare avanti o riporre il 
progetto nel cassetto. Quel che è 
certo è che l'inaugurazione che si 
era immaginata, il 10 giugno, è già 
un traguardo irraggiungibile. E in 
Campidoglio prevale l'amarezza: 
«Nel giorno in cui anche Giorgia 
Meloni parla apertamente di 
squadrismo fascista, a non voler 
mettere nero su bianco una verità 
storica inoppugnabile sono rima- 
stisolo pochi residenti». 

Ma per un pezzo di memoria 
chevienemeno ce n'è unaltro che 
compare. Ieri alla Camera, nello 
scranno numero 14 da cui il segre- 
tario socialista tenne l’ultimo di- 
scorso, è stata affissa un'etichetta 
col nome «Matteotti», al posto di 
quella del suo ormai ex occupante 
(Devis Dori di Alleanza verdi-sini- 
stra). «D'ora in poi quel seggio re- 
sterà vuoto, a perenne ricordo del 


Il monumento dedicato a 
Matteotti. Si trova a Roma, 
sul luogo dell'aggressione 


suo sacrificio», ha spiegato il pre- 
sidente di Montecitorio Lorenzo 
Fontana, che ha accolto la propo- 
sta arrivata nelle scorse settimane 
dalle opposizioni. Quasi un gesto 
di riparazione un secolo dopo, per 
chi quello scranno fu costretto a 
lasciarlo dalla violenza. Del resto 
a Montecitorio una sala Matteotti 
non c'è. O meglio, non c'è stata a 
lungo: esiste solo dal 2022, inau- 
gurata dall’ex presidente Roberto 
Fico. Ma si trova a palazzo Theo- 
doli-Bianchelli, fuori dall'edificio 
che ospita l'Aula. 


LA MEMORIA STORICA 


Eppure il deputato del Psi «non è 
mai stato una figura divisiva», as- 
sicura lo storico Fortunato Minni- 
ti, docente a Roma 
Tre, perché «le re- 
sponsabilità della 
sua morte sono 
sempre state chia- 
re, e dunque è un 
personaggio attor- 
no alla quale tutta 
la politica dopo il 
fascismo ha potuto 
unirsi». Per quanto 
forse non appieno 


tecno E 
© .0!(® valorizzato dai li- 
; bri di storia, specie 
quelli destinati alle 


scuole superiori, 
che si soffermano 
solo sul suo essere «la prima vitti- 
ma autorevole del regime». «Mat- 
teotti fu molto altro — spiega Emi- 


A sinistra, 
Giacomo 
Matteotti 
(primo a 
sinistra della 
quarta fila) 
durante la 
seduta del 30 
maggio. A 
Destra, una 
sua foto 


lio Gentile, ordinario emerito di 
storia contemporanea alla Sapien- 
za — fu un importante esponente 
del socialismo riformista. E com- 
batté il comunismo come alterna- 
tiva al fascismo in quanto anch'es- 
so era favorevole a un dominio dit- 
tatoriale, la dittatura del proleta- 
riato». Sotto questo aspetto, per 
Gentile, «Matteotti fu estrema- 
mente moderno. Anche se la sto- 
ria gli ha dato ragione solo molti 
anni più tardi». E chissà che non 
sia anche questa modernità che 
ha fatto sì, ad esempio, che la mo- 
stra a lui dedicata a Palazzo Bra- 
schi nella Capitale (fino al 16 giu- 
gno) ha già fatto staccare finora 
più di 7mila ingressi. Tanti giova- 
ni e scolaresche, spiegano dalla 


OLTRE 7MILA INGRESSI 
ALLA MOSTRA A 
PALAZZO BRASCHI 

LO STORICO GENTILE: 
«FIGURA PIU MODERNA 
DI COME E RACCONTATA» 


Soprintendenza, ma anche turisti 
e residenti. Con l’auspicio che, 
proprio come per la stele sul Lun- 
gotevere, l'impegno a coltivare la 
memoria non si esaurisca passati 
i giorni del centenario. Anche nel- 
la Capitale. 

Andrea Bulleri 
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UN SOGNO. 
dra fani 


In Gallura ci teniamo alla natura. E la conserviamo intatta, 
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Adolfo Pappalardo 


Senatore Matteo Renzi, lei ha 
proposto un salario d'ingresso 
più che uno minimo come il Pd: 
di cosasi tratta? 

«Un giovane laureato che entra 
nel mondodel lavoro, dopo anni 
di sacrifici e spese si ritrova con 
unsalario d'ingresso nel mondo 
dellavoro, il primo stipendio, che 
è spesso sproporzionato rispetto 
al costo della vita. Questo non gli 
consente di essere indipendente, 
di acquistare una casa, di mettere 
in cantiere, se vuole, un figlio, di 
progettare il suo futuro. Magari 
sceglie di spostarsi e andare 
all’estero. Il dramma vero di 
questo Paese - e la vera ferita per il 
Mezzogiorno- non è 
l'immigrazione mal’ 
emigrazione. Per questo la prima 
preoccupazione che il governo 
dovrebbe avere è detassare il 
lavoro. Io feci gli 80 euro: oggi 
dico che ne servirebbero molti di 
più. Quanto al salario minimo, 
non sono contrario: 
semplicemente se farlo significa 
finanziarlo con le tasse dei 
contribuenti, magari con una 
patrimoniale, dico no». “Ue o si 
cambiao si muore”, dice lei: 
come? 

«Il mondovaa fuoco. Guerre, dal 
medio oriente all’Ucraina, crisi, 
inflazione. E l'Europa è 
ininfluente. Servono gli Stati Uniti 
d’Europa: che vuol dire elezione 
diretta del presidente della 
Commissione e quindi più 
democrazia, abolizione del potere 
di veto che blocca qualunque 
passo in avanti verso politiche 
comuni coraggiose, liste 
transnazionali, esercito e 
diplomazia comuni. Meno 
Europa, come vorrebbe Salvini, 
non significa più Italia. Significa 
più Cina e più Russia». 

E sempre dell’idea che le 
riforme sulpremierato e 
sull’autonomia di questo 
governo non passeranno? 

«Io sono favorevole all'elezione 
diretta del premier comea quella 
del presidente della Commissione 
europea. Il problema è chela 
riforma Casellati non si regge in 
piedi: è un testo senza equilibrio e 
senza coraggio. In Senato l’altro 
ieri ho lanciato una provocazione: 
proponete il 
semipresidenzialismo alla 
francese. Ma la verità è che 
mancanodi prospettiva e cultura 
riformista. Quanto 

all Autonomia, è una bandierina 
lo ribadisco. Non si farà, non 
riescono ad andare oltre gli 
annunci. Direi per fortuna, da un 
lato. Dall’altro è incredibile come 
inoltre un anno e mezzo di 
governo siano riusciti a produrre 
solo misure spot, dal decreto Rave 
al decreto Ferragni» 

Su quali riforme darebbe una 
mano al governo? La giustizia? 
«Noi degli Stati Uniti d'Europa 
abbiamo il garantismo nel dna. 
Frai nostri capilista ci sono figure 
come Gian Domenico Caiazza, 
che fuavvocato di Enzo Tortora e 
Rita Bernardini, una vita spesa 
nella difesa dei diritti dei reclusi. 
Sulla riforma della giustizia è 
ovvio che ci saremmo e siamo 
d’accordo con il via libera alla 
separazione delle carriere. Il 
punto è: si farà? Perché finora 
abbiamo sentito solo annunci. E 
se permette, iniziamo a dubitare 
chesi concretizzino». 

Perle Europee sta polarizzando 
lo scontro contro Fi: perché? 
Per uneventuale bis alla Von 
Der Leyen sponsorizzato dal 
Ppe? 

«Ursula Von der Leyen ha fallito 
su tutti i fronti.Dalla politica 
estera, dove ha reso l'Europa 
ininfluente, al green deal. Un vero 
e proprio disastro che non 
produce risultati in termini di 
lotta alcambiamento climatico 
macheha penalizzato le nostre 
imprese e i nostri posti di lavoro, 
facendo un regalo ai Paesi come 
India e Cina. Forza Italia un 
tempo era dalla parte delle 
imprese ora sta dalla parte di Von 
der Leyen che ha voluto il green 


(Q L'intervista Matteo Renzi 


«Meno tasse in busta paga 


Uniti d'Europa se elettiandranno 
a Strasburgo». 

Le armi a Kiev dovrebbero 
essere usate anche controla 
Russia? 

«L'invasione dell'Ucraina da 
parte della Russia è stata un atto 
criminale. Per questo fin da subito 
abbiamo detto si alle armi a Kiev, 
si alle sanzioni a Mosca. 


(J @® (J © 
Parallelamente, abbiamo chiesto 
» per primi che fosse nominato un 
inviato speciale per la diplomazia. 


>Il leader di Iv: così incentiviamo 
le nuove generazioni a non emigrare vuole difendere le imprese, sì a Draghi» 


deal. Noi, al contrario, faremo di 
tutto per provare portare alla 
guida della Commissione Mario 
Draghi. Chi vota Forza Italia vota 
Ursula von der Leyen, chi vota 


Stati Uniti d'Europa vota Draghi». 


Il problema del voto di giugno 
sarà anche l’astensionismo, 
sp«ecie al Sud: come si 
combatte? 

L’astensionismo è la malattia 
delle democrazie 
contemporanee. Le ragioni sono 
molte: certo, la disillusione. I 
populismi che hanno fomentato 


l’antipolitica, senza dare risposte. 


Credo però che al di là della 
retorica ci siano fattori 
ineludibili: da un lato il crollo 
delle ideologie. E poi, il grande 
tema della spesa pubblica: la 
coperta è corta, le risposte più 
complesse da dare. Eppure 
continuo a pensare che si possa 


ancora farinnamorare le persone 


della politica. Il mio appello a chi 
pensa di non andare a votare non 
è tanto quello di scrivere il nome 
Renzi sulla scheda. Chi vorrà 
farlo, lo farà. E quello di scegliere 
un simbolo che dà una 
prospettiva di futuro ai nostri 
figli. E avere la garanzia che, a 
differenza di Tajani, Meloni, 


Schlein, i candidati della lista Stati 


Statali, stop 
all’anzianità 
per gli scatti 
di stipendio 


IL DOCUMENTO 


In gergo tecnico si chiamano 
progressioni orizzontali. Nei 
fatti sono degli scatti di stipen- 
dio per promuovere una parte 
dei dipendenti e che si affian- 
cano a quelli “tabellari” uguali 
per tutti. Nel prossimo con- 
tratto per i ministeri e le Agen- 
zie Fiscali, tra i criteri per asse- 
gnare questi aumenti dovrà 
essere eliminato quello 
dell'anzianità di servizio. A 
prevederlo è l’atto di indirizzo 
firmato ieri dal ministro per la 
Pubblica amministrazione 
Paolo Zangrillo che avvia le 
trattative per il rinnovo del 
contratto delle Funzioni cen- 
trali. In arrivo inoltre aumenti 
medi da 160 euro. Meno palet- 
ti per lo smart working negli 
uffici. A beneficiare degli scat- 
ti saranno 193 mila dipenden- 
ti. I premi e le progressioni 
orizzontali, conferma il docu- 
mento, dovranno andare ai di- 
pendenti migliori. I dirigenti 
pubblici dunque, dovranno 
differenziare i giudizi. La filo- 
sofia di fondo del documento 
riflette il pensiero di un mini- 
stro, Paolo Zangrillo, che vie- 
ne dal privato -a inizio carrie- 
ra si è occupato delle risorse 
umane per la Magneti Marelli, 
poi è stato il direttore del per- 
sonale di Acea -e che da quan- 
do si è insediato a Palazzo Vi- 
doni spinge per dare più spa- 
zio al merito tra i criteri di va- 
lutazione delle performance. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Unleader come Tony Blairo 
Angela Merkel. Accanto alle armi, 
Da D ee gp servela politica. Non servono 
»«Basta burocrati in Ue, Stati uniti d'Europa escalation maritengochesia 
anche sbagliato usare la pace 
come una bandierina, un hashtag 
elettorale come fa Giuseppe 
conte. La pace deve essere una 
pace giusta. Non può tradursi 
nella resa dell’ Ucraina». 
IN CORSA Intanto la politica dibatte sullo 
Matteo Renzi, scontro Meloni-De Luca. 
ex premier, «Giorgia Meloni ha dimostrato di 
senatore di essere ancora una volta una 
Iv, è perfetta influencer. Lo scontro 
candidato era chiaramente preparato, a 
alle Europee portata di telecamera dello staff 
nella della premier. A Giorgia Meloni 
circoscrizio- dico: escadalla campagna 
ne Sud nella elettorale costante, dallo scontro 
lista di scopo istituzionale e pensi lavorare per 
Stati Uniti il Mezzogiorno». 
d'Europa © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Un grande tennista, una grande pasta. Abbiamo molto in comune: passione, impegno quotidiano, 
ricerca dell'eccellenza. De Cecco è da sempre fedele al proprio Metodo fondato sul rispetto dell'antica 
arte pastaia attualizzata grazie ad un moderno ed unico processo produttivo, perfetta sintesi per realizzare 
una pasta di qualità superiore. Insieme a Jannik Sinner per uno stile di vita sano dove i piaceri della tavola 
si coniugano al mangiar bene e alla qualità, nell’attenzione alla salute. 

Sinner e De Cecco: l’incontro perfetto per portare il meglio dell’Italia nel mondo. 


di De Cecco ce n’è una sola. 
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«Kiev può colpire 
In territorio russo» 


>I paletti della Casa Bianca sull’uso delle armi occidentali: solo a difesa di Kharkiv 
Stoltenberg detta la linea ai ministri riuniti a Praga: «Senza la Nato l'Ucraina perde» 


LOSCENARIO 


ei corridoi della Nato Pallar- 
me è scattato da tempo. Il 
fronte ucraino rischia di col- 
lassare di fronte alla pressio- 
ne russa. E tra i comandi 
latlantici e i singoli governi dei 
Paesi membri si fa sempre più 
largo l'ipotesi di rimuovere i limiti 
sull'impiego delle armi occidentali 
fornite a Kiev. Cosa che avrebbe già 
Du «segretamente» anche Joe Bi- 
en. 
Il primo a ipotizzare questa mano- 
vra d'emergenza è stato Jens Stolten- 
berg, seguito poi a stretto giro dal 
presidente francese Emmanuel Ma- 
cron e da altri leader europei. E ieri, 
a margine dell’incontro dei ministri 
degli Esteri a Praga, il segretario ge- 
nerale della Nato ha confermato 
quella che a suo dire deve essere la li- 
nea del blocco euroamericano. 
«Penso che sia arrivato il momento 
di rimettere in discussione alcune 
delle restrizioni» ha detto Stolten- 
bergriferendosialle armi occidenta- 
li. E questo deve essere fatto «per 
consentire agli ucraini di difender- 
si». Per il vertice dell'Alleanza, «'U- 
craina può ancora prevalere, ma so- 
loconilcontinuo e robusto sostegno 
degli alleati della Nato». E questo so- 
stegno deve essere supportato an- 
che da un piano finanziario a lungo 
termine, che dovrebbe essere messo 
nero su bianco nel prossimo sum- 
mit di luglio. I governi degli Stati 


PASSI IN AVANTI 
SULL'USO DEI MISSILI 
MA RESTANO LE 
DIVISIONI: LA PROPOSTA 
NON CONVINCE ITALIA, 
BELGIO E SPAGNA 


membri sembrano ormai orientati 
a sostenere questa linea, anche se 
non mancano perplessità. Con i bal- 
tici, gli scandinavi, la Francia e la 
Gran Bretagna a sostenere la neces- 
sità di rimuovere le restrizioni. Il mi- 
nistro degli Esteri, Antonio Tajani, 
ha chiarito che «non invieremo al- 
cun militare a combattere contro i 
russi in territorio ucraino e che le ar- 
mi italiane non potranno essere uti- 
lizzate per colpire il territorio rus- 
so». E perora il blocco degli scettici è 
composto soprattutto da Italia, Bel- 
gio e Spagna. La Germania non ha 
escluso cambiamenti sulla sua poli- 
tica degli aiuti a Kiev. E dagli Stati 
Uniti, la questione appare tutt'altro 
che scontata. 


ILPRESSING 

In questi giorni, amministrazione 
Biden ha fatto intendere di essere di- 
sposta a dare il via libera all’Ucraina 
per usare le armi americane su suo- 
lo russo. Ma ieri, il Washington Post 
harivelato che gli Usa sono preoccu- 
pati anche sugli obiettivi dei raid 
ucraini. I funzionari americani 
avrebbero avvertito Kiev sui pericoli 
degli attacchi alle stazioni radar rus- 
se inserite nel sistema di allarme in 
caso di attacco nucleare. Il rischio è 
che Moscali consideri unaminaccia 
diretta al proprio deterrente strategi- 
co, e non si possono escludere rea- 
zioni estremamente gravi da parte 
russa. Il tempo stringe. Intanto Joe 
Biden avrebbe «segretamente» auto- 
rizzato Kiev a colpire in territorio 


Il Segretario generale della 
Nato Jens Stoltenberg 
durante la conferenza 
programmatica dei ministri 
degli esteri a Praga 


russo con armi Usa ma solo 
nell’area vicino a Kharkive nona 
lungo raggio. Lo riferisce Politi- 
co: «Il presidente ha ordinato al 
suo team di garantire all’Ucraina 
di usare le armi statunitensi a 
scopo di controffensiva», ha det- 
to un funzionario americano. 


I COMBATTIMENTI 


L'intelligence di Kiev ha colpito 
due motovedette russe al largo 
della Crimea. Ma a Vovchansk gli 
ucraini hanno ammesso che si 
combatte ormai «casa per casa». 
Mentre a Kharkiv, il comandante 


in capo delle forze ucraine, Oleksan- 
dr Syrsky, ha confermato che la Rus- 
sia sta ammassando nuove truppe, 
anche se «non ancora sufficienti» 
per un’offensiva di più ampia porta- 
ta. Vladimir Putin ha man- 
dato diversi segnali. Il por- 
tavoce del presidente rus- 
so, Dmitri Peskov, ha av- 
vertito che gli interessi de- 
gli Stati che «hanno scelto 
la strada del sostegno alle- 
scalation in Ucraina, in 
particolare dei Paesi della 
Nato, subiranno gravi dan- 
ni». Ma il Cremlino ha an- 
che lanciato timidi indizi 
di apertura su un possibile 
negoziato di pace. 


LA TRATTATIVA 

Il punto però è che tutti gli 
osservatori sanno che il 
presidente russo non pen- 
sa a un accordo che esclu- 
da gli obiettivi prioritari 
del Cremlino, e cioè il man- 
tenimento dei territori oc- 
cupati e la garanzia che 'U- 
craina non entri nella Na- 
to. Per lo zar, non esistono 
in questo senso margini di 
trattativa. E sul campo di 
battaglia sa che ha guada- 
gnato una posizione di 
vantaggio grazie a una ge- 
nerale riorganizzazione delle sue 
truppe e ai ritardi occidentali nel for- 
nire aiuti militari a Kiev. A differen- 
za di Volodymyr Zelensky, Putin 
può inoltre contare su un Paese so- 
stanzialmente intatto, votato a un’e- 
conomia di guerra, e con l'industria 
bellica foraggiata dall'intero siste- 
ma statale di Mosca. E la Russia, per 
eludere l'isolamento e le sanzioni 
dell'Occidente, può fare affidamen- 
to su un sistema di alleanze che con 
la guerra si è reso ancora più solido. 
L'Iran fornisce i famigerati droni ka- 
mikaze Shahed. La Corea del Nord 


garantisce missili ma soprattutto 
munizioni. Mentre Pechino, come 
ha ricordato ieri lo stesso Stolten- 
berg, «sostiene l'economia di guerra 
econsegna molte apparecchiature a 
uso duale, apparecchiature elettro- 
niche avanzate, microprocessori» e 
«il 90% dei componenti di microelet- 
tronica importanti l’anno scorso so- 
no arrivati dalla Cina». Tema su cui 
da tempo gli Stati Uniti hanno acce- 
so i riflettori anche per le loro rela- 
zioni conil gigante asiatico. 


IRISCHI 


Il quadro non è certamente dei mi- 
gliori per Bruxelles, che adesso deve 
fare i conti anche con l’allarme lan- 
ciato dal Financial Times riguardo 
le difese del fianco orientale. Secon- 
do una fonte diplomatica di alto li- 
vello sentita dal quotidiano finanzia- 
rio,l’Alleanzaatlantica avrebbe solo 
il5percentodella capacità difensiva 


IL FINANCIAL TIMES 
LANCIA L'ALLARME: 
NON C'E DIFESA A EST 
GLI ALLEATI POSSONO 
FORNIRE SOLO IL 5% 
DI POTENZA AEREA 


aerea necessaria per proteggere il 
fianco orientale da un attacco russo 
su vasta scala. Il Regno Unito ha già 
messo in chiaro che la «sfida della 
protezione contro gli attacchi dal 
cielo sarebbe la più acuta da oltre 30 
anni». E quello che si vede da due an- 
nie mezzo in Ucraina è la dimostra- 
zione di quanto Mosca sia capace di 
lanciare massicci attacchi missilisti- 
ci e di quanto sia importante avere 
unoscudo protettivo adeguato. 
Lorenzo Vita 
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i Il conflitto 
Il a | b b d i B e d La scheda Cos’è la Nato 
VIa l Cra l l en Un patto per risolvere 


le controversie tra Stati 


La Nato è l’organizzazione che ha 
lo scopo di creare una 
collaborazione reciproca perla 
difesa dei suoi paesi membri. 
Nasce dal “Patto Atlantico”, che è 
stato firmato a Washington il 4 
aprile 1949. Ha l’obiettivo di 
risolvere pacificamente le 
controversie tra Paesi. In caso di 
fallimento degli sforzi 
diplomatici, ha il potere militare 
diintraprendere operazioni di 
gestione delle crisi all’articolo 5 
del suo atto costitutivo. 
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Ø Territori già sotto 
controllo russo 


M Occupati dai russi 
dopo il 24/2/2022 
Località occupate 
dalle forze russe 
già colpute 
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di partigiani ucraini 


O Scontri significativi 
nelle ultime ore 
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dall'Ucraina 
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Transnistria, 
regione separatista 
pro-Russia 
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__comwwesasosio a 
Le nuove armi 
dell'Occidente 
cambieranno la guerra 


che punto è la guerra? Chi 

vince e chi perde tra Rus- 

sia e Ucraina? Che cosa 

cambia con l’uso delle ar- 

mi occidentali in territo- 

rio russo? Fioccano le do- 
mande nelle cancellerie euro- 
pee, da Londra a Parigi e a Ro- 
ma, e nessuno ha la risposta giu- 
sta, forse perché la risposta giu- 
sta non esiste. Per dirla con Na- 
thalie Tocci, direttrice dell’Istitu- 
to affari internazionali (Iai), «è 
tutto un problema di percezio- 
ne». 


L'UCRAINA STA PERDENDO? 
0 PUO ANCORA VINCERE? 


Laguerra per Kievnon è né persa né 
vinta, è in corso e sarà lunga. «La fo- 
tografia oggi -dice Tocci — è che TU- 
crainaè riuscita a riconquistare il 50 
per cento del territorio che aveva ce- 
duto dopo l'invasione di febbraio 
2022, mentre la Russia non è riusci- 
ta a sfondare la linea di contatto». 
Basta fare un passo indietro di poco 
più di due anni. «A marzo 2022, chi 
avrebbe immaginato che la Russia 
si sarebbe dovuta fermare, anzi riti- 
rare, e l'Europa sarebbe stata salda- 
mente unita nell’appoggiarla. Vince- 
re o perdere è una percezione, an- 
che adesso che si ritiene che Kiev 


stia perdendo. È una percezioneche 
nasce dal fatto che dopo le controf- 
fensive lampo di Kharkiv e Kherson 
ci si aspettava che l'avanzata ucrai- 
na potesse continuare. Einvece no”. 


SU QUALE LINEA SI PUÒ 
STABILIZZARE IL 
CONFLITTO? 


«Il punto è proprio questo», osserva 
il generale Leonardo Tricarico, ex 
capo di Stato maggiore dell’Aero- 
nautica e consigliere militare di tre 
premier, oggi presidente dell’Icsa. 
«La domanda senza risposta è anco- 
ra quella che ci ponevamo tutti nei 
primi giorni di questa guerra o ope- 
razione speciale come la chiama Pu- 
tin: quale sarà il punto di caduta? 


Nessuno riesce a concepire una piat- 
taforma negoziale. La Russia voleva 
rovesciare Zelensky e instaurare un 
governo fantoccio a Kiev, mentre 
l'Ucraina vuole riconquistare tutti i 
territori illegalmente annessi da Pu- 
tin. E ci ritroviamo con una linea del 
fronte che è linea d’attrito, che oscil- 
la come quando si fa il tiro alla fune. 
Una guerra di logoramento che du- 
reràanni». 


CHE COSA POTRÀ CAMBIARE 
SE LE ARMI OCCIDENTALI 
COLPIRANNO LA RUSSIA? 


“Per il 2024 non cambierà molto”, 
avverte la direttrice dello Iai. “Cam- 
bia che l'Ucraina riuscirà a mante- 
nere la linea di contatto. La realtà 


può invece cambiare davvero l'an- 
no prossimo. All’inizio si aveva la 
malsana idea che bastasse combat- 
tereun po e alla fine ci si sarebbe se- 
duti al tavolo della pace. Noi in Euro- 
pa eravamo convinti che avremmo 
dato armi e aiuti a sufficienza per- 
ché l'Ucraina facesse la sua controf- 
fensiva e a quel punto la guerra sa- 
rebbe finita. Invece la Russia di Pu- 
tin nonci pensa proprio a fare un ac- 
cordo. Negli ultimi sei mesi, final- 
mente, si è compreso che la guerra 
sarà ancora lunga”. Per il generale 
Tricarico, gli armamenti occidenta- 
lieilloro uso più esteso serviranno a 
“ristabilire equilibri per contenere 
l’azione russa, indebolendo le capa- 
cità militari di Mosca e costringen- 
do l’esercito russo a non progredire 
oaddirittura adarretrare”. 


QUAL E L'OBIETTIVO DI PUTIN 
E C'E IL RISCHIO DI UN 
ALLARGAMENTO DELLA 
GUERRA? 


L'obiettivo per la Tocci è invariato: 
la Russia vuole controllare Kiev e 
che a Kiev vi sia un governo amico. 
“Alla Russia non interessa il territo- 
rio, ma interessa avere il controllo 
dell'Ucraina. E se alla fine Putin ot- 
terrà quello che vuole, il conflitto po- 
trà estendersi anche a Moldavia e 
Georgia, perché questa è la dinami- 
ca espansiva di un Impero come 
quello russo: il confine viene porta- 
to fino a un certo punto e se c'è la 
possibilità ancora avanti”. Meno 
preoccupato Tricarico: “La Russia 
non ha interesse, almeno oggi, ad al- 
largare leoperazioni”. 
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Alcuni 
soccorritori 
ucraini 
lavorano sul 
luogo in cui 
un razzo ha 
colpito un 
maneggio 
vicino a 
Kharkiv nella 
giornata di 
ieri 
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QUANTO DOBBIAMO AVER 
PAURA DELLA BOMBA 
ATOMICA? E POSSIBILE LA 
GUERRA MONDIALE? 


Per Nathalie Tocci «è già scoppiata, 
è già successo, la guerra mondiale è 
un processo graduale, l'aspetto peri- 
coloso del nucleare è che nella dot- 
trina militare russa si è accentuata 
l’idea che non si possa tracciare una 
linea così netta tra convenzionale e 
non convenzionale, la guerra è guer- 
ra e uso quello che mi conviene, que- 
sto il concetto». Peril generale Trica- 
rico «c'è sempre il rischio che la si- 
tuazione possa sfuggire di mano, 
sembra anzi che vi sia la tendenza, 
da parte di molti, alla ricerca dell’in- 
cidente a ogni costo, ogni giorno. Co- 
me minacciare di abbattere missili 
russi o, al contrario, dire che si cam- 
biano unilateralmente i confini ma- 
rittimi. Non è solo deterrenza, né so- 
lo scontro verbale. Le risse, come le 
guerre, cominciano sempre con 
qualcuno che alza la voce. Poi c'è chi 
accende la miccia e compie l’atto de- 
flagratore. Fare la voce grossa può 
essere solo un'esibizione di muscoli, 
oppure un comportamento-spia 
che precede il precipitare degli even- 
ti». 


LA GUERRA È SOSTENIBILE 
ECONOMICAMENTE PER 
MOSCA? LA RUSSIA E 
ISOLATA? 0 E L'UCRAINA A 
NON ESSERE SOSTENUTA 
ABBASTANZA? 


«La Russia è immersa in un’econo- 
mia di guerra e ha moltiplicato le 
sue risorse finanziarie per il conse- 
guimento degli obiettivi militari», 
spiega Tricarico. «L'Ucraina cerca 
da parte sua di rafforzare gli arma- 
menti sia di difesa che di penetrazio- 
ne in profondità nel territorio russo 
e spera così di fermare questa fase 
positiva dei russi e stabilizzare di 
nuovo le posizioni, ma non certo 
adesso per vincere». Politicamente 
il tema non è quello del sostegnoatti- 
vo alla Russia da parte dei suoi “al- 
leati”, ma l'opposizione di una parte 
di mondo all’Occidente, sottolinea 
la presidente dello Iai. «La contrap- 
posizione, poi, si è enormemente 
acuita con la guerra a Gaza, dove 
l'Occidente ha un problema di credi- 
bilità che non aveva sull’Ucraina. La 
Russia, peraltro, ha dimostrato di re- 
sistere alle sanzioni occidentali. E 
questo perché il mondo è cambiato: 
seil potere non è più solo dalla parte 
dell'Occidente, ma c'è per esempio 


la Cina, è ovvio che le sanzioni, che 
sarebbero state pienamente efficaci 
neglianni’90, oggi nonlosono più». 


LA RUSSIA E COMPATTA. IN 
EUROPA, INVECE, 
COMINCIANO A EMERGERE 
DIVISIONI. COME . 
RICOMPORLE QUANDO C'E 
UNA GUERRA? 


Tricarico, che era il n. 2 militare del- 
la coalizione nella guerra in Kosovo, 
ricorda che la Nato quando «si av- 
ventura in un conflitto come quello 
libico o balcanico, ha procedure ab- 
bastanza precise riguardo agli obiet- 
tivi tattici: le operazioni offensive, ae- 
ree o terrestri, sono schedulate in 
una lista di target approvata all'una- 
nimità dai paesi membri. E un fatto 
di democrazia interna. In Ucraina si 
può consentire l’uso dell’armamen- 
to di profonditàin Russia a condizio- 
ne che gli obiettivi siano legittimati 
dai paesi donatori: capendo se lo- 
biettivo è direttamente afferente al- 
la capacità operativa della Russia di 
attaccare l'Ucraina, o no. Una cate- 
na radar che serve a scoprire in lon- 
tananza missili balistici è cosa diver- 
sada un gasdotto in Siberia». 
Sara Miglionico 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'America sotto choc $$ 


Trump condannato: 
soldi alla pornostar 
Ma potrà candidarsi 


> Verdetto negativo su tutti i 34 capi di imputazione 
Il tycoon fuori dall’aula: processo farsa, sono innocente 


L'ex 
presidente 
degli Stati 
Uniti e 
candidato 
presidenzia- 
le 
repubblica- 
no Donald 
Trump 
durante il 
processo 
presso il 
tribunale 
penale di 
Manhattan 


IL PROCESSO 


NEW YORK Il volto scolpito come 
nella pietra, in piedi con al fian- 
co il figlio Eric, Donald Trump 
ha ascoltato in silenzio i 12 giu- 
rati di New York annunciare 
che lo trovavano colpevole di 
tutti e 34 i capi d'accusa per cui 
era stato processato. Dopo un 
processo di 20 giorni, Trump è 
stato trovato ufficialmente re- 
sponsabile di frode fiscale e fro- 
de elettorale. L’ex presidente 
degli Stati Uniti è il primo nella 
storia a essere giudicato un cri- 
minale. Molta parte dei com- 
mentatori ha accolto la notizia 
con gravitas, dato il momento 
storico e senza precedenti, 
mentre i sostenitori di Trump 
hanno continuato nella loro vi- 
rulenta critica del sistema giu- 
diziario americano. «Una di- 
sgrazia, un processo manipola- 
to, un giudice corrotto — ha rea- 
gito Trump in persona quando 
è uscito dall’aula del tribunale 
-. E tutto un operato di Joe Bi- 
den. Continuerò a combattere, 
perché il nostro Paese sta an- 
dando a pezzi, è un Paese senza 
legge, con tutta questa gente 
che entra ai confini, terroristi, 
malati di mente». 


LA RABBIA 


Il figlio di Trump ha sostenuto 
a sua volta che il verdetto era 
«degno del Terzo Mondo». 
L’81% degli americani ha segui- 
to per giorni i lavori in tribuna- 
le, consapevole che si trattava 
di un avvenimento cruciale nel- 
la storia del Paese. Sapremo l’11 
luglio quale sarà la condanna 
che il giudice Juan Merchan 
sceglierà per lex presidente. 
Va ricordato che ognuno dei ca- 
pi d’accusa comporta una po- 
tenziale condanna fino a quat- 
tro anni di carcere e una multa 
di 5.000 dollari. Tuttavia, la 
sentenza effettiva è a discrezio- 
ne del giudice che può variare 
dalla libertà vigilata alla deten- 
zione domiciliare o al carcere. 
Ma è altamente improbabile 
che Donald Trump finisca in 
cella, di certo non prima delle 
elezioni, perché lo stesso giudi- 
ce Merchan ha varie volte la- 
sciato intendere di aver a cuore 
che il Paese non si frantumi. 

Il processo intentato dallo 
Stato di New York era stato con- 
siderato per mesi il meno grave 
mentre Trump veniva incrimi- 


nato per ben più seri crimini fe- 
derali, per il tentativo di stra- 
volgere il risultato delle elezio- 
ni del 2020 e per essersi portato 
a casa documenti top secret. E 
tuttavia, mentre gli altri sono 
stati rallentati dai ricorsi alla 
Corte Suprema, che sembra de- 
cisa a tardare al massimo la 
sua decisione, questo di New 
York è l’unico che è andato in 
porto. 


L'ACCUSA 


Molti credono che si sia tratta- 
to solo di scandali sessuali, ma 
non è così. Tutto cominciò du- 
rante un torneo di golf nel 
2006, quando l’imprenditore di 
New York, allora star televisiva 
del programma “The Apprenti- 
ce”, incontrò l’attrice e regista 
porno Stormy Daniels e la rice- 
vette nella propria camera d’al- 
bergo per una cena a due. Da- 
niels ha sempre sostenuto che 
ci fu un rapporto sessuale, lui 
l’ha sempre negato. 

I fatti sono comunque caduti 
nel dimenticatoio fino a che 
non è venuto alla luce il nastro 
“Access Hollywood” nell’otto- 
bre del 2016, a poche settimane 
dalle elezioni. Nel nastro, regi- 
strato anni prima, Trump 
chiacchierava con un altro per- 
sonaggio della tv e si abbando- 
nava a commenti decisamente 
scurrili sulle donne. L'effetto fu 
così grave che il partito repub- 
blicano — secondo rivelazioni 
recenti — arrivò a pensare di so- 
stituire Trump in extremis. 

Proprio in quei giorni tornò 
a galla la vicenda di Stormy Da- 
niels, aggravata anche da un’al- 
tra testimonianza, dell'ex coni- 
glietta Karen McDougal, che so- 
steneva di aver avuto una rela- 
zione di 9 mesi con Trump. Nel- 
la convinzione che queste due 
storie di tradimento coniugale, 
unite al fracasso dell’Access 
Hollywood avrebbero definiti- 
vamente affossato la campa- 
gna presidenziale, Michael Co- 
hen, allora faccendiere di 
Trump, collaborò con l’editore 
David Pecker, per tacitare Stor- 


ORA IN BILICO. 

LA CREDIBILITÀ 
NELLA CORSA 
ALLA CASA BIANCA 
«COMBATTERO 
FINO ALLA FINE» 


my con 130mila dollari e Karen 
con150mila dollari. 


IL DENARO 


Il pagamento in sé e per sé sa- 
rebbe stato solo una lieve viola- 
zione, ma è diventato un atto 
criminale nel momento in cui 
nella documentazione azienda- 
le le cifre sono state camuffate 
come spese legali. L’atto crimi- 
nale a sua volta è diventato di 
grado ancora peggiore perché 
— secondo l’Accusa -— è stato 
commesso allo scopo di falsifi- 
care l'informazione nel mezzo 
di una campagna elettorale. Co- 
hen -su mandato di Trump, di- 
ceva sempre l’Accusa — ha di 
fatto compiuto una frode elet- 
torale. Per quello, Cohen è sta- 
to condannato ed è finito in pri- 


DONALD E RIMASTO 
IMPASSIBILE 
DURANTE LA LETTURA 
DEL VERDETTO 

A LUGLIO L'ANNUNCIO 
DELLA PENA 


gione. E dopo tre anni, e innu- 
merevoli indagini, 20 giorni fa 
si è aperto il processo anche 
contro l'ex presidente, nel cor- 
so del quale i giurati hanno sen- 
tito la testimonianza sia di Stor- 
my Daniels, che di Michael Co- 
hen che di David Pecker, sia di 
alcuni dipendenti della Trump 
Organization che hanno con- 
fermato che le istruzioni erano 
venute da Trump, come prova- 
no gli assegni firmati da lui 
stesso, pagati a Cohen come 
«restituzione» e caricati della 
percentuale extra che il faccen- 
diere avrebbe dovuto pagare al 
fisco se davvero fossero stati 
suoi guadagni. Anche la fedele 
segretaria di Trump ha testi- 
moniato, pur tra le lacrime, 
confermando che Trump ave- 
va pagato quelle cifre perché 
voleva proteggere la sua cam- 
pagna elettorale. E cioè non so- 
lo Trump aveva commesso fro- 
de fiscale nel nascondere i soldi 
di Stormy, ma aveva pervertito 
il corso delle elezioni nascon- 
dendo agli elettori delle infor- 
mazioni a cui avevano diritto. 
La Casa Bianca, che finora ha 
taciuto, ha fatto sapere che il 
presidente Biden farà un com- 
mento, ma solo dopo l’arrivo 
del verdetto. 
Anna Guaita 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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LA SVOLTA 


Paolo Barbuto 


Subito più verifiche nei Campi 
Flegrei grazie alla procedura di 
mobilitazione straordinaria del 
Servizio nazionale di Protezione 
civile avviata ieri dal ministro 
Nello Musumeci; a breve l'invio 
di finanziamenti per passare, fi- 
nalmente, alla fase degli inter- 
venti sugli immobili pubblici e 
privati danneggiati nell’area del 
bradisismo. Quella di ieri è stata 
una giornata di svolta per la que- 
stione del bradisismo, una gior- 
nata nella quale il Governo ha 
fatto sentire la sua vicinanza a un 
territorio che chiedeva (e chiede 
tuttora), interventi rapidi e im- 
mediati per affrontare una crisi 
sismica che non accenna a dare 
tregua. L’ultima scossa di un cer- 
to rilievo è stata registrata nella 
notte fra martedì e mercoledì 
scorsi: magnitudo 1,7 cioè lievis- 
sima, ma accompagnata da un 
boato che ha messo nuovamente 
in ansia la popolazione. 


IL PROVVEDIMENTO 


A chiedere l’attivazione dello sta- 
to di mobilitazione era stato il 
presidente della regione Campa- 
nia, Vincenzo De Luca, mercole- 
dì pomeriggio con una nota uffi- 
ciale inviata a palazzo Chigi. De 
Luca aveva lanciato un sos per 
dare una mano al personale di 
Protezione Civile e vigili del fuo- 
co, da troppi giorni impegnato 
sul territorio e giunto allo stre- 
mo. 

In meno di 24 ore è arrivata la 
risposta. E stato lo stesso mini- 
stro per la Protezione civile, Nel- 
lo Musumeci, ad annunciare l'av- 
vio della procedura: «Ho appena 
firmato il decreto per disporre la 
mobilitazione straordinaria del 
Servizio nazionale di Protezione 
civile a supporto della Campania 
- ha spiegato nella tarda mattina- 
ta di ieri - Ho così accolto la ri- 
chiesta del presidente di quella 
Regione allo scopo di fronteggia- 
re la situazione di criticità che si 
è determinata nei Campi Flegrei 
dopo l'evento sismico del 20 mag- 
gio scorso, nell'ambito del feno- 
meno bradisismico in atto». 

La procedura viene formal- 
mente avviata, dopo le richieste 
delle istituzioni locali alle autori- 
tà politiche, su impulso del capo 


ampi flegrei, rinforzi 
della Protezione civile 
e interventi più rapidi 


>Il ministro Musumeci, come richiesto 


della Protezione Civile. Si tratta 
di una maniera per accelerare il 
meccanismo del sostegno e dei 
soccorsi territori colpiti da cala- 
mità naturali, senza che venga 
decratato ufficialmente lo stato 
di emergenza. 


I RINFORZI 


Il ministro Musumeci ha spiega- 
to che lo stato di mobilitazione 
viene attivato al fine di offrire so- 
stegno: «Per meglio operare nel- 
la difficile situazione, il nostro 
Dipartimento assicura il coordi- 
namento dell'intervento del Ser- 
vizio nazionale della Protezione 
civile, a supporto delle strutture 
regionali, allo scopo di concorre- 
re ad assicurare l'assistenza ed il 
soccorso ai cittadini coinvolti». 

Tradotto in azione, il provvedi- 
mento prevede che nelle prossi- 
me ore venga effettuata una rico- 
gnizione delle reali necessità di 
protezione civile del territorio e 
vengano attivate le strutture di 
altre regioni, o della sede centra- 
le della Protezione Civile, per for- 
nire il supporto necessario all’a- 
reainemergenza. 

Nello specifico nell’area dei 
Campi Flegrei verrà certamente 
rinforzato il numero di vigili del 


RESTA IL NODO 

DEI FINANZIAMENTI 
AGGIUNTIVI NECESSARI 
PER IL MONITORAGGIO 
DEL TERRITORIO 

E LE VERIFICHE SISMICHE 


VERTICE L'incontro dei giorni scorsi tra i vertici della Protezione 
civile e i sindaci flegrei. Ieri la firma del ministro Musumeci 


fuoco in azione. Nell'immediata 
fase emergenziale il corpo dei vi- 
gili del fuoco ha autonomamente 
messo a disposizione dell’area 
del sisma squadre provenienti da 
Lazio, Umbria, Basilicata e Pu- 
glia. Con la decisione attualmen- 
te presa dal ministro, sarà possi- 
bile stabilire un numero preciso 
di squadre da inviare sul territo- 
rio da tutta l’Italia, ecoordinarne 


le operazioni anche tramite la 
Protezione Civile Nazionale. 


LE VERIFICHE 


Nei Campi Flegrei saranno neces- 
sarie anche molte squadre spe- 
cializzate nelle verifiche agli edi- 
fici. Dopo i controlli degli ultimi 
dieci giorni, che sono stati utili a 
valutare per grosse linee la gravi- 
tà dei danni al patrimonio immo- 


Verande, balconi, tettoie: a Pozzuoli 
diecimila domande di condono 


LO SCENARIO 


Gennaro Del Giudice 


Diecimila domande di condono 
nella sola città di Pozzuoli a par- 
tire dalla 1984. E il dato che arri- 
va dall’epicentro del bradisismo 
dove finora 207 nuclei familiari 
sono stati costretti a lasciare le 
proprie case dopo il forte sciame 
sismico di undici giorni fa. Com- 
prende piccoli e grandi abusi 
censiti: verande, balconi, tettoie, 
finestre e ampliamenti di varia 
natura che continuano a prolife- 
rare, mentre sono nettamente 
calate le costruzioni ex novo di 
edifici in tutta l’area flegrea. Fe- 
nomeno fermo agli anni Ottanta 
e Novanta, al netto di poche deci- 
ne di villette e bilocali senza per- 
messo di costruire realizzati in 
aree difficilmente raggiungibili 
e sorvegliabili come la collina di 
Cigliano e la piana di Licola a 
Pozzuoli, dove negli ultimi tre 
anni le colate di cemento selvag- 
gio hanno portato alla nascita di 
circa quindi unità abitative e ca- 
pannoni. Volumi sorti negli anni 
in zone da sempre colpite dall’a- 
busivismo come le campagne al 
confine con i comuni di Marano 
e Pianura a Quarto, nelle zone 
dello Scalandrone e al Fusaro a 
Bacoli e a Monte di Procida. Ed è 


proprio nel più piccolo dei comu- 
ni flegrei che una coppia stava 
realizzando il terzo piano di una 
villetta già sottoposta a seque- 
stro con sigilli apposti ai primi 
due livelli nel 2023. Si tratta di 
un edificio in cemento armato, 
costruito nonostante i divieti e il 
rischio idro-geologico causa di 
numerose frane che mettono in 
pericolo il comune di poco più di 
12mila abitanti che sorge sul 
punto più alto dei Campi Flegrei. 
Ilavori erano ripartiti mercoledì 
mattina proprio nelle ore in cui 
era in corso in Parlamento il 
Question Time con il ministro 
per la Protezione civile Nello Mu- 
sumeci che puntava il dito pro- 
prio contro l’abusivismo edilizio 
in una zona ad alto pericolo si- 
smico, annunciando lo stop a 
nuove costruzioni. L'abuso è sta- 
to scoperto e bloccato dai carabi- 
nieri della stazione di Monte di 
Procida che sono giunti in via Ci- 
mituozzo, a cui si accede attra- 
verso un’angusta stradina, dove 
hanno trovato trovando alcuni 
operai, peraltro tutti irregolari, 
che stavano gettando il cemento 
alnuovo solaio. La coppia è stata 
denunciata per violazione di si- 
gilli, abusivismo edilizio e dan- 
neggiamento, mentre gli operai 
sono stati sanzionati e tutta l’at- 
trezzatura edile è stata sottopo- 
sta a sequestro. Si tratta dell’abu- 


so più grande commesso a Mon- 
te di Procida negli ultimi otto an- 
ni, secondo un report comunale 
da cui emergono casi di abusi le- 
gati esclusivamente a piccoli am- 
pliamenti come verande, balco- 
ni e finestre. Stesse situazioni re- 
gistrate anche a Quarto e nei co- 
muni di Bacoli e Pozzuoli, zone 
maggiormente colpite dal feno- 
meno sismico e che rientrano an- 
che nella cosiddetta “zona rossa 
del bradisismo” dove resta alta 
l’attenzione sulle nuove cementi- 
ficazioni, anche alla luce dei nuo- 
vi piani urbanistici comunali. 


EMERGENZA ABITATIVA 


A Bacoli, due mesi fa, ammini- 


PAESAGGIO, ABUSIVISMO E SICUREZZA 
La zona dei Campi Flegrei 
coinvolta anche in vari casi di 
abusivismo edilizio 


IL NODO ABUSIVISMO 

E LE RICHIESTE 

DI SANATORIA 

IL COMUNE: «STOP 
AUMENTI DI VOLUME» 
207 FAMIGLIE SFOLLATE 


»>Coordinamento più stretto sulle priorità 
dalla Regione, firma lo stato di mobilitazione in pre-allarme unità operative in tutta Italia 


La commissione 
Grandi Rischi: 
«Cambiare i 4 
livelli di allerta» 


LA PROPOSTA 


Mariagiovanna Capone 


I quattro livelli di allerta per 
i Campi Flegrei non bastano 
più. La Commissione Gran- 
di Rischi ritiene necessario 
cambiare l’attuale suddivi- 
sione dei livelli di allerta dei 
Piani di Emergenza dei Cam- 
pi Flegrei, al fine di rendere 
coerenti le indicazioni ope- 
rative con lo stato attuale 
delle conoscenze scientifi- 
che. Il Dipartimento della 
Protezione Civile darà quin- 
di avvio alle attività necessa- 
rie all'adeguamento dei livel- 
li di allerta in uso per i Cam- 
pi Flegrei. Addio quindi ai 
quattro colori: verde, giallo, 
arancio e rosso. Il passaggio 
da un livello di allerta al suc- 
cessivo è stabilito sulla base 
delle variazioni dei parame- 
tri monitorati e di eventuali 
fenomeni in corso. Tuttavia, 
la Commissione Grandi Ri- 
schi che si è riunita ieri, do- 
po un ulteriore incontro del 
22 maggio, ha esternato del- 
le perplessità sul sistema at- 
tualmente in vigore. 
Già nel corso della riunione 
della settimana scorsa, alcu- 
ni componenti della Com- 
missione, avevano suggerito 
un passaggio di allerta al li- 
vello Arancione poiché il ter- 
remoto di magnitudo 4.4 
mostrava un crescente stato 
di disequilibrio, sebbene al- 
tri parametri fossero invece 
stabili. Per questo fu confer- 
mata l’allerta Gialla così co- 
me nella riunione di ieri. Du- 
rante la riunione, a cui han- 
no partecipato anche esperti 
internazionali, è stata, inol- 
tre, approfondita la precisio- 
ne delle previsioni a breve 
termine delle eruzioni, ana- 
lizzando una casistica di re- 
centi crisi vulcaniche con- 
frontando in particolare: 
modalità e tempistiche, l’uti- 
lizzo dei livelli di allerta a fi- 
ni previsionali e operativi 
nei diversi Paesi, le relazioni 
esistenti tra analisi scientifi- 
ca e previsionali. Sebbene la 
casistica illustrata confermi 
che soltanto una parte di 
queste crisi sia culminata in 
eruzioni, i tempi sono piutto- 
sto lunghi (mesi, anni) attra- 
verso fenomeni sismici, fe- 
nomeni di deformazione del 
suolo e variazione dei para- 
metri geochimici. Tale fase è 
seguita da una seconda di ra- 
pida accelerazione pre-erut- 
tiva, nella quale i segnali geo- 
chimici, sismici e deformati- 
vi subiscono un ulteriore in- 
cremento. Questa fase 
pre-eruttiva si sviluppa su 
tempi brevi, generalmente 
nell'ordine di ore o giorni. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


biliare, adesso dovranno entrare 
in campo squadre altamente spe- 
cializzate, composte da strutturi- 
sti ed esperti di terremoti, per 
comprendere quali sono le reali 
necessità del territorio in termini 
di interventi agli edifici. 

Non c’è ancora un numero pre- 
ciso di specialisti che verranno 
inviati ai Campi Flegrei, dal terri- 
torio spiegano che in totale do- 
vrebbero arrivare un centinaio 
di persone, soprattutto esperti di 
valutazione degli immobili, in 
grado di accelerare drasticamen- 
tele verifiche definitive. 

«Ho disposto un potenziamen- 
to e una accelerazione del lavoro 
dei tecnici di ricognizione della 
vulnerabilità del costruito - ha 
spiegato Musumeci - sebbene 
sappia quanto siano complesse 
le procedure. L'unico obiettivo 
del governo, come ho sempre det- 
to, è quello di restituire la possi- 
bile serenità a quanti abitano sui 
Campi Flegrei, purché tutti siano 
consapevoli delle criticità con le 
quali convivono». 


I FINANZIAMENTI 


Come già annunciato mercoledì 
nel corso dell'audizione alla 
Commissione Ambiente della Ca- 
mera, il ministro per la Protezio- 
ne civile è anche tornato sul fi- 
nanziamento già in discussione 
per consentire gli interventi di re- 
cupero agli immobili: «Stiamo la- 
vorando con i ministri interessa- 
ti per competenza - ha detto ieri 
Nello Musumeci - ad una attenta 
ricognizione delle risorse finan- 
ziarie necessarie ai primi inter- 
venti di messa in sicurezza delle 
infrastrutture pubbliche e delle 
abitazioni civili, a cominciare da 
quelle ricadenti in zone ad eleva- 
to rischio sismico in area bradisi- 
smica». Il ministro, del resto, ave- 
va già preannunciato mercoledì 
scorso che, nel giro di un paio di 
settimane, sarebbe stato varato 
un nuovo provvedimento finan- 
ziario in favore dei Campi Flegrei 
da parte del Governo. 
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PREVISTA ANCHE 

UN TASK FORCE 

DI ESPERTI 

PER LE ESIGENZE 

DI SICUREZZA 

DELLA POPOLAZIONE 


strazione guidata dal sindaco 
uscente Josi Della Ragione ha ap- 
provato il nuovo Puc che preve- 
de la costruzione di 350 nuovi 
appartamenti che saranno rea- 
lizzati su suoli privati dagli stessi 
proprietari dei terreni: di questi, 
una metà sarà venduta o data in 
affitto, mentre l’altra metà sarà 
destinata ai proprietari delle abi- 
tazioni che rientrano nel piano 
degli abbattimento previsto dal 
Puc in funzione della delocaliz- 
zazione come area di atterraggio 
per gli interventi di compensa- 
zione previsti dal piano. Abbatti- 
menti di edifici e nuove colate di 
cemento che stanno destando 
preoccupazione in città. Anche a 
Quarto la giunta comunale ha 
dato il via libera al Piano urbani- 
stico attuativo (PUA) che preve- 
de la costruzione di circa dieci 
villette in via Marmolito, zona 
meglio nota come “la macchia”, 
al confine con i comuni di Mara- 
no e Qualiano, in un'area di oltre 
diecimila metri quadrati. Un pro- 
getto che risale a circa quindici 
anni fa e che per l’amministra- 
zione comunale era necessario 
portare a termine per scongiura- 
re contenziosi con i privati. Stop 
alle costruzioni e particolare at- 
tenzione ai nuovi volumi invece 
a Pozzuoli, il comune più colpito 
dagli sciami sismici di questa se- 
conda grave crisi sismica dopo 
quella del 1982-84 che portò alla 
diaspora dal centro storico e alla 
nascita del quartiere di Monteru- 
sciello, l'ultimo grande insedia- 
mento urbano. «Potremmo pre- 
vedere solo qualche nuovo volu- 
me per le attività produttive», av- 
verte l'assessore Giacomo Ban- 
diera. 
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ILCASO 


ROMA «Insieme ai miei fratelli 
Lapo e Ginevra, fin da piccoli, 
abbiamo subito violenze fisiche 
e psicologiche da parte di nostra 
madre». Cioè Margherita Agnel- 
li. Non è una questione di eredi- 
tà e di potere. O comunque non 
solo. In un'intervista all’edizio- 
ne odierna del quotidiano Avve- 
nire, John Elkann ha svelato un 
particolare molto doloroso del- 
la sua infanzia, per dimostrare 
quanto sia più antica la frattura 
che ha minato il rapporto tra lui 
e i suoi fratelli Lapo e Ginevra 
(figli dello scrittore Alain El- 
kann) e la madre, secondogeni- 
ta dell'avvocato Gianni Agnelli, 
e che è scaturito in un durissi- 
mo processo che potrebbe ri- 
scrivere gli equilibri e il control- 
lo negli asset della famiglia tori- 
nese. 


L'ANTICIPAZIONE 


Già nel libro «L'Ultima dinastia 
- La saga della famiglia Agnelli 
da Giovanni a John» (Solferi- 
no), di recente uscita, la giorna- 
lista Jennifer Clark ha racconta- 
to sia che durante la loro infan- 


«NEL 2004 NEL PIENO 
DELLA CRISI TUTTA 
LA MIA FAMIGLIA 
COMPATTA INTORNO 
ALLA FIAT, LEI SI 

E CHIAMATA FUORI» 


John Elkann: da mia madre 
violenza fisica e psicologica 


>Il presidente di Stellantis ad Avvenire: «Io e miei fratelli abbiamo subito abusi, 


con i nonni c'è stato un rapporto protettivo». La guerra in tribunale sull’eredità 


zia in Brasile i tre rampolli El- 
kann venivano cresciuti «nella 
rigida disciplina cristiana orto- 
dossa» alla quale si era converti- 
ta Margherita, sia che «veniva- 
no mandati ai campi estivi orto- 
dossi nel sud della Francia, luo- 
ghi in cui ogni giorno veniva al- 
zata la bandiera imperiale della 
Russia zarista, con l’aquila e le 
due teste». Una situazione che 
spinse i nonni Gianni e Marella 
a «svincolarli» da queste vicen- 
de e riportarli a Villar Perosa. 
Ma nell’intervista concessa ieri 
il presidente di Stellantis non 
soltanto denuncia «violenze fi- 
siche e psicologiche», ma con- 
ferma l'intervento dell’avvoca- 
to e della moglie. E «questo ha 
creato un rapporto protettivo 
da parte dei nostri nonni». Da 
oltre un decennio va avanti un 
durissimo contenzioso tra i fra- 
telli Elkann e la loro madre per 
mettere in discussione la suc- 
cessione nell'impero Agnelli vo- 
luta prima dall’ Avvocato e poi 
confermata dalla moglie Marel- 
la, che puntarono su John per 


Il presidente di Stellantis, 
John Elkann, con la madre 
Margherita Agnelli 


Addio Rafa, giornalista 
con lo spirito del filosofo 


IL PERSONAGGIO 


Alessandro Barbano 


L'eroe per Raffaele Alliegro aveva 
il volto e il carattere di Lucio Giu- 
lio Bruto, il finto ingenuo, appa- 
rentemente succube dello zio Tar- 
quinio il Superbo, in realtà capace 
di detronizzarlo e portarlo all’esi- 
lio in nome di un nobile ideale re- 
pubblicano. Lo aveva tratteggiato 
in un delizioso romanzo storico, 
«Il segreto di Bruto», scritto di not- 
te dopo la chiusura del giornale e 
il rientro a casa a Tivoli, e pubbli- 
cato con una piccola casa editrice, 
scelta con certosina selezione. Per- 
ché tutto, nella vita di questo indi- 
menticabile collega, aveva una la- 
teralità discreta, nella quale lui 
coltivava la sua libertà autentica. 
La tua è una libertà a chilometro 
zero, gli avevo detto il giorno che 
era venuto ad annunciarmi la de- 
cisione di andare in pensione, per 
dedicarsi alle cose a cui teneva di 
più: la moglie, Caterina, i figli, Gio- 
vanni e Maria Carolina, l’adorato 
nipote, Francesco, e le tante pas- 
sioni. Come la filosofia, che colti- 
vava ascoltando, nei viaggi in auto 
tra casa e lavoro, le lezioni univer- 
sitarie sulla Rete, la letteratura 
che divorava, il Cilento con il suo 
casale e il gozzo, su cui invitava 
tutti quelli che amava. Raffaele 
era un campione di umiltà, di edu- 
cazione, di convivialità, in un mo- 
do così imbattibile da oscurare, a 
chi non lo conoscesse bene, la sua 
raffinatezza intellettuale. Che un 
po’ per pudore, un po’ per orgo- 
glio, concedeva solo alla confiden- 
zadegli amiciveri. 


L'INCONTRO 

Ho avuto il privilegio di appartene- 
re a questa ristretta cerchia, per 
via di una scintilla scoccata al no- 
stro primo incontro. Novembre 
millenovecentonovantanove, An- 
cona, in una redazione messa in 
piedi con una rapidità avanguardi- 
sta, cinque colleghi raccogliticci, 
pescati tra le testate locali, proget- 
tavano la nuova edizione marchi- 
giana del Messaggero. Con qual- 


Raffaele Alliegro 


che improvvisazione di troppo, 
che deve aver indotto il direttore 
dell’epoca, Paolo Graldi, a spedire 
Alliegro in soccorso dei pionieri. 
Raffaele era già, a queltempo, una 
risorsa preziosa. Aveva in un ven- 
tennio percorso la lunga strada 
che dalla corrispondenza di Tivoli 
lo aveva portato in Cronaca di Ro- 
ma, per approdare infine nel cuo- 
re del giornale, in quell’ufficio cen- 
trale che sarebbe stato per anni la 
sua war room naturale. Alla scuo- 
la di maestri come Piero Mei ave- 
va affinato l’abilità di riconoscere 
la notizia che, alle ventuno di un 
giorno qualunque, ti induce a 
smontare il giornale per intero e 
ricomporlo daccapo, come se nul- 
la fosse. Così, appena giunto ad 
Ancona, aveva rimboccato le ma- 
niche della camicia e preso a tam- 
bureggiare sul pc con il ritmo di 
un martello pneumatico, riportan- 
do la lancetta dell’orario di chiusu- 
ra delle pagine entro una soglia di 
sicurezza accettabile per garanti- 
re l'uscita del giornale in edicola. 
Ma tale prezioso salvataggio della 
baracca lo aveva messo in atto sen- 
za la iattanza che altri, con la sua 
esperienza, avrebbero fatto vale- 
re. Perché Raffaele Alliegro era 
per natura rispettoso della dignità 
altrui, quanto geloso della pro- 
pria. Le regole d’ingaggio della 
sua relazione con il mondo erano 
buona fede e un reciproco patto a 
disarmare l’aggressività che, in 
molte redazioni, purtroppo, era 
ed è un codice di comportamento 
abituale. 


Mi chiesi da quale pianeta ve- 
nisse questo marziano gentile, ge- 
neroso e discreto, esperto ma non 
saccente, capace in poche ore di 
unirsi al gruppo dando agli altri la 
percezione di essere stato lì da 
sempre. Negli anni a venire ho 
avuto molte altre occasioni per te- 
stare quanto nobile fosse la sua 
virtù, nei tanti e diversi ruoli che la 
lunga avventura al Messaggero gli 
avrebbe riservato. Vicecaporedat- 
tore, poi caporedattore centrale di 
notte e, negli ultimi anni, decano 
nel servizio Interni ed Esteri, dove 
è rimasto fino al giorno del suo 
congedo, applicandosi con la stes- 
sa passione professionale e lo stes- 
so rigore a un titolo di prima pagi- 
na o piuttosto a una didascalia, e 
riservando ai colleghi più giovani 
consigli preziosi. «Io da ragazzo 
avevo un sogno, fare il giornalista, 
eil Messaggero me lo ha fatto rea- 
lizzare. Quindi ringrazio il giorna- 
le eringrazio voi, amici miei»: così 
aveva salutato i colleghi il 23 mar- 
zodello scorso anno. 


IL CONGEDO DAL LAVORO 


Il video di quel congedo che lo ri- 
trae, e che in queste ore passa di te- 
lefono in telefono tra i colleghi, 
mostra insieme l'emozione per il 
distacco, che si accingeva a com- 
piere dopo una vita di lavoro, e 
l'entusiasmo per il futuro, con cui 
aveva lenito qualche amarezza, e 
che ora gli ridava la voglia di rico- 
minciare daccapo. Perché Raffae- 
le sognava una vita nuova, ancora 
più piena di quella che aveva vis- 
suto fino a quel momento. Final- 
mente avrebbe potuto dedicarsi ai 
suoi affetti e alla scrittura. Un nuo- 
vo romanzo era in cottura e altri 
progetti coltivava per gli anni a ve- 
nire. 

L'ho sentito l’ultima volta po- 
che settimane fa, al mio rientro al 
Messaggero. «Vincerò anche que- 
sta sfida con la malattia, e presto 
verrò a trovarti al giornale», mi ha 
detto con l'ottimismo tutto suo, 
chiosandolo con quel sorriso che 
rimbalza, in queste ore, nella men- 
te di molti. Non darti impiccio, 
Raffaele, veniamo noi da te, saba- 
to,adabbracciarti come meriti. 
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non parcellizzare il controllo 
della Fiat. «E una situazione 
che dura da vent'anni, da quan- 
do nel 2004, nel pieno della cri- 
si di cui parlavamo prima, tutta 
la mia famiglia per senso di re- 
sponsabilità si è compattata in- 
torno alla Fiat, portando avanti 
le volontà di mio nonno. L'uni- 
ca a chiamarsi fuori è stata mia 
madre». Che invece ha reagito 
nel modo peggiore. Proprio do- 


(Piemme 


MEDIA PLATFORM 


SERVIZIO ACCETTAZIONE 
TELEFONICA NECROLOGIE 
E PICCOLA PUBBLICITÀ 


Numero Verde 


Dal lunedì alla domenica 
dalle 09,00 alle 20,00 


081 482737 
0813723136 
081 7643047 


Si invitano gli utenti del servizio 
telefonico di tenere pronto un 
documento di identificazione per 
poterne dettare gli estremi all'o- 
peratore (Art. 119 T.U.LP.S) 


Á 
Accettazione tramite web: 
http://necrologie.ilmattino.it 
necro.ilmattino@piemmemedia.it 


Fax: 081 2473220 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 
SERVIZIO CARTE DI CREDITO 


Gero 


po un suo ultimo esposto, la 
procura di Torino ha messo nel 
mirino John, Lapo e Ginevra 
per frode fiscale nel procedi- 
mento aperto sull’eredità dei 
nonni 


L'AUTODIFESA 


Nell'intervista, il nipote dell’ Av- 
vocato sembra voler respingere 
le accuse mosse contro di lui per 
la gestione della Fiat dopo la fu- 


La Scuola di Endocrinologia dell'Università 
Federico Il di Napoli si stringe alla famiglia 
del 


Prof. 
Giovanni Lupoli 


Commossi lo ricordano Annamaria, Berna- 
dette, Rosario, Domenico, Silvia, Stefano, 
Francesco, Carolina, Paolo, Maria Cristina. 


Napoli, 31 maggio 2024 


Con profondo dolore, la moglie Marghe- 
rita, i figli Claudia con Gerri e Mario con 
Gena, i nipoti Sofia, Beatrice, Mila ed Enea 
annunciano la scomparsa dell'amato 


Camillo Messuri 
Napoli, 31 maggio 2024 


Marcello, Renata, Umberto Sara piangono 
la loro dolcissima 


Rita Moscardino Bracale 


Profondamente grati della generosità, 
bontà, amore che ha profuso in tutta la 
sua vita. 


Napoli, 31 maggio 2024 


Giancarlo, Alessandra, Umberto Marcel- 
la Donatella, Paola Fabrice si stringono 
a Marcello, Renata, Umberto Sara nel 
grande dolore per la scomparsa della loro 
amata 


Rita Moscardino Bracale 
Napoli, 31 maggio 2024 


Ciao 


Nonna Rita 


Resterai sempre nei cuori dei tuoi nipotini 
Marcello e Maria Antonia. 


Napoli, 31 maggio 2024 


Aldo e Vania e tutta la famiglia Valenzuola 
si uniscono al dolore di Marcello, Renata e 
Umberto per la scomparsa della cara 


Rita 
Napoli, 31 maggio 2024 


Antonio e Angela, Arturo e Rossella, Carlo 
e Fabrizia, Fabrizio e Laura, Fabrizio e Ma- 
rita, Francesco e Marianna, Marco e Fran- 
cesca, Marco e Serena, Piero e Carlotta, 
Riccardo e Antonella, Roberto e Roberta, 
Puccio 

si stringono con profondo affetto al frater- 
no amico Umberto, a Renata e alla famiglia 
tutta nel ricordo della dolce mamma 


Rita Moscardino Bracale 
Napoli, 31 maggio 2024 


sione con il gruppo Psa che ha 
portato alla nascita di Stellantis 
e il disimpegno progressivo 
dall'Italia. «A Torino - ha riven- 
dicato - ci sono le nostre radici, 
dove viviamo e rafforziamo il 
nostro impegno sociale. Qui so- 
no nati i nostri figli e qui sono 
stati battezzati e vanno a scuo- 
la». Quindi, ha smentito il di- 
stacco dall'azienda di famiglia: 
«Ricordo ancora la nostra emo- 
zione nel vedere le prime Jeep 
uscire dalle linee di Melfi e le na- 
vi che erano state acquistate per 
trasportarle dalla Basilicata 
all'America». Per spiegare che 
con l'operazione Stellantis «ab- 
biamo evitato il destino dell’Oli- 
vetti: oggi l'insieme delle nostre 
aziende danno lavoro a più di 
74mila persone in Italia, dove 
abbiamo investito negli ultimi 5 
anni 14 miliardi, creando pro- 
dotti competitivi sui mercati 
mondiali». Secondo Elkann le 
alternative erano peggiori. 
«Guardiamo ai fatti: il nostro de- 
stino 20 anni fa era quello 
dell’Olivetti, una delle grandi 
realtà del nostro Paese. Che con 
il susseguirsi di diverse proprie- 
tà, cattiva gestione e ingegneria 
finanziaria che prendeva il po- 
sto dell’ingegneria di prodotto, 
oggi non esiste più. Un’altra pos- 
sibilità, ugualmente infelice, 
era la nazionalizzazione, come 
nel caso dell'Alitalia o dell’Ilva. 
E invece non è andata così». 

F. Pac. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL NIPOTE 
DELL'AVVOCATO 
SOSTIENE DI AVER 
INVESTITO 14 MILIARDI 
IN ITALIA NEGLI 
ULTIMI 5 ANNI 


Flora e Mario abbracciano con affetto Re- 
nata, Umberto e il Prof.re Marcello Bracale 
per la scomparsa della cara 


Rita Moscardino Bracale 
Napoli, 30 maggio 2024 


Francesco e Rosaria Corcione sono affet- 
tuosamente vicini a Umberto e famiglia per 
la perdita della cara mamma 


Rita Moscardino Bracale 
Napoli, 31 maggio 2024 


Giancarla, Dina e Fabio con sentimento di 
antica amicizia abbracciano la famiglia tut- 
ta nell'indelebile ricordo di 


Rita 
Napoli, 31 maggio 2024 


Rita 
cara ci lasci il tuo amore, le tue dolcezze 
con i ricordi di tutta una vita. Abbracciamo 


con l'affetto di sempre Marcello, Renata e 
Umberto. 


Vittorio e Gloria, Chiara ed Andrea, Walter 
e Martina, nel ricordo di Marco. 


Napoli, 31 maggio 2024 


t 


Giulia 


sarai sempre nei nostri cuori 


Ciao 


Emmanuela, Rossana e Giovanna 


Napoli, 31 maggio 2024 


TRIGESIMI E 
ANNIVERSARI 


1 Giugno 2023 1 Giugno 2024 
Nell'anniversario della dipartita della 


DOTT.SSA 
Ornella Vosa 


I figli e i fratelli ricordano la gioia, il sorriso 
,l'amore che ha sempre donato 


Santa messa 1 giugno 2024 ore 11. Chiesa 
San Benedetto Arco Mirelli 


Napoli, 31 maggio 2024 


15 


Primo Piano 


M 


Venerdì 31 Maggio 2024 
ilmattino.it 


le vacanze dei vip 


A Ravello gli arabi 
stregati dai gioielli 
e c'è chi si sposa lì 


L'EVENTO 


Emiliano Amato 


È un diamante prezioso la costie- 
ra amalfitana, sempre più desti- 
nazione turistica del lusso. L’e- 
vento della maison di moda Guc- 
ci, che a Ravello ha presentato la 
nuova collezione della linea d’al- 
ta gioielleria, ha riunito nella Di- 
vina circa cento top buyers ap- 
passionati della griffe, prove- 
nienti da diverse latitudini. I nuo- 
vi “paperoni” sono in prevalenza 
giovani degli Emirati Arabi Uni- 
ti, rientranti nel gruppo Emea 
(Europe-Middle East-Asia), ma 
non sono certo mancati statuni- 
tensi, russi, sudamericani, tutti 
di stanza negli alberghi a cinque 
stelle tra Ravello e Amalfi. Corre 
voce che nella cinque giorni di 
vendite nell’auditorium Oscar 
Niemeyer siano stati conclusi di- 
versi acquisti a sei zeri. «L'even- 
to ha attratto un livello di cliente- 
la altissimo, in linea con i nostri 
standard - spiega Mariella Avi- 
no, managing director dell’alber- 
go Palazzo Avino di Ravello — Per 
molti di questi un’occasione per 
scoprire Ravello e la Costiera. Gli 
organizzatori, con i quali ci sia- 
mo confrontati, si sono mostrati 
soddisfatti dell'offerta del territo- 
rio». 


ILISTINI 


Il costo di una notte nella super 
suite dell’ Avino, l’Infinity, può 
arrivare anche 7mila euro (cola- 
zione in camera inclusa) in alta 
stagione. Qui, come nelle altre 
gemme dell’ospitalità di lusso 
della Costiera (San Pietro e Le Si- 
renuse di Positano, Santa Cateri- 
na e Borgo Santandrea di Amal- 
fi, Caruso e Villa Cimbrone di Ra- 
vello, solo per citarne i più presti- 
giosi), vip e uomini facoltosi 
amano rifugiarsi per godere 
dell’ospitalità italiana. Tra un’e- 
scursione in barca con sosta a 
Nerano e una cena stellata. Sono 
14, da Positano a Vietri sul Mare, 
i ristoranti con Stella Michelin 
per il 2024, un record. L'Italia re- 
sta il paese più attrattivo per le 
vacanze di lusso, tradizional- 
mente considerata la meta idea- 


le per i clienti a reddito più eleva- 
to, per le famiglie, per le lune di 
miele e sta attirando un numero 
crescente di millennial e Genera- 
zione Z. I viaggiatori contempo- 
ranei condividono le proprie 
esperienze sui social network e 
si fanno promotori del proprio 
viaggio. E la “Amalfi Coast” è ri- 
conosciuta come uno dei luoghi 
più romantici del pianeta, ideale 
per giurarsi amore eterno. 
Malgrado si registri una lieve 
flessione - fisiologica — rispetto 
al post covid, anche per questa 
stagione sono in programma ma- 
trimoni da favola, con costi che 
superano il milione di dollari. La 
Villa Cimbrone di Ravello è una 
delle «wedding destinations» 
più suggestive e ricercate al mon- 
do. Qui, sul balcone dell'infinito, 
scelgono di pronunciare il fatidi- 
co «sì» coppie da tutto il mondo. 
Eventi di alto profilo, soprattutto 
quando si decide di riservare la 
villa a uso esclusivo e chiamare a 
esibirsi star del calibro di John 
Legend o Andrea Bocelli. «Ab- 
biamo riscontrato un lieve calo, 
sì, ma restiamo in linea con il no- 
stro trend - spiega la responsabi- 
le della divisione eventi Paola 


La convention di Guggi 


QUANDO LA FOLLA 
SI FA ECCESSIVA 
MURDOCH, BEZOS 
GATES E DI CAPRIO 
SI RIFUGIANO 

SUL PANFILO 


Vuilleumier — Pochi eventi ma ri- 
cercati. Quest'anno - spiega Vuil- 
leumier - stiamo ricevendo mol- 
te richieste dall'Oriente, Hong 
Kong e soprattutto da asiatici re- 
sidenti negli Stati Uniti. Ma ope- 
riamo una selezione mirata». 

Negli ultimi anni, nella Divina 
soffocata dal fenomeno 
dell’“overtourism”, la tendenza è 
la vacanza in panfilo. Atterrag- 
gio in jet privato all'aeroporto Sa- 
lerno-Costa d’Amalfi e driver fi- 
no a Marina d’Arechi. In 60 mi- 
nuti si è pronti per un aperitivo 
nella rada di Positano, 90 per Ca- 
pri. Flùte di Dom Pèrignon o Cri- 
stal, e tender per raggiungere il 
molo. Come fanno spesso l’atto- 
re Denzel Washington o Bruce 
Springsteen o i campioni dell’ N- 
ba come Michael Jordan e Le- 
Bron James. Poi succede che ar- 
rivi il Koru, il maxi-yacht di Jeff 
Bezos, e a bordo ci sia anche Bill 
Gates, mentre Rupert Murdoch 
prenota a uso esclusivo il risto- 
rante da Adolfo a Positano per 
un pranzo con un gruppo di ami- 
ci. 

«Spesso ci capita di effettuare 
consegne importanti diretta- 
mente ai moli dei 
porti di Amalfi e an- 
che Marina d’Are- 
chi a Salerno - dice 
Antonio Mansi, tito- 
lare dell’omonima 
enoteca a Ravello - 
Dai turisti america- 
ni, oramai intendito- 
ri di vini italiani, ar- 
rivano ordinazioni 
di grand cru come 
Amarone, Barolo, 
Brunello e Super Tu- 
scan. Per le bollicine 
piace molto il Tren- 
to doc e Alte Lan- 
ghe». Leonardo di 
Caprio, invece, coni 
suoi amici, preferi- 
sce l'elicottero in dotazione al 
suo yacht per “salire” rapida- 
mente con gli amici a Ravello e 
pranzare al Flauto di Pan di Villa 
Cimbrone che dispone di elipi- 
sta. Così il protagonista di «The 
Wolf of Wall Street» elude, con 
astuzia, il traffico. 
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A Sorrento 1 tour 
in elicottero ma poco 
shopping di lusso 


LA SFIDA 


Massimiliano D’Esposito 


Personale dedicato connesso ai 
clienti tramite smartwatch. 
Escursioni e transfer con yacht 
ed elicotteri. Lezioni di cucina 
conchefstellati. E perfino sedute 
riservate di shopping nei negozi 
più alla moda di Milano dopo la 
chiusura al pubblico. Sono solo 
alcuni dei servizi offerti dagli al- 
berghi di lusso di Sorrento per 
coccolare chi li sceglie per il pro- 
prio soggiorno. E che non ha pro- 
blemi di budget. Un segmento, 
quello del luxury, in continua 
espansione. Come confermano i 
dati dell'Agenzia Campania turi- 
smo. Il territorio da Vico Equen- 
se a Massa Lubrense, con 167 al- 
berghi, è uno dei principali com- 
prensori turistici d’Italia. La me- 
tà, 84, espongono le 4 stelle Mi- 
chelin, mentre il 10%, vale a dire 
17, raggiungono le 5 stelle. Un fir- 
mamento nel quale risalta il 
gruppo Manniello. «Il turismo di 
lusso a Sorrento si concentra 
sull'eccellenza del servizio, sull'o- 
spitalità di alta classe e sull'espe- 
rienza esclusiva offerta agli ospi- 
ti», mette in chiaro Mario Man- 
niello che con il fratello Giusep- 
pe gestisce il 5 stelle La Favorita 
ed haappena assunto il controllo 
del 4 stelle Europa Palace. «Gli 
hotel a cinque stelle, le ville di lus- 
so con vista sul mare ed i risto- 
ranti gourmet contribuiscono a 
creare un'atmosfera di raffina- 
tezza e comfort - aggiunge Man- 
niello -. Le attività esclusive co- 
me tour privati, esperienze culi- 
narie personalizzate di alta quali- 
tà fanno sì che i visitatori vivano 
un'esperienza memorabile e lus- 
suosa durante il loro soggiorno a 
Sorrento». 

E le tariffe sono proporziona- 
te. Il costo della stanza al La Favo- 
rita va dai 600 ai mille euro a not- 
te. Cifre non per tutti, insomma. 
«Il 60% dei nostri clienti arriva 
dagli Stati Uniti - puntualizza 
Manniello -. Poi ci sono britanni- 
ci, tedeschi ed arabi». Ed i nuovi 
collegamenti diretti Napoli-New 
York favoriranno ulteriormente 
l'arrivo di viaggiatori da oltreo- 


ceano. Non mancano, però, se- 
condo Manniello, le criticità: «Si 
dovrebbe realizzare un porto 
all'altezza ed incrementare linte- 
resse di grandi brand della mo- 
da, ma bisogna anche investire 
sulle risorse umane che sono il 
motore e l’immagine delle nostre 
eccellenze». «Una grossa pecca 
per Sorrento è la mancanza di ne- 
gozi di alto livello collegati ai 
marchi del lusso: tanti sono di- 
ventati ristoranti, bar, gelaterie - 
conferma l'albergatore e presi- 
dente Agenti di Viaggio Penisola 
Sorrentina, Gino Acampora -. 
Per fortuna abbiamo Capri ed in 
parte Positano che ci aiutano a 
colmare il gap». Anche la dina- 
stia degli Acampora rappresenta 
uno dei punti di forza dell'ospita- 
lità made in Sorrento, potendo 
contare su diverse strutture tutte 
a4e5stelle. «Inumeri di Sorren- 
to sono alti, non sempre è facile 
conciliare il mercato del lusso 
con i grandi flussi: i clienti lusso 
chiedono più privacy, più esclusi- 
vità - rileva Acampora -. E un 
mercato difficile da gestire ma 
con un grosso potenziale di spe- 
sa, è interessante investirci ma 
anche le istituzioni devono fare 


Il Sorrento Palace 


CON 17 CINQUE STELLE 
E 84 QUATTRO, STELLE 
LA RICETTIVITÀ 

E GARANTITA 

TRA LE OFFERTE EXTRA 
LE LEZIONI DI CUCINA 


laloro parte». 


LE CRITICITÀ 


Andrebbero risolte, in primis, le 
criticità legate ai trasporti ed al 
traffico. Ma anche all'assistenza 
sanitaria come ha confermato il 
governatore De Luca quando ha 
inaugurato la nuova rianimazio- 
ne dell'ospedale di Sorrento: «I 
turisti nello scegliere una desti- 
nazione guardano anche alla 
presenza di presidi adeguati». 
Per fortuna i punti di forza non 
mancano. «Abbiamo la fortuna, 
a parte la bellezza dei luoghi, di 
avere molte strutture di eccellen- 
za tra hotel e ville insieme a tanti 
ristoranti stellati - evidenzia Gi- 
no Acampora -. Ma Il lusso ri- 
chiede anche servizi di qualità». 
Come quelli che assicura l'Hilton 
Sorrento Palace, che solo sulla 
carta è un 4 stelle visto che garan- 
tisce un’ospitalità al top. «I nostri 
standard sono quelli Hilton Elite 
con clientela selezionata che tie- 
nea far parte delle esclusive cate- 
gorie diamond, gold e silver», 
spiega Gianmario Russo, patron 
della più grande struttura ricetti- 
va della Costiera con 331 stanze 
delle quali 80 executive. Il costo 
di un soggiorno? Tra 
800 e 1.700 euro a 
notte. «La nostra 
clientela di alto livel- 
lo è peril 70% di ame- 
ricani e non manca- 
noarabi ed indiani». 
Sorrento non è so- 
lo lusso, come con- 
fermano le presenze 
record del 2023 che, 
(i dati sono ufficiosi) 
hanno superato quo- 
ta tre milioni. E que- 
stanno l’obiettivo è 
confermarsi. «Ci scel- 
gono viaggiatori di 
tutto il mondo - pun- 
tualizza Costanzo 
Iaccarino, presiden- 
te Federalberghi Campania e Pe- 
nisola Sorrentina -. Abbiamo ve- 
rificato la presenza di clienti di 
102 Paesi. E noi siamo sempre 
pronti a soddisfare le esigenze di 
tutti garantendo il miglior rap- 
porto qualità-prezzo, anche per 
questo i clienti ritornano». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


segue dalla prima pagina 


Antonio Menna 


Un’onda alta di attenzione, che 
si è tradotta in un forsennato 
passaparola, facendo piazza pu- 
lita anche di quella idea vittimi- 
stica che Napoli nel mondo fos- 
se mal vista e mal raccontata: 
ma quando mai! Non c’è perso- 
na in giro che, sentendo il nome 
di una località campana, sia es- 
sa Napoli, Sorrento, Pompei o 
Positano, non dica che sono luo- 
ghi meravigliosi. Wonderful, è 
l’esclamazione del mondo sui 
nostri luoghi. Negli ultimi anni, 
in particolare, complici una se- 
rie di fattori economici (dai voli 
low cost al fai-dai-te digitale), 
quest'ammirazione si è tradotta 
in presenze, quindi in ricchezza 
ed economia. Ci siamo entusia- 
smati per questa ondata e abbia- 
mo risposto d’istinto, provando 
a rincorrere i bisogni, ad asse- 
condare i desideri. A volte, con 


Tanta voglia di spendere 
ma il turismo va governato 


l’innato talento dell’autodeter- 
minazione, altre con un certo di- 
lettantismo. 

Ora, però, suona la campana: 
bisogna darsi una identità e 
strutturare un progetto. Dove 
vogliamo portare la potenza tu- 
ristica di questi territori? Che ti- 
po di turista vogliamo attrarre? 
A quale segmento di mercato 
vogliamo guardare? Si fa presto 
a dire turista. Ma, come ci spie- 
gano da anni ricercatori e stu- 
diosi, il turismo ha mille volti, e 
ciascuno ha le sue esigenze, pre- 
senta i suoi conti, ribalta i suoi 
contraccolpi positivi e negativi 
suiluoghi. Quello che si registra 
in questi giorni in costiera amal- 
fitana, presa d’assalto da stra- 


nieri molto ricchi, che hanno 
una gran voglia di concedersi il 
luxury fun, il divertimento di fa- 
scia alta, non deve sorprenderci 
e anzi deve dirci qualcosa. La ri- 
balta internazionale di luoghi 
come Positano, Ravello o Amal- 
fi è nota: da sempre sono locali- 
tà amate nel mondo. Muta, con 
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RINCORRERE | BISOGNI 
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| DESIDERI 

SERVE UN PROGETTO: 
ANCHE PER NAPOLI 


il mutare degli equilibri geopoli- 
tici, il profilo dei ricchi che vi ar- 
rivano: una volta erano gli ame- 
ricani, poi i russi, adesso gli ara- 
bi e i cinesi. Ma rimane la co- 
stante: tanti soldi da spendere, 
tanta voglia di farlo qui. Ovvia- 
mente, chi ha denaro, vuole in 
cambio servizi all'altezza: hotel 
di lusso, resort, ristoranti esclu- 
sivi, noleggi di fascia alta, perso- 
nale adeguato. Si può anche es- 
sere impreparati a questa sfida. 
Pare esserlo oggi Sorrento e 
quella costa, che non riesce a ri- 
spondere adeguatamente alla 
domanda cresciuta. E sicura- 
mente impreparata lo è Napoli, 
dove abbondano strutture ricet- 


tive semplici e diffuse, essenzia- 
li: b&b, affittacamere, case va- 
canze; proliferano trattorie, 
osterie, taverne popolari ma 
manca quasi del tutto una offer- 
ta di fascia alta e altissima. Po- 
chissimi gli hotel di lusso, rari i 
ristoranti del luxury gourmet, 
quasi inesistenti i servizi al turi- 
smo dei ricchi e dei ricchissimi. 
Eppure i cosiddetti high spen- 
der sono la porzione più ambita 
dai territori turistici (spendono 
molto e impattano poco), e an- 
che quella che resiste di più alle 
tensioni internazionali. Il turi- 
smo di lusso cambia a volte di 
nazionalità ma non muta quasi 
mai di consistenza. Secondo l’uf- 
ficio studi Enit, il mercato mon- 
diale dei viaggi di lusso è desti- 
nato ad aumentare del 6% entro 
il 2032. Le camere d’albergo ex- 
tra lusso sono cresciute nel 
mondo del 46% nell’ultimo de- 
cennio. Tra il 1983 e il 2023, l’of- 
ferta alberghiera extra lusso 
mondiale è aumentata del 


447%. 

Il luxury tourist, peraltro, 
ama l'Italia, e in Italia ama parti- 
colarmente il Sud. Oltre il 45% 
dei viaggiatori di fascia alta è ve- 
nuto in Italia almeno una volta. 
Ma a Napoli, le strutture alber- 
ghiere di lusso si contano sulle 
dita di una mano sola, e la città 
resta impreparata a questa pro- 
spettiva. A qualcuno può far pia- 
cere che il territorio conservi un 
suo tratto popolare e rustico, 
economico, folk e alla portata di 
tutti. Ma attenzione alle ricadu- 
te. Torniamo alla domanda ini- 
ziale. Meglio tanti turisti che 
spendono poco, mangiando 
cuoppi di frittura per strada, piz- 
zette, bevendo birre sulle pan- 
chine e dormendo con due soldi 
nei b&b o meglio meno turisti 
che cercano il lusso, spendono 
di più, impattano poco sui servi- 
zi? Il turismo lo puoi subire o lo 
puoi orientare. Se non lo orienti, 
lo subisci. A noi la scelta. 
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Napoli, Nastri per le serie tv a «La Storia», Ferilli, Borghi-Giannini 


Quarta edizione, domani a Na- 
poli, Palazzo Reale, dei Nastri 
d'Argento per le serie televisive, 
riconoscimento - nato nella città 
che è ormai capitale della produ- 
zione dell’audiovisivo - ideato e 
organizzato dal Sindcato giorna- 
listi cinematografici italiani in 
collaborazione con la Film Com- 
mission Regione Campania. Sa- 
brinaFerilli con «Gloria» di Fau- 
sto Brizzi (Rai), Alessandro Bor- 
ghi e Adriano Giannini con «Su- 


persex» (Netflix), ma anche Ga- 
briele Muccino, guest star nelle 
seconde edizioni di «Call my 
agent-Italia» (Sky) e «Vita da Car- 
lo», sono i primi nomi di premia- 
ticomunicati. 

Ferilli, tornata in Rai per l'oc- 
casione, è la protagonista 
dell’anno, nei panni di Gloria, at- 
trice cinica e divertente sul viale 
del tramonto, o forse no. Borghi 
e Giannini hannoaffrontato con 
misura una storia extralarge - 


nessuna battuta, please - come 
quella di Rocco Siffredi. Mucci- 
no si è messo in gioco con ironia 
nel cameo della serie di/su/con 
Verdone, ma ancor di più in 
quella sull’agenzia di agenti cine- 
matografici più pazza d'Italia. 
Accantoa loro ecco emergere 
inuovi talenti: il Premio Gugliel- 
moBiraghi (e quellodi Italo)vaa 
Giacomo Giorgio: per «Mare 
fuori» (Rai), «Doc-Nelle tue ma- 
ni» (Rai), «Noi siamo leggenda» 


(Rai) e «Per Elisa-Il caso Claps» 
(Rai), mentre i Nastri d’argento 
per le rivelazioni vanno a Leo 
Gasmann nei panni di Franco 
Califano nel film tv (Rai) di Ales- 
sando Angelini, e a Letizia Toni 
in quella di Gianna Nannini in 
«Sei nell'anima» di Cinzia TH 
Torrini. Serie dell’anno è «La Sto- 
ria» di Francesca Archibugi 
(Rai) dal romanzo della Moran- 
te, con Jasmine Trinca (nella fo- 
to). 
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Dopo la vittoria a Sanremo e dopo l’Eurovision arriva l’album «Poké melodrama»: un canto libero cui i duetti poco aggiungono 
«Questo disco è come il diario segreto degli ultimi mesi vissuti così intensamente», spiega lei, così fragile e così forte 
La scomparsa del padre, il rapporto con il fratello («gli devo tutto»), i versi sulla madre, le canzoni scritte con il compagno 


Federico Vacalebre 


on servonoiduetti, pardoni 
feat, ad Angelina Mango, an- 
che se ormai le regole disco- 
grafiche non prevedono al- 
bum senza collaborazioni, 
allargando, si teorizza, la 
platea d’ascolto, pardon ancora, di 
follower. Nemmeno unalieno della 
voce come Marco Mengoni («Ugua- 
le a me») riesce ad aggiungere, e 
non togliere, qualcosa al canto libe- 
rodella ventitreenne di Maratea. Fi- 
gurarsi Bresh («Diamoci una tre- 
gua»), Dani Faiv («Invece sì») e Vil- 
labanks («Another world»). 

Perché, seè vero che fin dal titolo 
del nuovo album in uscita oggi, «Po- 
ké melodrama», l’incantautrice re- 
clama il diritto «a tenere insieme 
tuttii suoni, tutti gli stili, tutte le ten- 
denze», come in una ciotola, par- 
don in una poké hawaiiana, è evi- 
dente il primato assoluto della sua 
ugola perennemente sulľorlo di 
una crisi di nervi, così fragile da es- 
sere fortissima, così personale da 
non accettare paragoni, nemmeno 
con i genitori, papà Pino e mamma 
Laura Valente (Matia Bazar stagio- 
ne 1990-1998). Per il coraggio auto- 
biografico, per l’indiscussa mediter- 
raneità, per la libertà fonetica e la 
profondità espressiva viene in men- 
te la piccola grande donna Mia 
Martini. Il brano del titolo, «Gioielli 
di famiglia», «Una bella canzone», 
«Edmund & Lucy», sono pura con- 
fessione di aver vissuto. 

Vieni da un periodo formidabi- 
le, Angelina: «Amici», la vittoria a 
Sanremo, l’Eurovision. Un sogno 
realizzato? 

«No, ma solo perché io sogno po- 
co, vivo con i piedi per terra e questi 
ultimi tempi non sarei riuscita 
nemmeno a sognarmeli. Ho aspet- 
tative basse e sto volando. E stato 
unanno pienodi cose giganti». 

Che ora ti vedono alla prova 
dell’album. 

«Il disco è come il diario segreto 
di questi mesi vissuti così veloce- 
mente. E così vario - rap, urban, 
cumbia, reggaeton, melodia, 
drum’n’bass - perché io sono così, 
tante cose insieme: non volevo inca- 
sellarmi in un genere unico, avevo 
paura fosse un difetto, poi ho pensa- 
to potesse essere un pregio, una ca- 
ratteristica. Chi mi ha visto fuori 
ora potrà vedere anche come sono 
fatta dentro: mi metto a nudo e re- 
clamo ildiritto all’incoerenza». 

Un diario segreto molto, ma 
molto personale. Ci sono canzoni 
scritte e prodotte con il tuo com- 
pagno, e chitarrista, Antonio Ciri- 
gliano. In «Gioielli di famiglia» 
canti:«Afona, ero una bimba afo- 
na/i miei stavano seduti a tavola/ 
mi guardavano ballare scatenata 
con l’asma/ sca-scatenata con/ 
con la musica negli occhi/ nelle 
spalle nelle gambe/ nello stoma- 
co nel cuore». In «Melodrama» ti 
rivedi bambina/ragazzina a Lago- 
negro («nei boschi a caccia di 
adrenalina»/ bloccata nella boc- 
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ca della clessidra/ il tempo non 
mi tocca ma l’autostima/ mi soffo- 
ca la pelle non respira/ è una spi- 
na»). Poi c'è «Smile»: «Una bambi- 
na di 6 anni/il sorriso gigante/ mi 
viene incontro e dice/ “lo sai che 
anche mio padre sta nel cielo co- 
me il tuo”». Sino a spezzare il cuo- 
re di chi ascolta con «Edmund & 
Lucy»: «Troppo poco tempo con 
un padre/ troppa merda da inge- 
rire/troppa gente da perdonare/ 
troppo dolore da amare/ poche 
parole da dire». 

«Non so inventare storie, raccon- 
to di me, delle mie emozioni. I pro- 
tagonisti dell’ultima canzone - i no- 
mi sono rubati a Le cronache di Nar- 
nia - siamo mio fratello Filippo ed 
io: gli devo tutto, anzi di più. Insie- 
me ne abbiamo viste di cotte e di 
crude». 

Lo si intuisce nei versi spietati 
di «In fila indiana»: «Cercano il ve- 
leno nella spazzatura fuori dalla 
porta della nostra casa/ trovano 
soltanto 400 mozziconi di ospiti 
impegnati ad abbracciare mam- 
ma/ Ne conosco pochi forse nem- 
meno mi importa ma sorrido e 
chiedo volete un bicchiere d’ac- 
qua/ Stringono i miei zigomi più 
forte negli spazi tra le nocche le 
vecchie signore in fila india- 
na/...».Quantoti è costato tornare 
alla morte di tuo padre? Cantare 
«Ho deciso di far pace con te/ Pu- 
re se mi hai lasciato sola/ ... pure 
se mi hai fatto paura»? E chi sono 
quelliinfilaindiana? 

«Le stesse persone nei confronti 
delle quali mi tolgo dei sassolini in 
“Edmund e Lucy”. Questo è davve- 
roilmio diario segreto». 

Restando in tema Pino Mango: 
in scaletta non c’è «La rondine» 
proposta all’ Ariston nella serata 
delle cover. 

«Eraun momento irripetibile». 

Ma tanti coautori (Dardust, 
Edwyn Roberts, Alessandro La 
Cava, Cripo, Edwyn Roberts, Shu- 
ne, Andry the Hitmaker, Okgior- 
gio, Zef, Strage, Cripo...), tanti 
duetti, pardon «feat», sono pro- 
prio necessari? 

«Mi sono piaciute molte le ses- 
sion creative da cui sono nati i pez- 
zi». 

Capitolo Eurovision: che cosa è 
mancato a «La noia»? Dispiaciuta 
del settimo posto? 

«A menon è mancato nulla». 

«Ammo”, «ma quant si’ bell’», 
tutto il disco, non solo «Che t”o di- 
coafa’”» ricorre al napoletano. 

«Lingua della canzone, lingua 
del Meridione, lingua di casa per 
me. Mi viene spontaneo usarla co- 
meintercalare». 

Ora ti aspettano i firmacopie 
(il 5 giugno al Vulcano Buono di 
Nola) e poi, dall’autunno, un tour 
europeo e nei club (a Napoli la Ca- 
sa della Musica è già sold out il 14 
e 15 ottobre). Poi? Carlo Conti ti 
ha già prenotata come superospi- 
te peril prossimo Sanremo? 

«Ancoranon l’ho sentito, ma...». 
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L'ultimo saggio di Roberto Esposito 
prende spunto dallo scontro biblico 
di Giacobbe con l’Angelo guardando 
alla «guerra alla guerra» del Papa 


Fabio Ciaramelli 


` 


inevitabile collegare l’argo- 

mento dell’ultimo libro di 

Roberto Esposito (I volti 

dell’Avversario, Einaudi, 

pagine 207, euro 25) al cli- 

ma generale di questo pe- 
riodo, caratterizzato da quella 
che papa Francesco ha chiama- 
to e continua a chiamare «guer- 
ra mondiale a pezzi». Un vicolo 
cieco drammatico e violento, 
dove contano solo i rapporti di 
forza e le prospettive di succes- 
so, brodo di coltura ideale del ni- 
chilismo e della cosiddetta 
«competizione vittimaria» che 
l’accompagna. Ne ha parlato Lu- 
ca Ricolfi a proposito della guer- 
ra di Gaza (ma le cose non van- 
no diversamente in Ucraina): 
tra le parti in conflitto, e di con- 
seguenza tra i loro sostenitori in 
Occidente, si sviluppa una spe- 
cie di gara a denunciare esclusi- 
vamente i lutti del proprio cam- 
po, accompagnando d’un assor- 
dante e disumano silenzio sen- 
za pietas i disagi, le sofferenze e 
i massacri subìti dal campo av- 
Verso. 

Ebbene, l’analisi ariosa e me- 
ticolosa che Roberto Esposito 
ha dedicato alla lotta di Giacob- 
be con l'Angelo - scena biblica 
enigmatica, oggetto di famose e 
meno famose riletture artisti- 
che, letterarie, filosofico-teolo- 
giche e psicoanalitiche - non 
può essere letta prescindendo 
da queste risonanze dell’attuali- 
tà. Due sono gli spunti fonda- 
mentali dell’impostazione di 
Esposito che mi sembrano auto- 
rizzare questo collegamento: la 
presa di distanza dalla «tesi ri- 
corrente che la storia è fatta so- 
lo dai vincitori» e la considera- 


Hoberto Esposito 


ROBERTO 
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EINAUDI 

PAGINE 207 ta 
EURO 25 DA 
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zione della «Lotta come forma 
ineluttabile della vita». Si tratta 
di due acquisizioni concettuali 
che attraversano lo studio delle 
principali irradiazioni culturali 
dell’episodio biblico, rifiutando 
di assuefarsi alla pigra «identifi- 
cazione della Storia con i vitto- 
riosi» che, come scriveva Igna- 
zio Silone negli anni ‘50 del se- 
colo scorso, finisce con l'equipa- 
rare «il sicario al martire». 

Il libro di Esposito è costruito 
come un intenso dialogo tra il 
testo biblico e il lettore che non 
può modificarlo, pur potendo 
modificare la sua lettura e so- 
prattutto la sua esperienza vita- 
le. Proprio per questo il suo te- 
ma di fondo è l'identità. Innanzi- 
tutto, l’identità dell’Avversario, 
contro cui Giacobbe lotta tutta 
la notte sulla riva d’un fiume: 
un'identità che nel testo biblico 
resta indeterminata, anche se la 
successiva tradizione artistica 
l’interpreta come un angelo, 
cioè un messaggero della divini- 
tà. Ed è esattamente da questa 
lotta — cioè dalla tensione anti- 
nomica tra umano e il divino — 
che scaturisce la nuova identità 
di Giacobbe, anch'essa «insepa- 
rabile dall’alterità o dal conflit- 
to». 

Insomma, quel che emerge 
dall'analisi dei molteplici e inde- 
terminati volti dell’Avversario è 
innanzitutto l’insolubilità dell’e- 


I volti dell'Avversario 
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IL DIPINTO «Lotta di Giacobbe con l'angelo» di Eugène Delacroix 


Il volto dell’Avversario 
nella Lotta dell’esistenza 


nigma, che resta tale, così come 
resta indecidibile il ruolo che 
Giacobbe e l’Angelo svolgono 
nella Lotta, dal momento che è 
proprio e solo quest’ultima che 
riesce a identificarli, senza mai 
perdere la sua carica conflittua- 
le. 

Il tema di fondo è, dunque, 
l'impossibilità radicale d’esibi- 
re una identità che possa fare a 
meno del conflitto, cioè che non 
sia contrassegnata dalla violen- 
za dello scontro tra i lottatori. 
«E la Lotta stessa», come scrive 
Esposito, «a identificarli, facen- 
do dell'uno l’immagine specula- 


re dell’altro». Il riferimento allo 
specchio ci porta nel lessico psi- 
coanalitico. In quest’ottica, 
specchiarsi nell’Avversario si- 
gnifica innanzitutto combattere 
con sé stessi, con la parte per- 
versa della propria personalità, 
presente in forma latente ma in- 
capace di liberarsi. Ecco, dun- 
que, che l’Avversario si precisa 
come la propria ombra: una par- 
te della propria identità da cui, 
attraverso la Lotta, ci si vorreb- 
be staccare definitivamente. 
Uniti e separati dalla Lotta, i due 
contendenti «condividono la 
stessa intenzione e la stessa im- 
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La polemica sulla «Buchmesse» 


Mazza lo invita, Saviano rifiuta 


Dopo le polemiche e le defezioni di altri scrittori, 
il commissario straordinario del governo, Mau- 
ro Mazza, prova a disinnescare il caso Savia- 
no-Buchmesse, invitando lo scrittore a Franco- 
forte. «Ora, preso atto dell'odierna pur tardiva di- 
versa indicazione di un editore, di fronte alle rea- 
zioni e a una corale levata di scudi, avendo a cuo- 
re su tutto il successo dell'Italia alla Fiera, spero 
che Saviano accetti l'invito e partecipi a uno dei 
nostri incontri alla Buchmesse» dice. Mazza 
spiega che «Roberto Saviano non era compreso 
nella lista di autori presentata dagli editori per 
comporre la delegazione italiana alla Buchmes- 
se. E da parte del commissario non si era ritenu- 
to di alterare quella lista né con il suo nome, né 
con quello di altri, più o meno autorevoli o rap- 
presentativi scrittori».«Non accetterò di essere a 
Francoforte con la delegazione italiana, ma acco- 
glierò con piacere l'invito delle istituzioni cultu- 
rali tedesche che hanno chiesto la mia presenza 


alla Buchmesse», la risposta di Saviano. 


possibilità di realizzarla». Ma la 
vita non potrà mai vincere la 
morte, l'identità non potrà mai 
separarsi dall’alterità. L’Avver- 
sario che ci fronteggia, ci minac- 
cia e vorremmo annullare non è 
altro che la nostra ombra, che in 
realtà ci accompagna sempre. Il 
progetto di proiettarla fuori di 
noi per distruggerla definitiva- 
mente una volta per tutte si di- 
mostra solo velleitario e, in fin 
dei conti, anche autodistruttivo. 
L’ombra va riconosciuta come 
costitutiva della nostra identità. 

Per questa ragione, «per met- 
tere fine all’eterna lotta tra i po- 


poli, ciascuno dovrebbe ricono- 
scere la propria ombra, anziché 
proiettarla nel nemico di tur- 
no», per poi mirare a distrugger- 
lo. Solo così può evitarsi la de- 
monizzazione dell’Avversario, 
secondo la quale l’unica possibi- 
le interruzione delle ostilità sa- 
rebbe la sua distruzione. «Sola- 
mente allora», aggiunge Esposi- 
to nelle ultime pagine del libro, 
«i popoli del mondo raggiunge- 
ranno la maturità di Giacobbe, 
allorché scorge nella figura 
dell’Avversario anche il volto di 
Dio». 
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Sport 


L'APPUNTAMENTO 

«Le lezioni di giuridicità 
del calcio» presentate 

da Clemente di San Luca 


Appuntamento per oggi alle 10 a Castel 
Capuano per la presentazione del volume 
«Lezioni di giuridicità delle regole del gioco del 
calcio» di Guido Clemente di San Luca con 
Giovanni Martini e Mario Paladino. 
Interverranno Pierluigi Picardi, Monica 
Scozzafava, Lorenzo Fontani e Filippo Grassia. 


sport@ilmattino.it 


Venerdì 31 Maggio 2024 
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Pino Taormina 


Un contratto triennale, intorno 
ai sette-otto milioni a stagione, a 
cui poi aggiungere un bel po’ di 
bonus legati al ritorno in Cham- 
pions e allo scudetto (ovviamen- 
te c'è un premio speciale per la 
vittoria in campionato). Sarà 
uno sbarco spettacolare, impo- 
nente, destinato soprattutto a 
impressionare il resto della se- 
rie A. Tutto praticamente fatto, 
siamo a un passo dal closing. 
L'intesa è stata raggiunta nel po- 
meriggio di ieri fra il Napoli e 
Antonio Conte. Per la definizio- 
ne si attende solo il rientro que- 
st’oggi di De Laurentiis da Ibiza 
da dove ha gestito ogni minimo 
particolare: da oggi in poi ogni 
istante può essere quello giusto 
perl’annuncio. Definita anche la 
location per la presentazione: sa- 
rà al Teatro San Carlo, probabil- 
mente già martedì. Tutto fatto, 
insomma. Anche perché Conte 
ha una fretta matta di iniziare la 
sua avventura in azzurro alla lu- 
ce del sole, ha sposato Napoli e il 
Napoli con un entusiasmo da ra- 
gazzino e ha dato mandato ai 
suoi legali di non spingere trop- 
po per clausole in uscite, cavilli e 
così via. E pienamente convinto 
che Napoli sia la piazza giusta 
per lui e vuole aprire un ciclo. 
Perché, dopo aver sentito anco- 
ra una volta pochi giorni fa De 
Laurentiis, è sempre più convin- 
to che lui e il Napoli abbiamo la 
stessa ambizione e la stessa fa- 
me. Non teme la sfida, non gli 
importa che non ci sia la Cham- 
pions: voleva il Napoli e lo ha 
avuto. Così come De Laurentiis 
voleva Conte. A ogni costo. E ora 
Antonio sogna il primo abbrac- 
cio al Maradona, non vede l’ora 
di poter parlare con i calciatori 


IL TECNICO LECCESE 
ENTUSIASTA 

DI QUESTA AVVENTURA 
GLI AZZURRI SEMPRE 
STATI LA SUA 

UNICA SCELTA 


Gudmundsson, il primo colpo 
per il nuovo attacco di Antonio 


IL MERCATO 


Eugenio Marotta 


Un jolly per l’attacco azzurro. Un 
giocatore polivalente nello scac- 
chiere tattico di Antonio Conte. 
Le grandi manovre per la rico- 
struzione del Napoli del futuro 
sonno cominciate da tempo ed il 
diesse Giovanni Manna sta lavo- 
rando ai fianchi il Genoa per arri- 
vare ad Albert Gudmundsson. 
L'attaccante islandese, 26 anni, 
14 gol e quattro assist nella sta- 
gione appena passata agli archivi 
con la maglia del Grifone, è un 
obiettivo concreto del club azzur- 
ro. Sul giocatore c’è tanta concor- 
renza: in massima serie (Juve e 
Inter) come anche in Premier e 
Bundesliga. Ma Gudmundsson, 
nonostante sia sempre affascina- 
to dal campionato d’oltremani- 
ca, ha manifestato gradimento 
per l’attuale serie A. C'è di più. Il 


Genoa sa che non può permetter- 
si il lusso di trattenere uno dei 
suoi pezzi pregiati (altrimenti ri- 
schia di non poter operare sul 
mercato per via del paletto di 
chiudere in attivo i movimenti 
della sessione estiva a seguito del 
pregresso debito con il Fisco) ed 
ha già fissato il prezzo. Per il car- 
tellino dell’islandese i rossoblù 
chiedono 35 milioni di euro. 
Manna tratta, il Napoli è in corsa 
e sembra essere addirittura in 
vantaggio rispetto a nerazzurri e 
bianconeri. Per arrivare a dama, 
risparmiando anche qualcosina 


IL GENOA CHIEDE 
CIRCA 35 MILIONI . 
ORA MANNA DOVRA 
BATTERE 

LA CONCORRENZA 

DI INTER E JUVENTUS 


in termini di moneta sonante e 
contante, il club azzurro ha offer- 
to come parziale contropartita 
tecnica il difensore Ostigard. Un 
norvegese per un islandese, in- 
somma. Il Grifo riflette: Ostigard 
(che tra l’altro è anche un ex) pia- 
ce ed è stato ad un passo dal tor- 
nare all'ombra della Lanterna 
nel mercato di gennaio, ma oggi i 
liguri hanno bisogno di liquidità 
per operare sul mercato. Stare- 
mo a vedere. 


IL BOMBER 

L'agenda di Manna è piena di im- 
pegni, incontri e contatti. Il ds do- 
vrà ricostruire la squadra con al- 
meno sette innesti di spessore. 
Rinforzi in tutti i reparto del cam- 
po. Restando sul fronte offensivo 
ci sarà da “colmare” la lacuna del 
probabile addio di Osimhen che 
piace al Psg (il club francese vor- 
rebbe fare la spesa a Napoli ed 
hanno fatto un'offerta faraonica 
da 100 milioni di euro per Kvara- 


I PROTAGONISTI 
Antonio 
Conte, pronto 
a tornare in 


con i mal di pancia e convincerli 
che è qui a Napoli che troveran- 
no la felicità. Conte ormai si 
muove da giorni come se fosse 


serie A come l’allenatore del Napoli, non ha 
nuovo bisogno del tweet di annuncio 
allenatore ufficiale: quella panchina la sen- 
del Napoli te già sua, vuole il Napoli e spie- 
dopo gherà che è stata la sua prima 
l’esperienza scelta, altro che Juventus o Mi- 
in Premier lan. Non vuole che passino mes- 
League con saggi sbagliati ai tifosi, lo dirà 
il Tottenham; appena avverrà la presentazio- 
in alto ne. Che De Laurentiis immagina 
Aurelio in pompa magna: l’anno scorso 
De con Garcia alla Reggia di Capodi- 
Laurentiis, monte, stavolta al Teatro San 
presidente Carlo. E un percorso di fatica e di 
del club sudore che lo attende. Ma non lo 
azzurro spaventa perché le ambizioni 


L'ATTACCANTE 
Albert 
Gudmunds- 
son, ha 
segnato 14 
reti nella sua 
prima 
stagione 

in serie A 
indossando 
la maglia 
del Genoa 


tskhelia), ma strizza l'occhio alla 


ci 
sembra affatto indifferente alle LUKAKU RESTA 

sirene londinesi. I blues, però, vo- IL FAVORITO 

gliono evitare di pagare la clauso- 

la da 120 milioni fissata da De PER IL DOPO OSIMHEN 
Laurentiis a dicembre scorso e IL NIGERIANO PIACE 
provano a trattare con altre for- 
mule. Quella di una controparti- AL CHELSEA 


del Napoli che considera tra i 
club più grandi al mondo, sono 
le sue stesse ambizioni. Dal lato 
di Conte tutto è pronto da giorni, 
insomma. Qua la penna, verreb- 
be da dire. Ma pure De Lauren- 
tiis ha rotto gli indugi: è una vec- 
chia amicizia quella tra Aurelio 
e Conte iniziata molti anni fa. 
Tutto fatto. Conte conosce le in- 
sidie dei rapporti col patron ma 
non li teme. Il triennale è pron- 
tissimo dal punto di vista di Con- 
te, il Napoli sistemi come meglio 
crede gli ultimi dettagli. 


IL PROGETTO 


La presenza di Manna è stata un 
incentivo importante. Ma la 
chiave di tutto è il piano di rilan- 
cio che ha illustrato De Lauren- 
tiis nei minimi particolari e a più 
riprese: Conte ne è rimasto stre- 
gato. Conte sbarca al Napoli da 
superstar, da allenatore tra i più 
ricercati in Europa, dopo aver 
arricchito il suo curriculum con 
la Nazionale italiana e la Pre- 
mier conquistata al Chelsea e gli 
scudetti con la Juventus e lIn- 
ter. Il Napoli si sta preparando a 
investire su di lui quanto per un 
top player in attacco. Con Anto- 
nio in panchina De Laurentiis si 
garantisce un altro condottiero 
solitario, come Spalletti: zitti e 
muti, comanda lui e basta. E i 
calciatori, quelli che resteranno, 
lo capiranno soprattutto dalla 
gerarchia degli stipendi: sarà il 
leccese il più pagato al Napoli 
dopo che anche Osimhen andrà 
via. Vuole essere il capo supre- 
mo del progetto. E lo sarà. “L’o- 
perazione Conte” costerà al Na- 
poli una sessantina di milioni di 
euro. A questi prezzi, difficile 
pensare che l’obiettivo non sia 
quello di tornare a lottare per lo 
scudetto. Subito. Anche perché, 
con lui alla guida, il Napoli spen- 
derà un’altra montagna di dena- 
ro sul mercato. D'altronde, Anto- 
nio Conte quando arriva vince. 
Ed è questo il suo destino in se- 
rie A dove ha sempre conquista- 
to almeno un posto in Cham- 
pions. Si ricomincia. De Lauren- 
tiis ha davvero azzeccato la mos- 
sa perfetta: il Napoli è tornato. 
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ta sembra essere la più praticabi- 
le. Anche perché nelle fila del 
Chelsea è appena rientrato Ro- 
melu Lukaku dal prestito alla Ro- 
ma. Il centravanti potrebbe esse- 
re il grimaldello gradito a tutti 
per sbloccare l’operazione. So- 
pratutto a Conte che lo ha avuto e 
con cui ha vinto all'Inter... 
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OK ALL'ASTA 


PER IL PALLONE 
D'ORO DI DIEGO 


Respinto il ricorso degli eredi che si erano rivolti a un legale 
per riavere il trofeo rubato nel 1989 e riapparso nel 2016 


Bruno Majorano 


La battaglia legale per il Pallone 
d'Oro di Maradona è già finita. Il 
tribunale di Nanterre, in Fran- 
cia, ha stabilito che l'asta per il 
trofeo consegnato a Diego dopo 
la Coppa del Mondo del 1986 
può andare avanti come previ- 
sto nonostante l'opposizione 
dei suoi eredi. Ne ha dato comu- 
nicazione anche illoro avvocato 
all'Associated Press. Gli eredi di 
Maradona hanno cercato di fer- 
mare l'asta del Pallone d'Oro ri- 
cevuto come miglior giocatore 
dei Mondiali del 1986 avviando 
un procedimento giudiziario 


GIOVEDI PROSSIMO 
SI APRIRANNO 

LE OFFERTE 

LA CASA D'ASTE 
CHIEDE UN DEPOSITO 
DA 150 MILA EURO 


L'INTERVISTA 


Lo sport come medicina dei pro- 
blemi sociali e come base per il 
rilancio del nostro Paese nel 
mondo. Non a caso, il ministro 
per lo Sport e i Giovani, Andrea 
Abodi, riparte da Caivano: «Il 
progetto rappresenta l'impegno 
corale di tutto il governo, 
nell'ambito del quale lo sport ha 
un ruolo importante, proprio 
per la sua funzione di 'difesa im- 
munitaria sociale', tanto più do- 
ve il degrado e la criminalità 
prendono il sopravvento. Abbia- 
mo dimostrato di saper sfidare 
l'abbandono e la devastazione 
delle infrastrutture, la mortifica- 
zione della socialità e dell'umani- 
tà, rispettando l'impegno assun- 
to dal presidente Meloni il 31 ago- 
sto scorso di ridare nuova vita al 
grande centro sportivo e anche 
alla comunità di Caivano, a parti- 
re dal Parco Verde, entro la fine 
della primavera. E così è stato. 
Ma il cantiere, coordinato dal 
commissario Cicigliano e gestito 
da Sport e salute, e l'inaugurazio- 
ne di martedì scorso, rappresen- 
tano solo un prestigioso traguar- 
do intermedio. Il modello adesso 
si misurerà con la quotidianità, 
affidata alla gestione sportiva 
delle Fiamme Oro: la presenza e 
la soddisfazione delle persone, il 
benessere che la pratica sportiva 
produrrà a livello individuale e 
comunitario. Siamo pronti ad as- 
sumere altre responsabilità e da- 
re continuità al progetto sociale 
identificando almeno due luoghi 
dove replicare 'Caivano'. Abbia- 
mo già il dossier delle infrastrut- 
ture abbandonate, che ci consen- 
tirà a breve di operare e comuni- 
care le scelte. Di sicuro, sarà con- 
fermato il modello di collabora- 
zione tra istituzioni». 

A proposito di Napoli. A che 
punto è la questione stadi in 
Italia, anche in vista di Euro 
2032? 


d'urgenza. L'avvocato Gilles Mo- 
reu ha dichiarato all'AP che la 
sentenza della corte «non è sta- 
ta però favorevole agli eredi di 
Diego Maradona». Il trofeo, 
quidni sarà quindi messo all'a- 
sta giovedì prossimo a Parigi 
dalla casa d'aste Aguttes come 
previsto già nelle scorse settima- 
ne. 


«Con il MEF abbiamo istituito un 
gruppo di lavoro tecnico che si 
occupa proprio degli aspetti 
finanziari e di valutare i progetti 
in chiave di fattibilità, sotto 
l'aspetto della sostenibilità, ad 
ampio spettro, non solo per la 
realizzazione delle opere, ma 
anche del modello di gestione 
delle infrastrutture. Oltre ai due 
ministri, lo compongono i vertici 
eitecnici di Invimit, Sace, Cdp, 
Sport e Salute, Istituto per il 
Credito Sportivo e Figc. La 
configurazione degli strumenti è 
orientata alla costituzione di un 
fondo Equity, un fondo 
immobile, alla copertura delle 
garanzie e al rafforzamento del 
fondo contributi in conto 
interessi gestito da ICS, che in 
questa fase diventa ancor più 
significativo, considerato il 


L'avvocato Gilles Moureu pe- 
rò non molla e ha confermato 
«che proveranno a far saltare 
l'asta fino al 6 giugno con ogni 
ricorso possibile, ma adesso sia- 
mo sia sorpresi che rattirstati». 


LA STORIA 


Lo avevano dato per fuso, eclis- 
sato e convertito in lingotti. In- 
vece, dopo 35 anni, il “Pallone 
d'oro” di Diego Maradona è ri- 
comparso. A Parigi, ritrovato in 
circostanze rocambolesche e fi- 
nitoin Francia dopo una serie di 
giri, successivi alla rapina nel 
caveau della Banca della Provin- 
cia di Napoli il 26 ottobre 1989 
ad opera di otto membri del 
clan di Giuseppe Misso durante 
una rapina nella banca che cu- 
stodiva i beni del Pibe de Oro. 
Ritrovato per caso nel 2016 da 
un ex gallerista franco algerino, 
per poi riemergere solo di recen- 
të: 

Gli eredi di Maradona sosten- 
gono che il trofeo sia stato ruba- 
to e che l'attuale proprietario 


costo del denaro. Questo tavolo 
valuterà anche l'esigenza di una 
gestione commissariale dei 
progetti, elaborerà proposte di 
norma contenenti anche misure 
fiscali agevolative per accelerare 
gli interventi. Dopo le audizioni 
coniComuniei club per gli stadi 
di Bologna, Firenze, Cagliari, 
Parmae d Empoli, incontreremo 
quelli di Napoli, Roma, Milano, 
Verona, Palermo e Genova. 
Questa iniziativa del governo 
non è volta solo alla selezione dei 
cinque stadi per Euro 32, da 
indicare entro ottobre 2026, ma 
anche all'ammodernamento 
degli stadi italiani nel loro 
complesso. E una sfida del 
futuro». 

Inter e Milan alle prese con 
intricate vicende societarie. La 
nuova Commissione, che sta 


~ 


IL TROFEO Maradona con il Pallone d’oro rubato nel 1989; a 


sinistra gli eredi di Diego 


non aveva il diritto di metterlo 
all'asta. Aguttes ha replicato pe- 
rò che il trofeo è riapparso nel 
2016 tra gli altri lotti acquistati 
da una collezione privata all'a- 
sta a Parigi. L'avvocato Moreu 
ha detto che il presidente del tri- 
bunale di Nanterre, alle porte di 
Parigi, ha ritenuto che l'attuale 
proprietario del trofeo, identifi- 
cato in un tale Mr. Benchaieb 
«dovrebbe essere considerato 
in buona fede». La casa d'aste 
Aguttes ha sempre affermato 
che quando ha acquistato il tro- 
feo anni fa non era a conoscen- 
za che fosse stato rubato. Per 
partecipare all'asta ci sarà biso- 
gno di un deposito di 150 mila 
dollari. Aguttes è certo che il tro- 
feo verrà venduto «a milioni di 
euro grazie alla sua unicità». 
Ma prima la «Aguttes» si è cau- 
telata anche dai rischi di un'ac- 
cusa di ricettazione. Attraverso 
ricerche in rete, l'attuale pro- 
prietario si è reso conto che il 
Pallone d'oro venne rubato a Na- 


poli. E ha voluto coprirsi le spal- 
le con un legale. L'avvocato fran- 
cese Marine Le Bihan gli ha 
messo per iscritto che, in Fran- 
cia, chi acquista in buona fede 
un oggetto rubato non può esse- 
re perseguito per ricettazione 
trascorsi 3 anni dalla compra- 
vendita. In Italia, la prescrizio- 
ne per ricettazione ha tempi più 
lunghi dei francesi: 8 anni, ma 
da tempo passati dalla data del- 
la famosa rapina. 

Niente da fare per gli eredi di 
Maradona che sono usciti scon- 
fitti dalla battaglia legale, ma a 
questo punto non si arrendono. 
Dopo la notizia di inizio maggio 
della possibilità dell’asta del tro- 
feo, infatti, i figli di Diego si era- 
no messi subito all'opera per 
cercare di rientrare in possesso 
del Pallone d’Oro. Questa che ar- 
riva dalla Francia, però, è solo 
una delle ultime notizie di una 
saga che sembra destinata a cer- 
toa non concludersi così. 
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Scommesse 
sospette 
sulla sfida 
Ternana-Bari 


ILCASO 


La procura della Figc vuo- 
le vederci chiaro. Quel rosso 
a Nicola Bellomo del Bari, 
espulso dalla panchina per 
un litigio con un raccattapal- 
le nei playout di Serie B con- 
tro la Ternana, finisce nell’oc- 
chio del ciclone. Un flusso 
anomalo di scommesse diret- 
tamente legate a quell’episo- 
dio ha spinto l'apertura di 
un'inchiesta. L’espulsione di 
Bellomo era “quotata” 24 vol- 
te la posta: poco importa che 
le agenzie di scommesse non 
abbiano pagato i “vincitori” 
perché il rosso a Bellomo 
non è avvenuto con il barese 
in campo. Ma gli screenshot 
delle giocate impazzano. L'in- 
dagine di Chiné è appena ini- 
ziata: il procuratore generale 
si muoverà di concerto con 
l'Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli di Stato per accer- 
tare cosa è realmente accadu- 
to e se vi sono gli estremi per 
procedere con deferimenti 
oppure archiviare (ipotesi 
più probabile). D'altronde, 
certe scommesse sono sicu- 
ramente anomale, ma non 
hanno creato un flusso di 
quote e giocate particolar- 
mente elevate: lo spostamen- 
to di denaro registrato non 
ha superato quella soglia che 
fa scattare l’allerta nella 
agenzia di scommesse. L'in- 
dagine della Procura proverà 
a far luce anche in un'altra di- 
rezione: verificare se le gioca- 
te sono stato effettuate su 
piattaforme estere. 
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«Per Il calcio 


regole chiare 
e nuovi stadi» 


L'allarme del ministro Abodi: «Sfidando l'abbandono a Caivano 
abbiamo dimostrato che lo sport è centrale per il governo» 


prendendo corpo, è stata 
ispirata anche da quei casi? 

«È stata ispirata dalla 
consapevolezza di dover passare 
dalle parole ai fatti, per garantire 
terzietà, indipendenza, 
trasparenza, tempestività ed 
efficacia ai controlli, l'equa 
competizione e rendere il 
sistema più competitivo e 
sostenibile. La Commissione 
utilizzerà gli strumenti che le 
verranno affidati, tenendo conto 
delle norme federali e 
restituendo alla Federcalcio e 
alla Federbasketla 
rappresentazione fedele dei 
riscontri. Ma svolgerà anche una 
funzione propositiva, sempre 
nel rispetto dell'autonomia dello 
sport, per contribuire a rendere 
il processo sempre più puntuale 
edefficiente». 


Eppure, la Figc ha riscritto a 
Uefa e Fifa, lamentando ancora 
laviolazione 
dell'indipendenza in virtù del 
testo ufficioso del Decreto. Si 
temono tempistiche 
irrealizzabili, la data del 30 
aprile per il parere della 
Commissione. 

«La diffusione non autorizzata 
di una prima bozza di testo del 
decreto ha provocato solo caos. 
Nel documento definitivo, 
approvato dal Cdm, ci saranno 
novità, su date e modalità, 
ispirate anche dalle proposte 
emerse dal tavolo di confronto 
con Coni, Figc, Federbaskete le 
rispettive leghe, nel rispetto 
dello spirito della norma, che si 
propone di cambiare registro. 
L'idea è posizionare questa 
Commissione al di fuori sia del 


perimetro federale, che di quello 
governativo, per renderla 
veramente indipendente». 
Come vede le dimissioni dei 4 
membri della Covisoc? 
«Mi sarei aspettato un 
comportamento diverso, ovvero 
la conclusione del ciclo di vita 
della Covisoc, un passaggio di 
consegne meno traumatico. E 
stata data disponibilità a restare 
nelruolo fino al 30 giugno, ma è 
noto a tutti che per allora non 
potrà essere convertito in legge il 
decreto, che avrà bisogno di 60 
giorni, ma anche dei tempi per 
l'implementazione e la piena 
funzionalità del nuovo soggetto. 
Nona caso il Decreto regola la 
fase transitoria, ovvero il 
passaggio dal vecchio modello al 
nuovo». 

Alberto Abbate 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


M Venerdì 31 Maggio 2024 
ilmattino.it 


IL PUNTO E 

AVERE UN COPILOTA 
RERIGUIDARE 
IMUOBUSINESS 
VERSOJNISEUTURO, 


Copilot per Microsoft 365 


Siamo Vodafone Business e ti aiutiamo a 
ottenere il massimo dall’intelligenza artificiale 
di Copilot per Microsoft 365, con la nostra 
connettività e i nostri servizi gestiti. 
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Valerio Iuliano a pag. 27 


I Campi Flegrei = 
Sisma, Cozzuto (psicologi) $ 
«Aiutiamo i bambini» 


Visitazione della Beata Vergine Maria 
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g «> 


Lo spettacolo 
Peppe Iodice si scatena: 
una notte allo stadio 


Stefano Prestisimone a pag. 35 
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L'INTERVENTO 


Salasso Rc Auto 
ecco la ricetta 
per fermare 

le ingiustizie 
Antonio Coppola* 


9 analisi e la narrazione 
dell’annoso problema 
della sperequazione tariffa- 
ria a livello territoriale richie- 
dono un nuovo paradigma 
per ridurre il costo della Rc 
Auto che, a Napoli, continua 
ad essere il più caro d’Italia. 
Infatti, l’attuale sistema bo- 
nus/malus - in base al quale 
dovrebbe essere premiato, 
con l’applicazione di tariffe 
sempre più contenute, chi 
non commette incidenti, e pe- 
nalizzato, con progressivi rin- 
cari, chi, invece, li provoca — 
ormai è inadeguato a diffe- 
renziare efficacemente gli 
utenti motorizzati virtuosi da 
quelli che causano sinistri. E 
ciò, sostanzialmente, è dovu- 
to all'introduzione della pro- 
vincia di residenza, suddivisa 
addirittura per Cap, fra i para- 
metri che determinano le po- 
litiche tariffarie delle compa- 
gnie. Ne consegue che classifi- 
cando gli assicurati sulla ba- 
se della “sinistrosità” territo- 
riale, e non solamente di quel- 
la individuale, si finisce col 
penalizzare proprio gli utenti 
motorizzati virtuosi. Emble- 
matico è il caso raccontato da 
un lettore proprio sulle pagi- 
ne di questo giornale. Trasfe- 
ritosi a Napoli per lavoro, si è 
ritrovato a corrispondere un 
premio assicurativo maggio- 
rato addirittura del 560%, 
pur restando immutate tutte 
le altre condizioni contrattua- 
li. Un’assurdità che trova con- 
ferma anche nei dati Ivass se- 
condo i quali, nel 2023, il pre- 
mio medio corrispondente al- 
la prima classe di merito (ov- 
vero quella di massimo scon- 
to ove sono inclusi quelli che 
non commettono incidenti 
da molti anni) a Napoli è stato 
pari a 537,7 euro, il più eleva- 
to in Italia. 
Continuaa pag. 22 


L'emergenza incidenti Era una promessa del calcio. Solo nell’ultimo mese deceduti quattro ventenni 


Strade, il sangue dei giovani 


Tragico impatto: 16enne muore a Scampia, poche ore prima era toccato a un baby-artista 


Paolo Barbuto 


M ietono un’altra vittima le 
strade di Napoli, la quarta 
nel mese di maggio. A Secondi- 
gliano è morto il sedicenne Anto- 
nio Milo: ha perso il controllo del 
suo scooter, è finito nella corsia 
opposta edè stato falciato da una 
vettura che arrivava in senso op- 
posto. Poche ore prima era dece- 
duto, sempre in moto, il dicias- 
settenne Arcangelo Riposo. A 
inizio mese lo stesso destino era 
toccato alla 2lenne Sara Roma- 


no ealla 27enne Rita Granata. 


A pag. 22 


Maria Chiara Aulisio 


F amiglie distratte, serve 
<< insegnare il rispetto 
delle regole. Se non lo fanno i 
genitori bisogna tornare a stu- 
diare lľeducazione civica nelle 
scuole in maniera più seria». 

A pag. 23 


L’intervista/1 Viola Ardone 


«I ragazzi devono rispettare le regole 
ora a scuola torni l'educazione civica» 


Luigi Roano 


piano per fermare le stragi. 


D ieci strade sensibili 
< dove sistemare i dos- 
si. Tra due settimane partire- 


mo dal corso Vittorio Emanue- 
le». L’assessore De Iesu svela il 


A pag. 23 


L’intervista/2 Antonio De Iesu 
«Dossi pedonali e presìdi fissi di vigili 
così cercheremo di fermare i pirati» 


Domani evento e show alla Mostra 


La Fontana dell’Esedra ritrovata 


Gennaro Di Biase 


P artenope mette in mostra nuovi pezzi del 


ti 2024, che è arrivato nel corso dell’epoca d’oro 
del turismo, in cui Napoli si afferma nettamente 
tra le capitali del turismo europeo. 


suo corpo, in questo Maggio dei Monumen- 


Continua a pag. 32 


Castellammare, l'inchiesta 


Svolta dopo 15 anni 
fu il boss a ordinare 
il delitto Tommasino 


Presi i mandanti, il gip: era legato alla camorra 


Leandro Del Gaudio 
Dario Sautto 


S volta dopo 15 anni, arriva- 
no gli arresti per tre pre- 
sunti esponenti di vertice del 
clan D'Alessandro, indicati co- 
me mandanti dellľ’omicidio di 
Luigi Tommasino. Il consiglie- 
re comunale del Pd venne uc- 
ciso perché aveva un rappor- 
to «a doppio filo» con la ca- 
morra stabiese. A finire al cen- 
tro dell'inchiesta il boss Vin- 
cenzo D'Alessandro con i suoi 
fedelissimi. Scoperto anche 
l'omicidio di un innocente. 

A pag. 24 


Il reportage 


La città “sospesa” 
tra paura e speranza 
aspettando il voto 


Fabio Jouakim 
inviato 


U no choc per Castellamma- 
re a dieci giorni dal voto. 
La politica si interroga e la so- 
cietà civile chiede risposte al fu- 
turo sindaco. A pag. 25 


La visita Il leader Sbarra incontra don Patriciello: «Decisivi gli insegnanti» 


La Cisl apre a Caivano: «Più scuola e lavoro» 


Marco Di Caterino 


A priremo presto una se- 
<< de della Cisl anche a 
Caivano, così come abbiamo fat- 
to nei tanti quartieri di periferia 
afflitti da degrado e criminalità. 
Un modo concreto per stare vici- 
ni alle persone, contribuire alla 
rinascita civile e sociale di tante 
zone abbandonate nel nostro 
paese. Perché dove c’è poco Sta- 
to serve più sindacato». Lo ha 
promesso il leader della Cisl, Lui- 
gi Sbarra, a chiusura dei lavori 
del consiglio generale nazionale, 


Sbarra (Cisl) e don Patriciello 


che si è tenuto nell'istituto com- 
prensivo «3 Parco Verde». Una 


i scelta confermata dallo slogan 


«Una scuola che non abbandona 
nessuno», fortemente voluta dal- 
lo stesso Sbarra e dalla segreta- 
ria generale Cisl scuola Ivana 
Barbacci. Prima della relazione 
introduttiva della segretaria ge- 
nerale, sono intervenuti il diri- 
gente scolastico Bartolomeo Per- 
na, che da oltre venti anni opera 
nel Parco Verde, e Pasquale Lon- 
go, segretario generale della Cisl 
Scuola di Napoli. 

A pag. 29 


Il party Compleanno con 250 invitati per la 50enne Fabrizia Lonardi 


Stile Capri e musica dance, notte di festa 


Salvio Parisi 


n limoneto con decori ma- 
rini e maioliche sorrenti- 


ne, cesti di agrumi e le lumina- s 


rie delle feste. «50 Special» reci- SW 


tava l’invito di Fabrizia Lonardi, 
imprenditrice napoletana con 
la passione per l'equitazione e 
un amore per l'isola azzurra. E 
proprio sulla sua Vespa da tee- 
nager ha accolto 250 amici per 
il suo 50 Capri party con un pho- 
to corner ispirazione Da Paoli- 
no euna finestra sui Faraglioni. 

A pag. 32 


Alcuni invitati alla festa di compleanno di Fabrizia Lonardi 
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Primo Piano Napoli 
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Gli incidenti, l’escalation 


Strade, altro sangue 
morto un sedicenne 
è la strage dei giovani 


»Secondigliano, lo scooter è sbandato 
frontale con una vettura: soccorsi inutili 


L'ALLARME 


Paolo Barbuto 


Le strade di Napoli mietono un’al- 
tra vittima: è Antonio Milo, 16 an- 
ni, morto nella serata di mercole- 
dì a Secondigliano, all’altezza del 
carcere dopo un incidente in mo- 
to. 

Il sedicenne era su via Roma 
verso Scampia e viaggiava in dire- 
zione di Melito. All’altezza dello 
svincolo della Circumvallazione 
esterna verso Casoria e Arzano, 
poco dopo un distributore di car- 
burante, Antonio ha avuto un im- 
patto con un’auto che lo precede- 
va, una Fiat Panda. L’incidente 
non è stato grave ma ha fatto per- 
dere il controllo dello scooter al 
ragazzo che si è ritrovato nella 


sonale dell’unità operativa Anti 
infortunistica stradale della poli- 
zia municipale. Gli agenti, al co- 
mando del colonnello Joselito Or- 
lando, hanno effettuato i rilievi 
per stabilire la dinamica dell’inci- 
dente e hanno identificato le per- 
sone coinvolte. Le due vetture so- 
no state immediatamente poste 
sotto sequestro e i conducenti del- 
le auto, così come da prassi, sono 
stati sottoposti ad accertamenti 
con esami sia tossicologici che di 
alcool test. 

La salma del ragazzo deceduto 
è adisposizione delle autorità per 
eventuali richieste di autopsia nel 
caso in cui si rendessero necessa- 
ri approfondimenti per stabilire 
le esatte cause della morte. 


IL DOLORE 


Le comunità di Scampia e di Meli- 


»Coinvolte due auto, ora sotto sequestro 
test ai guidatori per rilevare alcol e droga 


to, trale quali Antonio aveva tanti 
amici, sono sconvolte. Centinaia i 
messaggi di cordoglio via social 
rivolti alla famiglia del giovane 
deceduto. Toccanti i post dei pro- 
fessori che l'avevano seguito tra i 
banchi. Dolorose le parole dal 
mondo dello sport: Il sedicenne 
era considerato una promessa 
del calcio e, dopo un'esperienza a 
Castellammare era tornato nel 
suo territorio tesserandosi con la 
Gioventù Partenoppe di Melito 
con la quale aveva iniziato il tor- 
neo under 16: «Era un talento - di- 
ce con dolore il suo ultimo allena- 
tore, Pietro Monfreda - aveva di- 
sputato qualche partita ed aveva 
subito colpito tutti per le sue ca- 
pacità. Ma oggi è del tutto inutile 
parlare di Antonio come calciato- 
re, voglio solo ricordarlo come un 
giovane gioviale, amico di tutti, 


un bravo ragazzo del quale tutti 
sentiremo la mancanza». 


I PRECEDENTI 


La tragedia del sedicenne morto 
sulla strada segue di 24 ore esatte 
un altro episodio analogo, egual- 
mente tragico. A San Giuseppe 
Vesuviano mercoledì pomerig- 
gio ha perso la vita Arcangelo Ri- 
poso, 17 anni, dopo aver perduto 
il controllo del suo scooter. Uma- 
nalogia troppo puntuale per non 
destare emozione. Anche Arcan- 
gelo aveva una strada già pronta 
dinanzi: era un giovane attore dal 
grande talento e già aveva inizia- 
to a calcare le tavole del teatro in 
piccole parti nelle quali dimostra- 
va tutte le sue capacità. 

Anche per l'incidente di San 
Giuseppe Vesuviano sono ancora 
in corso accertamenti. Non c’è an- 


LA TRAGEDIA Impatto fatale a Scampia: morto un sedicenne 


cora la sicurezza che lo sbanda- 
mento dello scooter sul quale 
viaggiava Arcangelo sia stato pro- 
vocato da un’auto che poi si è al- 
lontanata senza prestare soccor- 
so. 
I morti sulle strade di Napoli e 
provincia crescono in amniera 
esponenziale. Secondo i dati della 
polizia municipale già sono undi- 


cii decessi nel territorio comuna- 
le del capoluogo. Il mese di mag- 
gio è stato particolarmente dram- 
matico su questo fronte perché 
ha già visto tre persone perdere la 
vita sulla strada. 

Prima degli incidenti nei quali 
hanno perso la vita Antonio Milo 
e Arcangelo Riposo, Cerano stati 
due episodi che hanno lasciato se- 


corsia opposta sulla quale arriva- 


gni profondi. Il sei di maggio a via 


va una Ford Ka. L'impatto è stato 
fatale, l’uomo alla guida della 


Le ultime vittime: i nomi e i volti 


Leonardi Cattolica ha perso la vi- 
ta la 2lenne Sara Romano. Era 


Ford s'è ritrovato dinanzi lo scoo- 
ter all'improvviso ed è stata inuti- 
le la frenata che ha tentato: il ci- 
clomotore è stato centrato fron- 
talmente e il giovane è volato via 
dal sellino finendo sull’asfalto. 


I SOCCORSI 


Subito è stato lanciato l'allarme al 
118 ma, all'arrivo dei sanitari, il se- 
dicenne era già deceduto per via 
delle contusioni riportate nella 
caduta. Entrambi i mezzi coinvol- 
ti nell'incidente si sono fermati e 
hanno provveduto a lanciare ri- 
chieste di soccorso per il sedicen- 
ne sbalzato dallo scooter. In tem- 
pi stretti sul posto è giunto il per- 


LA VITTIMA 

SI CHIAMAVA 
ANTONIO MILO 
GIOVANE PROMESSA 
DEL CALCIO: CHOC 
NELLA SUA SQUADRA 


SARA ROMANO, 21 ANNI 
6 MAGGIO Ai margini di via 


Cattolica mentre sale in auto 
viene travolta da un Suv 


RITA GRANATA, 27 ANNI 
9 MAGGIO Travolta sulle 
strisce il 6 maggio muore 
dopo 3 giorni di agonia 


ARCANGELO RIPOSO, 17 ANNI 

29 MAGGIO Cade dallo scooter, 
forse colpito da un’altra 
auto. Muore sul colpo 


ANTONIO MILO, 16 ANNI 
29 MAGGIO Sbanda con lo 


scooter. Travolto da un’auto 
che viene in senso opposto 


quasi l'alba, la ragazza era appe- 
na uscita dalla discoteca con un 
gruppo di amiche ma aveva chie- 
sto di passare al volante perché 
non si fidava della lucidità di chi 
era alla guida. E scesa dall’auto 
per passare al posto di guida e in 
quel momento è stata travolta, e 
uccisa sul colpo, da un suv che 
correva a folle velocità e l’ha col- 
pita senza lasciarle scampo. 
Quella stessa notte a via Leo- 
pardi, poco distante, un’auto ha 
investito la 27enne Rita Granata: 
trasportata in ospedale in condi- 
zioni disperate, la donna è morta 
tre giorni dopo. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


QUARTO DECESSO 
NELL'ULTIMO MESE 
CRESCE LA RICHIESTA 
PER INSTALLARE 
SISTEMI DI CONTROLLO 
DELLA VELOCITA 


Dalla prima di Cronaca. 


Salasso Rc Auto 
ecco la ricetta 
contro le ingiustizie 


: tela colpa è dei napoletani che provoca- : 
: no più incidenti degli altri e molti dei : 
: quali “fasulli” perimbrogliare le compa- : 
gnie di assicurazioni. Attenzione, però, : 


Antonio Coppola * 


già questa è una profonda anoma- : 

lia: non si capisce perché debba : 

sussistere una disparità di tratta- : 
mento economico fra assicurati di pari : 
“bravura”. Ma non è tutto. In un’altra : 
grande metropoli come Milano, per : 
esempio, il premio medio corrispon- : 
dente alle classi comprese tra la quarta : 
ela decima - dove, cioè, rientrano auto- : 
mobilisti meno virtuosi di quelli che oc- : 
cupano la prima — è addirittura più bas- : 
so: 502,1 euro. Si tratta evidentemente : 
di una palese ingiustizia che mette a nu- : 
do l’iniquità di un sistema che urge di : 


una radicale riforma. Tanto più se si : 


considera che Napoli detiene il primato 


: delle polizze in prima classe bonus/ma- : 
: lus (92,7% del totale dei contratti) e con : 
: scatola nera (49,9%). In pratica, non ba- : 
: stano un'elevata incidenza di virtuosiin 
: prima classe e di veicoli assicurati aven- : 
: tia bordo sofisticati strumenti tecnolo- : 
: gici, atti anche a prevenire eventuali fro- : 
: di, per equiparare la nostra provincia al : 


resto d'Italia. 
Nella narrazione corrente e prevalen- 


italiane, così come si evince dai dati : 
: Aci-Istat, risulta che il valore più basso : 
si registra proprio a Napoli: 2,1 sinistri : 
ogni mille veicoli circolanti. L'indice : 
più elevato, invece, si riscontra a Geno- : 
: va (6,9) che precede Milano (5,2), Trie- : 
ste e Bologna (entrambe, 4,8). A livello : 
nazionale questo indicatore è pari a 3,1. : 
Seppur parziale, perché include solo gli : 
incidenti con feriti e/o morti, il dato : 
: Aci-Istat è comunque significativo in : 
: quanto si riferisce ai sinistri che com- : 
portano i maggiori esborsi per le com- : 
pagnie in termini di indennizzi. Non a : 
caso il costo medio di un incidente a Na- : 
poli è pari a 4.223 euro contro una me- : 
perché spesso si tratta di sospetti e non : dia nazionale di € 4.671. 
di reati accertati. Infatti, le compagnie : 
denunciano solo in minima parte i casi : 
che, secondo loro, sarebbero riconduci- : 
bili a frodi, trovando, invece, più como- : 
: do e conveniente risarcire i danni spal- : 
mando i costi sostenuti su tutti gli assi- : 
curati attraverso la leva tariffaria. Né : 
convince l’altra motivazione a sostegno : 
della disuguaglianza tariffaria, vale adi- : 
re: la sinistrosità territoriale. Infatti, : 
confrontando il rapporto incidenti-par- : 
co circolante delle più grandi province : 


C'è possibilità di invertire questa ini- 


qua tendenza? Senz'altro. Un primo : 
passo potrebbe essere l’approvazione : 
della recente proposta discussa dal sot- : 
toscritto in Commissione Finanze alla : 
: prima classe, se un familiare già gode di 


Camera dei Deputati di prevedere un 


premio unico nazionale per chi non : 
commette incidenti da dieci anni. Con : 
la prospettiva, magari, di pervenire, : 
quanto prima, alla classificazione degli : 
utenti motorizzati sulla base della sini- : 
strosità individuale (e non, si badi, terri- : 


toriale) applicando le stesse tariffe, a li- : 
vello nazionale, a parità di condizioni : 
oggettive del veicolo (alimentazione, : 
età, cilindrata ecc.) e soggettive dell’assi- : 
curato (età, anzianità di patente, pun- : 
ti-patente, incidenti commessi ecc. con : 
esclusione della residenza). Così come, : 


d’altra parte, è stato conclamato con la : “prer : 
recente approvazione della tabella uni- : Sì eviterebbe i 
ca alivello nazionale peril risarcimento : P99; EE : > 1 
del danno biologico, da tutti invocata. : 1! S1 badi, è vietata la circolazione di un 
Infatti, non si capisce perché il princi- : Veicolo a motore, possano tradursi, di 
pio dell'unicità andrebbe bene per la de- ` fatto, in un veto all’esercizio di un dirit- 
i 


nizione dell'indennizzo, ma non per 
quella del premio assicurativo. Per una 
più efficace “classificazione” degli assi- 


che hanno il torto di consentire, anche 
di veicolo, di entrare direttamente in 


questa posizione guadagnata "sul cam- 


dei più meritevoli. 


Ai fini di un riequilibro tariffario sul 


territorio nazionale, ormai improcrasti- 
nabile, si potrebbe, inoltre, affidare all’I- 
vass il compito di definire, annualmen- 
te, una forbice di oscillazione tariffaria 
all’interno della quale riconoscere la li- 
bertà delle compagnie di fissare, in pie- 
na autonomia, gli importi dei cosiddetti 
premi” delle a In questo modo, 

rischio che tariffe spro- 
ositate delle polizze Rca, senza le qua- 


: to costituzionalmente riconosciuto, 
: qual è quello alla mobilità. Un utile con- 
: tributo alla prevenzione delle truffe, 


: curati, inoltre, sarebbe auspicabile ri- Por patti bbeo eere arizona ididue 


: muovere le famose e dannose “lenzuo- 


late” di Bersani, con le sue evoluzioni, : ņi derivanti da incidente stradale, di cui 


l -, anc : alľarticolo 2.947 del codice civile. 
adun neo assicurato e per qualsiasi tipo : 


: anni a tre mesi dei tempi di prescrizione 
: perla richiesta di risarcimento dei dan- 


Le proposte, insomma, non manca- 


: no per avviare una giusta riforma nel 
: settore della Rc Auto, quello che serve, 
: però, è la volontà politica di creare con- 
po". Un’autentica aberrazione che ha fi- : 
nito col drogare l’intero impianto tarif- : 
fario della Rca, a scapito, come al solito, : 


dizioni efficaci per la realizzazione di 

un mercato assicurativo davvero equo e 
trasparente. 

*Presidente Aci Napoli 
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Rispettare le regole 


(Qrintervista/?2 Antonio De Iesu 


Primo Piano Napoli M 


La scrittrice einsegnante 
di italiano e latino Viola 


(Qr'intervista/I Viola Ardone 


«Famiglie assenti 
Tra i banchi torni 
l'educazione civica» 


>La scrittrice: insegniamo comportamenti virtuosi 
servono anche le sanzioni ma offriamo alternative 


Maria Chiara Aulisio 


«È una questione di educazione. 
Se nessuno insegna loro il rispet- 
to delle regole sarà difficile pen- 
sare di ottenerlo». La scrittrice 
Viola Ardone conosce molto be- 
ne le dinamiche giovanili: è una 
giovane e appassionata inse- 
gnante di italiano e latino e su 
un punto non ha dubbi: l’educa- 
zione civica nelle scuole andreb- 
be ripristinata in maniera seria. 
Non la insegna più nessuno. 
«In realtà nei licei viene 
parcellizata attraverso varie 
discipline, l’insegnamento sarà 
anche più dinamico ma sono 
abbastanza convinta che sia 
necessario un solo referente se 
davvero si vuole fare sul serio». 
E alle medie? 

«Viene delegata al docente di 
storia ma resta una materia 
sempre un po’ sacrificata». 
Invece oggi più che mai 
sarebbe necessaria. 

«Certo. Dalla convivenza civile 
alrispetto dei luoghi pubblici al 
senso di comunità: le regole 
vanno spiegate con chiarezza». 
Volendo potrebbe pensarci 
anche la famiglia. 

«Direi che dovrebbe, purtroppo 
non è sempre così. Chi ha la 
fortuna di avere dei genitori in 
grado di far capire qual è il 
modo giusto di comportarsi è 
già un passo avanti, ma gli 
altri?». 

Che cosa fanno? 

«Usano il cellulare. 
L'educazione laimparano lì, 
stradale, sessuale: è tutto nel 
telefonino. E semanca 
quell’intercapedine educativa in 
grado di fare la differenza non 
c'è più alcun discernimento e 
allora può accadere ogni cosa». 
Bisognerebbe spiegarlo ai 
genitori. 

«Troppo spesso vengono 
risucchiati dai socialanche loro. 
Senza contare che grazie ai 
cellulari il controllo ha preso il 
posto dell’osservazione». 

In che senso? 

«Con la geolocalizzazione e la 
visibilità dell'ultimo contatto si 
sentono tutti più tranquilli ein 
parte è così, ma sorvegliare non 
è guardare. Ricordo che da 
ragazzina quando la sera 
tornavo a casa mia madre mi 
osservava a lungo, odorava gli 
abiti per sentire se avevo 
fumato, se avevo bevuto. Oggi i 
genitori, parlo in linea generale 
ovviamente, sono molto meno 
attenti». 

Dalle corse in moto davanti al 
Duomoalle partite di pallone 
in Galleria, giusto per fare un 
paio di esempi, il fenomeno 
dell’illegalità è in crescita. 
«Certo perché alla mancanza di 
educazione si aggiunge 
l’impunità che fa sentirei 
ragazzi padroni di fare quello 
che vogliono. Distruggono i 
marmi di un monumento e non 
succede niente, girano in moto 
senza casco e nessuno li ferma, 
sfrecciano sul sagrato a bordo di 
scooter e minimoto come se 
fossero in pista e va bene così, è 
chiaro che alla fine si 


LA SCRITTRICE Viola Ardone 
insegna latino e greco e 
lancia un appello: spieghiamo 
le regole ai nostri ragazzi 


Ardone suggerisce di 
introdurre in maniera 
seria l’insegnamento 
dell’educazione civica 
nelle scuole, l’unico modo 
per far comprendere ai 
ragazzi l’importanza del 
rispetto delle regole inun 
momento in cui vengono 
menoanche gli 
insegnamenti familiari. 
Dal canto suo l’assessore 
comunale alla Sicurezza e 


alla Polizia municipale, 
Antonio De lesu, rilancia 


la necessità di installare 
dossi e organizzare 
presidi fissi per arginare il 
fenomeno: «Basta sangue 


sulle strade e basta 
giovani vite buttate via 
così. Più sicurezza e 
maggiori controlli contro 
i pirati della strada». 


L'ASSESSORE Antonio De Iesu 
con delega alla Sicurezza 
urbana e alla Polizia 
municipale: «Servono i dossi» 


GENITORI RISUCCHIATI 
DAI SOCIAL NETWORK 
A VOLTE PIU DEI FIGLI 
COSI PERDIAMO 

UNA GENERAZIONE 
TROPPE DISTRAZIONI 


PRIMA C'ERANO 

GLI ORATORI 

DOVE | RAGAZZI 

SI RITROVAVANO 
OGGI MANCA 

ANCHE UN CAMPETTO 


se farmacie notturne na... 


VOMERO - ARENELLA 


FARMACIA ALFANI 
Via Cilea 122-Tel. 081/5604582 
APERTA ANCHE DI NOTTE 
ORARIO CONTINUO 


Farmacia CANNONE 
Via Scarlatti, 79/85 (P.zza Vanvitelli) 
Tel. 081/5781302 - 081/5567261 
SEMPRE APERTI 24 ORE TUTTO L'ANNO 


PER LA PUBBLICITÀ IN QUESTA RUBRICA 


RIVOLGERSI A: 


MPiemme 


MEDIA PLATFORM 


convinceranno di essere dalla 
parte giusta». 
Quindi? 
«Cominciamo a controllare e 
sanzionare chi non rispetta le 
regole, ma nello stesso tempo 
offriamo alternative concrete. 
Se non c'è un campetto dove 
giocare a pallone in tutto il 
quartiere diventa più difficile 
spiegare che la Galleria 
Umberto non è il luogo giusto 
per farlo». 
Servono luoghi di 
aggregazione. 
«Prima cerano gli oratori, i 
centri sociali, veri e propri punti 
di riferimento per bambini e 
ragazzi. Ora mi pare che non ci 
sia più nulla e invece le 
alternative diventano 
indispensabili. Insieme, 
ovviamente, al buon ruolo di 
educatori che dovrebbero avere 
igenitori». 
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PIANURA 


Farmacia PETRONE 


(Farmacie Internazionali) 
Via San Donato, 18/20 
Tel. 081/7261366 


CENTRO DIREZIONALE - ISOLA B5 
80143 NAPOLI 
Tel.0812473205 
e-mail: ciro.sorio@piemmemedia.it 


Luigi Roano 


Assessore Antonio De Iesu - 
con delega alla sicurezza 
urbana e alla Polizia 
municipale - dall’inizio 
dell’anno ci sono stati 11 
morti sulle strade di Napoli 
tutte vittime di incidenti con 
auto e scooter ein gran parte 
giovani: una strage che va 
fermata. Che fino hanno fatto 
dossi e autovelox che voleva 
installare il Comune? 

«Noi abbiamo un 
monitoraggio chiaro della 
situazione, abbiamo 
acquistato uno strumento 
tridimensionale che costa 
300mila euro perché 
l’amministrazione può agire 
solo sulla scorta di dati 
scientifici e statistici e questa 
nuova tecnologia ci consente 
di ottenere questi dati. In base 
ai quali abbiamo individuato 


D 


ABBIAMO APPRONTATO 
UN ELENCO 

DI DIECI STRADE 

DOVE ALLESTIRE 

UN SISTEMA 

DI DISSUASORI 


| PRIMI INTERVENTI 
LUNGO CORSO 
VITTORIO EMANUELE 
DOPO IL RESTYLING 
QUELL'ARTERIA 

E A RISCHIO 


— i 
=y 


«Dossi e presìdi fissi 
per fermare i pirati 
Non faremo sconti» 


> L'assessore: in piazza Dante pattuglie stabili 
così va garantita vivibilità a cittadini e turisti 


una decina di strade ritenute 
pericolose. Posso dire che tra 
un paio di settimane i dossi 
verranno installati già al Corso 
Vittorio Emanuele». 
Si ha sempre la sensazione 
che i tempi per mettere in 
campo le contromisure alla 
strage siano troppo lunghi. 
Come stanno le cose? 
«La prima cosa da dire è che la 
Polizia municipale lavora 
molto e con ottimi risultati. La 
sezione infortunistica in 
particolare si occupa della 
problematica degli incidenti 
ed è sempre sul pezzo. In 
seconda battuta il problema è 
del Comune e non dalla 
Prefettura. Nel senso che il 
passaggio in Prefettura per 
installare i dossi è solo tecnico. 
Il Comune invece deve fare 
una istruttoria e c'è un tempo 
tra l'acquisto del materiale e 
l’installazione dello stesso di 
cui va tenuto conto». 
Torniamo ai dossi, e alle 
dieci strade individuate per 
installarli 
«I dossi livalutiamo ma non si 
possono mettere ovunque. 
Abbiamo un paradosso: 
laddove rifacciamo le strade 
queste diventano piste da 
velocità. Poi c'è un fenomeno 
che è quello dell’abuso di 
alcool nel weekend. I dati che 
raccogliamo con gli etilometri 
celo confermano. Un tema 
forte è quello dell'educazione 
stradale: presto partiremo con 
un tour nelle scuole, nei licei in 
particolare, per spiegare gli 
effetti nocivi sulla salute 
dell’alcol». 
In piazza Dante e a Port Alba 
tuttavia i presidi fissi dei 
vigili funzionano perché non 
si possono replicare in altri 
siti? 
«A Port Alba ein piazza Dante 
i posti fissi funzionano come 
deterrente alla sosta abusiva e 
a chi sfreccia coni motorini 
nella piazza ma sulle strade 
più grandi servirebbero 
centinaia di vigili e la coperta è 
corta. Posso dire che in quella 
zona stiamo valutando di 
concerto coni privati di 
installare delle telecamere». 
Torniamo alle strade 
pericolose quali sono? 
«Via Terracina sono morte due 
persone, corso Garibaldi, a 
Ponticelli in via delle 
Metamorfosi. A Santa Teresa 
degli Scalzi già ne abbiamo 
messi un po’ di dossi. Poi ci 
sarà il corso Umberto e tante 
altre nei vialoni delle 
periferie». 
Perché il Comune non usa gli 
autovelox? 
«A oggi si possono usare solo 
se supportati da pattuglie e ci 
vorrebbero migliaia di vigili in 
strada. La realtà è che 
l’autovelox è un deterrente nel 
senso che poi arrivano le 
multe a casa. Mentre i dossi 
rallentano chi sa che ci sono. 
Stiamo facendo tanti 
ragionamenti su questo tema 
insieme all'assessore 
Cosenza». 
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Stabia connection 


Voti, appalti e agguat 


«Fu il boss a ordinare 
il delitto Tommasino» 


» Svolta nelle indagini dopo quindici anni 


presi D'Alessandro e i due affiliati storici 


L'INCHIESTA 


Leandro Del Gaudio 


Un pallino fisso quello dei boss 
per la politica. O meglio: quello 
di salire in politica; avere rap- 
porti con la politica; tenere uno 
in politica. Una vocazione antica 
per i vertici del clan D’Alessan- 
dro di Castellammare di Stabia, 
capaci di «fare le fortune politi- 
che» di qualcuno o di «entrare 
nel partito principale» grazie a 
uomini di propria fiducia. E in 
questo scenario che vanno calati 
gli arresti della notte scorsa, nel 
corso delle indagini sull’omici- 
dio del consigliere comunale del 
Pd Luigi Tommasino. Quindici 
anni dopo l’agguato di viale Eu- 
ropa, finiscono in manette i pre- 
sunti mandanti. Oggi abbiamo il 
nome dei mandanti, ma anche 
un possibile movente, ribadito 
da tuttii pentiti di questa storia e 
confermato da una intercetta- 
zione ambientale inedita: «Luigi 
Tommasino manteneva un rap- 
porto a doppio filo con il clan 
D'Alessandro; quando ha prova- 
to a distaccarsi - si legge - lo han- 
no ucciso». 


CONDANNE DEFINITIVE 
PER GLI ESECUTORI 
MATERIALI: TRA QUESTI 
IL KILLER LAUREATO 
CON UNA TESI 

SUL RAID STABIESE 


IL RETROSCENA 


Dario Sautto 


Il clan D'Alessandro aveva scelto 
il volto pulito di un killer di appe- 
na 18 anni per uccidere uno stori- 
co rivale. E in quel perverso gioco 
di vendette, a perdere la vita era 
stato un innocente che nulla ave- 
va a che fare con gli ambienti di 
camorra. A quasi 16 anni dai fatti, 
con la confessione del killer arri- 
vata grazie ad una tesi di laurea 
pubblicata in carcere, viene risol- 
to uno dei «cold case» più contro- 
versi nell'area dei monti Lattari. 
La mattina del 28 ottobre 2008 a 
Gragnano, Federico Donnarum- 
ma, 4l anni di Pimonte, padre di 
famiglia in quel periodo in cerca 
di lavoro, ebbe l'unica colpa di tro- 
varsi in compagnia di Carmine 
D'Antuono, «'o lione», ex ami- 
co-nemico dei D'Alessandro di Ca- 
stellammare di Stabia, transitato 
nelle fila degli scissionisti guidati 
da Mario Umberto Imparato, ese- 
cutore materiale dell'omicidio di 
Domenico D'Alessandro nella tri- 
ste e nota «strage delle Terme» in 
cui perse la vita anche il fratello 
del capoclan Michele D'Alessan- 
dro. Un omicidio che la cosca del 


INOMI 


Blitz dei carabinieri del nucleo 
investigativo di Torre Annunzia- 
ta, finiscono in cella il boss Vin- 
cenzo D'Alessandro (classe 
1976), formalmente a Nuoro per 
un periodo di libertà vigilata, ma 
stanato nella sua Castellamma- 
re di Stabia, dove aveva il per- 
messo di girare nei giorni a ri- 
dosso dei processi; e i due colon- 
nelli Paolo Carolei, altro sogget- 
to libero (era stato scarcerato do- 
po 18 anni di reclusione); e Ser- 
gio Mosca (che era già detenuto 
al 4l bis per altri reati). Sono i tre 
mandanti, a leggere le indagini 
del pm anticamorra Giuseppe 
Cimmarotta (aggiunto Sergio 
Ferrigno), in una ricostruzione 
che abbraccia anche altri omici- 
di, nella saga nera che si è abbat- 
tuta su Castellammare e dintor- 


> Ucciso mentre era in auto con il figlio 
Il gip: legato a doppio filo alla camorra 


ni una quindicina di anni fa. In 
questo scenario, ieri sono stati 
raggiunti da misure cautelari an- 
che Antonio Lucchese (è accusa- 
to di omicidio di Antonio Vitiel- 
lo); Catello Romano, che sta 
scontando la condanna definiti- 
va per l'omicidio Tommasino e 
che ora viene indicato come kil- 
ler di D’Antuono e Donnarum- 
ma (quest’ultimo colpito per er- 
rore e estraneo alle cosche), co- 
me killer di Nunzio Mascolo e 
come responsabile di un altro 
tentato omicidio, sempre in no- 
me e per conto dei D’Alessan- 
dro. Una svolta che chiude for- 
malmente il cerchio. In questi 
anni sono stati condannati gli 
esecutori materiali del delitto, i 
quattro del commando che - in 
sella a due scooter - seguirono 
Tauto nella quale il consigliere 


viaggiava assieme al figlio di soli 
14 anni. Condanne definitive in 
questi anni erano arrivate per 
Salvatore Belviso («ho sparato 
13 volte, l'ho centrato mentre era 
al volante») che ha incassato 18 
anni; Renato Cavaliere (30 an- 
ni), Raffaele Polito (12 anni, do- 
po ha collaborato con la giusti- 
zia) e lo stesso Romano (condan- 
nato a 30 anni). Già, Catello Ro- 
mano. Ricordate lo scoop di Da- 
rio Sautto su Il Mattino? Un kil- 
ler laureato, grazie a una tesi di 
laurea sulla “fascinazione del 
male”, che ripercorre omicidio 
del consigliere Tommasino, an- 
che se - come sottolinea il gip 
Giordano - non svela particolari 
inediti sulle responsabilità di kil- 
ler e mandanti. 


LA POLITICA 


d 
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«Un uomo 
nel Palazzo 
era il pallino 
del padrino» 


Risponde del duplice 
omicidio 
D’Antuono-Donnarumma 
èstato arrestato e 
scarcerato in tempo reale, 
per le gravi condizioni di 
salute in cui versa. E il caso 
di Michele Massa, classe 
1955, alle prese con gravi 
condizioni di salute. Difeso 
dal penalista napoletano 
Francesco Schettino, 
Massa ha ottenuto la 
revoca della misura 
cautelare che era stata 
firmata dal gip Marco 
Giordano, potendo contare 
sul parere favorevole del 
pm Giuseppe Cimmarotta. 
Una misura cautelare che è 
stata inoltrata alla sezione 
gip del Tribunale di Napoli 
circa un paio di anni fa, che 
fotograva una realtà in 
evoluzione. Imprese, voti e 
agguati, secondo i pentiti i 
vertici del clan avevano un 
chiodo fisso: «Avere un 
proprio esponente 
infiltrato nel Palazzo, lì al 
centro delle istituzioni 
stabiesi». 
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Nella saga nera l’errore dell'assassino 
«Giovane ucciso al posto di un altro» 


rione collinare di Scanzano aveva 
deciso di vendicare in ogni modo 
e l'occasione fu proprio quella 
mattina di ottobre. Solo che Catel- 
lo Romano, appena maggioren- 
ne, «bravo ragazzo» prestato alla 
camorra, con freddezza uccise 
D'Antuono, ma in quegli istanti 
puntò la pistola anche contro 
Donnarumma. Non lo conosceva, 
malo uccise a sangue freddo, sen- 
za un motivo, senza pietà. Un de- 
litto che nella sua tesi di laurea 
qualche mese fa lui ha ritenuto il 
suo «passaggio del Rubicone», vi- 
sto che qualche giorno dopo il 
boss Vincenzo D'Alessandro lo 
volle incontrare, si complimentò 


COLPITO A MORTE 
SENZA UN MOTIVO 
DAL KILLER 18ENNE 
IN CIRCA UN ANNO 
UNA SCIA DI SANGUE 
CON DIECI VITTIME 


con lui e lo affiliò al clan. Così, un 
innocente come Federico Donna- 
rumma era finito suo malgrado 
trainomi della «black-list» perso- 
nale dei boss che da oltre qua- 
rant'anni, eormai giunti alla terza 
generazione, controllano il malaf- 
fare a Castellammare di Stabia e 
dintorni, infiltrandosi negli appal- 
ti, nella politica, nell'economia le- 
gale. Tra Carmine D'Antuono e 


Antonio Fontana, tra i nemici sto- 
rici dei D'Alessandro, era finito 
per errore anche Federico Donna- 
rumma, lui che con quelle storie 
non c'entrava nulla. 


LAFAIDA 

Tra il 2008 e il 2009, Castellam- 
mare di Stabia e dintorni si trova- 
rono al centro di una faida che 
non risparmiò neanche il consi- 


gliere comunale Gino Tommasi- 
no. Un commando di giovani ar- 
mati, guidato dal più esperto Re- 
nato Cavaliere, seminò una scia di 
sangue fatta di una decina di vitti- 
me. Quasi tutti erano legati agli al- 
tri scissionisti degli Omobo- 
no-Scarpa, che pure decisero di 
sfidare il clan D'Alessandro nei 
primi anni del 2000. Una saga cri- 
minale che ieri — indagini condot- 
te dai carabinieri del nucleo inve- 
stigativo del Gruppo di Torre An- 
nunziata e della compagnia di Ca- 
stellammaredi Stabia, coordinate 
dalla Dda di Napoli con il pm Giu- 
seppe Cimmarotta — ha visto fini- 
re in manette quelli che sono rite- 
nuti gli attuali reggenti del clan 
Vincenzo D'Alessandro e Paolo 
Carolei, insieme al già detenuto 
Sergio Mosca. E ancora l'ex killer 
ragazzino, con la tessera del Pd in 
tasca e reo confesso Catello Roma- 
no, e Antonio Lucchese, all'epoca 
dei fatti uno dei rampolli della 
scuderia Scanzano insieme ai 
pentiti Raffaele Polito e Salvatore 
Belviso, oggi tutti 40enni. Tra le 
vittime di quel periodo compare 


n R 
> ta] 
LA SVOLTA Gino Tommasino, ex consigliere comunale del Pd, 

fu ucciso in un agguato nel 2009; in basso il luogo del delitto 


Una svolta a pochi giorni dal vo- 
to per il rinnovo del consiglio co- 
munale stabiese. Tommasino sa- 
rebbe stato ucciso perché avreb- 
be provato a distaccarsi dal clan 
D'Alessandro. Diversi gli appalti 
e gli affari passati al setaccio, la 
vendetta del boss è arrivata all’a- 
pice della carriera politica del 
consigliere Pd. Ha spiegato il kil- 
ler Belviso: «Mosca ha dato l'or- 
dine di uccidere Tommasino di- 
rettamente a me e, nel darmelo, 
mi ha detto che era una persona 
che, essendo diventata politica- 
mente importante grazie all’ap- 
poggio del clan D'Alessandro, 
non aveva rispettato gli impegni 
prendendo le distanze». Polito 
invece sostiene che Tommasino 
avrebbe tenuto per sé 30mila eu- 
ro, soldi sottratti al clan. Agli atti 
le parole di un nuovo pentito, si 
chiama Pasquale Rapicano che 
parla de relato. Ai pm, nel 2020, 
dice: «Mosca ha sempre privile- 
giato i rapporti con la politica. 
Tommasino portava gli appalti 
a Pasquale D'Alessandro (non 
indagato ndr), le ditte dei lavori 
pubblici erano legate ai D’Ales- 
sandro». Ma c’è un versante poli- 
tico che abbraccia almeno 
trent'anni di storia stabiese e 
che irrompe sull’attualità. Si par- 
te dall’omicidio del consigliere 
Pds Sebastiano Corrado (anno 
1992, sono in corso le indagini, 
ndr), allo scandalo del 2009 con 
il killer che aveva in tasca la tes- 
sera del Pd, fino al voto di giu- 
gno 2024. Un pentito ha fatto il 
nome di un candidato che sareb- 
be legato ai D'Alessandro: 30an- 
ni di solitudine, voti, appalti e 
omicidi. 
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anche Nunzio Mascolo, alias «'o 
brisc», punito perché aveva litiga- 
to con uno dei D'Alessandro la se- 
ra del 5 dicembre 2008. Anche 
questo delitto è stato confessato 
da Romano nella sua tesi di lau- 
rea. E ancora, Antonio Vitiello, uc- 
ciso il 7 gennaio 2009, meno di un 
mese prima di Tommasino. Lui, 
invece, ex operaio della Maricor- 
deria ed esattore del clan, era sta- 
to ammazzato lungo la Panorami- 
ca che porta a Sorrento perché 
avrebbe incassato il pizzo di Nata- 
le per conto del clan senza versare 
la quota dovuta nelle casse dei 
D'Alessandro. Un affronto, quello 
di «spendere» il nome del clan, 
che non era stato affatto gradito, 
tanto da portare ad una vendetta 
immediata, consumata nel giro di 
pochi giorni. Secondo l'Antima- 
fia, Vincenzo D'Alessandro com- 
missionò il delitto a Renato Cava- 
liere, che convocò Antonio Luc- 
chese, mentre Romano e Belviso — 
dopo un litigio - si recarono in Ca- 
labria a colloquio dal boss per di- 
rimere i contrasti. Solo per la scar- 
sa mira di Romano, infine, non fi- 
gura tra quelle vittime Antonio 
Russo, alias «sparam in piett*», fe- 
rito nell'agguato del 24 gennaio 
2009 e sfuggito alla morte. Lui era 
parente di alcuni pentiti. 
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IL REPORTAGE 


Fabio Jouakim 
inviato a Castellammare 


A dieci giorni dal voto Castellam- 
mare di Stabia si sveglia con un al- 
tro schiaffo, dopo lo scioglimento 
del Comune per infiltrazioni ca- 
morristiche di due anni fa, mai av- 
venuto prima di allora. Sul timbro 
della verità giudiziaria sull’omici- 
dio Tommasino, avvenuto quindi- 
ci anni fa, il commento di entram- 
bi i protagonisti della corsa a sin- 
daco: «La verità va cercata, sem- 
pre, anche quando sembra troppo 
tardi - dice Mario D’Apuzzo, candi- 
dato del centrodestra - Accanto al 
lavoro di magistratura e forze 
dell'ordine deve crescere nei citta- 
dini la cultura della legalità e le isti- 
tuzioni devono giocare il loro ruo- 
lo. Lo Stato non deve essere un'al- 
ternativa, ma l'unica scelta possibi- 
le». «Uno dei motivi - dice Luigi Vi- 
cinanza, candidato del centrosini- 
stra - che mi hanno portato ad ac- 
cettare la candidatura è proprio la 
necessità di liberare Castellamma- 
re dalla morsa della criminalità or- 
ganizzata. Il nostro compito sarà 
proprio questo: tenere lontano dal- 
la cosa pubblica il malaffare. Lavo- 
riamo tutti insieme affinché la no- 
stra città possa finalmente respira- 
reariadilegalità e giustizia». 
Mentre la politica si interroga, 
in città un cambiamento sta già av- 
venendo, come un fiume carsico, 
lento e in profondità. Sul modello 
della Sanità e dei Quartieri Spagno- 
li a Napoli, Castellammare si vuole 
liberare dal peso di criminalità e 
assistenzialismo, riscrivendo la 
storia in nome del turismo. «Chi 
ha sempre ragionato con la forza 
oggi è più emarginato. Conviene 
aprire una piccola attività rispetto 
a vivere illegalmente e male». Lui- 
sa Del Sorbo è l’anima dello Stabia 
Main Port, a due passi dal centro 
antico. E l’unica banchina del Me- 
diterraneo che accoglie gigayacht - 
più di cento metri di lunghezza - 
nell’ex bacino borbonico abbando- 
nato. «Siamo passati da zero movi- 
mentazione del 2015 ai 630 accosti 
del 2023, oggi i nostri competitor 
sono Montecarlo e Montenegro». 
Tanti vip - compreso Leonardo Di 
Caprio sbarcano qui, assistiti dagli 
ex scaricatori di porto, assorbiti 
nella nuova società, che parlano 
inglese. E capita di vedere il pilota 
di F1 dell’Aston Martin, Lance 
Stroll, che scende dalloyachtevaa 
fare la spesa a piedi nel centro anti- 
co, cartolina finora considerata 
quantomeno losca. La sinergia 
con altri operatori fa il resto. «Il ve- 
ro cambiamento sta avvenendo at- 


D'APUZZO: CRESCA 

IN TUTTI LA CULTURA 
DELLA LEGALITÀ 
VICINANZA: LAVORIAMO 
PER LIBERARE LA CITTA 
DALLA MORSA DEI CLAN 


Verso il voto 
Dalle imprese ai comitati 

la rivolta di Castellammare 
«Il nuovo sindaco ci ascolti» 


>Boom di attività: sono ormai oltre mille »I modelli Sanità e Quartieri Spagnoli 
«Soltanto il turismo potrà farci rialzare» «Lentamente emarginiamo la criminalità» 


PI 


init 


torno, oggi vari edifici che erano 
degradati ospitano attività ricetti- 
ve».Con il comitato Borgo Antico - 
che coinvolge 40 aziende cittadine 
- è partito il crowdfunding per illu- 
minare le strade del centro antico. 
«Il nuovo sindaco dovrà essere at- 
tento alla normalità quotidiana. E 
quella che manca. Dovrà interpre- 
tare lavoglia di cambiamento». 


LE PROSPETTIVE 


Peril prossimo sindaco, Luigi Vici- 
nanza oppure Mario D'Apuzzo, ol- 
tre che concludere il proprio man- 
dato - l’ultimo che ci riuscì fu Sal- 
vatore Vozza, nel 2010 - la vera sfi- 
da non riguarderà soltanto l'impie- 
go del fiume di soldi pubblici (69,8 
milioni dal Pnrr più 17,8 milioni da 
altre risorse per 191 progetti). L’in- 
quilino di Palazzo Farnese dovrà 
dialogare con un enorme flusso di 


risorse e idee dei privati, mai in fer- 
mento come adesso. Imprese, as- 
sociazioni, comitati che hanno già 
presentato le loro richieste ai can- 
didati. Salvo il moloch Fincantieri 
- 600 addetti più circa 900 legati 
all'indotto - l'industria è un passa- 
to ricordato dai suoi scheletri, dal- 
la Cirio all'Avis. Oggi il boom delle 
imprese, in particolare nel food e 
nel commercio, assume numeri 
importanti, come dice Johnny De 
Meo, presidente dell'Ascom: «Og- 
gi ci sono circa mille attività in cit- 
tà. Alcune storiche sono scompar- 
se ma ne stanno nascendo tante. 
Ai pochi posti letto in albergo sop- 
periscono i B&b, le prospettive so- 
no davvero importanti». Nono- 
stante l'evidente degrado. «Il pros- 
simo sindaco dovrà affrontare i 
problemi della sicurezza, della pu- 
lizia della villa comunale, dell’arre- 


eraemuaeneag 


do urbano. Sia peri turisti che peri 
cittadini. Ai grandi progetti nessu- 
no crede più, partiamo dalle picco- 
le cose». Mercoledì sera i commer- 
cianti hanno consegnato un docu- 
mento con le loro istanze ai due 
candidati. Tra i primi conl’Ascom 
ad opporsi al sottopasso Eav che 
dovrebbe sventrare il rione San 
Marco, De Meo insiste sulla viabili- 
tà, tra le note dolenti. «La Ztl è bel- 
la, ma ci vogliono i parcheggi. Co- 
piamo dalle altre città». 

Oggi fa notizia per il suo declino, 
ma il termalismo qui, nella città 
delle acque - 28 fonti - ha vissuto 
momenti d’oro. Ora il Comune ha 
acquisito il marchio delle fallite 
Terme di Stabia, insieme a quello - 
con stabilimento - dell’acqua Ace- 
tosella. Dal Contratto di sviluppo 
arriveranno 12 milioni per le anti- 
che Terme stabiane, proprio di 


CENTRODESTRA Mario D’Apuzzo 


fronte al piazzale Fincantieri. Per 
Nino Di Maio, presidente della neo 
fondazione Terme di Stabia (una 
settantina di aderenti che erano 
nel comitato omonimo), il proget- 
to è scarno «e riguarda solo la ri- 
strutturazione. Bisogna imple- 
mentarlo nella direzione del well- 
ness». Il fallimento delle Nuove 
Terme e la vicenda giudiziaria del- 
la Sint- che le gestiva - finora «è co- 
stato alla collettività 50 milioni». 
Ma non tutto è perduto. Delle 28 
fonti una sola è gestita fino al 2038 
dal Comune, le altre dal Demanio. 
E la Regione potrebbe sfornare 
proprio dopo le elezioni un bando 
per la gestione. «Proponiamo ai 
candidati una gestione pubbli- 
co-privata, coinvolgendo la Fin- 
cantieri. Chiederemo al Comune 
di aderire alla fondazione. Le Ter- 
me sono un bene strategico per la 


città». Anche se tre bandi interna- 
zionali finora sono andati a vuoto. 


LE ECCELLENZE 


L'infopointdella Pro Locoè in villa 
comunale: proprio al lungomare 
c'è l’unico tratto bocciato del mare 
stabiese tornato balneabile, dopo 
una lunga battaglia contro gli sca- 
richi abusivi e per il collettamento 
fognario. Il presidente Gino Cop- 
pola esordisce così: «Nonostante 
lo sfascio Castellammare tira anco- 
ra. Tra giugno e settembre 2023 
abbiamo registrato 16mila presen- 
ze: nello stesso periodo negli anni 
pre Covid erano meno di 1500». 
Nel libro di cortesia ci sono le dedi- 
che di visitatori provenienti da Ca- 
nada, Colombia, Francia, Germa- 
nia e quelle di tanti italiani. «Tutta 
gente che resta e spende in città. La 
nuova giunta deve capire che ci si 
riprenderà solo attraverso i servizi 
per il turismo». Nonostante lo sfa- 
scio, appunto. «I trasporti non co- 
prono intere zone della città, via 
mare la linea diretta è solo per Ca- 
pri e il Metrò del mare è un conten- 
tino estivo». Qui non si viene solo 
peril mare -in particolare a Pozza- 
no - ma anche per salire al Faito - 
con la funivia perché la strada è 
chiusa - o per i sentieri dei Lattari. 
«Sul turismo esiste una rete pode- 
rosa ma ancora da amalgamare, 
serve un tavolo di raccordo». 


LE PROPOSTE 


Delia Di Maio è presidente dell A- 
star, l'associazione delle strutture 
ricettive extraalberghiere. Nel suo 
settore il boom è quello più eviden- 
te: non c'è strada in cui non compa- 
ia un’offerta di posti letto ai turisti 
(con conseguenze su chi cerca ca- 
sa in affitto). «Negli ultimi due an- 
ni - dice - il numero di strutture è 
quintuplicato. Non ci sono dati uf- 
ficiali, ma vedendo le offerte su 
portali e social arriviamo a circa 
500 strutture». Il motivo è anche la 
competitività. «Siamo meno cari 
di Sorrento e della penisola, sia per 
alloggiare che per mangiare. Se 
poi la città si trasformerà, offrendo 
più servizi, è ovvio che implicherà 
più costi. E se vogliamo pensare a 
una Castellammare che viaggia da 
sola, indipendentemente da Pom- 
pei e Sorrento, civorranno almeno 
cinque anni di lavoro». Anche lA- 
star ha dato il suo documento ai 
due candidati: «Chiediamo un ta- 
volo permanente sul turismo, un 
assessore ad hoc, decoro e pulizia 
nei punti strategici. E un collega- 
mento tra scavi, museo e lidi, una 
navetta anche a prezzo simbolico. 
La bonifica dell’arenile e la balnea- 
zione totale? Certo che ci puntia- 
mo. Ma almeno raggiungiamo le 
piccole cose. Il segnale di un cam- 
bio di mentalità c'è». 
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LO SCORSO ANNO 
SEDICIMILA ARRIVI 

NEL TRIMESTRE ESTIVO 
| RIONI DA RIPENSARE 

E LA CHANCE TERME 

IL NODO DEI TRASPORTI 


Manfredi, ipotesi rimpasto dopo l'estate 
pressing del Pd: «Acampora in giunta» 


COMUNE DI NAPOLI 


LuigiRoano 


In autunno il sindaco Manfredi è 
intenzionato a fare il bilancio dei 
suoi primi tre anni di governo. In 
quei giorni lex rettore tirerà le 
somme del lavoro della sua squa- 
dra, ovvero quanto hanno reso i 
suoi assessori. In questo contesto 
riempirà la casella dell'assessore 
che manca alla giunta dopo le di- 
missioni di Paolo Mancuso di ol- 
tre unanno fa. Poltrona che tocca 
al Pd perché Mancuso era del Pd 
e aveva la delega all'ambiente e ai 
rifiuti passata a Vincenzo Santa- 
gada. Una sostituzione rinviata di 
volta in volta perché in casa dem 


gli equilibri interni sono sempre 
legati al filo ora però il partito 
sembra avere sciolto la riserva. Il 
prescelto dovrebbe essere il capo- 
gruppo in Consiglio comunale 
Gennaro Acampora. Questa la 
proposta che bene o male è arri- 
vata sulla scrivania del sindaco. 
Maa decidere sarà sempre e solo 
Manfredi, la scelta degli assessori 
è una prerogativa del primo citta- 


IL SINDACO POTREBBE 
OCCUPARE LA CASELLA 
LASCIATA LIBERA 

DAL DEM MANCUSO 

E RIVEDERE ANCHE 

LE DELEGHE 


dino. E se sarà Acampora il nuo- 
vo assessore l’incarico arriverà 
perché lo spinge il Pd, ma soprat- 
tutto perché Manfredi ne é con- 
vinto. Acampora non della cor- 
rente della segretaria Elly Schlein 
- il Consigliere comunale è vicino 
a Stefano Banaccini - che ha sfida- 
to e perso la Schelin, ma è un big 
del partito e a Napoli la segreteria 
metropolitana è in stragrande 
maggioranza di quella corrente 
politica nella quale ci sono molti 
esponenti vicini al governatore 
Vincenzo De Luca. Incluso il se- 
gretario Giuseppe Annunziata. 
Mentre in giunta gli assessori Pd 
come Teresa Armato e Pier Paolo 
Baretta con deleghe al turismo e 
al bilancio - due pesi massimi di 
Manfredi - sono espressione di 
chi al congresso ha votato 


LE MANOVRE Il sindaco Gaetano Manfredi in Consiglio comunale 


Schlein. A oggi, fermo restando 
che la decisione spetta al sindaco, 
il Pd punterebbe su Acampora. 
Anche se Manfredi ha il dubbio 
che inserendo un Consigliere co- 
munale in squadra poi anche gli 
altri pezzi della maggioranza po- 
trebbero chiedere la stessa atten- 
zione. 


IL IMPASTO 


Acampora in giunta farebbe en- 
trare in Consiglio comunale Tom- 
maso Nugnes - primo dei non 
eletti e figlio dell’ex assessore di 
Rosetta Jervolino Giorgio - un 
giovane gradito a tutto il gruppo 
dem. E il ruolo di capogruppo do- 
vrebbe passare a Pasquale Esposi- 


to fedelissimo del parlamentare 
ed ex segretario metropolitano 
Marco Sarracino, molto vicino al- 
la Schlein. Insomma, gli incastri 
dem finirebbero per pacificare 
un po’ le tante anime dei dem. 
Manfredi in autunno però potreb- 
be decidere di cambiare qualcu- 
no della giunta e non limitarsi al- 
la semplice sostituzione di Man- 
cuso. Una riflessione il sindaco la 
farà valutando se ci sono assesso- 
ri che mostrano segni di stan- 
chezza. Oppure potrebbe far ruo- 
tare un po’ di deleghe. Del resto se 
è vero che il Pd chiede la delega al- 
la Cultura - che il sindaco ha tenu- 
to per se e sarà così fino alla fine 
del mandato - è anche vero che i 
dem reclamano comunque una 
delega di peso ma non vogliono 
quella ai rifiuti. Di qui la possibili- 
tà di un rimpasto anche dei com- 
piti e dei ruoli degli assessori. Sce- 
nario complesso che ha frenato 
Manfredi a cui non piace l’inge- 
renza dei partiti sulla giunta. 
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fi aspettiamo nel nuovo Spazio ą2 


aza.it 


Ci occupiamo di energia, acqua e ambiente 
impegnandoci ogni giorno per costruire un futuro più sostenibile. 
Con oltre 2 milioni di utenti luce e gas in tutto il Paese, 

siamo un partner energetico serio e affidabile 

per tutte le tipologie di clienti: domestici, 

grandi realtà industriali, PMI, condomini e professionisti. 


2a in Via Giuseppe Recco 5, 
angolo Piazza degli Artisti, 
sieme a una promo luce e gas di A2A Energia. 
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Valerio Iuliano 


Il bradisismo sta mettendo a dura 
prova i nervi dei residenti nella 
zona flegrea e in particolare i 
bambini. A fornire una sorta di 
vademecum, con suggerimenti 
utili, per affrontare questa fase 
difficile è il presidente dell’Ordi- 
nedegli Psicologi della Campania 
Armando Cozzuto, nel consueto 
viaggio del Mattino in onda sulla 
web tv del giornale. Cozzuto ha ri- 
sposto alle domande del capocro- 
nista del Mattino Gerardo Ausiel- 
lo. 

Presidente Cozzuto, come sta 
vivendo queste settimane 
molto calde dal punto di vista 
dei fenomeni sismici? 

«Posso portare una triplice 
testimonianza nella veste di 
psicologo ma anche come 
cittadino residente a Pozzuoli e 


I Campi Flegrei, il fenomeno 


Q L’intervista Armando Cozzuto 


«Sisma, la paura è normale 


ai bimbi va detta la verità» 


>Il presidente dell’Ordine degli psicologi 


>«In aumento l'ansia e i disturbi del sonno 


«Piangere può servire, nessuno si vergogni» ma cresce anche il senso di solidarietà» 


“raoe Rima 


«Assolutamente sì. Non bisogna >} 
vergognarsi. Quella scossa è stata S 
la più forte degli ultimi 

quarant'annie anche la reazione 
di pianto è normale perché vuol 


g spet 
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come genitore. In tuttii comuni 
interessati dalla zona rossa si vive 
un clima di estrema attenzione e 
qualcuno ha definito la nostra 
una città sospesa. Questo è ciò 
che provano i cittadini e questo 
posso testimoniare, un clima di 
apprensione che, però, è una 
reazione sana e normale rispetto 
ad un pericolo reale. Qui non 
parliamo di sintomatologie o di 
disturbi psicopatologici che sono 
legati a dei fenomeni che magari 
possono essere solo immaginati. 
Qui parliamo di una questione 
concreta, che mette a rischio la 
vita di tante persone». 

Cisono state delle reazioni 
emotive piuttosto forti, 
soprattutto dopo la scossa di 
magnitudo 4.4, anche a Napoli. 
Quello che è evidente è che non 
bisogna vergognarsi ad 
esempio se si piange ose si ha 
un attacco di panico. E 
d’accordo? 


dire che la persona riesce ad 
accedere ad un vissuto doloroso e Di 
quindi non necessita di ricorrere pma $ 
adaltre risposte emotive che 
invece sono meno produttive, 
come ad esempio la rabbia. Sul 
lungomare Pertini di Pozzuoli, 
dove vivo, la reazione della 
popolazioneè stata comunque 


ABITO A POZZUOLI 
CON LA MIA FAMIGLIA 
QUANDO C'E STATA 
LA SCOSSA 4.4 

CI HANNO AIUTATO 
MOLTO GLI ANZIANI 


Da sinistra Armando Cozzuto e Gerardo Ausiello NEAPHOTO A. GAROFALO 


sana e regolare nel senso cheho 
visto persone aiutarsi, ho visto 
scene di panico di minore 
intensità rispetto a quelle che 
potevoimmaginare e dunque 
piangere può servire». 

Che cosa ha fatto in quei 
momenti con la sua famiglia? 
«Mi trovavo in auto. Avevo da 
poco terminato la seduta del 
Consiglio dell'Ordine degli 


psicologi della Campania e 
dunque ho vissuto l’angoscia del 
genitore che in quel momento è 
lievemente distante, con mia 
moglie che mi ha chiamato, i 
bambini spaventati e i pianti che 
sentivo al telefono. Ho cercato di 
correre per rientrare il prima 
possibile perché avevola 
necessità di recuperare delle cose 
in casa. All’inizio ci siamo 


fermati sullungomare. Abbiamo 


visto gli anziani che sono stati 


capaci di tranquillizzare gli adulti 


eibambini.Iprimi a intervenire 
sono stati anche gli psicologi che 
lavorano nelle associazioni di 


volontariato iscritte nei registri di 


Protezione Civile. Questi nostri 
colleghi utilizzano dei protocolli 
per evitare risposte che possano 
poi portare allo sviluppo di una 
psicopatologia». 

Leiha sottolineato che bisogna 
dire la verità ai bambini. Ma un 


LA VITA CONTINUA 
SERVE PRUDENZA 
MA SI VA AVANTI 
COSI CI ABITUEREMO 
E DIVENTEREMO 
TUTTI RESILIENTI 


genitore come può evitare il 
panico raccontando chela 
terra sista sollevando? 
«E sicuramente complicato ed è 
complicato il mestiere del 
genitore. I nostri bambini stanno 
già manifestando dei sintomi da 
molti mesi. Sono aumentati in 
modo sensibile i disturbi del 
sonno ei casi di enuresi notturna. 
Si tratta di una regressione che in 
alcuni momenti del ciclo di vita 
puòe deve essere accolta dalla 
famiglia. Ma c'è stato un 
aumento sensibile anche dei casi 
di angoscia da separazione, cioè 
di quei bambini che prima 
andavano tranquillamente a 
scuola e dopo hanno avuto 
difficoltà ad allontanarsi dai 
genitori. Questo è il modo che ha 
ilbambino per esprimere 
all’esterno un disagio che sta 
vivendo. Ai bambini va detta la 
verità in base all’età. Peri 
bambini dell'infanzia e della 
primaria ci devono essere degli 
spazi ritualizzati durante la 
giornata per parlare del 
fenomeno utilizzando delle 
vignette e dei testi. Noi cittadini di 
Pozzuoli abbiamo un piccolo 
trolley all’ingresso di casa, coni 
loro giocattoli preferiti, perché i 
bambini devono sapere che c’è 
un'emergenza e chevivonoin un 
territorio sismico». 
Di quali servizi, in particolare, 
può usufruire la popolazione? 
«In alcuni Comuni c’è lo 
psicologo di base, dove i cittadini 
possono recarsi. Adesso stiamo 
portando avanti un protocollo 
conil Comune di Pozzuoli perla 
formazione di tutori di resilienza. 
Sono psicologi che forniranno ai 
genitori gli strumenti utili per 
comunicare con i bambini. Mala 
vita continua, non bisogna 
dimenticarlo. E anche i nostri 
cittadini svilupperanno la 
resilienza». 
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~ INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


“= TE e rn 
le sfide della globalizzazione alla salute umana 


Nell'incontro scientifico-istituzionale "La Sanità che vorrei..." al Ministero della Salute presentati i progetti promossi dalla Società Italiana di Malattie Infettive e Tropicali 
con altre società scientifiche, istituzioni, società civile. Presente anche l'Assessore alle Politiche Sociali del Comune di Napoli Mariarca Viscovo 


sono le principali minacce che ci troviamo 

oggi a fronteggiare per la globalizzazione. 
Queste sfide, al centro anche del prossimo 
G7 Salute che si terrà ad Ancona dal 9 all’11 
ottobre, sono state analizzate nel secondo 
appuntamento dell’anno del progetto “La Sa- 
nità che vorrei...’, promosso dalla Società 
Italiana di Malattie Infettive e Tropicali, in col- 
laborazione con altre società scientifiche (in 
questa occasione AMCLI, SIMA, SIMM, SI- 
MeVeP, ISAC-CNR), associazioni di pazienti, 
rappresentanze della società civile e delle 
imprese (Assobiotec, Farmindustria, CARB- 
X), decisori politici, istituzioni. L'incontro 
scientifico-istituzionale “La tutela della salute 
umana in un mondo che cambia: l'approccio 
One Health nella Salute Globale nel corso 
dell'epidemia da AMR”, organizzato da Ari- 
stea International, si è tenuto presso il Mini- 
stero della Salute e ha visto il susseguirsi di 
tre tavole rotonde moderate dal giornalista 
scientifico Daniel Della Seta. Dopo i saluti 
istituzionali del Prof. Francesco Saverio 
Mennini, Capo del Dipartimento della pro- 
grammazione, dei dispositivi medici, del far- 
maco e delle politiche in favore del Servizio 
sanitario nazionale del Ministero della Sa- 
lute, è intervenuto il Prof. Claudio Mastro- 
ianni, Past President SIMIT. “Da anni ci 
troviamo di fronte a infezioni tropicali che sa- 
ranno sempre più presenti alle nostre latitu- 
dini, a causa dei frequenti spostamenti di 
popolazione e del riscaldamento globale — 
ha sottolineato il Prof. Mastroianni —. Pos- 
siamo ipotizzare con ragionevolezza che i 


| nfezioni tropicali e antibiotico-resistenza 


Sa 


RO DELLA 
SET 


Da sinistra il giornalista scientifico Daniel Della Seta; il Prof. Francesco Saverio Mennini, Ministero della Salute; il Prof. Claudio 
Mastroianni, Past President SIMIT; Mariarca Viscovo, Assessore Politiche Sociali, Comune di Napoli; l'On. Ylenja Lucaselli, 
copresidente Intergruppo One Health. In collegamento la Sen. Maria Domenica Castellone, Vicepresidente del Senato. 


casi di Dengue, Zika, West Nile, Chikungunya 
già diffusi in passato si presentino nuovamente, 
soprattutto nella stagione estiva, con sempre 
maggiore frequenza. Servono pertanto sistemi 
di sorveglianza attivi sulla circolazione dei mi- 
crorganismi, diagnosi precoci, oltre che una 
prevenzione vaccinale”. 

“L'amministrazione deve implementare le poli- 
tiche di prevenzione, in sinergia con altre isti- 
tuzioni, onlus, associazioni, organizzazioni 
private, realizzando un'attività congiunta di pre- 
venzione sui territori, con supporto anche alle 
popolazioni più fragili. Abbiamo il dovere mo- 
rale di fare politiche di inclusione, di acco- 


glienza, per una sanità che sia più resiliente e 
al passo coi tempi per affrontare le sfide di 
questo secolo” ha sottolineato Mariarca Vi- 
scovo, Assessore Politiche Sociali, Comune 
di Napoli. 

Nella tavola rotonda scientifica intitolata 
“Come cambia l'approccio alla salute fra infe- 
zioni tropicali, eventi estremi, fenomeni mi- 
gratori”, Sandro Fuzzi, Membro Comitato 
ONU per i cambiamenti climatici e associato 
di ricerca del CNR ISAC (Istituto Scienza At- 
mosfera e Clima) ha rilevato che le stime at- 
tuali ci portano per il 2050 a identificare a 
causa del cambiamento climatico 14,5 milioni 


Mariarca Viscovo, Assessore Politiche Sociali, Comune di Napoli 


di morti addizionali, con un danno economico 
stimato in 12mila 500 miliardi di dollari (dati 
del World Economic Forum, Quantifying the 
Impact of Climate Change on Human Health, 
January 2024). |l Prof. Prisco Piscitelli, Vi- 
cepresidente SIMA - Società Italiana Medi- 
cina Ambientale, ha ricordato che nel 2023 
in Italia vi sono stati 350 casi di West Nile. 
Sull’intreccio tra salute umana, animale e 
ambientale si sono soffermati anche Nicola 
Cocco, Socio SIMM - Società Italiana Medi- 
cina Migrazioni; Prof. Paolo Fazii, Coordina- 
tore AMCLI - Associazione Microbiologi 
Clinici; la Prof.ssa Miriam Lichtner, Profes- 
sore Ordinario di Malattie Infettive, Sapienza, 
Roma; Emanuele Nicastri, Segretario 
SIMIT; Antonio Sorice, Presidente SIMe- 
VeP, Società Italiana di Medicina Veterinaria 
Preventiva. 

Per l’antibiotico-resistenza, l’Italia resta il 
primo Paese europeo per numero di infezioni 
e di morti, con più di 10mila decessi l’anno 
stimabili come causati da microrganismi re- 
sistenti agli antibiotici. Da qui è partita l’ana- 


lisi della sessione “L'etica dell'industria in un 
mondo sempre più minacciato dai microrgani- 
smi multiresistenti e da calamità naturali”, in 
cui sono intervenuti Damiano De Felice, Capo 
delle Relazioni Esterne, CARB-X; Marica No- 
bile, Direttrice Federchimica Assobiotec; 
Mauro Racaniello, Direzione Tecnico Scienti- 
fica di Farmindustria. 

A raccogliere l'appello di comunità scientifica, 
imprese e società civile ha provveduto la ta- 
vola rotonda istituzionale “La globalizzazione 
delle emergenze dopo la pandemia Covid-19”, 
che ha visto la partecipazione della Vicepresi- 
dente del Senato, Sen. Maria Domenica Ca- 
stellone, Membro 10a Commissione Affari 
Sociali, Sanità, Lavoro pubblico e privato, Pre- 
videnza sociale Senato; l’On. Francesco 
Ciancitto, Membro XII Commissione Affari 
Sociali, Camera; l'On. Ylenja Lucaselli, Mem- 
bro V Commissione Bilancio, Tesoro e Pro- 
grammazione, Camera, nonché copresidente 
con l'on. Luciano Ciocchetti dell’Intergruppo 
One Health. Le esperienze locali di Lombardia 
e Campania sono state analizzate con Ema- 
nuele Monti, Presidente Commissione Soste- 
nibilità Sociale, Casa e Famiglia, Consiglio 
Regionale della Lombardia, e. Contro l’anti- 
biotico-resistenza serviranno investimenti in ri- 
cerca, interazione tra pubblico e privato, 
misure di infection control per le infezioni ospe- 
daliere, consapevolezza della cittadinanza. 
Come ha rilevato in conclusione il Prof. Mauro 
Cozzoli, Professore Emerito di Teologia Mo- 
rale, Pontificia Università Lateranense, servirà 
un'attenzione etica e responsabile, che inter- 
pelli le nostre coscienze. 
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APPUNTAMENTI 


DA NON PERDERE 


TEATRI 


Bellini 

Via Conte di Ruvo, 17-081/5499688 
Oggi ore 20.45 

One song-Historie(s) du Théâtre IV 
Concept, regia e scenografia Miet Warlop . 


Piccolo Bellini 

Via Conte di Ruvo, 17-081/5499688 

18 giugno ore 21 

Opera in transizione 

Anime pezzentelle dalla faccia sporca 

Un percorso di ricerca antropologica, testi, 
drammaturgia e creazione di Mimmo Borrelli. 


Teatro di San Carlo 

Via San Carlo, 98/F - 081/797 2331 

Oggi ore 20 

Francesco Piemontesi 

Pianoforte | Francesco Piemontesi, debutto al 
Teatro di San Carlo. Ludwig van Beethoven, So- 
nate op. 53 e op. 109. Claude Debussy, Préludes 
per pianoforte— Livre II. 


San Ferdinando 

Piazza Eduardo de Filippo, 20-081/551 3396 
Oggi ore 19 

I sud- madri e figlie. Parti e ire 

Progetto e regia a cura di Alessandra Cutolo . 
Produzione Teatro di Napoli- Teatro Nazionale 


Galleria Toledo 

Via Concezione a Montecalvario, 34 081/425824- | 
Oggi ore 21 

Chianto e... Risate 

Scritto da Zezi Teatro. Regia Bruno Senese. 
Assistente alla regia Giusy Cosentino. 


Sala Assoli 

Vico Lungo Teatro Nuovo 110-3454679142 
3 giugno ore 19 

ILromanzo del reale 

Sul cinema di e da Leonardo Di Costanzo. 


Trianon Viviani 
Piazza V. Calenda, 9- 081/2258285 
Oggi fino al 7 giugno ore 17.30 


Vittoria 


Il regno del pianeta delle scimmie 
Oggi ore 22.30 


«REGNO ...DIAMETA 
SCIMMIE 


umani sono costretti a vivere nell'ombra. 


“Il Teatro delle Persone / per un Teatro di 
prossimità"” 

La 2°edizione dell'iniziativa, curata dal regista Da- 
vide lodice è dedicata all'arte e all'inclusione sociale 
e festeggia i 10 della Scuola elementare del Teatro. 


MUSEI & MOSTRE 


Mann 

Piazza Museo, 18/19-081/ 4422336 

Oggi fino al 30 giugno dalle 9 alle 19.30. 

Gli dei ritornano. | bronzi di San Casciano 

La mostra presenta le straordinarie scoperte effet- 
tuate nel 2022 nel santuario termale etrusco e romano 
del Bagno Grande di San Casciano dei Bagni. Esposi- 
zione di statue bronzee e migliaia di monete ritrovate. 


Museo Donnaregina 

Largo Donnaregina - 081/557 13 65 

Oggi fino al 31 maggio dalle ore 9.30 alle 18. 
Caravaggio “La Flagellazione di Cristo” 
L'esposizione offre la possibilità a tutti i napoletani 
di rivedere il capolavoro di Michelangelo Merisi dopo 
le lunghe assenze dalla città per mostre all'estero. 


Museo Cappella Sansevero 

Via Francesco De Sanctis, 19/21 - 081/552 4936 
Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 19. Chiuso il martedì. 
Ultimo ingresso 30 minuti prima della chiusura. 
Per visitare il museo la prenotazione è obbligatoria 
Info e prenotazioni su www.museosansevero.it. 


Shazar Gallery 

Via Pasquale Scura 8 081/1812 6773 

Oggi fino al 25 luglio dalle ore 17 

lacopo Pinelli. Storie di alterazioni spaziali 
Mostra a cura di Domenico de Chirico. In esposizione un 
gruppo di installazioni in cui il concetto di “restauro del 
tempo" diventa protezione, riscoperta, analisi e cura. 


Museo Civico Gaetano Filangieri 

Via Duomo, 288 - 081 203175 

Oggi ore 19.30 

"Scugnizza" 

La voce di Francesca Curti Giardina e il pianoforte 
del Maestro Rosa Montano vi aspettano per una se- 
rata indimenticabile. 


Il regista Wes Ball dà nuova vita all'epico franchise ambientato diverse generazioni dopo 
il regno di Cesare, in cui le scimmie sono la specie dominante che vive in armonia e gli 


Museo Madre 
Via Luigi Settembrini, 79 - 081/1952 8498 
Oggi fino al 19 giugno dalle ore 18 alle 19.30 


Costruire comunità 
Rassegna di incontri a cura di Monica Coretti. 


Fondazione Banco di Napoli 

Via dei Tribunali, 213 - 081/449400 

Oggi fino al 16 giugno dalle 10 alle 18 

"La presa di Cristo” 

Il capolavoro sconosciuto di Caravaggio viene pre- 
sentato al pubblico, dopo il recente restauro. 


Gallerie d'Italia- Napoli Museo di Intesa Sanpaolo 


Via Toledo, 177 -800 167 619 

Oggi fino al 14 luglio, da martedì a venerdì dalle 10 alle 
19; sabato e domenica dalle 10 alle 20; lunedì chiuso. 
Velazquez. “Un segno grandioso" 

Mostra con due capolavori del maestro spagnolo. 


Palazzo Reale di Napoli 

Piazza del Plebiscito, 1 

Oggi fino al 1 dicembre ore 10 

Palazzo Reale di Napoli: segreti e misteri 
Tour con visita dell'appartamento storico di Palazzo 
Reale che riserverà numerose sorprese. 

Oggi fino al 2 luglio dalle ore 9 alle 20 

“Tolkien. uomo, professore, autore”. 

Un viaggio alla scoperta dell'autore di Lotr. Mostra tem- 
poranea ideata e promossa dal Ministero della Cultura 
con la collaborazione dell'Università di Oxford la curatela 
di Oronzo Cilli e l'organizzazione di Alessandro Nicosia. 


Fondazione Made in Cloister 

Piazza Enrico De Nicola 46 

Oggi fino al 14 settembre 2024 dalle 11 alle 19 
InterAction Napoli 2024 

Il progetto, a cura di Demetrio Paparoni coinvolge oltre 
venti artisti chiamati a realizzare dipinti, sculture ed in- 
stallazioni site-specific che interagiscono tra loro. 


Chiesa delle Crocelle ai Mannesi 

Piazza Crocelle, Vicoletto S. Giorgio Ai Mannesi, 6 
Lunedì/giovedì 10-19, venerdì/domenica 10-22. 
Mostra delle illusioni 


La mostra, sfida le leggi della logica e della fisica, attra- 


verso la scienza e la curiosità. Un'occasione, per impa- 
rare e sperimentare il mistero della mente umana. 


Galleria Toledo 
Chianto e... Risate 
Oggi ore 21 


Lo spettacolo nasce nel 2021 dopo innumerevoli esperienze sulla tradizione del teatro po- 
polare e sui fatti della vita quotidiana che “coinvolge e stravolge” tutti. Dopo le iniziali messe 
in scena, lo spettacolo è stato arricchito fino alla versione ultima della primavera 2022. 


Archivio di Stato di Napoli 

Piazzetta del Grande Archivio, 5 - 081/5638111 

Da oggi fino al 31 agosto dalle ore 8 alle 18.30 
Mostra “La Carta ci fa gioco - Carte da gioco a 
Napoli dal XVI al XX sec. 

La mostra è allestita nel Chiostro del Platano e con- 
durrà i visitatori alla scoperta di una realtà che rac- 
coglie molti collezionisti appassionati. 


Palazzo Leonetti 

Via dei Mille 40 

Fino al 16 dicembre 2024. Dal lunedì al venerdì, 
dalle 9 alle 18 su prenotazione 

Prove per un paesaggio d'insieme 

Raccolta di opere d'arte della Collezione Agovino per Zu- 
rich Bank.zione Agovino per Zurich Bank. 


Biblioteca Nazionale di Napoli 

Piazza del Plebiscito, 1- 081 781 9111 

Fino al 29 giugno. Lunedì e giovedì ore 10.30. 
Mercoledì ore 16. 

Giuffrè. Una vita per lo spettacolo 

La mostra, ideata per il centenario della nascita di Giuf- 
fré percorre le tappe della sua poliedrica carriera. 


Al Blu di Prussia 

Via Filangieri 42 - 081 409446 

Oggi fino al 31 ottobre. Martedì-venerdì 10.30-13 /16-20; 
sabato 10.30-13 

Federico Fellini: disegni erotici e fotografie dal set 
Mostra di Giuseppe Mannajuolo e Mario Pellegrino. 

Un omaggio al Fellini disegnatore e fumettista. Un cor- 
pus di 29 lavori su carta (a matita, penna, pennarello). 


Parco Archeologico di Pompei 

Pompei - 081 857 5111 

Oggi fino al 15 dicembre dalle 9 alle 15.30 

"L'altra Pompei. Vite comuni all'ombra del Vesuvio" 
Un percorso di sette sezioni, circa trecento reperti e 
tre installazioni multimediali. 


Maschio Angioino 

Via Vittorio Emanuele IIl- 0817957722 

Oggi fino al 1 agosto. Dalle ore 08.30 alle 17.30 
“What a... KRAZY LIFE!” 

Lorenzelli Arte presenta la mostra dedicata all'artista 
americano Ronnie Cutrone. Il percorso espositivo 
ripercorrerà l'intera carriera dell'artista. 


Basilica di San Giacomo degli Spagnoli 

Piazza Municipio, 29 

Fino al 30 giugno. Dal martedì al sabato 10/13/17/-19/. 
Domenica dalle 10alle 13.00 Lunedì chiuso 

Mostra fotografica “Pistoia Santiago d'Italia: 
l’Altare Argenteo di San Jacopo”, 

Mostra realizzata con le foto di Nicolò Begliomini e l'im- 
pegno congiunto dei comuni di Napoli e Pistoia. 


EVENTI 


Mostra d'Oltremare 

Viale Giochi del Mediterraneo - 081/7258000 

Dal1 giugno fino al 30 settembre dalle ore 19 

Alice -Lost Inside You 

Percorso narrativo che traccia e oltrepassa i confini 
dell'arte espositiva e porta in scena il fascino della 
luce per raccontare uno dei più bei classici della 
letteratura: Alice nel paese delle Meraviglie. 


Palapartenope 

Via Corrado Barbagallo, 115 - 081 570 0008 

15 giugno ore 21 

Artem Pivovarov in concerto 

Un artista fenomenale ucraino, un creatore di ten- 
denze musicali, il preferito di tutte le generazioni. 


Città della Scienza 

Via Coroglio, 57/104 081/735 2222 

Oggi fino al 1 giugno dalle 10 alle 16.15 

Giornata interattiva al Planetario 

Un viaggio alla scoperta dell'Universo. Le stelle, 
i pianeti, le galassie, l'universo... e tanto altro. 
Oggi fino al 2 giugno dalle 9 alle 17 

La primavera della scienza 

Immergiti in un vortice di esperienze scientifiche 
sorprendenti e divertenti. Dalle meraviglie del 
corpo umano ai segreti dell'universo. 


Conservatorio di Musica San Pietro a Majella 
Via San Pietro a Majella, 35 081.544.92.55 

Oggi ore 18 

Note dell'anima: Bartók, Chopin e Cajkovskij 
Pianoforte Lino Costagliola, direttore Stefania Rinaldi. 


Stazione Marittima 
Molo Angioino - 081-5514448 


Maschio Angioino 
“What a... KRAZY LIFE!” 
Oggi dalle ore 08.30 alle 17.30 


Mostra dedicata all'artista americano Ronnie Cutrone. Le sue opere spesso includono perso- 
naggi tratti dai cartoni animati e dai fumetti e simboli ricorrenti della cultura americana. Il 
percorso espositivo della mostra ripercorrerà l'intera carriera dell'artista. 


Dal 2 al 4 giugno 
Vitignoitalia 2024 
Tra le più importanti kermesse enologiche italiane. 


Chiostro di San Lorenzo Maggiore 

Piazza San Gaetano 316,- 3341119 819 

7 e8 giugno ore 21 

Romeo e Giulietta 

Una storia d'amore che ha attraversato i secoli, un 
racconto di passione immortale che continua a 
toccare i cuori di ogni generazione. 


Galleria Borbonica 

Via D. Morelli, 61 - c/o Parcheggio Morelli 

Domani ore 20e 22 

In Zattera di notte 

Un'esclusiva e magica visita guidata notturna, da non 
perdere, in zattera nelle viscere di Napoli. 


LIBRERIE 


loCiSto 

Via Cimarosa, 20 - Piazzetta Aldo Masullo 081/5780421 
Domani ore 18 

“Racconti mai girati” 

Presentazione del libro di Gabriele Marino. 
Dialogano con l'Autore: Maria Rosaria Lanza e An- 
tonio Perna. Letture: Mario Di Fonzo 


La Feltrinelli 

Via Santa Caterina a Chiaia, 23 - 02/91947777 
Oggi ore 18 

Gaza - Odio e amore per Israele 
Presentazione del libro di Gad Lerner. 


Ubik 

Via Benedetto Croce, 28 - 081/420 3308 

11 giugno ore 18 

Club del Giallo 

Presentazione del libro Trudy di Massimo Carlotto. 


Mondadori 

Via Luca Giordano, 73/A - 081/5564756 

15 giugno ore 18 

“Racconti mai girati” - Augh! 
Presentazione del libro di Gabriele Marino 


° The Space Cinema Napoli 
Cinema [M AC M PH M PP) Via G. del Mediterraneo, 46 - Parcheggio 
Furiosa - A Mad Max Saga Sala 1 21.30 €8,50 
" Me Contro te il Film - Operazione Spie 
N a p 0 li Sala 1 15.30-17.30-19.30 €850 
Furiosa - A Mad Max Saga Sala 2 16.20 €8,50 
A La profezia del male VM 14 sala 2 22.50 €8,50 
Acacia The penitent Sala 2 19.50 €8,50 
[E AC E PH E DD) Via R. Tarantino, 10 - 081/2155639 L'esorcismo - Ultimo atto VM 14 
Teatro Da ` Sala 3. 15.50-18.20-20.50 €8,50 
Me Contro te il Film - Operazione Spie 
America Hall Sala 4 14.30-16.30-18.30-20.30 €8,50 
m Ac m PH] Via T. Angelini 21 - 081/5788982 Eileen VM 14 BEA Sala 5 20.00 €8,50 
The penitent sii 16.00-18.00 IF - Gli amici immaginari Sala 5 17.10 €8,50 
peni ala :00-18. €800 | Il regno del pianeta delle scimmie 
l Dannati Sala 2 16.15-18.00 €8,00 Sala 5 14.00 €8,50 
Filangieri Multisala Il segreto di Liberato Sala 5 22.40 €8,50 
; ; ui Eileen VM 14 Sala 6 16.10 €8,50 
[AC E PH] Via Gaetano Filangieri, 43 - 081/2512408 Haikyu!! The Dumpster Battle v.o. 
Il Caso Goldman Sala 1 Rossellini 18.30 €9,00 Sala 6 18.50 €8,50 
Il gusto delle cose Sala 1Rossellini 16.10 eg00 | Me Contro te il Film - Operazione Spie 
L'arte della gioia - Parte 1 Sala 1 Rossellini 20.45 €9,00 . Sala 6 21.20 €8,50 
The penitent Sala 2Magnani 16.30-18.30-20.40 ego | Furiosa- A Mad Max Saga Sala 7, 19.00 €8,50 
Eileen VM 14 Sala 3 Mastroianni 18.40-20.40 €9,00 Me Contro te il Film - Operazione spie 15.00-17.00 zös 
Marcello mio Sala 3 Mastroianni 16.30 €9,00 Vincent deve morire VM 14 soi 22.20 gasi 
La Perla Multisala Haikyu!! The Dumpster Battle sala 8 17.20-19.40 €8,50 
[mAcmPHMPC] Via Nuova Agnano, 35 at serra gioia - Parte 1 Sala 8 du €8,50 
(Ang. V.le Kennedy) - 081/5701712-2301079 Haikyull The Dumpster Battle Va i €850 
The penitent Sala Taranto 17.00-19.00-21.00 € 6,00-7,50 Sala 9 15.20 €8,50 
Cattiverie a domicilio Sala Troisi 17.00-19.00 €6,00-7,50 | Haikyu!! The Dumpster Battle sala 9 21.00 €8,50 
Le seduzioni Sala Troisi 21.00 €7,50 | Il regno del pianeta delle scimmie 
m Sala 9 17.40 €8,50 
Metropolitan IF - Gli amici immaginari Sala 10 14.10-16.50-19.30 e850 
m Ac] Via Chiaia, 149 Il regno del pianeta delle scimmie 
Il regno del pianeta delle scimmie Sala 10 22.00 €8,50 
Sala 1 18.35 €9,00 Abigail VM 14 3 . Sala 11 22.30 € 8,50 
lo eil secco Siia 2.15 e900 Me Contro te il Film - Operazione Spie 
Vangelo secondo Maria Sala 1 16.35 €900 | Sarà Sala 1 16:00-18:00 €850 
Riposo BERO arò con te Sala 11 20.00 € 8,50 
Challengers. — | Sala 3 20.45 €900 | Vittoria 
Me Contro te il Film - Operazione Spie {PH PC] Via M. Piscicelli, 8/12 - 081/5795796 
: Sala 3 16.30-18.00-19.20 €8,50:900 | Il gusto delle cose Sala 1 18.20 €8,00 
Riposo Sala 4 IL regno del pianeta delle scimmie 
The penitent Sala 5 16.30-18.40-20.50 € 6,50-9,00 Sala 1 22.30 €8,00 
IF - Gli amici immaginari Sala 6 16.30 €900 | Rosalie Sala 1 16.30-20.40 €8,00 
L'esorcismo - Ultimo atto VM 14 Buena Vista Social Club (versione restaurata) 
Sala 6 18.30-20.15-22.00 € 6,50-9,00 Sala 2 16.30-21.20 €8,00 
Furiosa - A Mad Max Saga Sala 7 17.30-21.20 €6,50-900 | La casa di Ninetta Sala 2 18.10 €8,00 
sdiia Rosalie Sala 2 19.30 € 8,00 
Modernissimo.it 
[MAC] Via Cisterna dell'Olio, 59 - 081/5800254 Afragola 
Furiosa - A Mad Max Saga Sala 1 18.45-21.30 € 6,00-10,00 ini 
Me Contro te il Film - Operazione Spie Happy Maxicinema VA 
cali 17.30 esoo | MACmDD) n c/o Le Porte di Napoli Ipercoop - 081/8607136 
Buena Vista Social Club (versione restaurata) v.o. Me Contro te il Film - Operazione Spie 
DEE 2130 Daka Challengers i 3 O i 
a, ala È i 
ni penitent Saa? T0OHBIS €50010.00 | |F-Gliamiciimmaginari Sala 3 17.15-19.15 €950 
laikyu!! The Dumpster Battle sata 3 19.30 €10,00 | The Fall Guy sia 22.00 sab 
Haikyu!! The Dumpster Battle sn ; fa owog | Marcello mio v.o. sottotit. in italiano ' 
ie IR 7 i Sala 5 17.30-22.00 €9,50 
Me Contro te il Film - Operazione Spie Vangelo secondo Maria Sala 5 20.00 €9,50 
. Sala 3 17.00-18.15 €600 | Haikyu!! The Dumpster Battle Sala 6 17.00 €9,50 
Marcello mio Sala 4 17.00-19.15 €6,00-7,00 | Il regno del pianeta delle scimmie 
The penitent Sala 4 21.15 €7,00 Sala 6 18.45-21.30 €9,50 
Il mio posto è qui Sala Spazio Videodrome 17.15-19.15-21.15 esoo | L'esorcismo - Ultimo atto VM 14 
È Sala 7 18.15-20.15-22.15 € 9,50 
Plaza Multisala Il regno del pianeta delle scimmie 
[m AC m DD] Via Kerbaker, 85 - 081/5563555 . Sala 8 17.30-20.30 €9,50 
IF - Gli amici immaginari Sala Bernini 16.30 esoo | Haikyu!! The Dumpster Battle sata 9 18.00-20.00-21.45 €9,50 
L'arte della gioia - Parte 1 Sala Bernini 20.30 € 8,00 Me Contro te il Film - Operazione Spie 17.45-19.15 
Me Contro te il Film - Operazione Spie L'esorcismo - Ultimo atto VM vai iL si a50 
for . Sala Bernini 18.30 €8,00 Sala 10 2115 as 
Me Contro te il Film - Operazione Spie Me Contro te il Film - Operazione Spie 
Sala Kerbaker 16.30-17.45 €8,00 Sala 11 18.15 €950 
Vangelo secondo Maria Sala Kerbaker 19.00-21.00 €800 | Sarò conte Sala 11 20.00 €12,00 
Furiosa - A Mad Max Saga Sala Vanvitelli 20.30 €800 | Ilsegreto di Liberato Sala 12 20.30 €950 
IF - Gli amici immaginari Sala Vanvitelli 18.30 €800 | La profezia del male VM14 sala 12 22.15 €9,50 
Vangelo secondo Maria Sala Vanvitelli 16.30 €8,00 | The penitent Sala 13 17.40-20.00-22.10 €9,50 


Anacapri Nola 
Cinema Paradiso Multisala Savoia 
[E AC BI PH BI DD) Via Giuseppe Orlandi - Anacapri - 081/8373207 [mACE PH] via Fonseca 33 - 081/5127683-8214331 
Me Contro te il Film - Operazione Spie Riposo 
Sala 1 16.45-18.15-20.00 €8,00 
Furiosa - A Mad Max Saga Sala 1 21.15 esoo | The Space Cinema Nola 
IF - Gli amici immaginari Sala 2 17.00 € 8,00 Via Boscofangone 
Furiosa - A Mad Max Saga Sala 2 19.30 € 8,00 Me Contro te il Film - Operazione Spie 
; ; Sala 1 16.30-18.30-20.30 €5,70 
Casalnuovo di Napoli L'esorcismo - Ultimo atto VM 14 
Magic Vision Sala 1 22.30 €5,70 
[E AC E PH E PP) Viale dei Tigli, 19 - 081/8030270 Me Contro te il Film - Operazione Spie 
Sala riservata Sala 1 Sala 2 15.30-17.30-19.30 €570 
Me Contro te il Film - Operazione Spie Furiosa - A Mad Max Saga Sala 2 21.30 €5,70 
Sala 2 17.30-19.00-20.30 €5,00 | Furiosa - A Mad Max Saga Sala 3 15.00 €5,70 
Furiosa -A Mad Max Saga Sala 3 20.00-22.00 €500 | IF -Gli amici immaginari Sala 3 18.20 €570 
Me Contro te il Film - Operazione Spie L'arte della gioia - Parte 1 Sala 3 21.00 €5,70 
sags 18.15 €500 | The penitent Sala 4 16.20 €570 
Casoria L'esorcismo - Ultimo atto VM 14 
Sala 4 19.10 €5,70 
UCI Cinemas Casoria Il regno del pianeta delle scimmie 
[E PH E PP] Via San Salvatore Sala 4 21.40 €5,70 
IF - Gli amici immaginari Sala 1 15.10-17.30 e750 | Me Contro te il Film - Operazione Spie 
L'esorcismo - Ultimo atto VM 14 Sala 5 15.10 €5,70 
Sala 1 19.50 €10,50 | Haikyu!! The Dumpster Battle Sata 5 17.20-19.40 €570 
La profezia del male VM14 Sala 1 22.20 €950 | Abigail VM 14 Sala 5 22.00 €570 
Haikyu!! The Dumpster Battle Sata 2 15-17.10-19.15-21.20 € 8,50-7,50-9,50 
Gli occhi del diavolo VM14 Sata 2 23.30 € 4,90 i H 
L'esorcismo - Ultimo atto VM 14 Piano di Sorrento 
i | Sala 3 15.00-17.20 e750 | Delle Rose 
IL regno del pianeta delle scimmie moo Via delle Rose, 21 - 081/8786165 
Sala 3 19.30-22.30 €9,50 A 
Garfield: una missione gustosa Sala riservata _ Sala 1 
Sala 4 14.20-16.40 eso | Me Contro te il Film - Operazione Spie 
Furiosa - A Mad Max Saga Sala 4 19.00 €9,50 Sala 2 17.30-19.00 €7,00 
Abigail VM 14 Sala 4 22.20 esso | L'esorcismo - Ultimo atto VM 14 
Furiosa - A Mad Max Saga Sala 5 14.00 €7,50 Sala 2 20.30-22.15 €7,00 
Il segreto di Liberato Sala 5 17.10-22.00-00.10 €900 | The penitent Sala 3 19.30 €7,00 
The penitent . Sala 5 19.30 €950 | Furiosa - A Mad Max Saga Sala 3 21.30 €7,00 
Me Contro te il Film - Operazione Spie 
Sala Assofram 14.30-16.30-18.30 €7,50 H H 
L'esorcismo - Ultimo atto VM 14 Poggiomarino 
Sala Assofram 20.30-23.00 ewso | Multisala Eliseo 
dii en E €7,50 | [mpHmDD) Via Roma, traversa ferrovia - 081/8651374 
ala li € 12,00 "I Ci È : 
L'arte della gioia - Parte 1 Sala 7 19.00 €9,50 Me Contro teil Film Operazione Spie 
Me Contro te il Film - Operazione Spie . Sala I 15 30716:30:18:30:20.30 
Sala 8 15.00 e750 | Furiosa - A Mad Max Saga Sala 1 21.35 
Furiosa - A Mad Max Saga Sala 8 16.45-19.50 e7,50-950 | Haikyu!! The Dumpster Battle sala 2 17.00-20.40 
Vincent deve morire VM14 Sata 8 23.00 «950 | Vangelo secondo Maria Sala 2 18.40 
IF - Gli amici immaginari Sala 9 16.30-19.10-21.30 €7,50-950 | L'esorcismo-Ultimo atto VM 14 
La profezia del male VM14 Sala 9 23.50 €9,50 Sala 3 17.00-18.40-20.40-22.30 
Me Contro te il Film - Operazione Spie 
Sala 10 14.00-16.00-18.00 €7,50 Portici 
Sarò con te Sala 10 19.50 €12,00 
Furiosa- AMad Max Saga sala 10 22.10 esso | Roma 
Me Contro te il Film - Operazione Spie [M AC M PH E DD m PC) Via Roma, 55/65 - 081/472662 
l'esordismo «Ultimo atto VMI E" 15.30-17.15-19.00 €7,50:9,50 | Me Contro te il Film - Operazione Spie 18.10-19.30-21.00 €650 
Sala 11 22.00-00.20 €10,50 E 
Pozzuoli 
Castellammare di Stabia Drive In Pozzuoli 
Complesso Stabia Hall {mi PH m DD m PP) Località La Schiana - 081/8041175 
[M AC E PH M DD BIPP] Viale Regina Margherita n. 50/54 - 081/8703591 L'esorcismo - Ultimo atto VM 14 21.00-22.40 €6,00 
L'esorcismo - Ultimo atto VM 14 
Sala C. Madonna 18.00-20.15-22.00 €8,50 
Me Contro te il Film - Operazione Spie z Torre del Greco 
Sala L.Denza 18.00-18.45-19.00 esso | Multisala Corallo 
Furiosa - A Mad Max Saga Sala L.Denza 21.00 €8,50 | [M ACE PH E DD) Via Villa Comunale, 13 - 081/8494611 
IF -Gli gu immaginari Sala M. Tito 17.30 €850 | Confidenza Salai 18.00-20.30 éni 
Haikyu!! The Dumpster Battle Sata M. Tito 19.30-21.15 €850 | C'era una volta in Bhutan di 18.00-20.30 eti 
E Me Contro te il Film - Operazione Spie 
Forio d'Ischia Sala 3 18.00-19.30 €7,00 
Delle Vittorie L'esorcismo - Ultimo atto VM 14 
[E AC E PH] Corso Umberto, 38 - 081/997487 Sala 3 21.00 €7,00 
Me Contro te il Film - Operazione Spie 18.00-19.30 Volare Sala 4 18.00 €7,00 
Furiosa - A Mad Max Saga 21.00 Furiosa - A Mad Max Saga Sala 4 20.15 €7,00 
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LA VISITA 


Marco Di Caterino 


«Apriremo presto una sede della 
Cisl anche a Caivano, così come 
abbiamo fatto in questi anni in 
quei tanti quartieri di periferia 
del nostro Paese, afflitti da degra- 
do, marginalità e presenza di cri- 
minalità. E questo un modo con- 
creto per stare vicini alle perso- 
ne, offrire i nostri servizi, contri- 
buire alla rinascita civile e socia- 
le di tante zone abbandonate nel 
nostro paese. Perché dove c’è po- 
co Stato serve più sindacato». Lo 
ha promesso il leader della Cisl, 
Luigi Sbarra, a chiusura dei lavo- 
ri del consiglio generale naziona- 
le, che si è tenuto nell’istituto 
comprensivo «3 Parco Verde». 
Una scelta confermata dallo slo- 
gan «Una scuola che non abban- 
dona nessuno», 
fortemente voluta 
dallo stesso Sbar- 
ra e dalla segreta- 
ria generale Cisl 
scuola Ivana Bar- 
bacci. 


LO STUDIO 


Prima della rela- 
zione introduttiva 
della segretaria ge- 
nerale, sono inter- 
venuti il dirigente 
scolastico Bartolo- 
meo Perna, che da 
oltre venti anni 
opera nel Parco 
Verde, e Pasquale 
Longo, segretario 
generale della Cisl 
Scuola di Napoli. 
Un saluto, molto 
applaudito, è stato 
quello di don Mau- 
rizio Patriciello, 
che ha sottolinea- 
to che soprattutto in realtà come 
quelle delle periferie, il lavoro 
degli insegnanti e il ruolo di una 
scuola più inclusiva, sono il pri- 
mo baluardo vero contro degra- 
do e criminalità. 

Nella sua relazione Ivana Bar- 
bacci, oltre a rimarcare l'ottimo 
stato di salute della Cisl Scuola, 
si è soffermata sulla necessità di 
sostenere quanto più possibile il 
lavoro che la scuola svolge nelle 
aree di maggiore criticità sotto il 
profilo socio-educativo. A Caiva- 
no, ma anche in tante altre realtà 
del Paese. Scuole che per le parti- 
colari condizioni in cui operano 
svolgono un compito fondamen- 
tale per garantire il diritto allo 
studio, per contrastare e conte- 
nere dispersione e abbandoni, 
per costruire una cittadinanza 
attiva e responsabile. Per questo 


L'IMPEGNO 

DEL SINDACATO 
NELLE PERIFERIE 
«INCENTIVI 

A CHI OPERA 
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La sfida per la legalità 


La Cisl apre a Caivano 
«Più lavoro e scuola 
nei quartieri a rischio» 


>Il consiglio generale ieri al Parco Verde »Don Patriciello incontra Sbarra 
«Diritto allo studio contro la dispersione» «Il ruolo degli insegnanti è decisivo» 


L'INIZIATIVA 


Giuliana Covella 


Un prototipo di sistema di ab- 
battimento delle polveri sottili 
ideato con una sorta di nebuliz- 
zatore d’acqua dagli studenti 
dell'Istituto di istruzione supe- 
riore Asteas di Buccino, in pro- 
vincia di Salerno. Ma anche fa- 
vole, videoclip e performance 
musicali. Sono i prodotti realiz- 
zati dalle 30 scuole vincitrici 
della II edizione del concorso 
“Cambiamo Aria!”, bandito dal- 
la Regione Campania per prose- 
guire la campagna di sensibiliz- 
zazione sulle tematiche relative 
alla salvaguardia della qualità 
dell’aria, incentivando la crea- 
zione di percorsi didattici for- 
mativi per educare i giovani. La 
cerimonia di consegna dei pre- 
mi si è svolta al Teatro Trianon 
Viviani alla presenza del vice- 
presidente e assessore regiona- 
le all'Ambiente Fulvio Bonavi- 
tacola; del direttore della dire- 
zione generale per la Difesa del 
suolo e dell’ecosistema Michele 
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L'EVENTO Gli studenti premiati 


C 


1S La 


IL CONSIGLIO Luigi Sbarra e Ivana Barbacci, segretaria 
della Cisl Scuola; a sinistra il segretario nazionale 


con don Maurizio Patriciello NEAPHoTO 


Favole, videoclip e prototipi 
premi agli studenti “geniali” 


Palmieri; della dirigente della dire- 
zione ambiente ed ecosistema del- 
la regione Maria Rosaria Della 
Rocca. Testimonial l’attore Fran- 
cesco Cicchella, che ha condotto 
la mattinata, coinvolgendo gli stu- 
denti con cui ha intonato sul palco 
“I p’ me, tu p’ te” di Geolier: «Sono 
stato al fianco di questi bambini - 
dichiara - per cercare di sensibiliz- 
zarli sul tema dell'inquinamento 
atmosferico. Fondamentale è 


AL TRIANON VIVIANI 
LA CONSEGNA 

DEI RICONOSCIMENTI 
A TRENTA SCUOLE 
PER IL CONCORSO 
DELLA REGIONE 


mantenere pulito tutto ciò che ci 
circonda, che respiriamo: questo 
è il messaggio chiaro e semplice 
da trasmettere per far sì che i più 
piccoli abbiano un mondo miglio- 
re». 


LA CERIMONIA 


Nell'ambito dell’ Accordo di pro- 
gramma quadro per l'adozione di 
misure per il miglioramento della 
qualità dell’aria, sottoscritto con il 
ministero della Transizione ecolo- 
gica, la Regione ha bandito il con- 
corso di idee destinato alle scuole 
primarie e secondarie di ogni ordi- 
ne e grado della Campania. Tantis- 
sime le proposte progettuali arri- 
vate e ispirate al tema della qualità 
dell’aria. Perla primaria i bambini 
si sono cimentati tra l’altro nella 
realizzazione di una favola da loro 
ideata e illustrata. Agli alunni del- 


ha aggiunto Barbacci «va evitato 
il rischio della logica dell’emer- 
genza, ma bisogna operare in 
modo strutturale, con più risor- 
se e incentivi. 


I CONTRATTI 


Su questo occorrono scelte chia- 
re e coerenti anche sul piano 
contrattuale sulle quali, si augu- 
rala segretaria generale, si possa 
cominciare a ragionare il più 
presto possibile. «Va evitato il ri- 
schio - aggiunge la Barbacci - 
che nei confronti delle realtà in 
prima linea nel contrasto agli ab- 
bandoni e alla dispersione scola- 
stica si intervenga con la logica 
dell'emergenza, magari legata a 
una temporanea maggiore di- 
sponibilità di risorse. Insieme al- 
le risorse, va assicurato un ade- 
guato e costante supporto forma- 
tivo al personale che opera in 
aree di più acuta emergenza edu- 
cativa. E vanno garantiti incenti- 
vi e riconoscimenti per la parti- 
colare gravosità del lavoro svol- 
to, in una logica che punti a favo- 
rire la presenza delle migliori 
competenze là dove ce n'è più bi- 
sogno. Su questo occorrono scel- 
te chiare e coerenti anche sul pia- 
no contrattuale, su cui mi augu- 
ro si possa cominciare a ragiona- 
re il più presto possibile». 
Nel suo intervento conclusivo a 
tutto tondo, Luigi Sbarra, ha evi- 
denziato che «bisogna elevare 
gli stipendi, stabilizzare il preca- 
riato di personale docente e Ata, 
procedere con un piano di assun- 
zioni che rimetta in linea con la 
media europea il rapporto do- 
centi-studenti. Se non si inverti- 
rà rotta, se l’Italia non la smette- 
rà di essere tra i Paesi europei 
quello che in percentuale investe 
meno in educazione, la situazio- 
ne resterà drammatica». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


le secondarie il compito invece di 
creare spot, cortometraggi; ma an- 
che poesie e racconti. «Abbiamo 
voluto replicare esperienze con- 
cluse positivamente negli anni 
passati - dice Bonavitacola - per- 
ché i ragazzi danno soddisfazioni, 
quando si dialoga con loro sui te- 
mi dell’ambiente. L'educazione 
delle nuove generazioni alla cultu- 
ra della tutela dell'ambiente signi- 
fica preparare il futuro per loro». 
«Abbiamo premiato 30 classi del- 
le scuole campane che hanno par- 
tecipato al concorso per sensibiliz- 
zare i giovani sul tema della quali- 
tà dell’aria e dell'inquinamento at- 
mosferico - spiega Della Rocca - 
siamo felici perché anche que- 
stanno il Trianon che ci ospita è 
stato gremito di giovanissimi che 
hanno partecipato con entusia- 
smo all'iniziativa». «Un progetto 
finanziato con fondi del ministero 
dell'ambiente - ricorda Palmieri - 
in tema di miglioramento della 
qualità dell’aria, che tra le cause 
vede le emissioni industriali e il 
traffico veicolare, ma anche la bio- 
massa verso cui bisogna responsa- 
bilizzare tutti». 
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Studiare l'impresa, impresa di studiare 


Studenti dell’istituto Marconi-Galilei di Torre Annunziata nel cantiere di Castellammare tra capannoni, gru 
carri ponte magnetici e lo scalo di alaggio delle unità navali all'avanguardia per le crociere e la Marina Militare 


wr ge 


NEL CANTIERE 
i Gli studenti del 
4 Marconi Galilei 


LA VISITA nello storico 
stabilimento 
Antonino Pane navale di 
i Castellammare 


Le scarpe da lavoro, il casco e 
poi via tra capannoni, gru, la- 
miere. Gli studenti dell’IS Mar- 
coni Galilei di Torre Annunziata 
in visita allo stabilimento Fin- 
cantieri di Castellammare. Una 
giornata interessante per l’op- 
portunità di guardare il risultato 
di nozioni spesso studiate solo 
sui libri. Ed è stato ancora più 
importante perché si tratta di 
studenti che sono alla fine del ci- 
clo scolastico superiore e hanno 
potuto guardare la costruzione 
navale. Ed è la mission di “Stu- 
diare l'Impresa, l'impresa di stu- 
diare”, iniziativa organizzata da 
Unione Industriali Napoli in col- 
laborazione con Il Mattino. 


LE CLASSI 


Ieri è servita agli studenti della 
5P elettrotecnica, della 5B gm in- 
formatica e della 5A meccanica 
per valutare concretamente la 
possibilità di lavorare nella can- 
tieristica navale. Un settore in 
grandissima espansione, Fin- 
cantieri annuncia che già oggi 
c'è lavoro assicurato fino al 
2030. Accompagnati dai profes- 
sori Emilio Sorrentino, Giulio 
Tramontano, Scelia Miceli e Ma- 
ria Rosaria Damiano, i ragazzi 
sono stati divisi in due gruppi. 
La visita al cantiere e la possibili- 
tà di guardare su un maxischer- 
mo il varo di Nave Atlante, l’ulti- 
ma unità militare costruita a Ca- 
stellammare e attualmente in al- 
lestimento. 

Dopo i saluti di Filippo Greco, 
capo del personale, è toccato a 
Francesco Polizzi, responsabile 
qualità dello stabilimento, illu- 
strare i numeri del colosso Fin- 


dove Fincantieri 
realizza le navi 
più moderne del 
panorama 
mondiale. A 
destra i giovani 
davanti alla 
Atlante, nave in 
allestimento della 
Marina Militare 


Fincantieri, lamiere e tagli 
ecco come nasce una nave 


40%. Dal 1990 a oggi Fincantieri 
ha costruito in questo settore 
ben 120 navi. Quindi le navi mili- 
tari: Fincantieri è il fornitore uf- 
ficiale della Marina Militare Ita- 
liana; e, grazie ai tre stabilimenti 
americani, è anche il partner 
principale della US Navy oltre 
che fornitore di molte marine di 
importanti Paesi in tutto il mon- 
do. Le infrastrutture: basta ricor- 
dare che Fincantieri ha costrui- 
to il modernissimo terminal di 
Msc Crociere nel porto di Mia- 
mi. Espansione, dunque. 

In questo contesto c’è lo stabi- 
limento di Castellammare che si 
è ritagliato un importante ruolo 


La nuova concezione 


IL GRUPPO 
Iragazzi 


Golfo che si 
gode dallo 


affascinati dal 
panorama sul 


stabilimento 
Fincantieri tra 
strumenti di 
lavoro e navi in 
allestimento 


grazie alle capacità delle mae- 
stranze che si tramandano, ad 
esempio, specifiche competenze 
nella sagomatura delle lamiere. 


I REPARTI 


La visita ai reparti si è rivelata 
interessantissima per gli studen- 
ti che sono stati accompagnati 
dal capo produzione scafo, Lo- 
renzo Ravera; da Gennaro Espo- 
sito capo della quality control e 
da Marco Cataldo capo officina 
navale. Le maestose gru, i carri 
ponti magnetici, il taglio delle la- 
miere, le saldature fino alla co- 
struzione. Le lamiere, divise per 
spessori e qualità passano dal 
deposito al taglio; quindi alla sa- 
gomatura prima di entrare nei 
reparti dove si costruiscono i pri- 
mi blocchi che poi formeranno 
lanuova nave. 

Questi manufatti, poi, vengo- 
no sollevati e poggiati sullo sca- 
lo, prima la composizione dello 
scafo con tutto il suo contenuto 
di impianti e poi, man mano, i 
ponti superiori fino alla comple- 
ta configurazione di tutta la na- 
ve. Quindi il varo: dallo scalo di 
alaggio la nave scivola in mare 
trascinando enormi catene che 
servono per frenare l’abbrivio. 
Ci pensano poi i rimorchiatori 


cantieri: 18 cantieri in 4 conti- ’ *]° capacità di ad accostarla alla banchina di al- 
nenti; 21mila dipendenti diretti L'INNOVAZIONE E LA TECNOLOGIA Dall uso militare trasporto e lestimento dove si potrà comple- 
che diventano 90mila se si som- trasferimento ad tare la costruzione. 
mano alle ditte specializzate e Primeggia vicino al molo di a ospedale e Mezzo altre unità di Gli studenti del Marconi Gali- 
certificate che lavorano per Fin- allestimento Nave Atlante, che sarà carichi liquidi lei hanno potuto assistere in di- 
cantieri. Insomma, un’azienda consegnata nel 2025 alla Marina ICIVI[I (gasolio, retta anche al recupero della in- 
dell'orgoglio italiano nel mondo Militare. È la seconda unità di questo per SOCCOTSI civili 2... vasatura su cui è scesa in mare 
che nel 2023 ha fatto registrare tipo costruita perla Marina Italiana: avio, acqua) e Nave Atlante. Una robusta strut- 
ricavi per 7,7 miliardi. Poi le spe- Nave Vulcano fu consegnata da complementare anche in attività non solidi (parti di tura in ferro e legno su cui pog- 
cializzazioni: in primo piano le Fincantieri nel 2021. Questa nave militari come Protezione Civile in rispetto, viverie Sia tutto lo scafo fino al galleg- 
navi da crociere con una pene- garantirà supporto logistico alla operazioni umanitarie. Hanno inoltre munizioni) e giamento in mare. 
trazione nel mercato globale del componente navale nazionale. Le un basso impatto ambientale grazie ad può effettuarein © RIPRODUZIONE RISERVATA 
unità di a Sì i avanzati sistemi di generazione e mare 
inseriscono nel piano di rinnovamento Isi b roni riparazione e ' 
PER | FUTURI CAPITANI della flotta della Marina Militare, iii © di LA PRATICA manutenzione di altre unità. I sistemi «L'ATLANTE» 
L'OCCASIONE a a MENTO controllodegli efluenti biologici1 aei ‘'difesasonorappresentati dalla IN ALLESTIMENTO 
DI CONOSCENZA a da ERA a eLeonardo, e numeri di Nave Atlante: stazza 27.000 Fincantieri capacita di comando 3 controllo Da HA RAPPRESENTATO 
DIRETTA CON L'AZIENDA Ti... > tonnellate;193 metri dilunghezza;20 illustrazio-  SC©PATI tattici, la capacità di imbarcare UN A FORTE 
livello Li. ii che le rende nodi di velocità; 235 persone di ni sulle sistemi di difesa con apparati di 
ORGOGLIO ITALIANO flessibili ed efficienti nei diversi profili equipaggio. La Atlante è un'unità di tecnologie intelligence e guerra elettronica. ATTRATTIVA 
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BANCA CONTRO CORRENTE 


REINVESTIAMO 
TUTTI GLI UTILI 
NEL TUO TERRITORIO. 
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bei 
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LA FORMAZIONE 


Carmine Maione 


A Portici, al dipartimento di 
Agraria, nascono i gastronomi 
del futuro. Chimica, biodiversi- 
tà delle materie prime alimenta- 
ri, nutrizione, botanica, micro- 
biologia, igiene e sicurezza degli 
alimenti. E ancora: processi di 
valutazione nutrizionale e ispe- 
zione degli alimenti. Ma non è 
tutto. Il piano di studi per diven- 
tare gastronomo prevede lac- 
quisizione di conoscenze in 
campo economico-aziendale 
delle imprese ristorative e di tra- 
sformazione degli alimenti, ma- 
nagement e misurazione delle 
performance di mercato, comu- 
nicazione e marketing. 


IL CORSO 


Un percorso complesso e inno- 
vativo che si articola in diversi 
settori per formare una delle fi- 
gure professionali più richieste 
dal mercato del food e in genera- 
le dal settore del turismo enoga- 
stronomico. Una svolta nel cam- 
po dell’alta formazione per offri- 
re le competenze richieste da un 
settore in continua evoluzione 
che rappresenta un’importante 
fetta del Pil. Eccolo il corso di 
laurea in Scienze gastronomi- 
che mediterranee del diparti- 
mento di Agraria dell’Universi- 
tà Federico II, che ha sede nella 
Reggia di Portici. Il corso - si ac- 
cede a numero programmato di 
50 studenti all'anno - ha come 
obiettivo la formazione di ga- 
stronomi esperti nei metodi e 
nei contenuti tecnico-scientifici 
della filiera eno-gastronomica, 
in grado di valorizzare le produ- 


Economia Napoli 
Dottori dell’alimentazione 


il manager entra in cucina 


»Scienze gastronomiche mediterranee »Il corso di laurea istituito nel 2017 
Agraria forma i professionisti del food per valorizzare le produzioni locali 


RAFFAELE SACCHI, 
DIRETTORE DEL CORSO: 
«IL GASTRONOMO 

NON E SOLO UN CUOCO 
MA UN ESPERTO 

DI GESTIONE» 


zioni locali, accrescere qualità, 
identità, efficienza, comunica- 
zione e competitività dell’offer- 
ta delle aziende della ristorazio- 
ne. Gli sbocchi occupazionali 
vanno dalla gestione delle cate- 
ne distributive a quelle della ri- 
storazione privata e della pub- 
blica amministrazione, dalla cri- 
tica enogastronomica alla ge- 
stione della ristorazione colletti- 


Mediolanum riparte da Napoli 
«Al centro sempre le persone» 


I RISULTATI 


Antonio Vastarelli 


«La Campania, e il Sud più in ge- 
nerale, sono territori in grande 
fermento: ne è un esempio l’a- 
zienda tessile che ho visitato, 
Kiton, che vanta una straordi- 
naria produzione artigianale, 
attenta ai dettagli, frutto di 
un’innovazione che porta avan- 
ti i valori della tradizione fami- 
liare». Un connubio che piace 
molto a Sara Doris, vicepresi- 
dente di Banca Mediolanum 
(guidata dal fratello Massimo), 
in visita a Napoli per incontrare 
family banker e clienti del suo 
istituto di credito (130 persone 
all'Hotel Vesuvio), ma anche 
per un'iniziativa di beneficenza 
e per parlare del suo libro “En- 
nio, mio padre”, presentato a 
Pompei nel corso della rasse- 
gna “Gli incontri di valore” idea- 
ta  dall’imprenditore Nicola 
Ruocco. «In questo territorio - 
aggiunge - vedo tanto impegno, 
e la nostra banca cerca di essere 
vicina alle famiglie per accom- 
pagnarle nel loro percorso di vi- 
ta. Il denaro è spesso demoniz- 
zato - sottolinea - ma serve a 
realizzare i sogni, quindi è un 
bene preziosissimo, frutto di sa- 
crifici, che ci viene affidato e 
che dobbiamo impiegare con il 
massimo di responsabilità». 


LE PERSONE 


La vicinanza alle persone, se- 
condo Sara Doris, è l'arma vin- 
cente di Mediolanum. «I nostri 
family banker - spiega - sono un 
punto di riferimento, un po’ co- 
me il medico di famiglia. Sono 
felice quando mi raccontano 


BANCA MEDIOLANUM Sara Doris 


che sono stati invitati a battesi- 
mi e matrimoni dai nostri clien- 
ti, con i quali si è instaurata una 
relazione di fiducia». Valori che 
suo padre Ennio, fondatore 
dell’istituto, ha posto alla base 
della filosofia aziendale di Me- 
diolanum, unica banca a rim- 
borsare tutti i clienti danneggia- 
ti dal crac di Lehman Brothers 
del 2008. Lui amava dire che 
l’altruismo è la miglior forma di 
egoismo, oggi la figlia spiega co- 
me questo modo di pensare sia 
frutto di un’esperienza di vita 


SARA DORIS A NAPOLI 
INCONTRA | CLIENTI 
DELL'ISTITUTO 

DI CREDITO 

E PRESENTA IL LIBRO 
DEDICATO A SUO PADRE 


articolata. «Nel libro riporto 
episodi privati, che testimonia- 
no la coerenza nel seguire i va- 
lori della sua terra veneta nel 
ruolo di padre, amico e marito, 
oltre che di imprenditore» affer- 
ma Sara Doris, che poi aggiun- 
ge: «Il suo compagno di banco a 
ragioneria mi ha raccontato un 
episodio, che ho riportato nel li- 
bro: il primo giorno di scuola 
mio padre aveva tre panini al 
salame, mentre lui non aveva la 
merenda e pensò: se sono fortu- 
nato, me ne offre uno, altrimen- 
ti niente. Mio padre, invece, 
gliene diede uno e mezzo, e così 
fece per tutto il periodo della 
scuola». Insomma, è facile fare 
beneficenza quando si è ricchi, 
«ma Ennio - sottolinea Sara Do- 
ris - è rimasto sempre quel 15en- 
ne generoso, che amava gli al- 
tri». La persona, quindi, viene 
prima di ogni cosa. «La nostra - 
spiega - è una banca di successo 
e deve aiutare gli altri perché, 
anche dietro l'azienda, a lavora- 
reci sono sempre persone». 


LA SOLIDARIETÀ 


Da questa considerazione an- 
che l'impegno benefico portato 
avanti dalla stessa Banca e dalla 
Fondazione Mediolanum, di 
cui Sara Doris è presidente. 
«Oggi - dice - abbiamo donato 
148mila euro alla Fondazione 
Santobono legata all’ospedale 
pediatrico, ed altrettanti ne ab- 
biamo dati al Gaslini di Genova 
e al Burlo di Trieste: per finan- 
ziarli, rinunciamo volentieri a 
una parte dei ricavi della banca 
perché - conclude - riteniamo 
giusto dare una mano al territo- 
rio in cui si opera». 
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va legata al turismo (alberghi, 
villaggi, navi da crociera, cate- 
ring, agriturismi). 


PERCORSI FORMATIVI 

Istituito nel 2017 dall’attuale ret- 
tore Matteo Lorito, all’epoca di- 
rettore del dipartimento di Agra- 
ria, in questi anni il corso di lau- 
rea ha registrato molto interes- 
se tra i giovani e ha visto i primi 


ai STUGIO 


LA FORMAZIONE Raffaele 
Sacchi, direttore del 
corso di laurea; a 
sinistra, le cucine 


laureati nel 2020. Attualmente 
sono circa novanta i laureati. Il 
dipartimento diretto da Danilo 
Ercolini offre tredici percorsi 
formativi tra corsi di laurea e 
dottorati di ricerca. Scienze ga- 
stronomiche mediterranee, 
coordinato dal professore Raf- 
faele Sacchi, ordinario di Indu- 
strie Agrarie e responsabile del- 
le sezione di Scienza e Tecnolo- 


[bel DE FALCO 


servizi immobiliari 


gia degli Alimenti, punta a crea- 
re figure professionali in grado 
di affiancare o gestire le aziende 
di un settore in continua cresci- 
ta e sempre più attento al rispet- 
to dei parametri internazionali 
in materia di sicurezza e sosteni- 
bilità. «Il gastronomo di oggi e di 
domani - dice Sacchi - non è so- 
lo un grande cuoco ma un pro- 
fessionista in grado di dare un 
importante contributo nelle atti- 
vità di progettazione, comunica- 
zione e gestione aziendale». 


MEDITERRANEO 


In Italia sono nove i corsi in 
Scienze Gastronomiche attivati 
da altrettante università, ma 
quello della Federico II è l’unico 
che comprende la parola «medi- 
terranee»: scelta non casuale 
considerata la centralità della 
dieta e della tradizione enoga- 
stronomica mediterranea, ap- 
prezzata in tutto il mondo al 
punto da essere riconosciuta 
dall'Unesco patrimonio immate- 
riale dell'umanità. Il corso pun- 
ta a formare una figura profes- 
sionale esperta di gastronomia 
con particolare riferimento alla 
cultura e alla tradizione gastro- 
nomica dei paesi dell’area del 
Mediterraneo ed in particolare 
all'Italia. 
Di durata triennale pone gli stu- 
denti in condizioni di conoscere 
tutti i segreti della cucina con la 
possibilità, una volta conseguita 
la laurea di primo livello, di ac- 
cedere ai corsi di laurea magi- 
strale in Scienze e tecnologie ali- 
mentari, Sustainable Food Sy- 
stems, Biotecnologie agro-am- 
bientali ed alimentari e Scienze 
enologiche, tutti attivi nel dipar- 
timento. 
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0813723264 
® studiodefalco.it 
Q Via Francesco Solimena, 125 


© info@studiodefalco.it 


In vendita In affitto transitorio 
STADIO COLLANA via CESI LUCA GIORDANO / SOLIMENA 
in palazzo d'epoca in palazzo con portiere e ascensore 
con ascensore piano terzo appartamento di 100 mq 
appartamento luminoso completamente arredato 
150 mq tripla esposizione. primo piano con terrazzo 
€ 565.000,00 cl.G IPE 149,44 € 1300,00 CI. F IPE 96.57 
In vendita In vendita 
VIA CARAVAGGIO PIAZZA BERNINI/ MICHELANGELO 
appartamento mq 160 in elegante palazzo con portiere 
ampia balconata panoramica luminoso appartamento mq 160 
salone tre vani doppia esposizione 
cucina e doppi servizi cantinola. 
€ 565.000,00 cl. G IPE 129,85 € 800.000,00 cl.G IPE 152,48 
In vendita In vendita 
VIA FRANCESCO CARACCIOLO SAN DOMENICO 
NUDA PROPRIETA' TRATTO CENTRALE 


appartamento piano rialzato 
mq 100 interno cortile. 
€ 350.000,00 trattativa riservata 


In vendita 


BOX AUTO VIA TASSO 


lato Corso Europa in parco vigilato 


23 mq. facile manovra 


€ 150.000,00 


Scansiona il QR code per tutte le nostre proposte immobiliari E 


Appartamento 94 mq piano alto 
balconata attrezzabile. 
€ 350.000,00 cl. G IPE 156,25 


In affitto 


VIA LUCA GIORDANO 
BOX AUTO ma. 63 
con capacità di sosta per 4 auto 


di medie dimensioni 


€ 650,00 


HO 
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“GIRO 
CITTÀ 


IL FESTIVAL 


MEETING DEL MARE 


Il Cilento batte tutti in velocità ed 
inaugura la stagione dei festival 
musicali con la baia di Lentiscelle, a 
Marinadi Camerota, mare bandiera 
blu, pronta ad accogliere, daoggia 
domenica, il ventottesimo «Meeting 
delmare», sempre più mainstream 
e menoalternativo. Il festival ideato 
ediretto da don Gianni Citro 
promette sessanta live, 
performance, incontri, workshop e 
aftershow. A condurre la kermesse 
l’influencer Mike Wanderinsiemea 
Giangaetano Petrillo e Rita Greco. 


Protagonista stasera (ingresso 
gratuito) sarà Jimmy Sax (nella 
foto), sassofonista francese da 
mezzo miliardo di stream e oltre 
420 milioni di visualizzazioni su 
YouTube conil suo strumento che si 
muove tra sonorità deep-house, 
electroe funky. Domani in scena 
Bnkr44 e Kid Yugi (ingresso 28 
euro). Domenica (ingresso gratuito) 
sichiude con «Teenage dream 
party», show amarcordche si 
presenta come un un tuffo nel 
passato della musica pop degli anni 
2000allegro emultigenerazionale. 
Non mancheranno, come sempre, 
gli emergenti, sia pur destinati ad 
orari pomeridiani, davanti alle 
prime, sparute, rappresentanze di 


pubblico. Si inizia con Dutty Beagle, 
Luigi Gargano, Luca Fol, avec-moi, 
ViaMercanti, Sealow, Nimsay, 
Francesco Nava, Muràl, In the loop, 
Peter, DangioXDaniel, Raffaella 
Federico, Prince e Lilgheibrj. Si 
prosegue domani con Le-One, 
Lasthour, Niar Pain, 44Haut, 
Ghost$, Zero Three, Balde, Tomh, 
Redge, Petraz, Colìn, Rio Boy, 
Borreale, MattKush, Sava Baby, 
Giovanni Silani eMomob 
Collective. Domenica, infine, tocca a 
Michele Pellegrino, IDolori del 
Giovane Walter, Veronica, Lysa, 
Thera, Jo Milahel, Bagheera, Tocci, 
Parrelle, Clemente Di Giovanni, 
Ylenia Iorio, Simone Bruzzese, 
Berthae Luciano Tarullo. 


Temascelto «Cercami», «parola che 
vorremmo tante volte rivolgere a 
qualcuno, ma chenonriusciamoa 
pronunciare, per una resistenza 
psicologica e un sussulto di 
orgoglio. È fondamentale riuscire a 
sentirla, avvertire l'appello anche 
quando non è manifesto, attrezzarsi 
adunarisposta, semplice, sincera, 
perché costituisce un atto di infinita 
dignità edi smisurato rispetto. Oltre 
l’orrore dell’indifferenza, ci resta 
solo la nuda possibilità di 
intercettare chi ci cerca» dichiara 
donGianniCitro. 

rossella rusciano 
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LA CITTA IL TEMPO LIBERO 


L'EVENTO 


Salvio Parisi 


n limoneto fresco e rigo- 

glioso con decori marini e 

maioliche sorrentine, cesti 

di agrumi e le luminarie 

delle feste, il pergolato col 

prato, i gazebi e tutta la ter- 
razza allestita coi tavolini della 
piazzetta. «50 Special» recitava 
l'invito di Fabrizia Lonardi, im- 
prenditrice napoletana con la 
passione per l'equitazione e un 
amore per l’isola Azzurra. E pro- 
prio sulla sua Vespa da teenager 
ha accolto, a casa sua, 250 amici 
per il suo 50 Capri party con un 
photo corner ispirazione Da Pao- 
lino e una finestra sui Faraglioni. 
«Green yellow bleu» era il dress 
code tra mare, limoni e vivaio: co- 
sì ogni elemento, accessorio 0 
dettaglio s’ispirava ai ricordi ca- 
presi. Il suo abito Bacarelli nel co- 
lore della buganville di primave- 
ra, il giardino mediterraneo, le 
pietanze e i dessert, la playlist “a 
fronna ‘e limone” e persino il li- 
moncello cadeau per tutti gli 
ospiti all'uscita. 


IL PARTY 


Mente e anima di tutto Fabrizia e 
famiglia col compagno Andrea 
Signorini, mamma Marisa, la so- 
rella Francesca, Alessandro Mog- 
gi, l'ex consorte sempre al suo 
fianco, e i figli Ludovica e Lucia- 
no (inclusi quelli a quattro zam- 
pe Cleo e Bonnie). Ai finger jap e 
fusion di Carifio (condotto dalla 
stessa Lonardi) sono seguiti i ra- 
violi capresie i tagliolini a limone 
di chef Luigi D'Antonio e in chiu- 
sura i dolci manco a dirlo erano 
la caprese e una crostata di cre- 
maalimone. Clou dell’intratteni- 
mento il dj-set di Luca Pellegrini, 
veterano della consolle, che ha 
raccontato per tutta la serata la 
memoria degli anni 70 e 80 dalla 
disco alle hit da spiaggia o ro- 
mantiche fino ai giorni nostri, 
compresi i new melodic parteno- 
pei come Tropico, Nu Genea e Li- 
berato. A mezzanotte la grande 
torta pirotecnica, le foto e i selfie 
con Fabrizia e il coro di auguri 
degli invitati. In perfetto look iso- 


lano le amiche di sempre e tutti i 
signori in estivo informale, com- 
plice la temperatura mite della 
serata: Vittoria Iannone, Anna 
Rongo, Francesca e Rossella 
Frendo, Maria Carmen Vitobel- 
lo, Vincenzo e Daniela Manzo, Li- 


IL COMPLEANNO Oltre 250 gli invitati alla festa in stile caprese organizzata per i cinquant’anni di Fabrizia Lonardi 


Dal limoncello al look 
«JI primi 50 in stile Capri» 


> Compleanno con 250 amici per Fabrizia Lonardi tra musica e finger food 
a mezzanotte torta pirotecnica e playlist anni Ottanta: in pista fino all'alba 


na Carcuro, Antonio Orlando, 
Roberta Bacarelli, Gianni Russo, 
Marta Garzone, Antonio Coviel- 
lo, Rossella Guariglia, Carla Del- 
la Corte, Fabia Grande, Marcella 
Rubinacci, Laura Niola, Sabrina 
e Fabio Majello, Patty Scorzelli, 
Cetty Saetta, Paolo Bowinkel, Sil- 
via Crucioli, Gennaro Chianese, 
Cecilia Gargiulo, Ivan Papoff, An- 
narita Monopoli, Mimmi Mon- 
da, Alessia Schisano, Mario Fu- 
duli, Imma Sarnacchiaro, Gianni 
Docimo, Ester Gatta, Gustavo 
Ruggiero, Stefania Quisisano, 
Alessandro Amicarelli, Carla 
Travierso, Giulia Florio, Gabriele 
De Juliis, Francesca Fournier, Vi- 
to Di Nardo, Mary De Pompeis, 
Guido Grillo e Flora Nappi. 
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Dal borgo di 
Sant’Antonio Abate 
venti donne sul 
palcoscenico del San 
Ferdinando, alle 19, con 
«I Sud madri e figlie. 
Parti e Ire», spettacolo a 
cura di Alessandra 
Cutolo. Napoletane, 
nigeriane, keniane 
diventano attrici, a 
conclusione di un 
percorso che le ha 
coinvolte con 
l'omonimo laboratorio 
teatrale «I Sud». 


Stasera (ore 19,30) 
andrà in scena per la 
terza volta, al museo 
civico Gaetano 
Filangieri, in via 
Duomo, Francesca 
Curti Giardina con 
«Scugnizza», 
spettacolo che tra 
canzoni e narrazioni 
racconta l’Ottocento 
napoletano. 

Curti Giardina è 
accompagnata al 
pianoforte dal maestro 
Rosa Montano. Info e 
prenotazioni: 
www.filangieri.it 


Dalla prima di Cronaca 


Mostra d’Oltremare, la fontana dell’Esedra ritrovata 


Gennaro Di Biase 


Lanovità di giornata riguardala 
Mostra d'Oltremare, in una parte di 
città tanto preziosa quanto da 
ottimizzare. Siamo aFuorigrotta. Qui, 
da domani, tornerà accessibile la 
Fontana dell’ Esedra. Per l'occasione, 
andrà in scena lo spettacolo “La danza 
delľacqua”,a cura di Grafin 
collaborazione con la Mostra. L'evento 
è stato promosso e finanziato dal 
Comune, che ha dedicato questa 
30esima edizione del Maggio dei 
Monumenti altema “Le acque di 
Napoli”. Ma non solo l’Esedra: da 
MonteEchiaa Seiano, passando per 
Pietrarsa:la delocalizzazione delle 
visite- e dunque la decongestione del 
centro storico e delle mete classiche per 


: vacanzieri - cresce assieme all’appeal di : 
: Partenope. Aumenta la domanda : 
: turistica, eaumentanole parti del corpo : 
: urbano esposte in vetrina. È proprio 

i nell’ottica appena descritta che va 

: pesato il rilancio di quest'altro pezzo di 
i Napoli:l’Esedra che sirianima. Un 

: tesoroalla portata di napoletani e 

: turisti che potrà contribuire alla messa 
: asistema dell’area occidentale - lo 

: storico quartiere “ludico” di Partenope. 
i «Econorgoglio che possiamo 

i annunciare il ritorno al suo splendore 

: della Fontana dell’Esedra - le parole del 
: presidente della Mostra d'Oltremare 

: Remo Minopoli - Gli interventi che 

: erano necessari sono stati fatti e 

: inaugurarla all’interno di una rassegna 
: come quella di Maggio dei Monumenti 
: è una bella soddisfazione. Sono certo 


che i cittadini verranno in tanti e sarà 


: bello chiudere conloro il mese di 


festeggiamenti per l’84esimo 


: compleanno della Mostra d’Oltremare. 
: Avremo modo da quial futuro di 

: valorizzare ulteriormente, con eventi 

: adhoc, quello che è un esempio 

: monumentale che ci invidiano in 

: tanti». Poi, passando allo show di 

i domani: «Uno spettacolo di danza, 

: musica e luci che piacerà al pubblico di 
: visitatori - dice la consigliera delegata 

: della Mostra Maria Caputo - Sono già 

i statitantiigrandi eventi che abbiamo 

i ospitato eorganizzato quest'anno, 

: questo è tra quelli a cui teniamo di più 

: perchéla Fontana dell’Esedra è un 

: simbolo meraviglioso del genio 

: architettonico che caratterizza Napoli e 
: anche la Mostra d'Oltremare e, pernoi, 


: era ed èimportante, riuscire a farla 

: rinascere con la certezza che non 

: saremo più in pochi a riconoscerne la 

: bellezza, come valore aggiunto perun 

: un posto che per napoletani e turisti sta 
: tornando ad essere un punto di 

: riferimento». Era attesa da molto 

i tempo, la restituzione dell’Esedra alla 

: collettività. E naturalmente resistono 

: ovunque le zone negate del tessuto 

i urbano, anche tra le stesse Posillipo e 

i Fuorigrotta (si pensi, per esempio, al 

: Palazzetto dello Sport Mario Argento, 

: allo Sferisterio, al Mausoleo Schilizzi o 

: alparco divia Cattolica). Mavanno 

: sottolineati i passi in avanti. Il concerto 
: deimusicisti del San Carlo, l’altro ieri, è 
: servito a celebrare la bellezza di Monte 
: Echia. Un paradiso ritrovato grazie 

: ancheall’apertura dell'ascensore che 


: collega Santa Lucia a Pizzofalcone. 

: Un’opera pubblica che era finitain 

: stand-by da decenni, e che finalmente 

: l’amministrazione Manfredi ha portato 
: a conclusione da una manciata di 

: settimane. Un concerto al tramonto, nel 
: solco sempre del Maggio dei 

: Monumenti 2024 e del ciclo “Il San 

: Carlo perla città”. La nuova Neapolis, in 
i sostanza, prova a presentare un’offerta 

: artistico-turistica meglio distribuita 

: nello spazio, oltreche neltempo. Basti 

: pensare alla J'Adore Napoli New City 

: Map, presentata nei giorni scorsi a San 

: Pasquale dall’associazione Nss. Una 

: cartina del divertimento per visitatori 

: giovani, in cui figurano location insolite 
: quanto magiche: dallo Scugnizzo 

: Liberato all’Ipogeo dei Cristallini. 
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E tu che vino se 


Q L'intervista i 


«Così coccolo 
i miei vitigni (=> 
con Mozart | 


ivolp© — chianti 
x maron“ 


a mitivo 
Cir Ò Primo 


© = “ano 
„rasulo de 
>> eras > BON 
codi ufo R 
re a 
ano x 
ppuan" -nadi 
z ui a 
cE ? > jesi È 
Pino migliorandola qualità delvino. E 
"cchio à università di Firenze certificò 
Ter dice sCO il l’azione benefica della musica di 
parbé ses De Mozartsui filari». 
che Allorac’'è da crederci. 
aolo B ni gina «Ho studiato l’effetto Mozart per 
gnor sa $ anni, adesso compongo io stesso la 
awg fieno musica più adatta». 
STA È Vino e musica, quindi. 
arbet 3 “hi rac «Nonacaso la cantina che ho 
VI ontefalco v z aperto in Abruzzosi chiama 
‘ ‘ ki ` Musikè. Quandoilvino ha 
Maria Chiara Aulisio gyan Ca o 


e Gerardo Ausiello 


Bianco, rosso o bollicine? 

«C'è stato il tempo delle brune, 
delle bionde, degli occhi chiari, di 
quelli scuri, scherzo... Ho 
cominciato con i bianchi, facili e 
freschi, per passare agli spumanti 
eappassionarmi ai rossi». 

Un po’ di tutto. 

«Sì, anche se in realtà spero 
sempre di rimanere sorpreso dalla 
curaimpiegata nel fare il vino, che 
sia bianco, rosso o bollicine». 

Vino ecibo. C'è un abbinamento 
che ha gradito in modo 
particolare? 

«UnFianoaffinato in anfora che 
accompagnava 
delle candele 
alla genovese. 
Devo dire che ne 
sonorimasto 
stupito e 
ammirato». 
Regionidi 
riferimento? 
«Ovunque vada 
trovo qualcosa 
che mi piace, nel 
vino sono 
altamente 
infedele.Iprimi 
amori, però, 
lasciano il segno 
e allora dico Piemonte, quindi le 
Langhe col Barbaresco, il 
Pelaverga, Rocchetta Tanaro con 
la Barbera, il Roero, il 
Monferrato». 

Il momento più giusto per aprire 
unabottiglia? 

«In compagnia, meglio con chi 
non se ne intende: è il modo più 
efficace per promuovere la cultura 
delvino». 

Cena galante. Il maestro 
Vessicchio che cosa consiglia? 
«Le bollicine sono un buon inizio, 
il seguito, intendo quello che si 
berrà dopo, dipenderà dal cibo». 
Bevute memorabili 

«Albaretto della Torre, nei pressi 
di Alba, all’Osteria del Cacciatore 
sotto le cure gastronomiche di 
Cesare Giaccone. Anni novanta. 
Organizzammo una vera e propria 
spedizione con due fantastici 
musicisti, Lele Melotti e Paolo 
Costa. Vennero a prendermi a 


a musica come stella po- 

lare, cuore, anima, senso 

e sogno di una vita inte- 

ra. Peppe Vessicchio non 
esisterebbe senza la musica 
ma è anche la musica a bene- 
ficiare dei suoi sforzi e delle 
sue passioni. Ne sanno qual- 
cosa gli amanti del festival 
di Sanremo che a lungo lo 
hanno visto e apprezzato sul 
palco dell’ Ariston, con il suo 
sorriso dolce e l’inseparabi- 
le bacchetta da direttore 
d’orchestra. Ma 
poiché nell’uni- 
verso di Vessic- 
chio le note so- 
no ovunque, 
una costante 
dell’esistenza, 
ecco che l’arti- 
sta e arrangiato- 
re napoletano 
ha deciso di ap- 
plicarle a un am- 
bito del tutto di- 
verso e sorpren- 
dente: il vino. 
Ha così “trasferi- 
to” la sua orche- 
stra tra i vitigni e il gioco è 
stato presto fatto. Le uve, al- 
lietate da Mozart e dai Bea- 


Milano, proseguimmoin auto 
verso l’osteria dovemangiammo 
ditutto e di più. A fine cena ci 
ritrovammo in cantina». 

A bere ancora. 

«Stappammo grandi annate, 
ripartimmo solo quando fummo 
sicuri di essere in grado di guidare, 
nonvi dirò maia che ora». 
Labottiglia che ricorda più di 
altre. 

«Ero con mia moglie da Don 
Salvatore a Mergellina, ci 
offrirono un Falerno maturo, di 
buona annata e straordinaria 
bontà: ne comprai subito varie 
bottiglie. Le bevvi a casa e le trovai 
ottime ma mancava qualcosa». 
Che cosa? 

«Il contesto. Quello che ci 


Brunello e Trebbiano 
ritorno alla natura 
tra legno e melodie 


tles, sono cresciute forti e ri- 
gogliose ricambiando il favo- 
re. Amore chiama amore, 
quasi sempre. 

Vessicchio somiglia dun- 
que a un Brunello di Montal- 


pe? \ 


f IN À A at: 
Vessicchio vicino alla botte con il trasduttore per la diffusione 
della musica. A destra Lele Melotti, a sinistra i Beatles 


cino perché proprio a Mon- 
talcino alcuni vitigni matu- 
rano ascoltando Mozart in 
un circolo virtuoso che di- 
venta una sorta di miracolo 
laico. Una intuizione, un pro- 


getto pionieristico che oggi 
è una certezza e pertanto an- 
drebbe esteso ad altre uve in 
altre parti d’Italia poiché or- 
mai rappresenta un modello 
di coltivazione rivoluziona- 
rio e all'avanguardia. 
Se fosse un bianco, invece, 
il direttore d’orchestra sa- 
rebbe di sicuro un Trebbia- 
no d’Abruzzo che Vessic- 
chio, come ci racconta 
nell’intervista, annovera tra 
i suoi preferiti e su cui pure 
ha testato i be- 
nefici dell’ascol- 
to della musica. 
Due bottiglie, il 
Brunello e il 
Trebbiano, che 
migliorano e si 
esaltano a con- 
tatto con il le- 
gno che, come 
la musica, è na- 
tura e ritorno al- 
le origini. Carat- 
teristiche incar- 
nate anche da 
Vessicchio, con 
la sua umiltà e 
semplicità, distanti dal mon- 
do artefatto delle parole. 
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circonda, e ci coinvolge, è 
determinante per ciò che 
assaporiamo». 

Secondolei qual èil miglior vino 
in assoluto? 

«Ho bevuto una decina di bottiglie 
definite tali, tutte eccellenti per 
carità, ma credo sia impossibile 
confrontare un Bolgheri con un 
Barolo o un Amarone. E come 
paragonare un piatto a un 
bicchiere». 

Quindi? 

«Sonoeresto per la biodiversità». 
Maèvero che la musica fa bene 
alle piante? 

«Certo. L'ho scritto nel saggio “La 
musica fa crescere i pomodori”, 
raccontai che le canzoni dei 
Beatles sollecitano la vite 


terminatola fermentazione, lo 
versiamoinvasche d'acciaio, sulle 
quali posizioniamo dei sensori: 40 
minuti di sollecitazioni 
armoniche e cambia il sapore». 
Che cosa fa ascoltare alsuo vino? 
«Le mie melodie scritte 
rispettando parametri specifici. 
Altrimenti non funziona». 
Parliamo di Sanremo. O meglio 
delvino a Sanremo. 

«Vi racconto un episodio». 

Prego. 

«Richiede una premessa». 

Quale? 

«Mi piace il Barolo di vecchia data. 
Per cinque edizioni di seguito, ho 
alloggiato in una suite dell'hotel de 
Paris. Avevo una vista bellissima, 
decisi di organizzare una 
degustazione di 
bottiglie molto 
vecchie che 
avevo visto 
espostein una 
enoteca del 
posto». 
Bell’investimen- 
to. 

«In realtà le 
svendevano, non 
si sapeva se 
sarebbero state 
bevibili o meno. 
Ne presi una 
dozzina. Fu 
come fare la 
caccia al tesoro. C'era anche 
Alessandro Massara, presidente 
della Universal Music, grande 
appassionato di vino». 

Alla fine erano buone o no? 
«Una bottiglia su quattro ci riservò 
emozioni strepitose cancellando 
qualche delusione generata dalle 
altre. Molti ancora ricordano 
quell'esperienza, eppure di vini 
buoni ne hanno certamente 
bevuti». 

Inultimoilnostro abbinamento. 
Seil maestro Vessicchio fosse un 
rosso sarebbe un Brunello. 
Comebianco un Trebbiano 
d’Abruzzo. 

«Il Brunello mi piace ma è 
impegnativo. Caratterialmente mi 
sento più vicino al Trebbiano, 
d’altronde lo produco, molto 
buonoe con un approccio senza 
pretese». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


34 


Cultura Napoli 


Venerdì 31 Maggio 2024 
ilmattino.it 


Il museo rilancia la sua identità con un nuovo marchio che richiama le geometrie sinuose del Plebiscito 
Il direttore Epifani: «Il disegno rimanda a un abbraccio con la piazza e la città. E promessa di rinascita» 


NEL CUORE 
DELLA CITTÀ 
Palazzo 
Reale 

fa già 
sfoggio 
del nuovo 
logo 

(in alto) 


Giovanni Chianelli 


1simbolofa pensare a una porta, 

ma anche a un trono. Poi ha 

qualcosa dell'onda, nel passag- 

gio tra la «N» e la «R», e al centro 

un arco, molto identitario: è il 

nuovo logo di Palazzo Reale, se- 
lezionato tramite un bando a cui 
hanno partecipato 218 studi di grafi- 
ca. Trionfa quello guidato dalla ro- 
mana Francesca Pavese, per un 
team tutto campano, composto da- 
gli ischitani Vito Della Speranza e 
Francesca Cuomo e dal napoletano 
Ciro Esposito. Il marchio è stato pre- 
sentato ieri nel corso nella serata 
inaugurale del primo «European 
design festival». 

In un piccolo tratto un'intera 
identità visiva: «Ci siamo ispirati al- 
la geometria della piazza del Plebi- 
scito, sinuosa, e alla struttura squa- 
drata del palazzo. E proprio lì, 
nell’unione di questi elementi, che 
nasce il segno distintivo: le linee si 
estendono, si intrecciano, in un ab- 
braccio che evoca non solo la storia, 
ma anche il futuro», spiega la Pave- 
se.«La simmetria delle due parti del 
marchio, sfalsate sull'asse orizzon- 
tale, dona profondità e dinamismo. 
Il pittogramma richiama la “R” di 
Reale, la “N” di Napoli. Il marchio 
racconta una struttura che si staglia 
sul mare, come un faro di cultura e 
arte». 

Ma il logo vuole suggerire anche 
altro: la nuova centralità di Palazzo 
Reale all’interno della scena cultu- 
rale e artistica cittadina e oltre, in 
una Napoli affollata di visitatori: «Ci 
è piaciuto il logo perché rimanda a 
un abbraccio, quello tra Palazzo 
Reale e la piazza, tra la reggia e lin- 
tera città. Il simbolo invita a scopri- 
re la grandezza e la bellezza di un 
luogo chiave la cui storia s'intreccia 
con quella d’Italia e d'Europa. Il nuo- 
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Palazz 


Alla Galleria Toledo 


‘E Zezi rendono omaggio a 
Marcello Colasurdo alle 21 alla 
Galleria Toledo con «Chianto 
e... risate». In scena una 
formazione di 14 artisti: Ciro 
Carola, Gerardo Carola, Biagio 
Cerbone, Alessandra Coccia, 
Fiorentina Di Palma, Pasquale 
Di Vaia, Giuseppe Manna, 
Vittorio Manna, Antonio 
Mattiello, Salvatore 
Provenzano, Giacomo 
Ruggiero, Loredana Russo, 
Aurora Senese e Bruno Senese. 


«Chianto e... risate» di 
ZeziTeatro nasce nel 2021 dopo 
innumerevoli esperienze sulla 
tradizione del teatro popolare 
e sui fatti della vita quotidiana 
che «coinvolge e stravolge» 
tutti. Dal«chianto» della 
tradizione locale, si arriva alla 
«brutalità» di questi giorni che 
lascia molti perplessi sul 
futuro di tutti: bambini, 
giovani, donne, uomini, 
lavoro, scuola e tutto quello 
che succederà domani. 


Fraterno, quelle fotografie 
a contatto con la materia 


na mostra fotografica e anche 

un modo per documentare un 

lavoro svolto, lo stesso che sa- 

rà oggetto di un’altra esposi- 
zione, tra qualche mese. Così il per- 
corso in programma da oggi al 16 
luglio al museo Nitsch, dal titolo 
«La materia del mito», si propone 
come un resoconto e al tempo stes- 
so il prologo di un ampio progetto 
di Matteo Fraterno, artista nato 70 
anni fa a Torre Annunziata. Lo 
scorso autunno è stato al museo 
epigrafico di Atene per una resi- 
denza e ha lavorato sulle antiche 
iscrizioni conservate dall’istituto 
con la tecnica dei frottage, ovvero 
ricalcando le impronte delle scritte 
sui fogli e sfregando un carboncino 
sulle superfici. 


Un’esigenza molto sentita 
dall'artista da quando, spiega il cu- 
ratore della mostra Federico De- 
candia, «vide gli esterni del carcere 
dell’Ucciardone di Palermo con le 
sue mura storiche. Rimase affasci- 
nato dalla sensazione tattile e pro- 
vò a capire come trasformare l'e- 
sperienza in una produzione. Così 
ha deciso di misurarsi con il mar- 
mo pentelico custodito nel museo 
ateniese». Fraterno conferma: «Av- 
vicinandomi alla superficie ho pro- 
vato una sorta di vertigine, un coin- 
volgimento tale da non avere più 
cognizione della discontinuità tra 
il mio corpo e la materia. Ho scelto 
di lavorare esclusivamente sulle 
iscrizioni lapidee collocate nel cor- 
tile del museo perché è con l’esposi- 


zione al sole, al vento e alla pioggia 
che la materia del mito restituisce 
lasua più intima vivacità». 

Mentre lavorava, un’altra perso- 
naimmortalava i momenti: la foto- 
grafa greca Zafiro Vlachou ha pro- 
dotto 30 fotografie che saranno 
esposte insieme a due epigrafi rica- 
vati dal frottage, un'introduzione 
per l'esposizione finale che si terrà 
a settembre nello stesso museo del- 
la capitale greca. 

«Quali sono le conseguenze sul 
mondo minerale, vegetale e anima- 
le dell’atrofia affettiva e della cre- 
scente indisposizione sociale alla 
tenerezza?», si domanda Decan- 
dia. «E sulla base di questa preoccu- 
pazione che nella recente produ- 
zione di Fraterno il carattere antro- 


ale, il logo 
elcambiamento 


vo marchio è una promessa di rina- 
scita», dice Mario Epifani, direttore 
delsito: «Il progetto di ricostruzione 
dell'identità è stato il nostro primo 
obiettivo fin dall'avvio del museo 
autonomo, nel 2020. Ci siamo presi 
tempo perché, intanto, quell’identi- 
tà dovevamo ridefinirla; poi voleva- 
mo rendere il bando trasparente e 
aperto a più idee possibili per avere 
la scelta maggiore. Direi che oggi il 
sito ha ciò che ci auguravamo: è un 
museo ma non solo, è uno spazio 
aperto al pubblico, è parte di una cit- 
tadella insieme al teatro San Carlo e 
la Biblioteca nazionale, e ancora 
una residenza, una casa, ancorchè 
abitata un tempo da regnanti: senti- 


ALL'«EUROPEAN DESIGN 
FESTIVAL» PREMIATO 

IL SIMBOLO IDEATO 

DA UN TEAM CAMPANO 
IN MOSTRA ANCHE 

GLI ALTRI PROGETTI 


L'AUTORE Matteo Fraterno, 
70 anni, da Torre Annunziata 


AL MUSEO NITSCH 

LA MOSTRA DOCUMENTA 
IL LAVORO DELL'ARTISTA 
CON IL FROTTAGE 

SU ANTICHE ISCRIZIONI 
CONSERVATE AD ATENE 


vamo l’interesse di dare la massima 
evidenza ai tesori che il palazzo ac- 
coglie, ma anche favorire ogni possi- 
bile connessione con le altre resi- 
denzereali, italiane ed europee». 

Ai vincitori è stato assegnato un 
premio di 15.000 euro. La graduato- 
ria finale vede al secondo posto lo 
Studio Fm (Milano), al terzo Miguel 
Palmeiro Designer (Portogallo), 
quarta Giuditta Valentina Gentile 
(Firenze) e quinto Stefano Tonti (Ri- 
mini) che ricevono, a titolo di rim- 
borso spese, un premio di 1000 eu- 
ro; i loro progetti saranno esposti in 
mostra all'interno di Palazzo Reale. 
Invece il logo vincitore sarà declina- 
toin maniera varia, aggiunge Epifa- 
ni: «Si presta bene al merchandi- 
sing e alla segnaletica. Ora che l’ab- 
biamo rifatta e che stiamo per lan- 
ciare il bookshop ci è sembrato il 
momento giusto per una identità vi- 
siva diversa. Anche il sito avrà una 
revisione in base al logo, insieme al- 
la biglietteria e ai totem. Tra la fine 
di quest'anno e l’inizio del 2025 tut- 
tosi presenterà con la nuova veste». 
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pocentrico della sostanza relazio- 
nale si ritira progressivamente», 
come se ľartista avesse deliberata- 
mente scelto di lasciare l’uomo per 
trovare un contatto con la materia. 
«Eppure, malgrado tutto, questa 
stessa ricerca preannuncia di ri- 
consegnare, fatalmente, ai suoi si- 
mili la questione del contatto e del- 
lacarezza». 

Sono oltre 30 anni che Fraterno 
collabora con casa Morra e a lui è 


DA MA Un’opera di Ciraci 


Il ritratto? 

E un'arte 
in sottrazione 

con Ciraci 


Tiziana Tricarico 


e nel ciclo precedente di An- 

tonio Ciraci si parlava di fi- 

gure mitologiche, ora prota- 

gonista è il Sud, non solo Na- 
poli, mail Meridione del mondo, 
con la sua carica di umanità do- 
lente. S'intitola «Sud portraits» 
la personale dell’artista napole- 
tano che si è appena inaugurata 
da Movimento Aperto (via Duo- 
mo 290/c): fino al 22 giugno in 
esposizione 45 dipinti di piccolo 
formato, tutti di recente realizza- 
zione, accompagnati da un bre- 
ve scritto dello storico dell’arte 
Francesco Abbate. 

La mostra, presentata in ante- 
prima a Roma sei mesi fa, dopo 
la tappa napoletana a novembre 
si trasferirà a Toronto, in Cana- 
da. Allievo di Antonio Spinosa 
all'Accademia di Belle Arti, Cira- 
ci (classe 1955) ha un modus ope- 
randi piuttosto complesso: dipin- 
ge con colori ad olio su tele pre- 
parate con gesso, una tecnica in 
grado di conferire una vibrante 
matericità e una particolare for- 
za all'immagine. L'artista lavora 
per sottrazione, togliendo strati 
di colore fino a riportare in evi- 
denza, in taluni punti, il bianco 
del fondo creando così particola- 
ri bagliori di luce. La matrice in- 
formale dalla quale proviene fa 
sìchenei ritratti- genere al quale 
si è avvicinato solo nell’ultimo 
decennio - prevalga una figura- 
zione sempre più interiore. I 
suoi non sono ritratti dalvivo ma 
soggetti d’invenzione o reinter- 
pretazioni ed elaborazioni di 
spunti di ricordi o d'immagini fo- 
tografiche. Quel che gli interessa 
e che cerca non è la somiglianza 
ad un soggetto particolare, ma 
l'espressività, l'interiorità del vol- 
to. Ed i suoi cromatismi, solo in 
apparenza, monotonali sottoli- 
neano ogni piccolo segno del vi- 
so raccontando lo stato d'animo 
incarnato nel ritratto. Ad aprire 
un percorso espositivo fatto di 
volti che scrutano lo spettatore 
invitandolo ad ascoltare le loro 
storia, c'è l’unico lavoro che non 
restituisce un viso bensì l’iconica 
immagine di panni stesi ad 
asciugare al sole. Anch’essi un ri- 
tratto del Sud. 
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intitolato anche uno degli ambien- 
ti della galleria. E proprio qui sono 
custodite le tracce di un altro suo 
lavoro sulla Grecia, ai tempi della 
terribile crisi economica che il Pae- 
sevisse nel 2009; sono degli epitaffi 
e due di questi fanno parte di «La 
materia e il mito». Dice ancora De- 
candia: «Osservando il lavoro a di- 
stanza di anni ritorna, come una 
sopravvivenza, la memoria di que- 
gli epitaffi sui generis, in costante 
migrazione tra la “pelle” della città 
e quella del corpo politico. Il video 
che documenta la performance- il 
cui titolo è "Body politics. Thewalls 
of Athens" — mostra in alcuni foto- 
grammi Fraterno durante l'opera 
ditrascrizione». 

L'esposizione si tiene negli am- 
bienti ipogei del Nitsch, e per locca- 
sione i titolari dello spazio hanno 
pensato di aprire un ingresso che 
dà su piazza Dante, una scalinata 
interna che consente un accesso ul- 
teriore alla mostra. 


g.c. 
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Iodice mattatore scatenato di uno show che non rinuncia alle luminarie da sagra di paese e al cocktail neomelodici-star nazionali 
L'appello al promesso allenatore: «Toni? facci vincere, dalla tua parte avrai i santi protettori di questo posto, Maradona e Daniele» 


Stefano Prestisimone 


eppy night» vince la 

sfida dello stadio. 

L’azzardo di portare 
< la comicità orgoglio- 

samente verace nel 

tempio che fu di Die- 
go Armando Maradona, ed ora 
porta il suo nome, viene premiato 
in una serata calda e piacevole di 
fine primavera. Sugli spalti della 
curva A 12.000 spettatori stipati in 
ogni ordine di posto, 3.000 nel 
parterre, anche se il pienone si 
concretizza solo a spettacolo ini- 
ziato, perché alle 21 c'erano anco- 
ra file lunghissime all’esterno per 
l'apertura dei cancelli ritardata. 
Non tutto ha funzionato per il suo 
verso, si pensi al microfono del po- 
vero Mimmo Dany. 

Pubblico misto, variegato, di 
età tra i 18 e i 60, ma folta rappre- 
sentanza di pubblico femminile. 
La puntata speciale di fine ciclo, 
sempre in diretta su Canale 21, ha 
una scaletta su cui Iodice mantie- 
ne il segreto fino alla fine, non la- 
sciandosi scappare nulla. Gli ospi- 
ti dello show più folle e scatenato 
dell’anno li si scopre quando sal- 
gono sul palco di una «Peppy 
night» versione magnum, 180 mi- 
nuti a rotta di collo, con cortocir- 
cuiti surrrali come quello tra Sere- 
na Rossi che intona «Napule è» e 
«Almeno tu nell'universo» e il 
neomelodico diciottenne sicilia- 
no Matteo Milazzo che le dedica il 
tormentino trash «Bambola». 

Sul palco le consuete lumina- 
rie, i chioschi degli acquafrescai e 
della trippa, in prima fila Matteo 
Politano che sorride al momento 
del «Peppytoriale di Iodice» in cui 
dopo il terremoto parla di Anto- 
nio Conte: «Toni qua è difficilissi- 
mo, ma se ci riesci avrai dalla sua 
parte i due santi protettori», e Ma- 
radona e Pino Daniele compaio- 
no in coppia sul grande schermo 
nell’ovazione dello stadio. 


TRA GLI OSPITI 
SPUNTANO ANCHE 
SERENA ROSSI 

ANNA TATANGELO 

E MAX GIUSTI 

IMITA DE LAURENTIIS 


aggio 


a I 


. 
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MATTATORE 
Peppe Iodice 
ieri sera 

allo stadio, 

a destra 

con Anna 
Tatangelo 
(ANTONIO 

DI LAURENZIO 

PER NEAPHOTO) 


Peppy nello stadio: 
una preghiera a Con 


Dopo l’annuncio della reunion 


Co’Sang ristampati su cd e su vinile 


Dopo l’annuncio della reunion 
live dei Co’Sang, attesi a Napo- 
li, piazza del Plebiscito, il 17 
(sold out in 15 minuti) e il 18 
settembre, Warner ristampa, 
su cd e vinile, due album che 
hanno lasciato un segno inde- 
lebile nella storia del rap italia- 


no: «Chi more pemme» e «Vita 
bona», già disponibili in strea- 
ming, torneranno in vendita in 
formato fisico da venerdì 28 
giugno. Già da alcuni giorni 
non sono sfuggiti agli occhi at- 
tenti dei fan alcuni dettagli 
comparsi sul profilo del duo 


Pletnev, l’arte del preludio 
tra note di Skrjabin e Chopin 


Stefano Valanzuolo 


1 dio del pianoforte, in questi 
giorni, guarda a Napoli con be- 
nevolenza. Mercoledì scorso il 
San Carlo ha ospitato Mikhail 
Pletnev con un recital sontuoso, 
musicalissimo, intelligente nella 
costruzione, coinvolgente nella re- 
sa. Una meraviglia, insomma, che 
si somma alla meraviglia destata 
da Sokolovquattro giorni prima. 
Dall’elogio del preludio, inteso 
come forma pianistica e ambito 
creativo, ricava ragione e senti- 
mento il concerto di Pletnev, che 
parte dai ventiquattro numeri 
dell’op.l1 di Skrjabin e giunge, do- 
po l'intervallo, a Chopin (preludi 
op.28). La musica di Skrjabin, 
scritta alla fine dell'Ottocento, è 
piena di premonizioni moderne, 
quasi visioni; quella chopiniana, 
come un'illuminante postfazione, 
ne svela i presupposti, culturali e 
intellettuali prima che stilistici e 
nerende plausibile l’audacia. 
Pletnev sfodera un suono gene- 
roso, profondo, carico di colori 
suadenti. Nulla dell'incantevole ri- 
flessione ascetica condivisa con 
Sokolov ricompare in questo reci- 
tal, felicemente dichiarato sul ver- 
sante dell’esposizione pianistica. 
La ricchezza di soluzioni armoni- 
che che innerva i preludi skrjabi- 
niani rifulge nel corso di una rilet- 
tura coerente e consequenziale 


nei vari tasselli. Il pensiero di Plet- 
nev si conforma alla scrittura con 
puntualità prodigiosa: all'ascolto 
giunge il riflesso diligente di un di- 
segno interpretativo lucido, solido 
e non per questo meno vivace nei 


CON IL RUSSO 
CONTINUANO 

AL SAN CARLO 

LE MERAVIGLIE 
PIANISTICHE, MA 

IL PUBBLICO LATITA 


termini. Il pensiero di un musici- 
sta, non solo di un solista straor- 
dinario. 

L'esecuzione dei preludi di 
Chopin regala altro piacere musi- 
cale. Attraverso l'adozione di di- 
namiche spesso sorprendenti, 
sfalsando i piani d'ascolto, crean- 
do effetti di risonanza avvincenti 
e percepibili, Pletnev concilia la 
dimensione sperimentale di que- 
sti lavori (talora sottovalutata) 
con il tono comunicativo cordia- 
le della vicenda. L'approccio affa- 
bulatorio al cimento, col carico 
diseduzione che comporta, resta 
irrinunciabile, così come la chia- 
rezza cristallina dell'interpreta- 
zione. La cantabilità dei brani da 
Pletnev è resa senza fini compia- 
centi, ora compressa ora esibita 
fino in fondo, spesso sottratta al- 
la volontà di assecondare le atte- 
se e rimodulata secondo un gu- 
sto personale che passa per l’uso 
dei tempi. Del cristallo, alcuni 
preludi hannola trasparenza ma 
pure la frangibilità; nelle crepe di 
scrittura sapientemente rilevate 
Pletnev fa intravedere prodigiosi 
barlumi di futuro. Teatro non 
pienissimo ma dolcemente sog- 
giogato dall’ospite che concede 
tre bis: Skrjabin e Chopin ancora 
prima di uno studio di Moszkow- 
ski, sciorinato con classe da gran- 
de. 
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nelle principali 
i piattaforme, 
ġ come il ban- 
y ner con una 
nuova foto dei 
due e la com- 
parsa di crediti. 
Da ieri è possibile 
pre-ordinare i due iconici di- 
schi, accompagnati da un boo- 
klet con esclusive foto di reper- 
torio. 


Il comico partenopeo non si 
contiene, non si autocensura, co- 
struisce trabocchetti in cui tutti gli 
ospiti in scaletta inevitabilmente 
cascano grazie anche agli assist di 
Francesco Mastandrea, coinvolge 
Decibel Bellini e il «compagno di 
merende» Francesco Procopio, e 
fa viaggiare lo show a ritmo soste- 
nuto, tra gag, battute triviali, tro- 
vate più che indovinate. 

Dietro le quinte lo incoraggia- 


no gli autori che condividono con 
lui la scrittura, Marco Critelli e 
Francesco Burzo, e i produttori Pi- 
no Oliva e Claudio Malfi. Sul palco 
si alternano Simona Bencini dei 
Dirotta su Cuba, Franco Ricciardi, 
il comico milanese Pucci, Mim- 
mo Dany, Vincenzo De Lucia nei 
panni di Francesca Fagnani, An- 
na Tatangelo, Francesco Paolan- 
toni. 

Come nelle notti d'estate c'è an- 
che il falò e le canzoni attorno al 
fuoco con Ivan Granatino, Bianca 
Guaccero in «Reginella», la gag di 
Max Giusti che imita De Lauren- 
tiis, quindi la rivelazione Ste, Ga- 
briele Esposito, Andrea Sannino 
con il suo nuovo brano «Murì pe’ 
tte», prima del finale con Neri per 
Caso e Righeira. 

Una «magnifica cafonata: chi 
s”o ccredeva?», confessa il matta- 
tore. «Peppy night» chiude al Die- 
go Armando Maradona e dà ap- 
puntamento all'anno prossimo. 
Su Canale 21 di sicuro, per uno sta- 
dio bis staremoa vedere. 
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NELLA DIRETTA 

SU CANALE 21 

BIANCA GUACCERO 
CANTA «REGINELLA» 

E VINCENZO DE LUCIA 
«DIVENTA» LA FAGNANI 


San Carlo, il teatro è in lutto 
per l’addio a Giulia Romito 


J ultima volta al San Car- 
lo era stata alla prova 
generale aperta di 
«Gioconda», in aprile. 

Tailleur bianco, inappunta- 
bile come sempre, Giulia 
Romito aveva accolto i colle- 
ghi giornalisti con il solito 
sorriso distribuendo comu- 
nicati stampa e informazio- 
ni importanti sulla serata 
con Netrebko, Kaufmann e 
Tézier. Poi, sempre più spes- 
so, era stata costretta a dare 
forfait. Mancava anche 
all’ultima conferenza stam- 
pa, la scorsa settimana, alla 
presentazione della nuova 
stagione. Tutti sapevano 
della sua malattia, della sua 
strenua lotta contro un ma- 
le incurabile. Ma nessuno 
avrebbe immaginato il re- 
pentino, tragico epilogo. Ie- 
ri mattina Giulia si è spenta 
nella sua casa napoletana a 
Materdei. Aveva 44 anni. 
Con lei il papà Giuseppe, 
per anni primo oboe dell’or- 
chestra sancarliana, la 
mamma Patrizia, il fedele 
compagno Valerio de Ren- 
sis. Si amavano da anni, in 
autunno erano andati in gi- 
ta a Capri e, all'ombra dei 
Faraglioni, avevano deciso 
che si sarebbero sposati 
all'inizio dell estate. 


| 


Giulia Romito è stata per 
quasi vent'anni la «colonna» 
dell'ufficio stampa del San Car- 
lo, professionista seria, punto 
di riferimento per le redazioni 
e i giornalisti specializzati ma 


COLONNA PORTANTE 
DELL'UFFICIO STAMPA 

E STATA STRONCATA 

DA UN TUMORE 

A 44 ANNI. IL CORDOGLIO 
DI LISSNER E SPEDALIERE 


anche per le masse artistiche e 
tecniche del teatro. Se i respon- 
sabili dell’ufficio variavano 
spesso, lei era lì. Sempre sorri- 
dente, disponibile, pronta a tro- 
vare una soluzione anche in ca- 
si di emergenza come può acca- 
dere in un universo precario e 
variabile come un teatro d'ope- 
ra. Dove ora tutti la piangono 
increduli lasciando commenti 
e testimonianze sui social. E af- 
franti sono il sovrintendente 
Stéphane Lissner che ha appre- 
so la notizia mentre per lavoro 
è fuori Napoli, e il direttore ge- 
nerale Emmanuela Spedaliere. 
Giulia, dopo la laurea in Lette- 
re, aveva fatto ingresso ufficial- 
mente in teatro per uno stage 
all'ufficio relazioni istituziona- 
li e marketing. Poi la grande 
passione per il giornalismo, il 
raggiungimento del tesserino 
verde di giornalista pubblicista 
e la breve collaborazione con 
«Il Mattino» nelle pagine di Ca- 
serta, dov'era nata e dove vive- 
va anche la nonna, erede di San 
Giuseppe Moscati, morta a 107 
anni nel 2021. 

Oggi alle 12 i funerali nella 
chiesa degli artisti in piazza 
Trieste e Trento dove le rende- 
ranno omaggio una delegazio- 
ne di coro e orchestra del San 
Carlo. 

d.l. 
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hai Molto da scoprire 


Ora c'è Molto di più. MoltoSalute, MoltoDonna, MoltoFuturo e MoltoEconomia. 
Quattro nuovi magazine gratuiti che trovi ogni giovedì 
in edicola, allegati al tuo quotidiano. 
Uno per ogni settimana, per approfondire, capire, scoprire, condividere. 


Mi piace sapere Molto. 


IlMessagaero ILÈMATTINO ILGAZZETTINO  CorriereAdriatico Quiotid 


e diPuglia 


itano 
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Rubriche 


| Venerdì 31 Maggio 2024 


ilmattino.it 
METEO e N A i Agi Ap A AAA A IN ITALIA MIN MAX MIN MAX 
Ancona 18 32 Milano 15 22 
Piogge al Nord Aosta Il 21 Napoli 19 28 
e al Centro, 
più sole al Su d Avellino 16 22 Palermo 18 28 
Case rta Bari 19 28 Perugia 14 23 
DOMANI Benevento 18 25 Pescara 18 29 
CAMPANIA Napoli 
A Napoli nubi sparse alternate a schiarite 2 Bologna ERA ma 
per l'intera giornata, con formazioni i ; 
nebbiose in serata, non sono previste ia 13: 18 Regolo Calaunia 19 2f 
piogge. Durante la giornata la Cagliari 19 28 Roma 19 25 
temperatura massima registrata sarà di A 
23°C, la minima di 19°C, lo zero termico | Campobasso 15 21 Salerno 18 23 
si attesterà a 3572m. I venti saranno al : -0- 9 - i T = 
mattino moderati e proverranno da Sud- uti rara. be ; 
Sudovest, al init moderati e : soleggiato solenub. nuvoloso piogge tempesta Caserta 18 24 Torino 15 26 
proverranno da Sud-Sudovest. Mare ' sta x ve = È Firenze 16 24 Trento 12 17 
mosso. Nessuna allerta meteo presente. i + i i 
neve nebbia calmo mosso agitato Genova 16 24 Trieste 16 24 
I "e "i Ne ®© L'Aquil 13 22 Vi i 16 24 
WITHUB obesa eainnt aiaa aa na o EO a Aa D o e '  forzat3 forza46 forzaT-9 variabile paši Do 


Programmi T 
Rail : Rai 2 : Rai3 : Rai4 : Rai 5 
6.00 Tgunomattina Attualità 8.30 Tg2 Informazione 8.00 Agorà Attualità 6.35 Burdenof Truth Serie Tv 6.00 Piano Pianissimo 
8.00 TG1-Che tempo fa In- : 8.45 Radio2 Social Club Show : 945 ReStart Attualità ! 7.20 Elementary Serie Tv : 6.10 Essere Maxxi Documentario 
formazione i 9.55 Gli imperdibili Attualità 10.25 Elezioni Europee 2024 - ' 8,50 Gli imperdibili Attualità : 6.40 Stormborn. | figli della 
8.35 UnoMattina Attualità ‘ 10.00 To21talia Europa Attualità Messaggi autogestiti : 8.55 Hawaii Five-O Serie Tv tempesta Documentario 
9.50 Storie italiane Attualità : 10.15. Tg2 Flash Informazione ; 10.40 Elisir Attualità ! 10.20 Fast Forward Serie Tv : 7.35 Essere Maxxi Documentario 
11.55 E Sempre Mezzogiorno ' 10.20 Discorso e considerazioni ; 12.00 TG3 Informazione ; : 8.05 Dorian, l'arte non invecchia 
Cucina i finali del Governatore della : 12.25 TG3- Fuori TG Attualità i 12.00 Bones Serie Tv ! 9.00 Prossima fermata Asia 
i i Vitali i TÀ ualità ! 13.30 Criminal Minds Serie Tv a 
13.30 Telegiornale Informazione i Banca d'Italia Attualità i i ità i : 10.00 Il Trovatore Teati 
14,00 La volta buona Attualità ! 12.00 I Fatti Vostri Varietà risa i : 14.15 The Good Fight Serie Tv ma de si r 
} ] U i vi matri 1 13.15 Passato e Presente Doc. 16.00 Elementary Serie Tv ; 12.30 Prossima fermata Asia 
16.00 Il paradiso delle signore : g ! 14.00 TG Regione Informazione pe ; ! 13.30 Essere Maxxi Documentario 
Fiction : 13.30 Tg 2 Eat parade Attualità W ; 1S3 Hawal Five Doei ! 14.00 Evolution Documentario 
16.55 TG1 Informazione ! 13.50 Tg2SÌ, Viaggiare Attualità £ 1420 T63 Informazione | 19.05 Bones Serie Tv ii 
17.05 Lavitaindiretta Attualità =! 14.00 Ore 14 Attualità SIA RIO : 20.35 Criminal Minds Serie T” $ 1705 Haydn:QuartettoInReMa 
18.45 L'Eredità Quiz - Game show $ 15-25 Squadra Speciale Cobrati ; 1505 Piazza Affari Attualità 21.20 Last Man DownFimAzio- ! "°° Musile i 
” . ` ! Serie Tv : 15.30 Il Commissario Rex Serie Tv ne. Di FansuNjie. Con Daniel ! 705 Haydn: Sinfoni 
20.00 Telegiornale Informazione ©! 16.20 Squadra fluviale Elbe Serie! 16.15 Aspettando Geo Attualità Stisen, Olga Kent, Daniel; 1725 Haydn: Sinfonia In Do Mag 
20.30 CinqueminutiAtualià = s Teat ne G IRA Nehme io HOD IN.48 Musicale 
20.35 Affari Tuoi Quiz- Gameshow $ 1746 Qoalifieanioni Norvegia. TT Seo Documentario : 22.50 The Predator Fim Azione! 17.50 Rai 5 Classic Musicale 
ae . RIC uatificazioni: Norvegia = : 19,00 TG3 Informazione : 0.35 Anica Appuntamento Al ‘18.15 TGR Petrarca Attualità 
21.30 L'AcchiappaTalenti Talent. | Italia. Europei Femminili i i . sa i 
Condotto da Milly Carlucci. : Calcio : 19.30 TG Regione Informazione Cinema Attualità ! 18.45 Visioni Documentario 
on leo Mammuccari, ità 0.40 Wonderland Attualità ii ibili Attualità 
Francesco Paolantoni, Mara : 18.45 TG Sport Sera Informazione 12000 BIRRE, : B z ; viso GU imperdibili Attualita 
Maionchi ! 20.30 Tg2-20.30 Informazione  ¢ 2015 Riserva IndianaShow  ; 115 Criminal Minds Sere TV‘ 19.15 Rai News - Giorno Attualità 
0.05 Tg1 Sera Informazione i 21.00 Tg2 Post Attualità ! 20.40 Il Cavallo e la Torre Attualità i 2.00 Babylon Berlin serie iy i 19.20 pelati l'arte non invecchia 
0.10 TV7Attualità ‘ 21.20 Veloce. La leggenda della ! 20.50 Un posto al sole Soap : 2.55 Fast Forward Serie Tv ocomentano 
1.20 Elezioni Europee 2024 i Motor Valley Doc. ! 21.20 Un giorno in Pretura i 4.25 The dark side i 20.15 Prossima fermata Asia 
- Messaggi autogestiti : 0.35 Paradise- La finestrasullo : 23.00 Elezioni Europee 2024- Documentario : 21.15 Le Comte Ory Teatro 
se Attualità i ShowbizShw — —  ; _____ Conferenze Stampa Attualità : 5.00 Inthe dark Serie Tv 1 23.45 Save The Date Attualità 
Rete 4 : Canale 5 : Italial Iris : Cielo 
6.25 Tg4- Ultima Ora Mattina 8.00 Tg5- Mattina Attualità i 6.55 Magica, Magica Emi Cartoni i 7.25 Ciaknews Attualità i 6.00 TG24 mezz'ora Attualità 
Attualità : 8,45 Mattino Cinque News : 7.25 Milly, un giorno dopo l'altro : 7,30 CHIPsSerieTv : 700 Chisceglie la seconda 
6.45 Prima di Domani Attualità 10.55 Tg5 - Mattina Attualità ' Cartoni ' 8.15 Walker Texas Ranger Serie ' sile ni i lb-Dbani 
7.45 Brave and Beautiful SerieTV ' 10,57 L'Isola Dei Famosi Reality : 7.55 Unaspada per Lady Oscar : Tv i ove it or List it - Prendere o 
8.45 MrWrong- Lezioni d'amore i it : 8.25 Chicago Fire Serie Tv ! 9.05 MacisteNell'InfernoDi lasciare Varieta 
Telenovela ' on Forom Atal ' 10.15 Chicago P.D. Serie Tv ' Gengis Khan Film Awentura : 10.05 Sky Tg24 Pillole Attualità 
9.45 Tempesta d'amore Soap : 13.00 Tgs Attualità : 12.10 Cotto EMangiato-IL Menù ` 10,45 | inrni ; ! 10.10 Cuochi d'Italia Cucina 
! 13.40 L'Isola Dei F. i Reali i g ' 10. tre giorni del Condor Film ! g 
10.55 Mattino 4 Attualità 1 uo ei Famosi Reality i Del Giorno Attualità Poliziesco ; 1110 a 
11.55 Tg4 Telegiornale Informazi- 13.45 Beautiful Soap : 12.25 Studio Aperto Attualità 13.10 Donatella Film Commedia i so i H chef talla Talent 
one i 14.10 Endless Love Telenovela : 13.00 L'Isola Dei Famosi Reality  ; 15.10 Note Di Cinema Attualità =! °° O 
12.20 Meteo.it Attualità 14.45 lo Canto Family Musicale : 13.15 Sport Mediaset Informazione ! 15.15 90 minuti per salvarla Film : 16.25 Fratelli imatfari Reality 
12.25 Lasignoraingiallo Serie Tv: 14.50 L'Isola Dei Famosi Reality: 14.00 The Simpson Cartoni Poliziesco ei SA 
14.00 Losportello di ForumAt- : 15.00 Lapromessa Telenovela —: 15.20 N.C.1.S.NewOrleansSerie Tv ' 17.05 Gorilla nella nebbia-La  ! ` easar oar iiia 
tualità I ' 15.35 La Promessa Telenovela ! 17.10 The mentalist Serie Tv storia di Dian Fossey FM ‘1655 LoveitorListit-Prendereo 
15.25 Retequattro- Anteprima £ 16.30 LaPromessa Telenovela £ 18,10. L'Isola Dei Famosi Really =“! AVVentura : lasciare Varietà 
Diario Del Giorno Attualità 1 ARREDO sad 1 19.40 CHIPs Serie Tv i i i ; 
io - „| 16.55 Pomeriggio Cinque Attualità : 18,20 Studio Aperto Attualità BA : 19.55 Affari al buio Documentario 
15.30 Diario Del Giorno Attualità i a ' 20.30 Walker Texas Ranger Serie‘ SA ; 
16.50 Flashdance Fim Musical i 18.45 La ruota della fortuna Quiz - : 18.30 Studio Aperto Attualità ! Tv 1 20.25 Affari di famiglia Reality 
° i Game show ! 19.00 Studio Aperto Mag Attualità | i . i 21.20 Il potere dei sensi Film 
19.00 Tg4 Telegiornale Informazi- =! 19,55 To5 Prima Pagina ! : 21.10 Il cacciatore Film Dramma- : Drammatico. Di Jean-Clau- 
one 1 499 1g g ' 19.30 CSI Serie Tv ' tico. Di Michael Cimino. Con ' de Brisseau. Con Coralie 
3 NE 20.00 Tg5 Attualità ! 20.30 N.C.1.S. Serie Tv i Robert De Niro, Christopher ! Revel, Sabrina Seyvecou, 
19:33 Meteo-t Atualita | 20.40 Striscia La Notizia -La Voce : 3120 Top GunFilm Azione.Di ` _ Waken, John Savage Roger Miremont 
19.40 erra Amata Senie Tv a d Della Veggenza Varietà i Tony Scott. Con Tom Cruise, : 0.40 Ilpescatore di sogni Film  ; 23.30 Lovemobil -I caravan del 
20.30 Prima di Domani Attualità  : 21.20 Terra Amara Serie Tv. Con ! Kelly McGillis, Anthony i Drammatico ] sesso Film 
21.20 Quarto Grado Attualità. Hilal Altinbilek, Ugur Gunes Edwards 225 Ciaknews Attualità : 1.35 Sexe + Techno Società 
0.50 East New York Serie Tv i 22.40 Terra Amara Serie Tv i 23.45 Zelig Lab Show : 2.30 Gorilla nella nebbia - La 13.25 Cowboys in Paradise Docu- 
1.45 __Popcorn 1982 Show _______'_23.20 Endless Love Telenovela ____ 10.40. Un'Occasione Da Dio Film _!______ storia di Dian Fossey Film __!______ mentario 
Rai Scuola DMAX La7 TV8 NOVE 
6.00 Progetto Scienza 6.00 Affariinvaligia Documentario | 6.00 Meteo- Oroscopo- Traffico | 9.15 Tg News SkyTG24 Attualità | 6.00 Altainfedeltà Realty = 
6.05 La storia dell'elettricità 6.25 Real Crash TV Società Attualità 9.20 Una principessa a Manhat- 11.15 Cash or Trash - Chi offre di 
7.00 Spot on the Map Rubrica 8.00 Airport Security:Spagna ‘700 Omnibus news Attualità : tan Film Commedia più? Quiz - Game show 
7.10 Perfect English serie 2 Documentario 17.40 TgLa7 Informazione i 11.05 Tg News SkyTG24 Attualità ‘13,35 Famiglie da incubo Docu- 
715 Northwards-Togetherfor į 9.50 Operazione N.A.S. Documen- 7.55 Omnibus Meteo Attualità 11.10 Paner i h mentario 
the future tario : 8.00 Omnibus- Dibattito Attualità | i . ima | 15,35 Storie criminali 
? j saei i : 12.35 Celebrity Chef - Anteprima : 
7.30 Progetto Scienza 11.30 Nudi e crudi Reality 940 Coffee Break Attualità Cucina i Documentario 
8.15 Progetto Scienza 2022 13.20 A caccia di tesori Areda- ‘11.00 L'Aria che Tira Attualità | 12.40 Alessandro Borghese - | 17.30 Little Big Italy 
9.20 Memex Rubrica nr di ARI o 13.30. Tg La7 Informazione : Celebrity Chef Cucina Cucina 
10.00 Oasi . e en oro VOGUMEN= {14.15 Tagadà-Tutto quantofa !13.50 IconsiglidiZiaHopeFilm $ 19.15 CashorTrash-Chioffredi 
i i - seri i iti ità ' Commedia i a? Nij 
10.45 Wita Italy Sieg R ._! 17.00 Lafebbre dell'oro: miniere | politica Attualità . . 3 più? Quiz - Game show 
11.30 Dilàdalfiumetraglialberi | perdute Documentario : 16.40. Taga Focus Attualità : 15.40 Unamore a gonfie vele Film | 20.25 Don't Forget the Lyrics - 
12.30 Progetto Scienza 2022 ‘ 18.50 Vadoavivere nelbosco: ‘17.00 C'era una volta... Nove Commedia Stai sul pezzo Quiz - Game 
13.30 Il cervello degli adolescenti | Raney Ranch Avventura n i Lg : 17.30 Una torta da favola Film show 
i ` 20.45 Airport Security: Europa `" era una voltas: Noves Commedia igliori idi 
14.30 Progetto Scienza 2023 p ! y: p cento Documentario ‘ 19.20 Celebrity Chef- Anteprima | 21.25 Imigliori Fratelli di Crozza 
15.15 Mondi invisibili Documentario j ! Show 
l a DIA : 23.05 Border Security: terra di ‘18.55 Padre Brown Serie Tv Cucina 
16.05 Inizio e fine dell'Universo | confine Attualità | 20.00 Tg La7 Informazione ' 19,25 Alessandro Borghese - ! 23.15 Che tempo che fa - Best of 
i | na | Celebrity Chef Cuci l 
17.05 Memex Rubrica 1 0.55 Ce l'avevo quasi fatta Av- i 20.35 Otto e mezzo Attualità ` 20.30 alti si i snow 
17.30 Vertical city ventura | 21.15 Propaganda Live Attualità. | Live- Il Festival Della : 2.25 Naked Attraction UK 
18.00 Memex Rubrica : 245 Quei cattivi ragazzi Docu- ` Condotto da Diego Bianchi Generazione Zeta Musicale : Show 
18.30 Isole: prodigi dell'evoluzione l mentario i 1.00 TgLa7 Informazione ' 0.30 Il club dei divorziati Film ; 5.10 Ombre e misteri 
19.30 Paludi selvagge : 5.30 Affari in valigia Documentario ' 1.10 Otto e mezzo Attualità Commedia ! Società 


di 


i ATiCte dal 21/3 al 20/4 


: Prova ad approfittare della configura- 
: zione che ti invita a prendere un mo- 
mento le distanze dagli eventi e a ritro- 
varti con te stesso in un momento di in- 
: trospezione. Hai bisogno di fare un po' il 
: punto, nelle ultime settimane sono suc- 
i cesse molte cose ed è importante ri- 
: considerare il tutto. Ti sarà d'aiuto per 
i ristabilire il contatto con la realtà mate- 
: riale e prendere decisioni in materia 
: economica. 


: TOTO dal214a120/5 


: La tua impazienza ti induce ad accele- 
: rare i tempi e a esigere da tutti coloro 
! che ti circondano di adeguarsi ai tuoi 
! ritmi. Ma forse questo nervosismo non 
: ti giova, perché invece che renderti effi- 
: cace e risolutivo come è tua ambizio- 
: ne, finisce per creare agitazione e su- 
! Scitare irritabilità. Metti al centro della 
: tua giornata il corpo, dedicati a un'atti- 
vita isica che giovi alla salute e ti cen- 
! tri. 


Gemelli aal 21/5 al 21/6 


Forte della carica di positività, fortuna e 
: ottimismo che ti attraversa attualmen- 
! te, per te sarà quasi un gioco da ragazzi 
: affrontare e su parare un ostacolo che 
: emerge oggi nel lavoro. In realtà era già 
! presente prima ma probabilmente avevi 
cercato di ignorarlo, scegliendo di adat- 
tarti alle circostanze pur di non correre il 
! rischio di un conflitto. Ma adesso il tuo at- 
! teggiamentovitale è cambiato. 


: Cancro dal 22/6 a1 22/7 


La configurazione richiede da parte tua 
un certo impegno nel lavoro, sta a te 
prendere l'iniziativa adesso che ti senti 
sollevato da un problema che si trasci- 
: nava e ti faceva perdere energia. La Lu- 
: na ti rende più tenace e ostinato, consa- 
: pevole che la costanza ti garantisce il 
: raggiungimento dei risultati. Evita di di- 
: sperdere le tue energie, la configurazio- 
neti aiuta a fare ordine nella tua mente. 


i Leone da23,7a1238 


: LaLunatiaiuta aessere menoradicale e 
: intollerante nel lavoro, consentendoti 
: così di portare a compimento quello che 
: hai in mente. La configurazione favori- 
: sce la concretezza, ponendo limiti e sta- 
bilendo priorità. Ma dovrai fare delle trat- 
tative, che pur essendo con altre perso- 
ne sono anzitutto con te stesso per defi- 
nire in che cosa sei disposto a cedere e 
i qualielementisono perte essenziali. 


Vergine dal 24/8 al 22/9 


! Se vuoi superare le difficoltà che emer- 
:! gono oggi nell'ambito delle relazioni, i 
! pianeti ugge scono ee li 
: Occhi le tue paure, usando il pedale del 
! freno non per evitarle ma per vederle 
: meglio. La configurazione ti offre un toc- 
! co di bacchetta magica nell'ambito del 
! lavoro, c'è qualcosa che sta andando in 
porto, forse neanche te l'aspettavi. 

ao odiy un tempo per stare per conto 
! tuo. 


L'OROSCOPO 


LUCA 


Bilancia 421239 a1 2210 


Potresti approfittare della configurazio- 
ne odierna per portare a termine un im- 
pegno di lavoro, concentrando le tue 
energie in modo da poter girare pagina 
e passare al nuovo capitolo. In questi 

iorni sei particolarmente in forma, bril- 
ante e acuto nel valutare le situazioni. 
Saprai individuare con facilità la mossa 
più idonea a risolvere egregiamente 
quello che finora ha rallentato la con- 
clusione. 


Scorpione aa2310 a1 2211 


La congiunzione di Luna e Saturno ti in- 
vita a sbrigare le cose che haiin sospeso 
in modo da liberarti e poter consacrare 
al partner e alla vostra relazione le ener- 
gie che richiede. L'amore è un senti- 
mento che vivi sempre con intensità, an- 
che se proprio per questo tendi a volte a 
mascherarlo per proteggerti. Oggi la 
configurazione ti invita ad andare Oltre, 
lasciando che la fiducia guadagni terre- 
no. 


Sagittario dal 23/11 al 21/12 


La configurazione ti invita a consacrare 
un momento della giornata alla dimen- 
sione intima e familiare, come per fare il 
punto e occuparti dei tuoi bisogni più es- 
senziali, che nella foga di questi giorni 
tendi forse a trascurare. Nel lavoro la si- 
tuazione diventa più dinamica e briosa, 
lasciati coinvolgere e prova a trasforma- 
re la tua attività in una danza, contagian- 
dogli altri con latua allegria. 


Capricorno dal 22/12 al 20/1 


C'è qualcosa di scoppiettante nel tuo 
modo di fare, nonostante tu sia un po' 

iù cauto e riservato nelle relazioni con 
e persone che ti circondano. La tua 
emotività affiora, viene a galla il tuo lato 
più bambino, un bambino serio che sa 
quello che vuole, a cui nessuno può far 
cambiare idea. Nella relazione con il de- 
naro ti senti più libero, forte di una cari- 
ca di entusiasmo che mette di buonu- 
more. 


Acquario dal 21121192 


Anche se la situazione è favorevole, i 
tuoi timori si concentrano su difficoltà di 
natura materiale, legate alla disponibili- 
tà economica e a scelte in questo ambi- 
to, rispetto alle quali adesso vorresti ral- 
lentare il passo. Fai bene a prenderti un 
tempo supplementare per decidere. Sa- 
turnoti aiuta a concentrare la tua atten- 
zione, prendendo la distanza necessa- 
ria per avere una visione più completa. 


Pesci 4a120/2 al 20/3 


La Luna si congiunge con Saturno, ren- 
dendoti sensibile alle voci interiori che 
tendi a zittire senza quasi rendertene 
conto. Oggi puoi concederti il lusso di la- 
sciare affiorare il tuo lato più vulnerabi- 
le, in questo modo lo trasformerai in 
una forza che nessuno potrà toglierti. 
L'amore acquista importanza, senti il 
desiderio di favorire una maggiore sta- 
bilità. Dentro di te c'è una grande eufo- 
ria. 


o FORTUNA SuperEnalotto Jolly 
: ESTRAZIONE DEL 30/05/2024 50 55 16 10 40 14 4 
: Bari 31] 83) 4| 17. 66 | MONTEPREMI JACKPOT 

Cagliari 29) 48| 75) 49) 10 31.475.57255e ——27.373.917,35e 
i Firenze 31| 49) 43) 18| 11 (6 -€ 4 268,61 € 
: Genova 52| 45| 35) 49| 85 |5" -€ 3 20,59€ 
: Milano 74| 1| 45| 3| 335 21.533,69e 2 5,00 € 
! Napoli 71) 89| 12| 4| 32 | CONCORSO DEL 30/05/2024 
‘ Palermo 28 37| 90) n] 4 | SuperStar Superstar 
: Roma 26| 68| 83| 39) 75 |6 -e 3 2.059,00 e 
: Torino 27| 53| 25| 46| 18 | 5+ Æ 2 100,00 € 
i Venezia 11| 70) 13| 32| 88 |5 Æ 1l 10,00 e 
: Nazionale 56| 60| 54| 67| 654 26.861,00e 0 5,00 e 
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Commenti & Lettere 


Venerdì 31 Maggio 2024 
ilmattino.it 


La posta 
dei lettori 


Le lettere firmate 
con nome, cognome e città 
possono essere inviate a 


lettere@ilmattino.it 


Tickete francobolli 
unaggio irrisorio 


Caro Direttore Napoletano, le 
scrivo perun articolo sul 
Mattino, di cui sono assiduo 
lettore. Sono titolare di una 
rivendita tabacchi in via Correra 
244 a Napoli, Centro storico. Le 
scrivo per farle sapere chela 
maggior parte dei miei colleghi 
non solo vendono i "famigerati" 
ticket relativi al trasporto 
pubblico con aggio irrisorio, ma 
anche prodotti su cui si 

uadagna meno (es. francobolli), 

acendoli pagare, come è giusto, 
anche con card elettronici, 
facendo parte di una città che 
vuole diventare europea a tutti 
gli effetti. 


Mariano Pizzicato 
titolare riv.132 
Napoli 


Funicolari ferme 
la “croce” di Napoli 


Egregio direttore Napoletano, 
sono trascorsi ben 600 giorni da 
quando treni della funicolare di 
Chiaia, che quotidianamente 
trasportavano 15mila passeggeri, 
la maggior parte dei quali 
lavoratori e studenti, si sono 
fermati, senza peraltro che, dopo 
la chiusura, avvenuta il 1° ottobre 
del2022 e per oltre un anno, si 
siano mai visti operai allavoro, 
assestando un altro duro colpo a 
un trasporto pubblico che, nel 
capoluogo partenopeo, 
notoriamente fa acqua da tutte le 
parti. Le ripercussioni, in questo 
lungo periodo di tempo, si sono 
aggravate anche per la totale 
insufficienza dei mezzi 
sostitutivi messi in campo 
dall'ANM. Solo per 
esemplificare, il traffico al 
Vomero ogni giorno va in tilt con 
strade e piazze bloccate, in 
particolare nelle ore di punta. Va 
ricordato che la costruzione di 
questa funicolare, la prima dei 
quattro impianti a fune presenti 
a Napoli, fu realizzata dalla ditta 
"Fermariello Gennaro" nel 
periodo tra il maggio del 1887 e 
l'ottobre del 1889, per essere 
inaugurata il 17 ottobre 1889. 
Dunque i lavori richiesero poco 
più di due anni con le tecnologie 
dell'epoca, con una trazione che 
originariamente era effettuata 
con motori a vapore mentre 
l'elettrificazione avvenne solo 
l'anno seguente. Oggi, con le 
tecnologie attuali e dopo oltre un 
secolo da quell'evento, occorrerà 
alla fine praticamente lo stesso 
tempo solo per realizzare i lavori 
di revisione ventennale. Intanto 


non accenna a diminuire lo 
sconforto misto a rabbia degli 
"orfani" della funicolare di Chiaia 
per l'eccessiva durata del fermo 
dell'impianto a fune, i cui treni 
collegavano le due stazioni 
terminali in poco più di tre 
minuti, andando a penalizzare 
segnatamente i viaggiatori che 
affluivano dalle due stazioni 
intermedie di Palazzolo e di 
corso Vittorio Emanuele, peri 
quali non è stato mai istituito un 
mezzo sostitutivo sugomma. 
Solo a fine maggio 2023, al 
quarto tentativo, fu aggiudicata 
la gara d'appalto, perun importo 
di poco meno di 7 milioni di euro, 
con lavori che però iniziarono 
cinque mesi dopo, nell'ottobre 
dell'anno scorso. Difatti, alla fine, 
la funicolare di Chiaia sarà 
rimasta chiusa per circa due 
anni, battendo ampiamente il 
precedente record detenuto dalla 
funicolare Centrale che, 
anch'essa per i lavori di revisione 
ventennale, rimase chiusa al 
pubblico dal 1° agosto 2016 al 22 
luglio 2017, dunque "solo" per 
quasi un anno, a fronte peraltro 
dei sei mesi originariamente 
previsti. 

Gennaro Capodanno 

Napoli 


Lalegalità al contrario 
che si respira a Napoli 


Che strana città Napoli e che 
strana idea di legalità sommerge 
questa metropoli fascinosa, un 
tempo meta ambita del gran tour 
edoggi capitale della cultura ma 
anche del fritto e della 
disorganizzazione. 
Imperversano scooter guidati da 


intere famiglie rigorosamente 
senza casco, dominano 
parcheggiatori abusivi che in 
alcune zone si impossessano 
anche del controllo delle strisce 
blu, sottraendo entrate al 
Comune, si spara per strada, ma 
poi ci si concentra su una 
Azienda meritoria che ha deciso 
di togliere dal degrado la nostra 
Galleria donando alla città un 
nuovo polo culturale. Non voglio 
soffermarmi sulle presunte 
irregolarità nelle concessione 
edilizie, probabilmente cavilli, 
idem sul dehors subito 
consegnato alla memoria, ma 
sull’inadeguatezza delle misure. 
Le regole devono essere 
rispettate, certo, ma ci vuole 
anche la discrezionalità umana 
soprattutto in un caso del genere. 
Punire subito la Mondadori 
quando la Galleria stessa e via 
Toledo sono un suka cielo 
aperto, regno di illegalità, frodi 
fiscali e reati di diverso tipo, 
sembra davvero ridicolo. In tanti 
anni non ho mai visto una 
pattuglia di vigili prelevare un 
parcheggiatore ed impedirgli di 
svolgere la sua attività, mai 
sequestrare la merce ad un 
ambulante con materiale 
contraffatto, cosicome non ho 
mai visto bloccare l’attività dei 
mille bar che lavorano con 
personale al nero. Che bella 
lezione di legalità punire le 
iniziative meritorie ma poi non 
lamentiamoci che Napoli in 
Italia sia un universo 
intollerabile di fritto pizza ed 
influencer mostruosi che mai 
metteranno piede trai dotti 
scaffali di una libreria. 

Roberto Schioppa 

Napoli 


Segue dalla prima 


LA NORMALITÀ 
POSSIBILE 


Vittorio Del Tufo 
nzi, di più: è un imperativo categorico. 


ogni strumento di vigilanza attiva che aiuti i 
cittadini a convivere con il fenomeno del bra- 


disismo. Perché, come abbiamo già detto e ri- : 


badiamo oggi, se sottovalutare il pericolo è un 


errore grave, cedere al panico sarebbe un er- : 


roreimperdonabile. 


Barra dritta, insomma, sulle decisioni prati- ; 
che, operative e concrete. E il momento : 
dell'assunzione di responsabilità a tutti i livel- : 
li, a cominciare dal governo centrale, che pro- © 


prio ieri, aderendo alla richiesta del governa- 


tore De Luca, ha disposto la mobilitazione : 


Segue dalla prima 


GLI ERRORI 


Gigi Di Fiore 
er invocare sostegno e aiuti istituziona- 


proprio dovere dovrebbe essere un impera- 
tivo avvertito da tutti. Ma non va certo in 
questa direzione la notizia della denuncia 
dei carabinieri di Monte di Procida, che han- 
no scoperto una coppia ostinata a prosegui- 
re la costruzione della loro villetta abusiva, 
nonostante un precedente sequestro. Una 
villetta in piena zona rossa, con solaio già 
predisposto e sigilli violati, in un'area dove 
altri abusi erano stati scoperti. Non va bene. 
L'attenzione e la responsabilità dovrebbe es- 
sere massima in zone dichiarate ad alto ri- 
schio nelle mappe nazionali della Protezio- 
ne civile. Un territorio con i suoi problemi 


naturali, siano terremoti, sia bradisismo, : 


siano frane, siano eruzioni vulcaniche, non 
dovrebbe essere intasato da costruzioni abu- 
sive, in violazione di limiti e regole predispo- 
ste nei piani regolatori. Sembra norma di 
comportamento elementare, quasi ovvia, se 
non fosse che i segnali e i dati stimati nei 
Campi flegrei dicono altro. Secondo uno stu- 
dio del professore Pasquale Miano della Fe- 
derico II, il 20 per cento degli immobili 


: straordinaria della Protezione civile a suppor- : 
: to della Campania. Il che vuol dire che sin dal- 
: le prossime ore verrà effettuata una ricogni- : 
: zione delle reali necessità di protezione civile 
: del territorio, con un rafforzamento immedia- : 
: to del numero dei vigili del fuoco in azione, : 
: che potranno arrivare nelle zone colpite dal : 
: bradisismo da tutto il territorio nazionale. 
: Ai cittadini dei Campi Flegrei, che desidera- : 
: no restare nelle proprie case in condizioni di 
: sicurezza, arriva un messaggio chiaro, che 
Per farlo è necessario mettere in campo : 


coinvolti. Abitanti che, va detto in modo chia- 


: dell'area flegrea avrebbe abusi edilizi più o 
: meno gravi. Una percentuale alta, in una zo- 
: na dove i piani regolatori comunali sono ab- : 
: bastanza recenti e risalgono a non più di una 


DA NON RIPETERE. 


: che in quest'area dovrebbe aumentare la so- 
: glia di attenzione, viene meno al primo affie- : 
: volirsi del panico da scosse. Immobili abusi- : 
: vi significano non tener conto delle limita- : 
li, rispettare le regole e fare ognuno il : 
: legale di licenze e concessioni, esporsi al ri- 
: schio che, costruendo in modo selvaggio, si 
: realizzi un immobile su una zona pericolosa 
: per la propria e l'altrui incolumità. Senza : 
: considerare che l'abusivismo, appesanten- : 
: do il territorio di cemento fuorilegge, ne ag- : 
: grava le criticità geologiche. Niente allarmi- : 
: smi, ma ognuno deve fare la propria parte e 
: il senso di responsabilità e il rispetto di rego- 
: le deve essere messo al primo posto da chi in 
: queste zone vi abita. Abbiamo il triste pri- 
: mato in Campania, attribuito anche dall'ulti- 
i mo rapporto di Legambiente, di immobili : 
: abusivi. Dal 2004 al 2022, di 24mila costru- : 
zioni illegali da abbattere nel territorio re- : 
: gionale, ne sono state demolite solo 317. Un : 
: numero davvero risibile pari al 13,1 per cen- : 
: to. Nella provincia di Napoli, poi, che accor- : 
: pa anche l'area vesuviana e l'area flegrea, gli 
: immobili abusivi da abbattere sono 15727 e 
i le ordinanze eseguite sono state appena : 
: 1041. Si conoscono i problemi e le difficoltà, : 
: soprattutto di natura economica per i costi : 
: che ha ogni abbattimento, ma sembra dav- : 


quindicina di anni fa. 
Significa che il senso di responsabilità, 


zioni dei piani regolatori, saltare la richiesta 


di residenza e trasferirsi altrove, lontano dai 


: vulcani, dalla sensazione di pericolo immi- 


nente e da quest'ansia intermittente che to- 


: glie il fiato. Per questo motivo è necessario 


procedere per step. Il prossimo step, dopo il 
doveroso coinvolgimento delle strutture di 
Protezione civile a livello nazionale, dev'esse- 


: re quello di lavorare a una attenta ricognizio- 


ne delle risorse finanziarie per gli interventi 


: di messa in sicurezza delle infrastrutture pub- 
: bliche e delle abitazioni private. Senza dimen- 
per una volta vede le istituzioni parlare la : 
: stessa lingua: il bradisismo c’è e bisogna con- 
i vivere con esso, la fase attuale può durare per : 
mesi e per questo è necessario gestire e orga- | 
: nizzare l'emergenza: a cominciare dal moni- : 
: toraggio degli edifici e dalla loro messa in si- : 
: curezza. La mobilitazione straordinaria della : 
Protezione civile servirà ad assicurare l’assi- : 
stenza ed il soccorso agli abitanti dei territori : 


ticare la lotta all'abusivismo che troppo a lun- 


i go, in quella terra meravigliosa e fragile, è sta- 


ta trascurata. Per gestire l'emergenza occorre 
un approccio pragmatico, è questo il ruolo 
della politica. Ai geologi e ai vulcanologi, e so- 
lo a loro, spetta invece il compito di monitora- 
re il terreno, e comunicare puntualmente ai 
cittadinii risultati dei monitoraggi. Ci sembra 
che le sentinelle che sorvegliano i Campi Fle- 


: grei lo stiano facendo. E la migliore risposta 
ro, vanno aiutati e non colpevolizzati: nessu- : 
: no può scegliere il proprio luogo di nascita e : 
non tutti possono modificare il proprio luogo : 


contro la fabbrica delle paure e degli allarmi- 
smi inutili. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


: vero che al cemento abusivo non ci sia rime- 
: dio giudiziario, neanche dopo le sentenze 


definitive e le relative firme alle ordinanze 


i di esecuzione delle demolizioni. 


Ecco perché l'auto responsabilità sulla le- 


: galità nei Campi flegrei dovrebbe essere pre- 
i ventiva, nel sentire indispensabile e garan- 


zia di sicurezza il rispetto delle norme dei 
piani regolatori. Un sentire a prescindere 
dal pericolo di subire un'eventuale azione 


: penale repressiva. Più case senza permessi 
: significa anche ostacolare la stesura aggior- 
: nata di piani di evacuazione, la delimitazio- 
: ne delle zone più a rischio, l'organizzazione 


di servizi e infrastrutture collegati sempre a 
immobili ufficiali. Senso di responsabilità e 
cultura della legalità dunque che, in questo 
caso, è anche garanzia di sicurezza colletti- 


i va su un territorio da monitorare di conti- 
i nuo pure sulla sua densità immobiliare. Va 
: bene invocare vigilanza, aiuti, attenzione 
: continua alle istituzioni e alla Protezione ci- 
: vile nazionale, ma prima bisogna fare il pro- 


prio dovere nell'osservanza delle regole. Ci 
sono alcuni eventi in cui non si può addossa- 
re sempre sugli altri e sulle istituzioni pub- 
bliche ogni responsabilità. Bisogna anche 
aiutarsi da soli e non aggravare la situazione 
con il proprio comportamento. Con senso di 


i responsabilità, nell'adesione alle regole che, 
: di fronte all'eccezionalità della situazione si- 


smica dei Campi flegrei, dovrebbe essere 
sentita in modo spontaneo come dovere ol- 
tre che obbligo. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


I film della settimana 


Perché “The penitent” 
si può anche perdere 


Valerio Caprara 
on è un film trascinan- 


non si dovrebbe per- 

dere. In effetti 
“The Penitent”, 
tratto da una 
pièce di David 
Mamet, non rie- 
scea svincolarsi 
del tutto dalla 
staticità teatrale e 
dall’eccesso dei dia- 
loghi esplicativi, ma la for- 
za, l’intelligenza e la lucidi- 
tà del suo assunto sono 
merce rara nel cinema ita- 


liano da festival, d'autore, : 


da cineforum e persino : i l i 
: avuta da lei e titolare di 


merito, inoltre, va conteg- : un'impressionante somi- 


giata ai nostri occhi la fred- i glianza col padre, tanto è 


: vero che nelle prime prove 
: d’attrice veniva scherzosa- 
: mente 


stavolta addirittura nel : “Mastroianni con il seno”. 


: La trama, se vogliamo 
: chiamarla così, si limita in 
pregiudizialmente tra i be- : effetti a materializzare il 
niamini dei critici e i festi- i transfert edipico di que- 
valieri. Il nucleo della tra- i St'ultima che mentre sta gi- 
: rando un film ed è perse- 


: guitata dalle apparizioni 
: nei sogni di suo padre ini- 
: zia a vestirsi, muoversi e 
: parlare come lui... Vaga 


Hirsch. il cui dramma inj- : Quindi dalla sala da concer- 


zia dopo che un suo giova- : to al televisore, passando 


: per ristoranti o bar, vestita 
: con un abito scuro e dotata 
: di occhiali da sole che la 
assunto una posizione be- : fanno confondere in tutto 

: e per tutto con la celebre 
perché si tratta di un gay e : REEN paterna. Le La 
unimmigrato. Quando poi : E ERON E AS 

: to senza malizia tutte ap- 


: partenenti ai milieu artisti- 
: ci del quinto arrondisse- 
definito in un suo testo l’o- i ENT parigino - prima tro- 
: Vano questo comporta- 
: mento bizzarro, ma poi fi- 
: niscono per aderire supi- 
to” e i malcapitato herdi : namente al delirio fisio- 
P P : gnomico. Un esperimento 
deontologiche di rivelare : divi ia 
in tribunale il contenuto : francofono che prende 
: nientedimeno le sembian- 
: ze di una partita di pallavo- 
i lo potrà realizzarsi solo fa- 
dell'opinione pubblica èin- a dh (picasa) capati 
: : . i nain Ítalia. 

dotta a convincersi che lui : 


d’intrattenimento. A suo 


da accoglienza riservatagli 
alla Mostra del cinema di 
Venezia dove Barbareschi, 


doppio ruolo di regista e 
protagonista, non rientra 


ma è costituito dalle peri- 
pezie -originariamente 
ispirate da un reale episo- 
dio di cronaca- dello psi- 
chiatra ebreo newyorkese 


ne paziente (Ciavoni) ha 
ucciso otto persone e la 
maggioranza dei media ha 


nevola e giustificazionista 


un giornalista riferisce (er- 
roneamente o deliberata- 
mente) che il terapeuta ha 


mosessualità “un’aberra- 
zione”, quando invece ave- 
va scritto “un adattamen- 


più si rifiuta per ragioni 


degli appunti presi nel cor- 
so delle sedute con il futu- 
ro omicida, non c’è smenti- 
ta che tenga e una parte 


èil vero responsabile della 


è anche significativa l'e- 
mersione -soprattutto nei 
duelli verbali tra Hirsch e 
il pubblico ministero- del 
cumulo di censure e frain- 
tendimenti provocati dal 
dilagare, soprattutto negli 
Stati Uniti ma non solo, 
della cosiddetta “cancel 
culture” ovvero l’estremi- 
smo di coloro che vorreb- 
bero sovvertire la comples- 
sità e le contraddizioni del- 
la Storia secondo i diktat 
del politicamente corretto 
(ma l’aggettivo risulta or- 
mai troppo blando e an- 
drebbe sostituito con coat- 
to). Nell’amaro crescendo 
di confronti e scontri che 
ricorda il meccanismo di 
capisaldi del genere giudi- 
ziario come “La parola ai 
giurati” c'è anche spazio 
per tratteggiare i dubbi, le 
ambiguità e i segreti di Hir- 
sch impedendo così che il 
suo ritratto profondamen- 
te umano si trasformi nel 
solito innocuo santino. 


THE PENITENT 


A RATIONAL MAN 


DRAMMATICO - ITALIA 2023 


Ha : in famiglia, 
strage. A questo proposito : mio” non riesce nell’inten- 
: to di collegare la memoria 
: collettiva del cinema con 
: lamemoria privata di con- 
: giunti o cineasti come Bio- 
: lay, Poupaud, Luchini e 
: Garcia che appartengono 
: alla stessa famiglia allarga- 
: ta dell'ormai cinquanta- 
: duenne attrice e modella 
: franco-italiana perché gli 
: importanti spunti di par- 
: tenza del peso della filia- 
: zione, l'importanza dell'e- 
: redità, il vuoto lasciato dal- 
: la scomparsa di un padre 
: al quale, inoltre, tutti conti- 
i nuano a identificarla, fini- 
: scono purtroppo per esau- 
: rirsi 
: dell’aneddoto 
: nell’ennesimo balletto di 
: memorie alla maniera di 
: Fellini. Solo una sequenza 
: osa qualcosa di più intenso 
: edè quella in cui Catherine 
: bacia sulla bocca la figlia 
: che per un millesimo di se- 
: condo ha scambiato per l’a- 
: mante perduto. 


Il titolo inequivocabile 


: “Marcello mio” tira in bal- 
: lo Marcello Mastroianni 
te, ma è un film che : 


(1924-1996), uno dei più 


: grandi e amabili attori del- 


la nostra epoca, in 
uno strano film a 
metà strada tra fic- 
tion e autofiction 
in cui tutti i perso- 
naggi principali 
interpretano sé 
stessi. Al centro del- 
la curiosa operazione 


: il regista francese Honoré 
: ha piazzato con buona ra- 
: gione due connazionali co- 
: me la Deneuve, che è stata 


una degli amori del divo e 
soprattutto la figlia Chiara 


soprannominata 


incontro 


Film per famiglie girato 
“Marcello 


nella dimensione 
oppure 
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KAÀk 


Un film di Luca Barbareschi. Con: Luca Barbareschi, Catherine 
McCormack, Adam James, Adrian Lester, Fabrizio Ciavoni, Robert 


Steiner 


MARCELLO MIO 


COMMEDIA/BIOGRAFICO - FRANCIA/ITALIA 2024 * 
Un film di Christophe Honoré. Con: Chiara Mastroianni, Catherine 
Deneuve, Fabrice Luchini, Nicole Garcia, Melvil Poupaud, Benjamin 


Biolay 
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Segue dalla prima 


LA STABILITÀ 
CHE FA BENE 
ALLA NOSTRA 
ECONOMIA 


Roberto Napoletano 


crazia e al suo tasso di efficienza 
hê necessario per rafforzarla e pro- 
durre effetti positivi di lungo termine. 

L'inflazione scende un po' ovunque e 
a giorni arriverà il primo taglio dei tassi 
della Bce. Il quadro paventato di reces- 
sione globale è stato sostituito da quello 
della crescita globale. Sono un po' fasti- 
diosi i dati sui salari tedeschi perché con 
un’economia in recessione determinata 
da fattori strutturali di crisi geopolitica 
(effetto Putin) si continuano a fare au- 
menti a debito per tenere bassa la tensio- 
ne sociale. Non ottenendo quell'effetto 
di scongiurare la paura della recessione 
che invece appare scongiurata negli Sta- 
ti Uniti come nell'area euro e perfino in 
Inghilterra. 

In Italia, checché ne dicano menagra- 
mi, in servizio permanente effettivo, le 
esportazioni continuano a fare bene, 
meglio dei concorrenti più agguerriti, e i 
cantieri del Piano nazionale di ripresa e 
di resilienza (Pnrr) sono partiti di più di 
quanto si pensasse. Non si regalano più 
soldi ai ricchi (superbonus) ma si realiz- 
zano infrastrutture di sviluppo che ge- 
nerano lavoro produttivo perché sono 
dirette a colmare quei divari di contesto 
che riguardano territori come il Sud ita- 
liano che sta facendo bene e appare oggi 
molto attrattivo per gli investitori globa- 
li che guardano al Mediterraneo. 

Guai se burocrazie ottuse, nazionali e 
territoriali, bloccassero il capitale attrat- 
tivo che il nuovo contesto globale offre 
al nostro Mezzogiorno invece di aiutare 
a valorizzare ciò che sta crescendo in ca- 
sa e il molto che si può attrarre da fuori. 
Servono compartecipazione tra pubbli- 
co e privato soprattutto nei servizi e per 
lo sviluppo del turismo. Serve che il mo- 
dello produttivo dell’industria si diffon- 
da in modo contagioso e coinvolga capi- 
tali e risorse umane interni e internazio- 
nali. Questo significa lavorare seriamen- 
te perché il cambio di paradigma che ri- 
guarda il nostro Sud si consolidi e pro- 
duca effetti duraturi. 


Q uesto serve, soprattutto, alla demo- 
c 
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NOI MEGLIO DELLA FRANCIA 


Marco Fortis 


D a quel momento in poi fino : 
al contagio greco, alla dila- : 
gante crisi dei debiti sovrani e al- : 
le successive politiche di austeri- : 
tà che sono state adottate nelle : 
economie mediterranee ed an- : 
che in Italia, la disoccupazione : 
nel nostro Paese è salita senza so- : 
: lockdown durante la pandemia : 
in cui i disoccupati sono cresciuti : 
per pochi mesi per poi diminuire : 


ste fino a toccare un massimo del 


13,2% nel novembre del 2014, un : 
valore di ben 2,7 punti percentua- : 
li più alto di quello della Francia, : 


che era allora al 10,5%. 


: messo in discussione in modo : 
: ideologico in un momento in cui : 
paradossalmente i lavoratori di- : 
pendenti a tempo indeterminato : 
non sono mai stati tanto numero- : 
: lo era stata con uno scarto così : 
ampio come quello registrato : 
nello scorso aprile, cioè di 4 deci- : 
mali. Un sorpasso storico, che : 
: sembra consolidarsi col passare 


si), per cominciare a far scendere 


a poco a poco la disoccupazione. : 
Il tutto è avvenuto gradualmen.- : 
te, lentamente ma senza interru- : 


zioni, salvo la breve parentesi dei 


subito nuovamente. 


Francia, oggi al 7,3%. In realtà, è : 
dal dicembre del 2023, cioè da : 
cinque mesi, che la nostra disoc- : 


cupazione è ormai diventata più 
bassa di quella francese ma mai 


del tempo e che è indicativo del 


buon momento e della resilienza : 
dell'economia italiana, pur nel : 
: difficile contesto europeo ed in- : 
Il fatto nuovo è che ad aprile : 


ternazionale attuale. 


femmine (53,4%), dato, quest’ul- 
timo, che peraltro sconta sempre 
una minore partecipazione delle 
donne in Italia al mercato del la- 
voro, soprattutto nel Mezzogior- 
no. Anche il numero totale degli 
occupati (23 milioni e 975 mila) è 
a livelli record, così come il nu- 
mero totale dei lavoratori dipen- 
denti (18 milioni e 920mila) e di 
quelli dipendenti a tempo inde- 
terminato (15 milioni e 940 mi- 
la). 

Qualcuno dirà che rispetto ai 
decenni scorsi le tipologie di oc- 


C'è voluta la ripresa del: 
2015-2017 e la ripartenza dell’oc- : 
cupazione, grazie anche alle de- : 
contribuzioni e al Jobs Act (oggi : 


2024 il nostro tasso di disoccupa- : 
zione dell’Italia è sceso per la pri- : 
ma volta dai tempi dell’austerità : 
decisamente sotto quello della : 


TASSO DI DISOCCUPAZIONE IN ITALIA E IN FRANCIA: 2014-2024 


(dati mensili destaginalizzati) 


Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Eurostat 


— FRANCIA 
«ITALIA 


7,3 


OFFERTE DI LAVORO 


LA LEZIONE SPEZZATA DEL RIFORMISMO 


Stefano Ceccanti 


l libro di Antonio Funiciello “Tem- : 

pesta. La vita (e non la morte) di : 
Giacomo Matteotti” (Rizzoli) ha il : 
pregio di mostrarci non un Matteotti : 
solo, profeta impotente, ma come at- : 
tore insieme ad altri leaders poi scon- : 
fitti come Turati con lui nel sociali- : 
smo riformista, Sturzo e i popolari a : 
lui vicini, Amendola e i liberali più : 
coerenti, tutti tesi a cercare uno sboc- : 
co democratico alterativo al fasci- : 
smo: “I fascisti e la loro strategia ter- : 
roristica hanno buon gioco dei massi- : 
malisti e comunisti, che invocano lo 
scontro rivoluzionario. Nel Biennio 
nero soltanto i riformisti descrivono : 
un’alternativa realistica e pacifica : 
agli occhi delle classi proletarie e di : 
quelle borghesi. E per questo motivo : 
diventano i nemici più pericolosi di : 
Mussolini e del fascismo”. Un’impo- : 
stazione che lo porterà anche, nelle : 
difficilissime elezioni del 1924, a ope- : 
rare una grande rottura simbolica: il : 
simbolo del Psu riformista eliminerà : 
i simboli leninisti di falce e martello a : 
favore di quello dl sole nascente, poi : 
ripreso dal Psdi. Per attendere un’a- : 


: Vice direttore : Presidente 
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: naloga scelta del Psi nel secondo do- : 
i poguerra, ricorda Funiciciello, sareb- : 
i be stato necessario l’arrivo della lea- : 
dership autonomista di Craxi, che pri- : 
ma nel 1978 vi affiancò il garofano in : 
i zione che ci si fosse finalmente libera- 
i ti della zavorra”. Proprio queste divi- 


posizione preminente nel1978 e poi li 


i tolse del tutto nel 1987. 

Il testo di Federico Fornaro - “Gia- : 
como Matteotti. L'Italia migliore” : 
(Bollati Boringhieri) - ha il pregio di : 
mostrarci bene le differenze interne : 
almovimento socialista tra riformisti : 
e massimalisti. Per i riformisti l’obiet- : 
tivo era la fusione delle classi come : 
chiarito da Turati e non il dominio di : 
: una sulle altre. Essi però rimasero mi- : 
: noranza tra gli iscritti, mentre gli elet- : 
tori diedero loro un’ampia rappresen- : 
tanza nel gruppo parlamentare, che : 
si aggiungeva a una certa egemonia : 
dentro il sindacato, allora impronta- 
to al gradualismo. Il massimalismo : 
portava a una scissione permanente : 
tra il dire e il fare, tra proclami ro- : 
boanti senza conseguenze pratiche fi- : 
no a motivare il penetrante giudizio : 
di Angelo Tasca secondo il quale non : 
era stato il fascismo a vincere la rivo- : 
luzione, ma era stata l’inconsistenza : 
della rivoluzione a provocare il sorge- : 


re del fascismo. A inizio ottobre del 
"22, a pochi giorni dalla Marcia su Ro- 
ma, i massimalisti aderiscono alla In- 
ternazionale Comunista e provocano 
l’uscita dei riformisti “nella convin- 


sioni interne, questa “pregiudiziale 
antiriformista” di allora spiega per 
Fornaro la limitata utilizzazione di 
Matteotti nella memoria politica del- 
la sinistra nel secondo dopoguerra, 
certo minore di quella che il leader so- 
cialista avrebbe meritato. 

Il libro di Concetto Vecchio - “Io vi 
accuso. Giacomo Matteotti e noi” 
(edito da Utet-De Agostini) - è una 
sorta di reportage che collega in mo- 
do stretto presente e passato. Ha tra 
l’altro il pregio di ripercorrere pun- 
tualmente l’ultimo discorso alla Ca- 
mera di Matteotti del 30 maggio 1924 
integrando il resoconto ufficiale con 
la cronaca del quotidiano ‘La Stampa’ 
con uno scambio di battute che rivela 
la vocazione totalitaria e anti-plurali- 
sta esistente sin dall'inizio del fasci- 
smo. “Lei non è italiano”: obiettano 
Maraviglia e Farinacci a Matteotti 
che aveva detto “Per ora siamo tutti 


La targa sullo scranno che fu del 
deputato Giacomo Matteotti e che 
«a perenne ricordo del suo 
sacrificio non sarà più occupato» 
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Il tasso di occupazione com- : cupazione dipendente sono oggi 
plessivo in Italia (62,3%) è ai mas- : di minore qualità e spesso meno 
simi storici, così come quello dei : pagate; tuttavia, ciò è vero non 
lavoratori maschi (71,1%) e delle : 


solo in Italia ma in tutti i Paesi 
: del mondo avanzato, dove la glo- 
: balizzazione e la concorrenza 
: dei Paesi emergenti hanno crea- 
: to cambiamenti strutturali nei 
: mercati del lavoro. Per capirci, si 
: sono persi un po’ dappertutto po- 
: sti di lavoro ben pagati nell’indu- 
: stria (come avveniva venti-venti- 
: cinque anni fa) e sono aumentati 
: nel frattempo i posti di lavoro 
: con stipendi più bassi alle casse 
: nei supermercati o nei servizi ai 
: tavoli nei ristoranti e nelle pizze- 
i rie, per limitarci ad alcuni soli 
: esempi. Ciò non toglie che, rispet- 
: to ad altri Paesi, occupazione 
: italiana nel suo complesso vada 
: comunque a gonfie vele e sia at- 
: tualmente ai massimi storici 
: mentre il precariato è calato. 
: Due numeri su tutti: ad aprile 
: 2024 l'Istat ha registrato in Italia 
: 1 milione e 105mila posti di lavo- 
: ro dipendenti a tempo indetermi- 
: nato in più rispetto al dicembre 
: 2019, cioè prima che scoppiasse 
: la pandemia. I lavoratori dipen- 
: denti a tempo determinato sono 
: invece risultati da allora ad oggi 
: 132 mila in meno. 

i Il mercato del lavoro sta anco- 
: ra vivendo un'onda lunga. Le im- 
: prese cercano lavoratori e non li 
: trovano. Permane un margine di 
: domanda di lavoro insoddisfatta 
: in Italia ed è per questo che l’oc- 
: cupazione continua a crescere 
: nonostante uno scenario econo- 
: mico europeo, e di conseguenza 
: anche italiano, più rallentato ri- 
: spetto al biennio di forte crescita 
: 2021-2022. 
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italiani”. Essere contro il fascismo si- 
gnificava di per sé essere esclusi 
dall’italianità. Del resoconto è sem- 
pre rimasto celebre lo scambio di bat- 
tute col Presidente della Camera Roc- 
co:”Onorevole Matteotti, se ella vuole 
parlare ha facoltà di continuare ma 
prudentemente” a cui il leader sociali- 
sta rispose con una difesa puntuale e 
intransigente del proprio ruolo: «Io 
chiedo di parlare non prudentemente 
né imprudentemente, ma parlamen- 
tarmente». 
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>La presentazione dei tre volumi si 
svolgerà oggi alle 16.30 nella Sala 
Lauree della facoltà di Scienze 
Politiche dell’università La 
Sapienza, a Roma, a cura dei due 
Master di Istituzioni Parlamentari e 
di Scienze elettorali e del governo: 
interverranno, oltre a Stefano 
Ceccanti, il giornalista Fabio Martini 
e idocenti Francesco Clementi e 
Alessandra Tarquini. Saranno 
presenti gli autori. 
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CUORE E TECNOLOGIA A NOLA 


IL FUTURO DELLA SANITÀ È OGGI 


#sanità #industriale #museale #alberghiero 


La salute e il benessere sono la nostra impresa quotidiana, con questo spirito ci siamo infatti occupati della 
realizzazione dell'intero reparto di elettrofisiologia dell'ospedale di Nola, dalle opere edili alla realizzazione di tutti 
gli impianti: meccanici elettrici e opere di finitura. Per restituire un prodotto finito e funzionante alla committente, ma 


soprattutto alla comunità, un ambiente nel quale sentirsi sempre più al sicuro e sereni. 


& ranierimpiantistica.it œ +39 081 529 54 21 


